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TRENTINO-ALTO ADIGE Cala ancora il Pei nelle elezioni provinciali 
Successo frenato del Psi, crescono i due maggiori 

Vincono Svp e De 
Verdi al 7%, boom Msi a Bolzano 
La nostra 
sconfitta 
GAVINO ANGIUS 

1 voto per il rinnovo dei Consigli delle Provin­
ce autonome di Trento e Bolzano si presenta 
con quei caratteri di anomalia che sono dati 
dalla specifica e peculiare situazione politica 
di quella Regione, Come tale va dunque letto, 

a nostro giudizio, in una ottica di parzialità questo voto, in 
cui solo limitatamente hanno influito le politiche dei parti­
ti nazionali. Non voglio nascondere il dato negativo del 
Pei. Ma non voglio neanche sottovalutare la portata e il 
significato negativo più generale che per ogni politica di 
progresso ha questo voto, soprattutto nella provincia di 
Bolzano. Qui il voto missino, già così consistente, è ora 
più che preoccupante. Nel Msi sono confluiti i voti di un 
elettorato d) lingua italiana insofferente di una gestione 
dell'autonomia che lede suoi diritti fondamentali. Vi è qui 
una responsabilità chiara dell'Svp e della De. 

Al tempo stesso il voto indica una difficoltà insistente di 
tutte le forze democratiche nazionali. A Bolzano la De si 
giova del suo compromesso politico con l'Svp che a sua 
volta mantiene e consolida la sua forza. Il Psi, che forse si 
attendeva un altro risultato, pur alleato in Alto Adige con 
il Psdi, perde voti sulle politiche sia a Trento che a Bolza­
no, mentre giovandosi del suo ruolo di governo, avanza 
nel Trentino. 

Ha un innegabile successo a Bolzano la lista alternativa 
di sinistra, così come ottiene un notevole consenso la lista 
verde a Trento. £. il segno che, pur in condizioni assai 
difficili, c'è la domanda di una politica nuova e di uno 
spazio per un'opposizione democratica che reclama nuo­
vi diritti di cittadinanza sociale e politica. È molto proba­
bile che nelle liste alternative e verdi si sia raccolta una 
gran parte del voto giovanile. Il fatto stesso, inoltre, che a 
Trento il partito del pensionati ottenga quasi il 2% dei voti 
testimonia l'esistenza di una domanda di giustizia sociale 
e di equità non interamente compresa, 

S iamo in presenza di un voto, dunque, che da 
un lato premia le forze che governano le due 
province e al tempo stesso dà fiducia, in ter­
mini di accresciuto consenso, ad alcune forze 

mmmm di opposizione. 
Da qui deve partire la riflessione del Pei. Conoscevamo 

le nostre difficoltà del presente in questa regione. E giu­
stamente abbiamo denunciato i guasti profondi, di sfidu­
cia nella stessa democrazia, che in quella terra sono stati 
prodotti. È evidente che sia per responsabilità dei governi 
locali che di quello di Roma vi è stato un uso politico 
calcolato dello stesso terrorismo, in questi ultimi mesi. Ma 
ciò non spiega interamente il nostro risultato negativo. Ci 
sono punti fermi della nostra politica in Trentino Alto 
Adige cui non dobbiamo rinunciare. Il carattere interetni­
co del Pei, la convivenza tra etnie diverse, i contenuti 
essenziali della nostra proposta programmatica non sono 
da mettere in discussione. 

Ma dobbiamo andare oltre. In questi anni, il nostro 
ruolo di opposizione non è sempre stato chiaro, traspa­
rente, comprensibile. Sia a Bolzano che a Trento come 
forza che si opponeva alta politica onnivoca dell'Svp e 
della De, la nostra politica è apparsa spesso prigioniera di 
un certo consociativismo, non capace di interpretare una 
opposizione nuova e più moderna, che prendesse le mos­
se dai diritti dei cittadini, a cominciare da quelli di lingua 
italiana. In tempi recenti - a Roma come a Trento e a 
Bolzano - e anche in campagna elettorale, abbiamo ap­
portato, in questa direzione, positive correzioni. Ma trop­
po tardi e, forse, troppo timidamente, e con qualche 
incoerenza. È da qui che ora dobbiamo partire. Il «nuovo 
corso» a cui stiamo lavorando, in vista del congresso del 
Pei, può trovare nel voto del Trentino Alto Adige nuovi 
stimoli e nuove coerenze. Questo è, oggi, il nostro impe­
gno. 

«E' un omicida» 
Saddam Hussein 
denuncia il figlio 
m BAGHDAD. Di Saddam 
Hussein, presidente iracheno, 
l'uomo che ha guidato - in 
maniera discutibile - il suo 
paese in una guerra contro l'I­
ran durata oltre otto anni, nes­
suno poteva negare la grande 
forza di carattere. E da oggi 
esisteranno ancor meno moti­
vi per dubitare della sua ferrea 
determinazione. Il presidente 
Hussein ha ieri denunciato al­
la magistratura il suo primoge­
nito, Odai, di 25 anni, per 
omicìdio. 

La notizia, ripresa ieri dalle 
agenzie internazionali, è di 
quelle che - in tempi in cui 
imperano nepotismi arroganti 
nelle pubbliche amministra­
zioni di Stati di ben più conso­
lidata tradizione democratica 
di quella irachena - hanno un 
che di clamoroso. Saddam 
Hussein ha inviato una lettera 
al ministro della Giustizia, 
Akhram Abduel Qader Al 
Douri, chiedendogli di aprire 

un'inchiesta ufficiale. Nella 
missiva il presidente iracheno 
ha accusato suo figlio di aver 
ucciso una giovane guardia 
presidenziale la notte de! 18 
ottobre scorso. Secondo la 
sua ricostruzione, la vittima 
sarebbe stata colpita violente­
mente con una mazza di le­
gno per essersi rifiutata di ob­
bedire all'intimazione di ces­
sate il fuoco durante un adde­
stramento al tiro a segno effet­
tuato in una villa attigua a 
quella presidenziale. Pare che 
Hussein fosse molto affezio­
nato all'agente, un giovane di 
vent'anni figlio del suo capo­
cuoco e deìta sua governante, 
che ha fatto da balia alle sue 
tre figlie. Hussein, nel rico­
struire il (atto, ha anche fatto 
presente che il figlio Odai, ve­
nuto a conoscenza della mor­
te del giovane, avrebbe tenta­
to per due volte di togliersi la 
vita. Ma la sua unica «racco­
mandazione" al ministro è sta­
ta quella di «fare giustizia». 

II Msi ha con t inua to ad inc remen ta re in Alto Adige 
la sua strabil iante raccol ta d i voti. E il p r imo part i to 
a Bolzano, il s e c o n d o in provincia; ca la invece in 
Trentino. Forte s u c c e s s o de i verdi, il più a l to in 
Europa. Il Pei s c e n d e a n c o r a (o rmai in Alto Adige 
è al 3%), il Psi è a me tà tra le regionali p receden t i 
e le poli t iche, la De torna a d avanzare . Svp al 60% 
c o n preferenze i n t eme al c e n t r o e alla sinistra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H BOLZANO. La contrap­
posizione etnica esce consoli­
data dalle elezioni provinciali 
in Alto Adige. Gli aumenti più 
forti sono della Svp da un lato, 
del Msi dall'altro. La flessione 
più consistente è del Pei. C'è il 
successo verde ed una avan­
zata della De, mentre il Psi ca­
la sulI'87 e conferma il dato 
dell'83. In Trentino invece 
non cambia molto: De in au­
mento, Psi fermo, Pei sceso di 
oltre 3 punti fino ali'8,4%, an­
che qui verdi-radicali in gran­
de progresso fino all'I 1,3 del 
capoluogo, dove sono il terzo 
partito. In provincia di Bolza­
no il Msi è il secondo partito 
col 10,3% (poco più dell'anno 
scorso), nel capoluogo, come 
in alti paesi «italiani-, è al pri­
mo posto assoluto: quasi il 
27%. E qui, fra un paio di mesi, 

si torna a votare per il consi­
glio comunale. La Svp è torna­
ta a superare il 60%, favorita 
anche dall'aumento dell'elet­
torato -tedesco*. Al suo inter­
no, una solida maggioranza di 
centro-sinistra: il delfino di 
Magnago, luis Dumwalder. 
ha superato il maestro nelle 
preferenze. I «duri* oppositori 
alla chiusura della vertenza al­
toatesina (come Alfons Bene-
dikter, risultato settimo degli 
eletti) hanno avuto invece esi­
ti modesti (ma sono soprav­
vissuti all'esterno I partitini te­
deschi dì estrema destra), 
mentre un buon successo ha 
l'ala progressista, 6 etetti su 6 
candidati. Sìlvius Magnago, 

soddisfatto del voto Svp, si di­
ce «afflitto per il nuovo suc­
cesso missino» attribuito agli 
atti terroristici e «alle sparate 
nei nostri confronti dei big 
della politica nazionale». Esul­
tano i verdi di Alexander Lan-
ger. Il Pei rimane in Alto Adi­
ge con un solo consigliere. È 
divenuto però l'ago della bi­
lancia per la formazione della 
nuova giunta provinciale; in 
alternativa la Svp dovrebbe ri­
volgersi ai missini. Una situa­
zione prossima all'ingoverna­
bilità. Magnago dice: «Ci sa­
ranno grossi problemi, che sa­
premo però superare». Il lea­
der della Svp è tornato ad au­
spicare la chiusura «in fretta» 
del «pacchetto» Alto Adige 
«ma in maniera onorevole». 
Nell'assemblea regionale la 
De sale da 19 a 20 seggi; il Pei 
scende da 6 a 4; il Psi passa da 
4 a 5; 3 seggi vanno alla Lista 
verde e 2 ai verdi alternativi; il 
Msi-Dn aumenta da 3 a 5 seg­
gi; mentre il Pri ne perde 2 su 
3. Stabili (uno a testa) Pli e 
Psdi, come anche Dp. Svp e 
Patt (autonomisti trentino-ti­
rolesi) assommano 25 seggi. 
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Impegno per 2000 assunzioni 
Ora lo sciopero si allontana 

De Mita cede 
Per i giudici 
primo risultato 

Il governo «apre» alle richieste dei giudici e lo 
sciopero delle toghe, che aveva allarmato Cossiga, 
si allontana. De Mita e Vassalli si impegnano con 
l'Associazione nazionale magistrati a reperire rapi­
damente duemila segretari e dattilografi per sop­
perire alle deficienze del servizio giustizia e rispon­
deranno nei prossimi giorni sulle altre richieste. I 
giudici diranno la loro nell'assemblea di venerdì. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Moderata sod­
disfazione dei magistrati do­
po due ore e mezza di con­
fronto con De Mita e Vassal­
li sulla crisi della giustizia. 
La giunta dell'Anni ha vin­
colato il governo ad un 
provvedimento straordina­
rio per assicurare in tempi 
brevi ai nostri dissestati tri­
bunali duemila segretari e 
dattilografi, indispensabili 
ad affrontare il nuovo pro­
cesso penale e a rianimare 
la giustizia civile. Su altre ri­
chieste, come l'edilizia e 
l'informatizzazione, il mini­

stro fornirà un «appunto» 
prima dell'assemblea nazio­
nale dei giudici in program­
ma venerdì nella capitale. 
Per la riforma del processo 
civile e la revisione delle cir­
coscrizioni si propone una 
corsia preferenziale alle Ca­
mere. «Siamo stati ricono­
sciuti come interlocutori 
permanenti - dicono i diri­
genti dell'Anni - e questa 
volta misureremo il governo 
su punti e scadenze precì­
se». Il Pei chiede a De Mita 
di riferire le sue decisioni al 
Parlamento. 
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I Dodici: 
e adesso 
la conferenza 
di pace 

I dodici ministri degli Esteri della Cee attribuiscono 
.un'importanza particolare, alle decisioni dell'Olp di Ara-
fat (nella foto) ad Algeri che rappresentano «passi positivi» 
verso il regolamento pacifico della crisi mediorientale. Pur 
soprassedendo per ora ad un riconoscimento dello Stato 
palestinese, i Dodici ritengono che l'accettazione della 
risoluzione 242 da parte palestinese costituisca una base 
sufficiente per la convocazione di una conferenza interna­
zionale di pace. 
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Cento miliardi 
per consulenze 
Inchiesta 
sull'Eni 

Nel solo 1986 l'Eni pei 
«consulenze aziendali» ha 
speso cinquantatré miliardi. 
Una cifra che raggiunge 
117 miliardi considerando 
il quadriennio 1983-86. Su 
queste «consulenze d'oro» 
la Procura di Roma ha aper­

to un'inchiesta giudiziaria per valutare se dietro questi 
•sprechi» si nascondano illeciti penali. L'indagine è partita 
nella scorsa primavera quando la Corte dei conti ha inizia* 
to a controllare i bilanci dell'Ente petrolifero. c 
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Finanziaria 
Nemmeno 
un soldo 
per l'Adriatico 

Dimenticare l'Adriatico. 
Con un'operazione politi­
camente miope e di chiara 
provocazione, i 600 miliar­
di, stanziati per l'89 per il 
mare più inquinato d'Euro­
pa, sono scomparsi dalla 
Finanziaria. Denuncia di 

Guerzoni: «Se le nostre richieste, che certo non sconvolgo­
no la Finanziaria, non verranno soddisfatte, convochere­
mo nella capitale tutti gli amministratori comunali, provin­
ciali e regionali interessati e impugneremo la Finanziaria 
davanti all'Alta corte». *» 
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Bomba alla 
Grande Muraglia 
Due morti 
e venti feriti 

A mezzogiorno, sulla Gran­
de Muraglia, a 70 chilome­
tri da Pechino, una bomba 
rudimentale è esplosa cau­
sando la morie di due cine­
si e il ferimento di una ven­
tina di turisti stranieri. La 
polizia tace. Si parla della 

drammatica protesta di due giovani inramorati avversati 
dalle famiglie. La vendetta con ordigni esplosivi si diffonde 
pericolosamente in Cina. Ma questa volta il luogo pubbli­
co, il destinatario non individuabile, fanno pensare a un 
atto di terrorismo. « n 
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le dimissioni 
rifondata» 

Via alle consultazioni, tra una settimana il nuovo segretario 

Pizzinato: « 
malaCgilva 
Deficit alle stelle 
L'Ocse boccia 
Craxi e De Mita 

MARCELLO VILLARI 
• 1 L'Ocse, l'organizzazione 
internazionale per la coopera­
zione e Io sviluppo, boccia il 
governo italiano. E lo fa senza 
mezzi termini. In questi anni 
c'è stata una «congiunzione di 
fattori estemi assai favorevoli 
per permettere una riduzione 
sensibile del rilevante deficit 
pubblico; ma questa possibili­
tà - osserva 1 Ocse - non è 
stata mai esplorata». Il riferi­
mento è alla fortissima ridu­
zione del prezzo del petrolio 
che si verificò nel 1986, all'e­

poca del governo Craxi. Ma 
nemmeno il governo De Mita 
ne esce bene. Gli obiettivi uffi­
ciali dì breve perìodo, dice 
l'Ocse, appaiono ancora in­
sufficienti a : aggiungere entro 
il 1992 1 traguardi prefissati, 
cioè lo stesso pareggio del bi­
lancio al netto degli interessi 
previsto dal piano Amato. E 
per il futuro? Inflazione in ag­
guato e ricchezza finanziaria 
delle famiglie che, grazie alla 
liberalizzazione valutaria, po­
trebbe mettere a dura prova la 
posizione esterna dell Italia. 
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Antonio Pizzinato spiega al Comitato direttivo della 
Cgil i motivi delle sue dimissioni, e ribadisce il valore 
del progetto di rifondazione del sindacato. Approva­
ta la proposta di Del Turco per una commissione che 
procederà ad una consultazione interna. Martedì una 
nuova riunione del massimo organismo dirigente va­
luterà i risultati. Una smentita di Trentin: mai avanza­
to candidature e posto condizioni. 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. È stata una riunio­
ne seria, breve e operativa, 
quella del tanto atteso Comi­
tato direttivo della Cgil. Una 
relazione di Del Turco ha pro­
posto una commissione, onde 
consultare i circa duecento 
principali dirigenti della Cgil 
sulla «rimessa del mandato» 
da parte di Pizzinato, sul fun­
zionamento degli organismi 
dirigenti, sulle proposte che 
•individualmente i compagni 
riterranno opportuno sotto­

porre». Il discorso di Pizzina­
to, pacato e duro nello stesso 
tempo, ha ricordato i tanti 
ostacoli posti al progetto di ri­
fondazione, il venir meno di 
una collegialità di direzione, 
la volontà di rimanere nella 
Cgil a condurre la propria bat­
taglia politica. Il mio, ha detto, 
riferendosi alle dimissioni, è 
stato «un atto politico forte e 
deciso» e non lo si può immi­
serire «ad un gesto coraggioso 
sul piano umano». 
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La nuova regola proposta dalla Direzione 

Nel Pd sarà donna 
un dirigente su tre 

Grosse novità nelle «regole» per il 18* Congresso del 
Pei: più largo coinvolgimento nella campagna con­
gressuale non solo degli iscritti ma anche degli elet­
tori e dell'opinione pubblica comunista; più ampie 
garanzie per la rappresentatività dei delegati e degli 
organismi dirigenti; più adeguata presenza delle 
donne in tutte le istanze, anche attraverso un siste­
ma elettorale che intanto garantirà ad esse un terzo. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • • ROMA. Le novità, discus­
se dalla direzione, verranno 
sottoposte all'esame e all'ap­
provazione del Ce e della Ccc 
che si riuniranno giovedì e ve­
nerdì prossimi anche per la di­
scussione e il varo del docu­
mento per la campagna con­
gressuale. I punti-chiave delle 
nuove regole: delegati ai con­
gressi federali non solo in rap­
porto agli iscritti ma anche al­
la partecipazione ai congressi, 
sezionali; esponenti «esterni», 
con diritti n'intervento e di 

proposta, la cui quota sarà 
rapportata ai voti elettorali: 
sezioni e federazioni potran­
no approvare «proposte 
emendative» da portare al 
congresso nazionale. Per l'e­
lezione dei delegati sarà ga­
rantito spazio «a tutte le sensi­
bilità politiche e culturali ma­
nifestatesi nel dibattito», a tutti 
i livelli; e per questo, in caso 
di votazione per scrutinio se-

§reto, sì potrà dare un numero 
i preferenze tali da tutelare il 

pluralismo. Infine, un terzo dì 
donne in tutte le istanze. 
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H I ragazzi che la violentarono sono tornati in libertà dopo solo otto mesi di carcere 

E' morta a 30 anni Carla Maria 
la donna stuprata a piazza Navona 
P m r \ r t a P a r l a \H a ri a P a m m a r a t a la rana"»*» a c t u n r a t a a .<.. .... „ - . ~ K : - : J : ...__ A _ . . . . (.... » • > ... i _ È morta Carla Maria Cammarata, la ragazza stuprata a 
piazza Navona alla vigilia dello scorso otto marzo. 
Aveva poco più di trent'anni, l'ha stroncata una bron­
copolmonite. Portava addosso i segni di una vita 
disperata. La notìzia è stata data a funerali avvenuti 
dall'avvocatessa Lagostena Bassi. I tre ragazzi che 
l'avevano violentata sono appena stati scarcerati: la 
pena era stata ridotta in appello a 2 anni. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Carla Maria Cammarata in una immagine del 15 marzo scorso 
durante il processo per la violenza sessuale subita 

wm ROMA. «Questa donna 
non è l'altra metà del cielo, 
ma la parte storta dell'uomo 
Vogliamo credere che qu* sn 
tre ragazzi sono rimasti scon­
volti da questa Madonna del 
Ghirlandaio, abbacinati da 
questa bellezza sconvolgen­
te?». Al processo l'aveva di­
pinta così l'avvocato di uno 
dei tre che l'hanno violentata, 
in un angolo buio di una piaz­
za famosa Infame destino esi­
stere come parte di un altro. 
Vera tragedia, se non si è nep­

pure la parte «nobile», ma solo 
quella «storta». Carla Maria 
(per gli amici Marinella) aveva 
il torto di essere una «balor­
da». La sera che i tre furono 
sorpresi in flagrante a stuprar­
la era ubnaca fradicia. Aveva 
il torto d'essere una deviarne 
senza possibili facili redenzio­
ni un passato di tossicodipen­
dente e dì etilista, qualche fur-
tarello sulle spalle, una vita ir­
regolare, tre figli fatti con due 
uomini diversi. Uno dei tre 
gentiluomini sorpresi sul fatto 

da un carabiniere disse stupe­
fatto: «Ma che fate, per una 
scopata mi portate in galera?». 

Adesso la Madonna de! 
Ghirlandaio è morta, in un 
ospedale romano. Si è saputo 
a funerali avvenuti; l'avvoca­
tessa Tina Lagostena Bassi, 
che l'ha rappresentata nei 
processo contro Stefano 
Ghelli, Vittorio Putti e Sandro 
Ramoni, si è impegnata con la 
famiglia a non raccontare i 
particolari di questa disperata 
uscita di scena. Marinella non 
voleva altra pubblicità. Arre­
sto cardiaco a seguito di bron-
copolmonite, dice il referto. 
Si sa solo che fino a giovedì 
scorso Marinella era viva, ma 
stava già molto male: «Il padre 
mi disse che era offesa e stra­
volta per l'esito del processo 
d'appello, che non aveva più 
voglia di vivere - racconta Ti­
na Lagostena Bassi -, Ma non 
si è suicidata né è morta d'o­
verdose, come si cercherà 
d'insinuare,.,». Sul corpo non 

è stata fatta autopsia, ha avuto 
un funerale cattolico, in chie­
sa. Era molto provata nel cor­
po e nella mente: dopo il pro­
cesso dì primo grado finì in 
clinica psichiatrica. Era sola, 
senza lavoro, in giugno era 
stata di nuovo sorpresa a ru­
bare alla Stai ida. Ultimamente 
si era rimessa a fare borse di 
cuoio. Si sentiva coperta d'i­
gnominia. «In appello - prose­
gue Lagostena Bassi - non è 
voluta venire in aula. Stava po­
co bene, aveva una tipica ma­
lattia psicosomatica, il fuoco 
di Sant'Antonio". Lo stesso 
giorno doveva essere anche 
giudicata pe; aver «diffamato» 
I avvocato Fassari, difensore 
di uno dei tre. Uscendo dal 
processo di primo grado ave­
va detto che preferiva essere 
stuprata altre sei volte piutto­
sto che ascoltare ancora quel­

lo che aveva sentito. Si disse 
naturalmente che aveva «ade­
scato», del resto sarebbe stato 
altrimenti impossibile «farsela 
in piedi». 

La Madonna del Ghirlan­
daio lascia tre figli piccoli, dai 
nove anni in giù. Dopo lo stu­
pro il sindaco di Roma le 
mandò un mazzo dì rose, pro­
babilmente le uniche che ab­
bia mai ricevuto in vita sua. 
Dopo però l'assistenza pubbli­
ca l ha, come si dice, snobba­
ta. Sui quattro anni e otto mesi 
comminati a Ghelli, Putti e Ra­
moni in primo grado sì litigò, 
perché la galera è dura anche 
per gli assassìni e i tre sono 
giovani. In appello le condan­
ne sono state ridotte a due an­
ni e un mese. Con l'argomen­
to che la vìttima non era una 
bambina, ma «una donna ma­
tura che conosce gli aspetti 
meno nubili della vfTa». 
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Giornale del Partito comunisla italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Diritto di viaggiare 

i 
EDOARDO GARDUMI 

I cittadino italiano non ha molti motivi per rite­
nersi soddisfatto dei servizi che gli vengono 
offerti dalle ferrovie di Stato. Se viaggia deve 
mettere nel conto ritardi, scioperi improvvisi, 

• carrozze non sempre comode e spesso sovraf-
lollate, e una velocità media piuttosto bassa. Se ha 
qualche merce da spedire non sa se, quando e in che 
condizioni questa arriverà a destinazione. Così, appe­
na può, sceglie l'automobile o affida i suoi pacchi a 
uno spedizioniere privato. Non lo fa volentieri, quasi 
sempre è semplicemente obbligato a farlo. Si può 
anzi dire che dopo gli anni dell'esaltazione dell'auto 
come strumento di realizzazione della libertà indivi­
duate, da qualche tempo si è fatta strada l'opinione 
che in realtà il treno potrebbe costituire un mezzo di 
trasporto con vantaggi, per molti aspetti, incompara­
bilmente superiori. Il treno consuma poca energia, 
non inquina, è in grado di stornare quantità notevoli 
di traffico da una relè stradale ormai pericolosamen­
te intasata, ha a disposizione nuove tecnologie che 
potrebbero farne un vettore di grandi quantità di mer­
ci a prezzi competitivi. Si dovrebbe, naturalmente, 
mettere mano a qualche riforma, sia nell'orientamen­
to della politica nazionale dei trasporti che nell'orga­
nizzazione delle ferrovie. Operazioni non semplici 
ma alle quali non mancherebbe un crescente favore 
da parte dell'opinione pubblica. Del resto anche tra il 
personale di governo pochi hanno ormai il coraggio 
dì negare che un riequilibrio del sistema dei trasporti 
a favore del treno iappresetela un passo necessario 
alla costruzione di un paese moderno. E più di un 
ministro ha dichiarato, anche dì recente, di volersi 
muovere su questa strada, 

Così si dovrebbe e si potrebbe fare, se gli interessi 
dei cittadini contassero qualcosa e se il problema di 
dotare il paese di una razionale rete di infrastrutture 
avesse davvero il posto che merita nella politica di 
governo. Che cosa succede invece? Basta leggere le 
cronache di questi giorni. La magistratura ha colto 
con le mani nel sacco alcuni alti dirigenti delle Ferro­
vie impegnati a rubare miliardi allo Stalo in combutta 
con un chiacchierato faccendiere avellinese. Si tratta 
solo di un isolato episodio di malcostume? Sarebbe 
veramente riduttivo e consolatorio 11 crederlo. E non 
solo perché il vertice dell'azienda (anche se natural­
mente vanno distinti i comportamenti dei singoli) è 
sospettato di aver avallato o comunque tollerato il 
traffico. A far da sfondo a questa vicenda c'è ben 
altro. C'è un modo di intendere la lotta politica e 
l'esercizio della funzione di governo. Da mesi 1 massi­
mi organismi dì direzione dell'azienda sono attraver­
sati da feroci scontri di potere tra gli uomini che 
fanno capo alla De e quelli che rispondono al Psi. 
Alle ferrovie non si guarda come ad un ganglio vitale 
della struttura economica ma come a una tessera di 
quella partita a domino per la spartizione delle aree di 
influenza tra i partiti di maggioranza che non rispar­
mia ormai il più piccolo anfratto delle attività gestite 
dallo Stato. A questa partita tutto viene subordinato. 
La stessa impostazione, erratica e incomprensibile, 
della politica finanziaria, in questo come in altri casi, 
sembra calibrata sui suoi esiti aitemi, con i cordoni 
della borsa che si allargano o si stringono solo per 
favorire una fazione a danno dell'altra. Come sor­
prendersi che, in queste condizioni, venga meno ogni 
punto di riferimento, che si perda ogni proposito di 
riforma? E che in mancanza di una qualunque guida 
che abbia i requisiti dell'autorevolezza e della coe­
renza la programmata trasformazione dell'elefantia­
co organismo ferroviario in autonomo e dinamico 
soggetto operante sul mercato finisca regolarmente 
per infrangersi contro dure incrostazioni burocrati­
che e contro una babele normativa che la riduce a 
pura e semplice velleità? Così decine di migliaia di 
miliardi vengono ogni anno versati nelle casse dell'a­
zienda, ma i risultati restano molto lontani dal neces­
sario e dal possibile e non possono non generare 
sconforto e sfiducia. 

E 
una situazione scandalosa ma, bisogna con­
venire, per nulla sorprendente. Il dissesto del­
le ferrovìe, l'incapacità di sostenerne una ri­
forma, non costituiscono un caso isolato. 
Non stanno meglio le telecomunicazioni, 
non sta meglio il servizio postale. Se il livello 

di una classe di governo si misura anche nella sua 
adeguatezza a sostenere lo sviluppo economico pre­
disponendo una adeguata ed efficiente rete di servizi, 
bisogna concludere che finora si è messo insieme un 
bell'elenco di fallimenti. E quando a chiari progetti 
politici si sostituisce una lotta sotterranea e senza 
quartiere che ha per posta quasi esclusivamente il 
potere non può stupire più di tanto che tra i frutti 
velenosi che inevitabilmente si raccolgono ci sia an­
che, e sempre più spesso, quello della corruzione e 
delta ruberia. 

1 risultati per 11 paese sono disastrosi. Nel caso delle 
Ferrovie ciò che sta venendo a galla in questi giorni 
finirà per fornire formidabili argomenti a chi vuole 
che a trasportare merci e persone ci siano solo più 
auto e più camion. Cioè esattamente il contrario di 
quanto sarebbe ragionevole e di quanto lutti, a paro­
le, dicono di volere. 
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.Il libro di Isaia Sales offre molti spunti 
_ _ r — 

per una riflessione sulle responsabilità delle forze dominanti 
e sui ritardi della sinistra. Alcuni esempi molto concreti 
• • «Il male più grave fu 
quello di aver fatto ingiganti­
re la camorra, lasciandola in­
filtrare in tutti gli strati della 
vita pubblica e per tutta la 
compagine sociale... In corri­
spondenza alla bassa camor­
ra originaria... si vide sorgere 
un'alta camorra... Costoro 
riuscirono a trarre alimento 
nei commerci e negli appalti, 
nelle adunanze politiche e 
nelle pubbliche amministra­
zioni, nei circoli, nella stam­
pa. E quest'alta camorra, che 
patteggia e mercanteggia con 
la bassa, e promette per otte­
nere e ottiene promettendo, 
che considera campi da mie­
tere e da sfruttare tutta la 
pubblica amministrazione, 
ben a ragione è da considera­
re come il fenomeno più peri­
coloso... La corruzione elet­
torale poi sopravvenne a ren­
dere non solo possìbile ma 
addirittura indispensabile 
l'intermediario in tutti gli atti 
della vita amministrativa e so­
ciale in genere... Dall'indu­
striale ricco, che voglia aprir­
si la strada nel campo politi­
co ed amministrativo, al pic­
colo commerciante che deb­
ba richiedere una riduzione 
d'imposta; dall'uomo di affa­
ri, che aspiri ad una conces­
sione, all'operaio che cerchi 
il posto in un'officina; dal 
professionista, desideroso di 
una clientela d'un istituto o 
d'un corpo morale, a colui 
che cerchi un piccolo impie­
go; dal provinciale che viene 
in Napoli per fare acquisti a 
quello che deve emigrare per 
l'America; tutti trovano di­
nanzi a loro un'interposta 
persona, e quasi tutti se ne 
servono... Quindi è che gli 
atrii e le scale del Municipio, 
della Prefettura, le anticame­
re degli istituti di credito e 
della Tesoreria, i corridoi de­
gli uffici finanziari, le sale del­
la stazione ferroviaria e le ca­
late del porto, le piazze più 
affollate, non meno che ì vi­
coli più reconditi, pullulano 
di questi individui-. 

Questa citazione non è 
tratta da una corrispondenza 
giornalistica dei giorni nostri 
su Napoli. È tratta dalle con­
clusioni dell'inchiesta che fu 
affidata, l'8 novembre 1900, 
al senatore Saredo, presiden­
te del Consiglio dì Stato, e 
che fu decisa per dissipare «la 
nube di sospetti e di accuse-
che si era addensata intorno 
alle cose di Napoli e alla sua 
vita politica. Ci ha colpito 
molto rileggerla intera, oggi, 
nel ! 988, nel libro di Isaia Sa­
les («La camorra, le camor­
re-, Editori Riuniti, pp. 224, L. 
22.000, con prefazione di 
Corrado Stajano). Né ci si ri­
peta, p^r carità, che oggi la 
realtà di Napoli non è soltan­
to questa, e che la città è ric­
ca di fermenti ed iniziative 
nuove (economiche, impren­
ditoriali, culturali) e che nu­
merose e assai larghe sono le 
forze sane di lavoratori, di in­
tellettuali, dì giovani, di don­
ne, capaci di opporsi a pro­
cessi di degenerazione civile 
e sociale. Lo sappiamo benis­
simo. E tuttavia quella realtà, 
descrìtta agli inizi del secolo 
dal Saredo e ricordata nel 
1988 dal Sales, è davanti ai 
nostri occhi, e non riguarda 
solo la città di Napoli ma 
quella intera area metropoli­
tana che può definirsi (per 
usare un'espressione felice 
del Sales) un vero e proprio 
«disastro urbano-, e che è, a 
nostro avviso, il conglomera­
to urbano più mostruoso e ir­
razionale che oggi conosca­
no l'Italia e l'Europa, un mo­
numento all'ignavia, all'igno­
ranza, alla corruzione delle 
classi dirigenti di quella zona, 
alimentate da una politica 
sbagliata verso Napoli e il 

• • Casalinga: che strazio. 
Donna in carriera1 un suici­
dio. E allora, che fare? Certo, 
di mezzo ci sta tutta la gam­
ma dei part/time, delle anna­
te domestiche seguite da 
quelle lavorative. Ci stanno 
mamme e zie disponibili al­
l'aiuto. Raramente - ma mol­
to raramente - ci sta un mari­
to collaborativo. Per intanto 
le giornate, i mesi, gli anni 
delle donne in età di lavoro e 
procreazione (e, magari, an­
che di sesso), sono una gin­
cana da inventare di tratto in 
tratto: riuscirà ia nostra eroi­
na a rendersi indipendente e 
a ottenere un pò di autosti­
ma attraverso il lavoro, aven­
do un po' di amore con un 
partner fisso, e magari uno o 
due figli che continuino la 
specie e le diano le gioie (e i 
dolori) della maternità? 

Da un lato si fanno i fune­
rali allaSuperwoman, dall'al­
tro le casalinghe si associa­
no, stilano statuti, rivendica­
no assegni sociali e assicura­
zioni. Le altre, che mettono 
insieme famiglia e lavoro, 

Camorra 
e napoletanità 

GERARDO CHIAROMONTE 

Omicidio camorrista a Poggiomarino nel 1981 

Mezzogiorno. 
Il libro di Isaia Sales è un 

libro drammatico, pur se rea­
lista, e scritto senza enfasi o 
ambizioni letterarie. Sì tratta 
soprattutto di una riflessione 
politica, compiuta, con gran­
de e sofferta partecipazione, 
da un uomo che non è né 
uno storico né un letterato 
ma, appunto, un dirigente po­
litico. Esso contiene anche 
una ricostruzione storica del­
le vicende della camorra na­
poletana, delle sue origini 
lontane, dei suoi alti e bassi, 
delle sue trasformazioni. 

Tra terrorismo 
e camorra 

E anche questa parte è da 
raccomandare al lettore co­
me utile e interessante, non 
tanto perché dica cose nuove 
ma perché riesce a ben rias­
sumere e a commentare acu­
tamente gli studi numerosi 
che sulla materia sono stati 
compiuti (soprattutto in epo­
che lontane: ma credo sia 
giusto anche il richiamo, che 
Sales fa, a riflessioni più re­
centi, come quelle di Paolo 
Ricci). Una parte meritevole 
di attenzione, per quanti, so­
prattutto fra le giovani gene­
razioni, vogliano comprende­
re i problemi della storia, del­
la cultura, della società in una 
città come Napoli. 

Per quel che riguarda le vi­
cende più recenti e attuali, mi 

sembrano troppo sfiatate 
dall'impresa disperata nella 
quale sono immerse, per di­
re la loro. Quando parlano 
emettono elenchi massa­
cranti di cose fatte e da fare, 
come fossero possedute da 
un delirio insensato: cavarse­
la, all'insegna dell'arte di ar­
rangiarsi, riuscire a mantene­
re un sia pur precario equili­
brio tra casa pulita, bambini 
sani, lavoro efficiente, man­
to lavato e stirato 

Cominciano dalla Super­
donna, quella che appare su 
tutti i rotocalchi: bella, ele­
gante, ricca e famosa, si con­
cede mattinate pigre (dome­
nicali) a letto con manto bel­
lissimo e figlioletto tenero e 
impertinente, all'ombra di 
un erotismo conturbante, 
come si vede in una recente 
sequenza pubblicitaria. Por­
ta negligées di seta velata 
oppure comode tute di fel­
pa, e ammannisce succhi di 
frutta e biscotti che non in­
grassano al partner cucciolo­
ne. Poi, dopo una rapida 

sono sembrati di grande inte­
resse, nell'analisi di Sales, gli 
spunti sul rapporto fra camor­
ra e terrorismo (in legame an­
che alla questione della co­
siddetta «napoletanità», e più 
in generale alle condizioni 
sociali e civili della città e del­
la sua area metropolitana). Si 
tratta di spunti che andrebbe­
ro naturalmente approfondi­
ti, ma che mi sembrano giusti 
(e assai perspicaci) nella so­
stanza. Ho sempre polemiz­
zato contro la cosiddetta «na­
poletanità- che non è soltan­
to quella dei nostalgici di una 
Napoli, piuttosto ipotetica, 
goduta e vissuta da circoli ri­
stretti di Piovani intellettuali e 
letterati (ristretta era anche 
l'area fisica della città che es­
si frequentavano): una no­
stalgia di qualcosa che forse 
non è mai esistito, se non (ri­
peto) per piccoli gruppi di 
una certa estrazione sociale, 
e di un mondo di «valori-
che, a mio parere, non è stato 
mai espressivo del comples­
so della vita cittadina. È esi­
stita, e in parte esiste ancora, 
un'altra specie di «napoleta­
nità*, e si tratta, in questo ca­
so, di un fenomeno che ha 
assunto in certi periodi carat­
teristiche di massa (come ai 
tempi di Achille Lauro): quel­
la basata sui torti che la città 
ha subito da più di un secolo 
a questa parte, che riguarda il 
suo stato di arretratezza eco­
nomica e sociale, e i suoi rap­
porti con lo Stato italiano. E 
qui il Sales colloca la sua ipo­
tesi dì collegamento fra l'e­
stremismo terroristico (e le 

PERSONALE 

sue ideologie) e ('«ideologia» 
(ad esempio) della Nuova ca­
morra organizzata, diretta da 
Raffaele Cutolo. Ripeto: si 
tratta di uno spunto da appro­
fondire, ma esso mi sembra 
di grande inieresse. 

Condivisibili 
preoccupazioni 

Non altrettanto e non del 
tutto convincente mi sembra 
invece la parte più diretta­
mente politica (ed attuale) 
delle conclusioni di Sales. In­
tendiamoci. Del tutto esatte 
mi appaiono le considerazio­
ni relative all'intreccio che sì 
è venuto costruendo (e che 
ricorda le conclusioni dell'in­
chiesta Saredo) fra camorra, 
pubblica amministrazione, 
flusso della spesa pubblica, 
appalti, spe^a sociale. Valida 
è anche la denuncia delle re­
lative connessioni politiche. 
L'analisi sarebbe stata forse 
più convincente se avesse in­
cluso anche una riflessione 
sui limiti e gii errori del movi­
mento operaio e della sinistra 
napoletana, politica e sinda­
cale. Non credo si possa ne­
gare che - accanto e dopo le 
responsabilità assolutamente 
preminenti delle classi diri­
genti, degli amministratori lo­
cali e dei governi nazionali -
esistono anche nostre re­
sponsabilità. Mi riferisco 
(tanto per fare un solo esem­
pio) al modo come, in un 

certo periodo, si è affrontato, 
da parte della sinistra napole­
tana, il problema dell'orga­
nizzazione e della lotta dei 
giovani disoccupati (e di par­
ticolari categorie, come gli 
ex detenuti): anche qui, a 
mio parere, sotto l'influenza 
di «ideologie» estremistiche 
che niente avevano a che ve­
dere con la lotta democrati­
ca. Mi riferisco altresì a quel­
lo che in altre occasioni ho 
chiamato «meridionalismo 
accattone», tutto teso, attra­
verso ambigue «unità napole-
tanistiche», a strappare soldi 
allo Stato per questa o quel­
l'opera particolare: qui c'è 
stato, in verità, uno dei veico­
li principali per l'allargarsi del 
clientelismo e dell'elettorali­
smo di tanti esponenti della 
De o di altri partili (e anche, 
in un certo senso, per l'allar­
garsi dei poteri e delle possi­
bilità della camorra, b delle 
camorre). 

E infine: esistono a Napoli, 
e nella sua area metropolita­
na, le forze non solo sociali o 
culturali o religiose, ma an­
che politiche, per combatte­
re vittoriosamente contro la 
camorra? Naturalmente, la si­
tuazione è assai deteriorata, e 
può apparire anche, per certi 
aspetti, disperata. Sono quin­
di da condividere le preoccu­
pazioni di Sales. E tuttavia 
credo che andrebbe afferma­
to con nettezza che la lotta 
anticamorra può avere inter­
locutori e attori nelle forze 
politiche (anche in quelle tra­
dizionali) e nette istituzioni 
democratiche. Andrei anche 
assai cauto con affermazioni 
(pur contenenti elementi di 
verità) sul contributo che è 
venuto, per l'allargamento 
dei fenomeni camorristici, 
dall'allargamento delle fun­
zioni e dei poteri delle auto* 
nomie locali. Certo, è que­
stione aperta quella delle 
cause del fallimento (e in al­
cuni casi della degenerazio­
ne) dell'istituto regionale nel 
Mezzogiorno, almeno rispet­
to alle speranze che aveva­
mo. Ma il problema principa­
le, a partire dalla istituzione 
della Cassa per il Mezzogior­
no, sembra a me quello del 
progressivo svuotamento di 
questi poteri e funzioni. Il fai* 
to che la nuova legge per l'in­
tervento straordinario neh 
Mezzogiorno non solo non 
riesca a decollare ma è spes­
so fonte dì inconvenienti di 
vario tipo, non può essere ad­
debitato all'ispirazione auto­
nomistica che ad essa abbia­
mo cercato di imprimere. Ve­
do cioè un pericolo in certi 
ragionamenti: che, pur invo­
lontariamente, sì finisca per 
portare acqua atta conclusio­
ne secondo cui l'unica possi­
bilità sarebbe quella di «com­
missariare» Napoli e il Mezzo­
giorno stesso. La via - anche 
per combattere contro la ca­
morra - resta quella della de­
mocrazia polìtica, del poten­
ziamento e rinnovamento de­
gli enti locali, di una conver­
genza politica fra tutti i grup­
pi, le forze, gli uomini politici 
che vogliono mettere al pri­
mo posto l'esigenza di una 
restaurazione della Costitu­
zione e delle leggi della Re­
pubblica. Queste forze ci so­
no, a Napoli e nel Mezzogior­
no: e non solo fuori dai parti­
ti. 

Un bel libro, dunque, quel­
lo di Isaia Sales, che informa, 
denuncia, intuisce nodi es­
senziali, e che fa discutere. 
Mi auguro che la discussione, 
polìtica e culturale, attorno 
ad esso, (accia progredire, a 
Napoli e nel Mezzogiorno, 
una diffusa coscienza antica-
morristica, cioè democratica 
e moderna. 

Intervento 

L'opposizione è forte 
se c'è una forte 

capacità di dirigere 

MARIO TRONTI 

ANNA DEL BO BOFFINO/ '.' 

Casalinghe 
fuoricorso 

doccia, la vediamo uscire 
con elegante tailleur e venti­
quattrore, lo sguardo amma­
liante coperto da sofisticati 
occhiali scuri. La sera com­
bina party per ì Vip amici del 
manto, e offre marche pre­
stigiose di superalcoolici. 
Eccetera eccetera. A questa 
donna straordinaria era de­
stinata una rivista, femminile 
naturalmente, varata sette 
mesi fa in gran pompa da un 
editore londinese: Rivaera il 
nome della testata, che forse 
in lingua inglese ha il potere 
di evocare una donna (da 
noi farebbe pensare, al mas­
simo, all'ecologia delle ac­
que). Comunque, questa Ri­

va non la comprava nessu­
no. o quasi. E le donne, su 
questo insuccesso, hanno 
commentato: «Ho una bella 
notizia per tutte quelle che, 
disperate, tentano di emula­
re le straordinarie figlie di 
Eva presentate dai media. 
Queste amazzoni non esisto­
no, Potete rilassarvi» (Miran­
da Ingram, del Daily Mail). 
«Non facciamoci illusioni. 
Nessuna donna può essere 
contemporaneamente una 
perfetta funzionarla, una ma­
dre perfetta una moglie per­
fetta, e neache un amante 
perfetta» (Joanna Foster, 
presidente nella Commissio­
ne governativa inglese per la 

parità femminile). «Dietro 
ogni donna di successo ci 
sta una Juanita», dicono gli 
americani, con il loro solito 
realismo. La Juanita è la pre­
ziosa colf dì colore, natural­
mente, e speriamo che non 
si stufi e se ne vada. 

Peccato che gli uomini di 
successo non abbiano biso­
gno di cercarsi Juanite insta­
bili. Il ministro Gava, per 
esempio, alle rappresentanti 
del Moka (Movimento italia­
no casalinghe, di ispirazione 
cattolica) e a quelle della Fé-
dération Européenne des 
femmes actioes au foyer, 
convenute di recente a Na­
poli, ha confessato di avere 

M ichele Salvati ci 
invita a fare 
chiarezza non 
con le parole dei 

^ ^ " • ^ documenti, ma 
con i fatti dell'azione politi­
ca. Con intelligenza (vedi il 
suo intervento sull'«Unità» di 
venerdì 18 novembre) co­
glie un rischio nel «nuovo 
corso-: che la pratica del 
compromesso e l'abitudine 
al trasformismo taglino le ali 
a un credibile governo om­
bra basato su un coerente e 
fattìbile programma alterna­
tivo. La sua argomentazione 
è, a dire il vero, più articola­
ta. L'ostacolo - dice Salvati 
- non sta solo nella cultura 
compromissoria, sta anche 
nella cultura antagonistica 
del partito. I) compromesso 
nella pratica è sempre fin qui 
convissuto con un antagoni­
smo di principio. Anzi, la 
congiunzione di piccola po­
litica, nel giorno per giorno 
a tutti i livelli, e grande politi­
ca, sul lungo periodo nelle 
dichiarazioni programmati­
che, è stato il vero senso del­
la «geniale» operazione to-
gliattiana. Operazione che 
va considerata esaurita se si 
vuole assumere la nuova 
frontiera di un riformismo 
intero. 

Fa piacere confrontarsi 
con le idee chiare e distinte, 
tra l'altro di vecchi amici. 
Vediamo. E prima di tutto 
una domanda. Può il partito 
comunisla sbarazzarsi di 
«una volontà (o voluttà) di 
opposizione a tutto cam­
po-? Non può. E non perché 
così brucerebbe una rendita 
dì consenso, ma perché così 
rinuncerebbe a una sua fun­
zione naturale. E un pezzo di 
identità del Pei questa fun­
zione di rappresentanza di 
quella parte di popolo che 
storicamente è stata sempre 
esclusa dal governo del pae­
se: per vecchie ragioni dì 
classe e per moderne ragio­
ni di potere. Ogni volta che 
si appanna questa identità, si 
incrina la fiducia popolare 
nel Pei. Fu così nel 79, al 
seguito di un improbabile 
avvicinamento al governo, è 
stato così dall'85 a oggi, 
quando a torto o a ragione si 
è visto come un ritrarsi del­
l'artiglio dell'opposizione. 
Lasciamo stare la voluptas. 
Credo che nessuno provi un 
particolare piacere a stare 
all'opposizione, nel più pic­
colo consiglio comunale co­
me nel Parlamento delta Re­
pubblica. Ma che sia in pie­
no sviluppo, per ritrovati 
equilibri polìtici di maggio­
ranza, un altro passaggio 
della convenzione per 
escludere i comunisti e che 
l'asse di questo movimento 
sia la manovra craxiana, ec­
co, dirlo può rendere nervo­
si alcuni esponenti socialisti, 
ma è la nuda e cruda verità. 

Il punto dunque non è 
questo. Il punto è: quale op­
posizione? Perché anche qui 
occorre introdurre il nuovo. 
E qui, e non nei rapporti con 
le forze di governo, che oc­
corre chiedere e dare qual­
cosa in più. È vero che i tipi 
di opposizione, diversi tra 
loro ma con un filo in comu­
ne. contro il centrismo, con­
tro il primo e poi il secondo 
centro-sinistra, contro il 
pentapartito, sembrano a 
questo punto esauriti e in un 
certo senso insufficienti. 
Che cosa vuol dire la fine 
dell'epoca consociativa? 
Vuol dire stare ali 'opposizio­
ne con un programma dì go­
verno, e con un personale di 
governo. Vuol dire far vede­
re che questa opposizione 
ha le idee e gli uomini di un 
altro governo, Vuol dire sta­
re effettivamente, efficace­
mente, con i piedi nei paese 

una moglie devota da 31 an­
ni al suo fianco: beato lui. 
Comunque, le 350 donne 
che rivendicavano ì diritti 
delle casalinghe erano lì a 
rappresentare 80 milioni di 
donne europee «attive al fo­
colare», Un focolare simboli­
co, naturalmente: ma quanto 
occorre fare, nonostante 
ciò, per mantenerne acceso 
il fuoco perenne? 

Dalla casalinga di Voghera 
in poi si sa che lei è in gam­
ba: informata, spesso colta, 
di gradevole aspetto, capace 
di sbrigare le innumerevoli 
incombenze, di diverse spe­
cialità, che offre l'andamen­
to della vita domesti­
co/familiare: esperta dì pro­
blemi di coppia, di psicolo­
gia infantile, abilissima nel 
maneggiare elettrodomesti­
ci, dietologa, attenta alla sa­
lute dei suoi cari, che sa col­
tivare con maestria e occhio 
sicuro per le diagnosi, con­
sumatrice di prodotti dì qua­
lità, ecco il ritratto uscito do-

e con la testa nelle istituzio­
ni. Il governo ombra, ripen­
sato dai comunisti di questo 
paese, non sarà l'opposizio­
ne di Sua Maestà. E non si 
tratta di mettere durezza nel­
le parole dei documenti, si 
tratta di mettere antagoni­
smo nella proposta concre­
ta, di catare il punto di vista 
alternativo nella piccola po­
litica quotidiana, che è la co­
sa più diffìcile, perché ci vo­
gliono per questo eradica­
melo sociale, sensibilità 
politica, tensione di organiz­
zazione e ci vogliono, al 
contrario di quanto sì crede, 
fatica di pensiero, lavoro in­
tellettuale, conoscenza e 
forse anche scienza. 

Interessi e movimenti: di­
ce Salvati, non seguirli ma 
disciplinarli. Questa parola, 
disciplinamento, non mi pia­
ce. Ma il problema c'è. Di­
rei: non seguirli ma appunto 
governarli, e come for2a di 
opposizione. Governo, in 
questo caso, è anticipazione 
e a suo modo decisione, è 
progetto di idee e program­
ma dì lotte, La stessa cosa 
vale però per la manovra po­
litica o, per usare una parola 
più nobile, per l'iniziativa 
politica: non doverla inse­
guire ma saperla indicare e, 
se si ha la forza, saperla im­
porre. 

f ^ L ui c'è un muta-
• • mento di ruolo, 
M _ » e (orse anche di 
^ 3 K immagine, del 

• " " ^ * partito nuovo di 
massa. Certo, aderirò alle 
pieghe della complessità, 
non però per copiarla, de­
scriverla, rifletterla sempli­
cemente, ma per orientare, 
organizzare e dirigere le for­
ze che al suo interno noi 
pensiamo debbano assume­
re, da subito, una capacità e 
una funzione di governo al­
ternativo. Il partito deve de­
cidere di più, più rapida­
mente, più chiaramente 
ogni voi la, e he si apre un ter­
reno di conflitto: sulle que­
stioni sociali espresse dagli 
interessi, sulle tematiche tra­
sversali portate dai movi­
menti. Un quadro program­
matico forte diventa essen­
ziale, ma altrettanto si fa es­
senziale una forte capacità 
di direzione. La credibilità di 
una proposta di governo al­
ternativo cammina su queste 
due gambe. 

Veramente, in questo sen­
so una fase va chiusa. Que­
sto passaggio di «grande cri­
si» del socialismo può esse­
re superato solo con un new 
deal della sinistra, a livello 
mondiale. Il nostro nuovo 
corso sta dentro questo pas­
saggio e.può contribuire a 
uscirne. E l'idea stessa dì ri-
formabìlità dei grandi siste­
mi che incontra oggi diffi­
coltà reali, oggettive e sog­
gettive. Al tempo stesso la 
necessità della loro riforma 
è dettata imperativamente 
dal funzionamento dì mec­
canismi autorìproduttivi dì 
distruttive contraddizioni. 
La rivoluzione dall'alto gor-
bacioviana è una risposta, 
l'unica forse che si misura 
all'altezza dei problemi. Qui 
in Occidente non se ne vede 
l'ombra. Non perché non ci 
sia bisogno dì un'analoga 
crìtica dì sistema, ma perché 
stenta a riprendere forma, 
tutta intenta com'è a leccar­
si le ferite, una volonjà poli­
tica trasformatrice. È nella 
natura e nella storia del Pei 
la possibilità di riprendersi 
questo ruolo, tornare a radi­
carlo nel paese, riportarlo 
nella sinistra europea o di 
nuovo metterlo in dialettico 
confronto con le esperienze 
del socialismo mentre esso 
stesso si trasforma. 

menica, a Milano, in un'affol­
lata assemblea di iscritte alia 
Federcasalinghe. Che cosa 
le manca? 

Le manca, se posso per un 
momento piangermi addos­
so, come ogni volta che la­
scio parlare la casalinga che 
sta dentro di me, la credibili­
tà, l'accettazione, la diffusio­
ne dei valori che stanno alla 
base della casalinghtludìne: 
essere disponibili ai bisogni 
degli altri, essere attente aì 
sentimenti dì ciascuno, dif­
fondere armonia e pacifi­
cazione, tolleranza e solida­
rietà. Fuori, c'è solo cinismo 
e paura (come ben recitava il 
tìtolo dì un convegno mila­
nese), i sentimenti degli An­
ni Ottanta. Così, noi che stia­
mo sulla terra paradossale 
dei buoni sentimenti, non 
abbiamo corso fuori casa; e 
lì, siamo straniere, un poco 
grottesche, un poco ridicolo. 
certamente «inadeguate». In­
genuità intollerabili da chi sa 
come va il mondo, e si muo­
ve di conseguenza. 

•Il 2 l'Unità 
Martedì 
22 novembre 1S 



POLITICA INTERNA 

Il voto 
in Trentino 
Alto Adige 

Nelle loro aree d'influenza 
i due maggiori partiti 
confermano la supremazia 
Psi deluso rispetto all'87 

Pur al 3% Pei determinante 
alla Provincia altoatesina: 
nell'amministrazione 
devono esserci 5 italiani 

Resta il domìnio Svp-Dc 
Bolzano: comunista o missino in giunta 
De Mita: 
«Confermate 
le tendenze 
nazionali» 
• i ROMA Un voto che pre 
mia «il buon governo e il rin­
novamento che e e stato nelle 
liste de» afferma Ciriaco De 
Mita «Per il Psi, il terzo sue 
cesso elettorale amministrati 
vo del 1988», commenta Bet­
tino Craxi «Una inversione di 
tendenza dopo il risultato ne­
gativo delle politiche dell 87», 
nota Renato Altissimo «Un 
successo seppur modesto, n-
spetto al voto delie ultime ele­
zioni politiche» dice Antonio 
Cangila 

1 pnmt commenti dei segre­
tari del pentapartito sono im­
prontati a soddisfazione an 
che se è una soddisfazione 
non sempre confortata dalle 
cifre e se ali appello manca il 
Pri, partito che ha perduto 
8mila voti ed un seggio in pro­
vincia di Trento ed altri 2 500 
in quella di Bolzano, scenden­
do all 'I,1* e uscendo dal 
consiglio provinciale (dove 
aveva un unico rappresentan­
te) 

Calo comunista sia a Trento 
che a Bolzano, netta afferma­
zione dei Verdi in entrambe le 
città, avanzata missina a Bol­
zano, un seggio In più - a 
Trento - per De e Psi, confer­
ma della maggioranza assolu­
ta della Svp a Bolzano II voto 
di domenica in Trentino-Alto 
Adige è in questi dati e per 
alcuni aspetti segnala (come 
nota il solo segretario Psi di 
Bolzano) «la crescita del Iron­
ie antipacchetto» Ma a Roma 
i segretari di partito e su altn 
aspetti del voto che prefen-
scono soffermarsi 

Per De Mita i risultati pre­
miano «il buon governo che 
c'è stato in questi ultimi anni 
nella regione e conferma tutta 
un'azione politica che da de 
cenni punta alla convivenza 
sempre più pacifica delle di­
verse etnie nella provincia di 
Bolzano» Perii resto, aggiun­
ge il volo confermerebbe «le 
più generali oggi in atto nel 
paese, con la ripresa della De, 
un calo costante del Pei, l'au­
mento dei socialisti e delle li­
ste Verdi» Sintetico il giudizio 
di Crani «Una tendenza posi­
tiva ottiene un altra confer­
ma», pur in una «competizio­
ne marcata da una ulteriore 
prolifera/ione di liste locali» 

Numerosissimi i commenti 
di verdi e radicali che hanno 
concorso assieme alla netta 
affermazione delle liste col 
sole che ride E il successo, 
dice per tutti il deputato verde 
Ldnzinger di «una nuova eco­
logia della politica che riesca 
a conciliare gli uomini tra di 
loro, qualunque lingua parli­
no» 

Elezioni in Trentino Alto Adige la Svp conferma la 
sua forza, il Msi continua ad avanzare. Manca il 
pieno successo il Psi, che ottiene un seggio in più 
Grande successo dei Verdi II Pei subisce una 
sconfitta e perde due seggi su sei A Bolzano di­
venta tutto più difficile radicalizzate le posizioni, si 
profila un rischio di ingovernabilità Per fare la 
giunta dovranno entrare o il comunista o i missini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M BOLZANO 1 più esultanti 
sono democristiani e Svp Na­
turalmente anche i missini che 
non si aspettavano il nuovo 
balzo in avanti Pietro Mitolo 
il votatissimo capolista del Msi 
dice «Questo voto e la miglio­
re nsposta all'appello della 
Svp perchè gli italiani votasse­
ro tutti tranne noi Invece gli 
italiani ci hanno premiato an­
cora, siamo il vero movimen­
to di raccolta» Cifre che fan­
no impressione II Msi e al 
26,796 con più di 20 000 voti, 
primo partito in assoluto In 
tutto l'Alto Adige i neofascisti 
sono al 10,3% hanno raddop 
piato - da 2 a 4 - i seggi in 
consiglio provinciale Sano il 
pnmo partito «italiano» anche 
a Merano (19,3) A Bressano­
ne la De ha invece recuperato, 
tornando a superarli per il rot­
to della cuffia Un volo «etni­
co», non c'è dubbio, non un 
volo ideologico Nel vicino 
Trentino il Msi cala considere­

volmente e mantiene a stento 
un seggio 

Parallela alla crescita missi­
na e e quella della Svp quasi 
185 000 voti sfondato di nuo­
vo il muro del 60% A benefi­
ciarne naturalmente e e 1 au­
mento progressivo della quo­
ta tedesca della popolazione 
altoatesina ed anche un mas­
siccio nentro di «emigrati» lo­
cali finanziato dalla Regione 
con 6 miliardi 11 voto tedesco, 
ad ogni modo, e più articolato 
di quanto possa apparire Dei 
«dun» solo il leader Alfons Be-
nedikter ce I ha fatta senza 
problemi, finendo però setti­
mo su 22, con 22 000 prefe­
renze addintlura escluso il 
suo fido Alois Zingerle, ultimo 
Franz Pah! Luis Durnwalder, 
il moderato indicato da Ma-
gnago come successore, ha 
invece sfondato il tetto 
82 488 preferenze, più di 
quante ne avesse mai raccolte 
il suo maestro e capo carisma­

tico del partito Occhio a que­
sto pragma ico quarantaset­
tenne leader della Bauer-
nbund la Lega dei contadini 
sarà adesso un protagonista 
molto autorevole del prossi­
mo congresso Svp 

Benissimo, nel partito, è an­
data anche l'ala progressista 
degli «ArbeUnehmer», 6 eletti 
su 6 candidati Quarto a sor­
presa Werner Fnck, giovane 
dingente degli albergaton te 
deschi Ha latto, unico una 
campagna ali amencana Ed 
ora commenta divertito il se-
gretano Svp Bruno Hosp «La 
nostra gente brontolava, ma 
ha comprato» 

I verdi-altemativi radicali 
raccolgono una piccola valan­
ga di voti ur po' dappertutto, 
in Alto Adige e in Trentino 
(sono il quarto partito nei due 
capoluoghi, largamente al di 
sopra del Pei) 

Quella dei comunisti e una 
grave caduta, specie tenendo 
conto delle posizioni già bas 
se di partenza II Pei ormai 
conta l'8.496 in Trentino, ap­
pena il 3% nella circoscrizione 
di Bolzano dove dice il segre­
tario regionale Maurizio 
Chiocchete «sta superando la 
soglia di sopravvivenza* Per­
de, in Allo Adige, rispetto alle 
politiche, ed inaspettatamen­
te, anche il Psi 4% e un solo 
seggio Pure in Trentino non 
va tanto bene per i socialisti, 
che perdono un po' rispetto 

alle politiche 87 11 loro segre 
tano Claudio Nolet e «molto 
amareggiato» La De aumenta 
E considerevolmente tenen­
do conto del trend negativo di 
quasi lutti i partiti italiani, ac 
compagnato dalla scomparsa 
in Alto Adige dell'intera area 
laica Nel Consiglio provincia­
le altoatesino sono neletti 
senza problemi i tre assesson 
democristiani uscenti, a Bol­
zano citta la De guadagna 
quasi il 2% In Trentino siamo 
li passa anzi da 16a 17seggi 
Ed in Trentino si nconferma-
no anzi aumentano rispetto 
ali 87 anche gli autonomisti 
del Patt «cugini» locali della 
Svp quasi il 10%, 3 consiglieri 
possibili alleati della De per 
fare pressione sui socialisti, da 
poco in giunta 

•Noi eravamo entrati in cnsi 
prima degli altn ed abbiamo 
cambiato prima», spiega cosi 
il successo de il secretano al­
toatesino Danilo Postai «Sia­
mo tornati ai nostn valori tra­
dizionali ci siamo ncompatta 
ti, abbiamo parlato di convi­
venza, avevamo capito che 
era un errore fare concorren­
za ai Msi sul suo terreno Que­
sto e stato invece lo sbaglio 
del Psi, ed ha pagato come 
avevamo pagato noi un anno 
fa Una sorpresa, a dire il vero, 
sgradevole» Perché7 Perche 
ora e in forse la governabilità 
Sono eletti 9 italiani su 35 
consiglieri Per fare la giunta, 

in base alle proporzioni obbli­
gate dallo Statuto la Svp deve 
coalizzarsi con 5 italiani Dove 
li trova7 Ci sono 3 democri­
stiani, un socialista, un comu­
nista e 4 missini I verdi non 
contano, hanno eletto 2 «te­
deschi» Sentiamo I idea di 
Bruno Hosp, segretario della 
Svp «Includiamo anche il co­
munista Per noi e meglio col­
laborare con lui che con il 
Msi» E se il Pei rifiuta7 «Ah, 
faccenda difficile Ma si tara, 
si farà» Hosp e naturalmente 
esultante per I suoi risultati 
Non per quelli di altri «Pur­
troppo quel Msi le bombe 
hanno distrutto il nostro lavo­
ro di un anno E non sono 
molto contento neanche per i 
verdi hanno buone idee sul 
paesaggio, ma fanno troppo 
politica di miscela delle cultu­
re, cosi non va» 

Ridotto al 3% il Pei altoate­
sino si e ntrovato ad essere 
I ago della bilancia Da una fe­
derazione che vive un clima 
di profonda amarezza, la ri­
sposta del segretario provin­
ciale Giancarlo Galletti alle 
avances di collaborazione In 
giunta «Qui si e riaffermata 
una logica di muro contro mu­
ro, anche se attenuata dai n-
sultati verdi No, con chi ha 
gestito I autonomia portando 
a questi multati, in particolare 
con Svp e De, non ci stiamo 
Forse e prematuro dirlo, ma la 
nostra rimarrà una linea di op­
posizione» 

Le perdite più gravi tra i giovani e i ceti popolari a favore di Msi, Verdi e Psi 

«Poca fermezza nell'opposizione» 
Il Pei così giudica la sua sconfitta 
I risultati elettorali in Alto Adige del Pei sono gravi, 
l'analisi del voto che viene fatta in queste pnme ore 
fra i dirigenti comunisti di Trento e Bolzano non 
cerca giustificazioni Quanto hanno pesato in questo 
voto le specificità di questa regione, quanto c'è di 
trascinamento delle difficoltà che il Pei soffre a livel­
lo nazionale' Una cosa non si mette in discussione 
il nuovo corso del Pei deve essere accelerato 

DAI NOSTBO INVIATO 

BIANCA MAZZONI 

wm BOLZANO Numeri e per­
centuali vengono passati al se­
taccio A Bolzano in cifra as­
soluta il Pei Kpi, unica lista as­
sieme a quella dei Verdi alter­
nivi che si presenta con candì 
dati delle due etnia, ha perdu­
to quasi 7mila voti dalt 83 an­
no delie ultime regionali A 
Trento, sempre a cifra assolu 
ta i voti perduti sono più di 
6mi)a La percentuale forse di­
ce in termini relativamente 
meno crudi la dimensione di 
questo risultato negativo il 
quarto in ordine di tempo che 
il Pei registra in questa regio­
ne 

Nella piccola sede del Pei a 
Bolzano e a Trento negli uffici 
della federazione, di fronte ai 
pnmi dati e è stata amarezza 

ed anche un senso di delusio­
ne «La lista che abbiamo pre­
sentato a Bolzano e sicura­
mente la migliore tra quelle 
delle ultime tornate elettorali 
Una lista aperta con tanti in­
dipendenti» dicono i dirigenti 
comunisti Lidia Menapace e 
nella testa di lista Undici gli 
indipendenti E la con forma 
che qui come altrove la sti­
ma e il consenso che possono 
suscitare singoli candidati 
non si nversano automatica­
mente in nsultdti elettorali po­
sitivi E i perche le analisi del 
voto allora sono già iniziate 
Dove ha perso il Pei7 Giancar 
lo Galletti segretario della fe­
derazione del Pei di Bolzano, 
dice «Perdiamo il nostro elet 

torato tradizionale, perdiamo 
tra i ceti popolari- E da Tren­
to aggiungono «Siamo ali an­
no zero - e il segretario della 
federazione comunista, Ro­
berto Pellegrini, a dire la sua -
per quel che riguarda il voto 
giovanile» 

Più articolata la valutazione 
delle direzioni verso le quali il 
Pei ha perduto Galletti, ncor-
da, intanto, come a cali vistosi 
dall 83 in avanti hanno sem 
pre corrisposto, qui a Bolza­
no avanzate altrettanto allar­
manti del Movimento sociale 
«Certo - prosegue - quando il 
calo in percentuale e cosi for­
te la fuga dei nostn voti e in 
molte direzioni ma e preva­
lentemente verso il Msi e in 
seconda istanza verso la lista 
dei verdi alternativi e dei so­
cialisti» 

Qui sta forse la chiave di 
lettura più interna E qui che 
I intreccio di difficolta nazio­
nali del Pei, difficolta che evi 
dentemente continuano si le­
gano più strettamente a motivi 
locali di disamore e di abban­
dono «Le nostre responsabili­
tà, soprattutto a Bolzano e 
nella sua provincia - dice Gal­
letti -, si chiamano mancanza 

di fermezza nell'opporsi alla 
gestione che Svp e De hanno 
fatto in questi anni del tema 
dell'autonomia» 

Fino ali 85, dicono ora i di­
rigenti del Pei di Bolzano, la 
difesa acntica dello statuto re­
gionale e stata letta come un 
appiattimento del Pei su posi­
zioni altrui, poi con fatica e 
emersa una elaborazione al­
ternativa più forte ma sembra 
essersi fatta strada con diffi­
colta nel corpo del Pei «Il no­
stro - dice Galletti - e un par­
tito interetnico più per volon­
tà che per consenso» L elet­
torato comunista dicono le 
analisi e prevalentemente di 
lingua italiana e di ceto popo­
lare e proprio in questa parte 
della popolazione la politica 
della Svp e letta come la prò 
gressiva messa in discussione 
dello stesso diritto di cittadi 
nanza 

L affermazione di liste co 
me quella dei verdi dicono 
che spazi democratici ci sono 
e che non sono stati colti Dei 
ventimila nuovi eletton che 
quest anno si sono presentati 
alle urne per rinnovare il con­
siglio provinciale di Bolzano 

una parte, sicuramente, è con­
fluita negli «alternativi», lo 
stesso si può dire a Trento 
«Un quadro preoccupante -
dice Maunzio Chiocchetti, se­
gretario regionale del Pei - Il 
Pei ha un vecchio modo di 
agire e di comunicare e i gio­
vani prefenscono guardare a 
partiti più freschi e concreti» 

Che fare, allora7 Qui pare 
proprio che al di là di analisi 
anche diverse di toni critici 
più o meno accentuati, su una 
necessita si sia d accordo 
Galletti dice «fi congresso 
forse deve indicare alcune 
pnonta ma dobbiamo muo 
verci rapidamente sulla strada 
del rinnovamento» «Anche in 
questa campagna elettorale -
dice il segretario provinciale 
di Trento, Pellegrini - la mag­
giore attenzione e il maggior 
consenso l'abbiamo alimenta­
to quando siamo nusciti a far 
discutere su scelte coraggiose 
e nuove, come quella di porta­
re dieci donne nella nostra li­
sta» E Chiocchetti conferma 
•Abbiamo solo fatto i primi 
tentativi di rompere col passa 
to con le vecchie logiche 
Ora i tempi del nuovo corso 
vanno accelerati» 

Vince la linea 
di Magnago 
Nella Svp 
battuti i duri 

XAVER ZAUBERER 

• • BOLZANO «Tutti erano contro di noi -
dice visibilmente soddisfatto Luis Durnwalder 
capolista Svp, rieletto con oltre BOmila prefe 
renze - e noi abbiamo mantenuto i nostri 22 
seggi su 35 in consiglio provinciale e questa 
volta senza utilizzare un resto Quindi sono 
molto soddisfatto- Certo per la Svp partilo 
che ama definirsi «di raccolta» di tutti i sudtiro­
lesi, il successo è grande, non solo come nsul 
tato complessivo ma anche perche e prevalsa 
nettamente la linea di realismo pragmatico del 
suo leader carismatico Silvius Magnago che 
dopo 40 anni non si npresenta più in consiglio 
provinciale preferendo dedicarsi unicamente 
al partito «1 sostenitori della linea anti Magna­
go quelli che non vogliono la chiusura della 
vertenza altoatesina e che hanno accusato il 
leader della Svp di tradimento sono stati netta­
mente battuti», sostiene Bruno Hosp, segreta­
rio organizzativo dei partito e accusato di esser 
in cuor suo abbastanza vicino ai «dun» di Al­
fons Benedikter e aggiunge «La popolazione 
sudtirolese ha dimostrato di essere d accordo 

con la dirigenza del partito che espnmeva la 
maggioranza democratica 

Quanto ai «duri» non si fanno vedere alla 
sede delia Svp C e da nlevare che Alfons Be 
nedikter e attestato solo al settimo posto nel-
I ordine delle preferenze Quanto al suo came­
rata di cordata Luis Zingerle non entra nem 
meno in consiglio provinciale pur essendo 
presidente del consiglio regionale uscente 
Una vera disfatta per i «falchi" Tanto più che 
se scorriamo la lista degli eletti vediamo che 
dietro il capolista si affermano ben quattro 
esponenti degli Arbeitnehmer la corrente so 
ciale del partito che inoltre piazza in consi 
elio tutti e sei i suoi candidati presenti nella 
Usta del «partito di raccolta» Tra loro ottiene il 
terzo posto Rosa Franzelm candidata alla pre 
sidenza del consiglio regionale e bocciata cir 
ca un anno fa per il veto della maggioranza del 
partito che le aveva preferito il «falco-' Luis 
Zingerle 

E per quanto riguarda il voto «italiano»7 Luis 
Durnwalder si mostra molto preoccupato per 
l avanzata dei neofascisti del Msi «Questo voto 
ci pone ulteriori problemi - dice - che dovran 
no essere affrontati e risolti Vedremo come» 
Altre indicazioni non si strappano al nuovo 
«Landeshauptmann» designato 'Non e vero 
che io sia il nuovo capo della giunta provincia 
le Sono solo il capolista che ha oltenuto un 
soddisfacente numero di preferenze* Non 
mette in nsalto di aver battuto le circa 75mila 
preferenze che ottenne Silvius Magnago 
nell 83 e che sembravano una cifra leggenda 
na Atto di timore reverenziale nei confronti 
del vecchio leader cansmatico' «Sono molto 
soddisfatto - dice soltanto - che la linea di 
Magnago sia riuscita vincente» 

Langer esulta: 
«Ora siamo 
alla testa dei 
Verdi europei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

wm BOLZANO Oltre 1 1 ]% a Bolzano quasi lo 
stesso a Trento sul 7% o poco meno nelle due 
province ovunque la quarta forza «Siamo alla 
testa dei verdi europei solo il Voralberg m 
Austria ha risultati comparabile esulta Alexan 
der Langer, uno dei leader stonci dei veidi 
italiani Sostiene che a Bolzano ha prevalso 
1 istanza di conciliazione interetnica mentre a 
Trento < ha vinto una idealità fortemente ecolo 
gista» E «in entrambe queste province dove 
e e una società egocentrica e chiusa che difen 
de il propno benessere il voto nspecchia -
dice Langer una domanda di ideali di disten 
sione» Più pessimista il secondo eletto dei 
Verdi Arnold Tnbus «Il nostro e un successo a 
meta Siamo nmasti in due come prima in Con 
sigilo» Chi abbia votato verdi alternativi radi 
cali e presto per dirlo ma qualche impressione 
e e già «Nei paesi, nelle campagne sono stati 
soprattutto i giovani - dice Langer - in citta la 
gente comune Ed ho visto in tutte le nostre 
iniziative precedenti alle elezioni una forte 

partecipazione femminile spesso la maggio 
ranza dei presenti» Come hanno raggiunto 
questo risultato' «Non siamo un partito - ri­
sponde Langer - abbiamo sempre lavorato sui 
problemi concreti, nella sinistra sindacale nel 
le iniziative dei gruppi giovanili, nell associa 
ziomsmo E un voto di opinione non di mili 
tanza» Come lo useranno? «Penso ma e anco 
ra un idea mia che dovremo candidarci presto 
ad una specie di governo ombra vedremo » 
A Bolzano e in Alto Adige il voto verde ha 
rafforzato una linea iniziata da tempo e si e 
consolidato «E la pnma volta che una (orma 
zione dissidente dalla Svp dimostra continuità 
Il voto tedesco insomma non e più monopo 
lio delta Svp chi non la vota esprime una 
opzione interetnica» e questo per Langer e il 
suo nsultato più bello Langer si lancia anche -
«con dispiacere» - in una polemica col Pei 
• Credo che abbia fatto di tutto per scavarsi la 
fossa dalla composizione della lista elettorale 
alla campagna in cui pareva che i nemici da 
battere fossimo noi E poi una politica contrad 
dittona una volta peri autodecisione poi mol 
to filo italiano un oscillazione costante che 
non gli ha giovato Temo che la maggior parte 
dei voti che ha perso siano finiti al Msi» Un 
giudizio globale sul voto "Nei due campi etnici 
hanno avuto successo i falchi doc non quelli 
di imitazione 11 nsultato missino secondo me 
e effetto diretto della politica della Svp che ha 
lanciato il messagio che qui sta bene solo chi 
ha alle spalle un forte partito etnico E I Msi è 
stato votato come partito di raccolta italiano 
per eccellenza» DMS 
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Circoscrizione di BOLZANO 
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BOLZANO città 
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X 
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4 . 1 8 
Il Verdi nella precedente legislettire ereno presenti come Liste Alternative) 

TRENTO città 

DC 

PCI 

PSI 

Verdi 

MSI -DN 

PRI 

PSDI 

PLI 

PATT 

Pensionati 

DP 

ST (ex Psdì) 

Radicali 

Altr i 

REG. '88 

26 917 

5 6 6 6 

9 169 
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1 9 6 8 

3 170 

2 0 8 6 

1 4 7 3 

5 4 9 5 

1 6 5 8 
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— 
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% 
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4 6 0 
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2 4 0 
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— 
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REG '83 

24 207 
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3 4 1 4 
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1 7 3 0 
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— 
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— 
— 
— 
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3 44 
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2 ,64 
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— 
3,27 

— 
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— 
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25 6 0 2 
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3 8 7 8 

_ 
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— 
3 0 7 1 

9 5 2 

X 

36 ,22 

12.05 
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7 .30 

4 .64 
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1.64 

2 ,21 

5,48 

— 
3.57 

— 
4 , 3 4 

1,34 

Nel capoluogo 
«italiano» 
al primo posto 
resta il Msi 
ma BOLZANO La sede dell Msi in piazza 
della Vittoria a Bolzano è imbandierata e 
annuncia il successo elettorale Hanno pro­
fuso milioni a palate per una campagna visi­
bilmente e poco chiaramente costosissima 
Avevano dichiarato di temere che 1 «onda 
lunga» loro favorevole fosse già in fase ca 
lante e ora il gusto del successo e più gran­
de 

«Gli italiani hanno premiato la nostra eoe 
renza la nostra chiarezza la semplicità dei 
nostri argomenti Ed hanno respinto le sire 
ne dell ultima ora (trasparente accenno alla 
lista civica ndr) che hanno sfruttato temati 
che che noi trattiamo da quarant anni' Lo 
dice il segretario provinciale Pietro Muoio 
che mostra un certo imbarazzo per l'accusa 
che si muove al suo partito di essere fascista 
«Siamo italiani il vero partito di raccolta de­
gli italiani - dice con enfasi - e gli italiani ci 
hanno confortato del loro consenso» 

E si contraddice subito dopo quando 
espnme soddisfazione «per il mancato sue 
cesso del Psi e, soprattutto, per il Pei la cui 

débàcle mette line - a suo avviso - all'ingan­
no della polemica antifascista» 

Ma perché gli italiani votano In percentua­
le cospicua per l'Msi a Bolzano' Mitolo non 
ha dubbi «E Magnago che ci ha legittimati 
come partito che difende gli italiani e di cui 
la Svp ha paura» Già la paura, un tema su cui 
I Msi batte la grancassa, sollecitando la ri­
sposta emotiva della gente, aiutato dal frago­
re delle bombe, «che non hanno latto certa­
mente il nostro gioco», afferma Mitolo e si 
tratta di credergli sulla parola perché non ha 
argomenti per sostenere questa affermazio­
ne E un fatto, tuttavia, che le bombe hanno 
avuto come risultato visibile quello di far au­
mentare i voti Msi 

Ed e un fatto che, tra la gente è passata 
questa psicosi nefasta «Vogliono mandarci 
via», dice in dialetto veneto un avventore di 
un locale pubblico del centro storico di Boi 
zano E il soggetto sottinteso e «i tedeschi» e, 
quindi la Svp <Sono loro che mettono le 
bombe» dice una commessa della zona po­
polare «e dobbiamo votare Msi perche e 
contro Ein Tirol» E il teorema elementare 
passa cosi tra la gente, che casca nella pro­
paganda del Msi 

E viene in mente un amara considerazione 
che Gaetano Salvemini faceva ben 32 anni fa 
in una sua lettera alla vedova di Cesare Batti­
sti «Quando la cicala nazionalista comincia 
a frinire è bene aspettare che si stanchi e che 
tutto torni nel silenzio E anche allora è bene 
stare in guardia perché quella è capace di 
nsvegliarsi e nmettersi a fnnire» ÙXZ, 

mmmmmmmssmmmmmmm 
l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La Malfa 

«Diritto 
di veto 
sulle nomine» 
• • FIRENZE. Rai, nomine 
negli enti pubblici, commissa­
ri Cee, alternanza: di lutto ciò 
Giorgio La Malfa ha parlato ie­
ri agli studenti dell'Università 
di Firenze. Il silenzio della 
maggioranza e dell'opposizio­
ne sulle denunce del Pri, ha 
detto La Malfa a proposito 
della Rai, potrebbe portare al 
disimpegno totale dei repub­
blicani dall'ente Quanto alle 
nomine pubbliche, il segreta­
rio repubblicano ha ribadito 
che «occorre fame il meno 
possibile, privatizzare molti 
enti, incentivare (orme miste 
fra privato e pubblico, ma so­
prattutto agire in un clima di 
collegialità». In particolare, La 
Malfa ha ripetuto che i candi­
dati alla direzione degli enti 
pubblici vanno scelti fra rose 
di nomi, con la possibilità per 
ogni partito di porre il veto. 

A proposito dei commissari 
Cee, La Malfa ha detto di non 
escludere che uno dei due, o 
entrambi, siano scelti al di 
fuori dei partiti di maggioran­
za. «Si tratta di decidere il me­
todo - ha aggiunto La Malfa -
dopodiché non avrei nessuna 
remora verso la candidatura 
di Marco Pannella». La Malfa 
ha infine auspicato la piena at­
tuazione dei «principi dell'al­
ternanza», per evitare che «la 
sinistra faccia la teoria e le al­
tre forze la praticai. 

L. Colajanni 

«Orlando 
resti sindaco 
di Palermo» 
• l PALERMO. Sarebbe sba-

Eliato se il sindaco di Palermo 
eoluca Orlando si candidas­

se alle prossime elezioni euro­
pee: lo afferma Luigi Colajan­
ni, segretario regionale del Pel 
siciliano, in una lettera indiriz­
zata allo stesso Orlando. Cola­
janni riprende le preoccupa­
zioni manifestate dal sindaco 
di non rendere incerto l'obiet­
tivo di dare •un'amministra­
zione moderna a Palermo*. La 
candidatura, scrive Colajanni, 
•mal si concilia con il lavoro a 
tempo pieno che richiede la 
città», tanto più che il proces­
so di rinnovamento avviato a 
Palermo non è ancora «né 
consolidato né irreversibile» e 
proprio ora comporta di esse­
re sviluppato e rafforzato. «Ho 
anche il dubbio - prosegue 
Colajanni - che la tua candi­
datura finisca per incoraggia­
re l'opera di chi, nella De e 
nella politica cittadina, inten­
de far avanzare un processo 
di normalizzazione che già 
viene perseguito in altri luoghi 
essenziali». «Sarebbe un se­
gno di grande confusione -
conclude Colajanni - se la De 
dovesse candidare sia Orlan­
do che Lima per prendere voti 
da ogni parte, da chi sostiene 
il rinnovamento e dal suo op­
posto». 

Un sistema di elezione 
in due tempi 
garantirà che sarà donna 
un dirigente su tre 

Anche «esterni» presenti 
con diritto di proposta 
Il voto segreto 
con liste «maggiorate» 

Pd a congresso con regole nuove 
Più largo coinvolgimento nella campagna congres­
suale non solo degli iscritti ma anche degli elettori, 
più ampie garanzie per la rappresentatività dei dele­
gati e organismi, più adeguata presenza delle donne 
in tutte le istanze. Queste le principali novità nelle 
«regole» per il 18° Congresso. Discusse ieri in Dire­
zione, verranno sottoposte (con il documento politi­
co) all'esame e al voto di Ce e Ccc giovedì e venerdì. 

GIORGIO FRASCA POLARA 
M ROMA. Illustrate in dire­
zione da Emanuele Macaluso 
(che presiedeva la commis­
sione composta inoltre da 
Fassino, Zangheri, Pajetta, 
Pecchioli, Cervetti e Barbara 
Pollastrini), le proposte sono 
state illustrate lersera ai gior­
nalisti da Piero Fassino che ha 
spiegato come in direzione 
non si sia votato, ma si sia rag­
giunta una larga intesa sui cri­
teri di massima che verranno 
ancora precisati in sede di illu­
strazione delle proposte al 
Comitato centrale e alla Com­
missione centrale di control­
lo. Vediamole, queste novità, 
nell'ordine in cui sono state 

Gioia Tauro 

Misasi 
ora scarica 
Macrì? 
• • ROMA. L'imbarazzo della 
De per la candidatura di Fran­
cesco Macrì, detto «Ciccio 
Mazzetta», a Gioia Tauro co­
me capolista dello Scudocro-
ciato, a quanto pare cresce. 
Tanto che Riccardo Misasi, 
sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio nonché po­
tente esponente della De cala­
brese, ha ipotizzato qualche 
«iniziativa» per correggere lo 
scandalo. Lo ha fatto con una 
dichiarazione all'agenzia Adn 
Kronos, rispondendo a di­
stanza a Luciano Violante, vì-
cecapogruppp dei deputati 
comunisti. «E scandaloso -
aveva dichiarato Violante alla 
stessa agenzia - che la De, in 
una regione in cui il leader è 
addirittura il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Riccardo Misasi, candidi un 
uomo come Francesco Macrì 
a guidare la lista in un comune 
ad alto rischio mafioso». «Non 
sono stato interpellato sulla 
decisione di mettere in lista 
Francesco Macrì - si è difeso 
Misasi - altrimenti avrei 
espresso opinione diversa. A 
quanto mi nsulta però - ha ag­
giunto - non era questa la lista 
originaria e ritengo che la De 
intenda comunque assumere 
delle iniziative in merito». Ve­
dremo. 

esposte. 
Partecipazione congres-

male. Un duplice obiettivo ha 
ispirato la commissione: su­
scitare il più ampio coinvolgi-
mento al dibattito da parte de­
gli iscritti; e promuovere for­
me di partecipazione diretta 
ad esso anche della più vasta 
«platea comunista»: chi ha vo­
tato Pei, chi si è schieralo con 
esso in questi anni. Per quanto 
riguarda gli iscritti: si organiz­
zeranno seminari preparatori, 
i documenti congressuali ver­
ranno trasmessi a tutti gli 
iscritti entro tempi prefissati 
(e persino a casa, dove possi­
bile). Ma soprattutto si intro­

durranno meccanismi per l'e­
lezione dei delegati delle se­
zioni ai congressi di federa­
zione che incentivano appun­
to la presenza ai congressi: 
una quota dei delegati sarà in 
rapporto ai numero degli 
iscritti, un'altra in rapporto al­
la partecipazione effettiva. 
Esempio: una sezione con 
250 iscritti che tenga un con­
gresso con 100 partecipanti, 
potrà avere cinque delegati in 
rapporto ai tesserati (1/50) ed 
altri cinque per i partecipanti 
(1/20). In questo modo tutte 
le sezioni saranno rappresen­
tate al congresso di federazio­
ne; e, a! tempo stesso, verran­
no premiate quelle con con-
cogressi a più alta partecipa­
zione. Ai congressi di federa­
zione parteciperà anche una 
quota aggiuntiva di esponenti 
(con diritto d'intervento e di 
proposta, ma non anche di 
voto) in rappresentanza del­
l'opinione pubblica e dell'e­
lettorato Pei: la quota verrà 
rapportata ai voti elettorali, 
probabilmente un delegato 
ogni 50mila voti alle passate 
elezioni per la Camera. Per al­

largare ulteriormente la rap­
presentanza culturale e socia­
le ai congressi federati sarà as­
sicurata la presenza di rappre­
sentanti anche dei Centri d'i­
niziativa politica (ambiente, 
pace, donne, ecc.) e di as­
semblee verticali per ceti, 
condizioni sociali omogenee 
(scuola, giustizia, sanità, 
ecc.), sempre con diritto di 
parola e di proposta ma non 
anche di voto. 

Discussione documenti. Il 
documento congressuale ap­
provato dal Ce e dalla Ccc po­
trà essere emendato dai con­
gressi di sezione e di federa­
zione con proposte (aggiunti­
ve, sostitutive, soppressive) a 
latere. In altri termini: nei con­
gressi di sezione e di federa­
zione il documento verrà 
messo in votazione nel testo 
approvato dal Ce. Contempo­
raneamente in ogni sezione e 
federazione potranno essere 
approvate «proposte emenda­
tive» che verranno portate al 
congresso nazionale ove, se 
approvate, cambieranno il le­
sto. Se al Ce dei prossimi gior­
ni oltre al documento già ela­

borato verranno presentati al­
tri documenti di natura gene­
rale e strategica, essi avranno 
•pari dignità» nel dibattito, ov­
viamente se in congressi se­
zionali o federali ci sarà chi se 
ne farà sostenitore. Gli emen­
damenti, poi. Se approvati dal 
Ce e dalla Ccc, mutano subito 
il documento per il congres­
so; se respinti, cadono salvo 
essere ripresentati in qualsiasi 
istanza. 

Elezione delegati. Sarà pre­
scritto che le commissioni 
elettorali, in ogni istanza, sia­
no composte in modo tale da 
garantire a tutti i delegati «la 
più ampia rappresentatività e 
la massima imparzialità»; e le 
commissioni elettorali, nel 
formulare la rosa delle candi­
dature, dovranno garantire 
spazio «a tutte le sensibilità 
politiche e culturali manifesta­
tesi nel dibattito, tenendo 
conto anche del consenso da 
esse ricevute». 

Sistema di votazione. Se si 
decide il voto palese, il voto è 
diretto su ciascun candidato 
con lista bloccata. Se si opta 
per il voto segreto (che co­
munque si applica obbligato-

Senza numero legale il voto sugli handicappati 

La maggioranza blocca la Camera 
e la Finanziaria perde un giorno 
Un giorno perso ieri a Montecitorio per la discus­
sione della legge finanziaria. La maggioranza è ri­
corsa ancora una volta al «trucchetto» di far man­
care il numero legale per evitare di essere battuta 
su un emendamento. E poi non è stata in grado di 
far affluire in aula un numero sufficiente di propri 
deputati per ripristinare una situazione di normali­
tà. La protesta del gruppo comunista della Camera. 

GUIDO DELL'AQUILA 

m ROMA. Prima la polemi­
ca sul voto segreto. Poi le irre­
golarità nelle votazioni elet­
troniche. Quindi il ricorso alle 
lungaggini procedurali. La 
maggioranza a Montecitorio 
non riesce a governare la pro­
pria prevalenza numerica. Ieri 
l'ha fatta da padrone ancora 
l'assenteismo dei deputati dei 
partiti della coalizione di go­
verno. E per evitare di capito­
lare alla prima votazione (era 
il turno di un emendamento di 
Domenico Modugno, radica­
le, che stanziava 50 miliardi 
nell'89 e 100 miliardi sia per il 
'90 sia per il '91, per superare 
le cosiddette barriere architet­
toniche, cioè per aiutare i por­
tatori di handicap fisici) è ri­
corsa al solito stratagemma di 

chiedere lo scrutìnio palese 
elettronico con registrazione 
dei nomi, vale a dire un meto­
do di votazione che comporta 
la verifica automatica del nu­
mero legale. E il numero lega­
le ovviamente non c'era, poi­
ché solo i comunisti, i radicali 
e la Sinistra indipendente ave­
vano in aula oltre la metà dei 
propri rappresentanti. Per la 
De c'era solo il 41 %, per il Psi 
il 29%, per il Pli il 45%, per il 
Pri il 28%, per il Psdi il 17%. 

È seguito l'aggiornamento 
di un'ora come prevede il re­
golamento. Ha detto Guido 
Atborghetti, segretario del 
gruppo comunista: «La mag­
gioranza ha fatto deliberata­
mente mancare il numero le­
gale perché temeva di essere 

battuta. In casi come questi, la 
stessa maggioranza ha il dove­
re politico e morale di assu­
mersi per intero ogni conse­
guente responsabilità». In so­
stanza, questa l'opinione dei 
comunisti, se la maggioranza 
fa deliberatamente mancare il 
numero legale, deve poi prov­
vedere essa stessa a ripristi­
narlo. In caso diverso, la mi­
noranza si vedrebbe ridotta a 
mero punto di sostegno di 
una maggioranza che potreb­
be'votare a suo piacimento 
solo quando è sicura di vince­
re. Lo hanno rilevato espo­
nenti di tutte le opposizioni, 
da Russo Franco dì Dp a Fran­
cesco Rutelli radicale, da 
Franco Bassanini indipenden­
te di sinistra al verde Gianni 
Mattioli. 

Così nelle due occasioni se­
guenti, il Pei e Dp prima e tut­
te le opposizioni (tranne il 
Msi) poi non hanno partecipa­
to al voto per verificare la 
consistenza dei deputati delia 
maggioranza. Il numero lega­
le non c'era e la seduta è stata 
definitivamente aggiornata ad 
oggi pomeriggio alle 16,30. 
Alle 9,30 si riuniranno invece i 
capigruppo per definire i tem­
pi della discussione ora che le 
date di approvazione di Fi­

nanziaria e bilancio sono slit­
tate. I rappi esentanti di De e 
Psi hanno cercato di ritorcere 
sul Pei le responsabilità del ri­
tardo. Ma sia Nicola Capria sia 
Mino Martinazzoli 01 quale su­
bito dopo il suo intervento in 
aula ha avuto un lieve malore 
tanto da dover essere accom­
pagnato a braccia fuori del­
l'assemblea), sono sembrati 
piuttosto imbarazzati e più im­
pegnati a parlare all'interno 
dei propri gruppi che non alle 
opposizioni. Il capogruppo de 
ha anche tirato le orecchie al 
suo «vice», Antonino Zambo­
ni, che aveva chiesto il voto 
elettronico nominale. «E stato 
un peccato di distrazione, non 
di premeditazione - ha detto 
- perché poi alla fine la mag­
gioranza è risultata sopra di 6 
voti». 

«Confermo tutta la nostra 
responsabilità e la nostra leal­
tà verso il Parlamento - ha 
detto Renato Zangheri in ri­
sposta alle accuse di Capria e 
Martinazzoli - e confermo gli 
impegni presi per questa ses­
sione di bilancio: noi non fa­
remo mai mancare il numero 
legale per nostra iniziativa. 
Chi ha contravvenuto è stata 
invece oggi la maggioranza 
con la sua richiesta di verifi­
ca». 

Polemica del Pei coi sardisti 

Referendum su base Usa 
oggi l'Alta corte decide 
Giornata decisiva per il referendum sulla base Usa 
di La Maddalena. La Corte costituzionale decide 
infatti sul ricorso del governo contro la consulta­
zione indetta per il prossimo 11 dicembre. In peri­
colo, oltre al referendum, potrebbe esserci la stes­
sa giunta regionale di sinistra: i sardisti hanno ven­
tilato infatti l'apertura dì una crisi se la Corte darà 
ragione al governo. Il Pei è contrario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. È arrivata l'o­
ra X per il referendum consul­
tivo sulla base Usa di-La Mad­
dalena. Stasera la Corte costi­
tuzionale si pronuncerà infatti 
sul ricorso del governo contro 
la consultazione, indetta dalla 
Regione sarda per il prossimo 
11 dicembre. Più precisamen­
te, i giudici costituzionali de­
vono decidere se accogliere o 
meno la richiesta dì «sospen­
sione» del referendum, men­
tre il responso sull'ammissibi­
lità dei singoli quesiti referen­
dari verrebbe rinviato ad una 
successiva udienza. 

Nel giudizio si sono costi­
tuiti nelle scorse settimane sia 
la giunta regionale di sinistra 
che il Comitato promotore dei 
referendum, di cui fanno par­
te il Pei, il Psd'Az, l'Associa­
zione per la pace, gruppi eco­
logisti, la Fgci, le Adi, i movi­
menti giovanili socialista e 
sardista, il Partito radicale e 

Dp. 
In attesa della decisione 

dell'Alta corte, intanto, il cli­
ma politico nell'isola diventa 
di nuovo surriscaldato. I sardi­
sti, in particolare, preannun­
ciano delle «clamorose inizia­
tive» qualora da palazzo Giu­
stiniani la notizia di una so­
spensione dei referendum. Di 
cosa si tratti in concreto lo 
stabilirà la direzione naziona­
le dei Quattro mori, convoca­
ta stasera a Cagliari. 

Negli ultimi giorni ha preso 
consistenza addirittura l'ipo­
tesi di possibili dimissioni del 
presidente e degli assessori 
sardisti dalla giunta regionale 
di sinistra: ne ha parlato, an­
che se appunto in termini solo 
ipotetici, il presidente della 
Regione, Mario Melis, in una 
trasmissione televisiva, l'altra 
sera, su un'emittente locale. 
Certo sarebbe perlomeno sin­
golare che il Partito sardo 

d'Azione riversasse sulla coa­
lizione di sinistra alla Regione 
la propria protesta contro un 
atto «antiautonomistico» del 
governo nazionale, nei con­
fronti del quale il Psd'Az con­
tinuerebbe a non essere nep­
pure all'opposizione, essen­
dosi astenuto in Parlamento al 
momento del voto di fiducia a 
De Mita. 

Nettamente contrari a qual­
siasi confusione tra la vicenda 
referendaria e il governo re­
gionale si dicono invece co­
munisti e socialisti. La segrete­
ria regionale del Pei in parti­
colare auspica che «nessuna 
parte politica pensi seriamen­
te di sfruttare il referendum 
per inseguire vantaggi di parti­
to. Aprire oggi una crisi non 
avrebbe nessuna sena motiva­
zione ma assumerebbe il ca­
rattere di atto propagandisti­
co e strumentate». 

Stamane a Roma infine sarà 
costituito ufficialmente un Co­
mitato nazionale di sostegno 
ai referendum sulla base di La 
Maddalena. L'iniziativa sarà 
presentata a Montecitorio nel 
corso di un incontro con la 
stampa, al quale dovrebbero 
partecipare fra gli altri Pietro 
Ingrao, Stefano Rodotà, Fran­
cesco Rutelli. Pietro Polena, 
Ermete Realacci e diversi 
esponenti del movimento pa­
cifista ed ecologista. 

Pertini destituì il sindaco 

Patto anticamorra rotto 
Quindici torna alle urne 
Nuovamente sciolto il consiglio comunale di Quindi­
ci, in provincia di Avellino, il prefetto ha indetto nuo­
ve elezioni per il 18 dicembre. La crisi, cominciata 
dopo la stesura del piano regolatore e l'uscita dalla 
maggioranza del Pei, è sfociata nelle dimissioni del 
sindaco e di dieci consiglieri. Si rompe così l'alleanza 
nata due anni fa per contrastare il dominio della 
famiglia Graziano, legata alla camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tm NAPOLI. Questa volta, la 
camorra non c'entra. A deter­
minare lo scioglimento del 
consiglio comunale di Quindi­
ci, in provinria di Avellino, so­
no stati i contrasti all'interno 
della maggioranza. Tremila 
abitanti, un'economia preva­
lentemente agricola, Quindici 
divenne un caso nazionale, 
nella primavera deli'84, all'in­
domani della decisione del-
l'allora presidente della Re­
pubblica, Sandro Pertini. che 
destituì dalla carica di sindaco 
Raffaele Pasquale Graziano, 
legato alla nuova camorra or­
ganizzata. Il clan non si dette 
per vinto; presentò una lista 
capeggiata da un nipote dì 
Graziano, Eugenio, che appe­
na eletto sindaco venne arre­
stato dai carabinieri. Lo sosti­
tuì il fratello Carmine, di appe­
na 22 anni, ma anche questi 
durò poco. 

Il primo della famiglia ad 
occupare la poltrona di sinda­
co, era stato Fiore Graziano, 

che venne eletto nel 1960 e 
restò in carica per dieci anni, 
fino al giorno della sua morte: 
nel corso di scontri tra tifosi, 
durante un incontro di calcio 
dì squadre minori a Quindici, 
Fiore Graziano fu avvicinato 
da un killer e crivellato di col­
pi. Dopo quell'episodio iniziò 
la scalata di Raffaele Pasquale 
Graziano. 

Per contrastare lo Strapote­
re della famiglia camorrista, 
nel dicembre dell'85 venne si­
glato un accordo anticamorra 
tra quattro partiti: Pei, Psi, De 
e Pri, che portò alla presenta­
zione della lista civica della 
«Bilancia» che, un mese dopo, 
vinse le elezioni con circa 200 
voti di differenza. Sindaco fu 
eletta la farmacista del pae^r. 
la democristiana Olga Santa-
niello, vicesindaco il comuni­
sta Bruno Donnarumma, pre­
side della scuola media. 

In paese si inizia così a re­
spirare. finalmente, ana pulì-

riamente se richiesto da un 
quinto), ciascun partecipante 
al congresso potrà esprimere 
preferenze (da un minimo di 
1/3 ad un massimo di 2/3) su 
una lista maggiorata del 20% 
rispetto al numero dei candi­
dati da eleggere. Esempio: 
per un comitato federale di 
100 membri, lista di 120 nomi, 
con possibilità di esprimere 
da 40 a 80 preferenze in mo­
do da tutelare il più ampio 
pluralismo. 

Rappresentanza femmini­
le. Verso una più forte presen­
za delle donne in tutte le 
istanze: non più in proporzio­
ne al numero delle iscritte, 
considerato un rapporto stati­
co; ma in una quota che indi­
chi un passo significativo ver­
so una graduale composizio­
ne paritaria degli organismi 
dirigenti. Per ora ci si attesta 
intorno ad 1/3, ma per garan­
tirlo ovunque si mutua dall'e­
sperienza dei socialdemocra­
tici tedeschi un sistema eletto­
rale a lista unica uomini-don­
ne ma votata in due momenti 
distinti (e quindi con due 
schede) per assicurare appun­
to che la quota femminile sia 
rispettata. 

L'attentato al Papa 

Andreotti: «Pista bulgara 
inventata per sabotare 
il dialogo tra Est e Ovest» 
I H ROMA. La «pista bulga­
ra», cioè il tentativo di coin­
volgere la Bulgaria nell'atten­
tato al Papa compiuto da Ali 
Agca, fu montata da «forze 
occulte» che vogliono sabota­
re la distensione tra Est e 
Ovest. Questa è in sostanza 
l'opinione di Giulio Andreotti, 
affidata ad un'intervista all'«E-
spresso». «Ho sempre avuto il 
non bizzarro sospetto - dice il 
ministro degli Esteri - che la 
"bulgarian connection" fosse 
un'invenzione di chi voleva 
destabilizzare il dialogo e a tal 
fine non ha esitato a giocare 
una carta che prendeva maca­
bramente in giro la giustizia 
italiana». Come è noto, An­
dreotti all'epoca dell'inchies-
sta giudiziaria sulla pista bul­
gara era già titolare della Far­
nesina, mentre il ministro del­
la Difesa, che riferì della vi­
cenda in Parlamento, era il so­
cialista Lelio Lagorio. Anche 
nello svolgimento dell'atten­
tato terroristico alta «Achille 
Lauro», il ministro degli Esteri 
vede le tracce di «forze occul­
te» e dice dì non avere mai 
capito perché il comandante 
della «Achille Lauro* comuni­
cò alla Farnesina che «tutto 
era andato bene e che non 
c'erano vittime», mentre poi 
risultò che era stato assassina­
to un cittadino americano di 

origine ebraica. 
L'intervista, che prende lo 

spunto dall'ultimo libro di me­
morie di Andreotti, «L'Urss vi­
sta da vicino*, è dedicata in 
gran parte alle vicende sovie­
tiche degli ultimi quarant'an-
ni. Il ministro rivendica alla De 
la primogenitura atlantica, iro­
nizzando su Craxi e i socialisti 
che, essendo «figli di Nenni», 
per rimuovere il passato «ri­
servano una maggiore atten­
zione all'immagine che devo­
no dare agli americani*. An­
dreotti scorge una strumenta­
lizzazione anche nella polemi­
ca del Psi sulla figura di To­
gliatti e ritiene che «perfino 
con Stalin si sia esagerato». 
Perché «ci sono le stragi e le 
persecuzioni, ma c'è anche 
l'eroica difesa di Leningrado* 
e senza «un uomo intelligen­
te* come Stalin «l'Europa oggi 
non sarebbe la stessa». Anche 
i sovietici starebbero «esage­
rando nell'ansia di riscrivere II 
loro passato», in quanto sem­
plificherebbero l'analisi stori­
ca affermando che «Stalin era 
un tiranno, Krusciov un men­
tecatto, Breznev solo il padre 
di una commerciante di dia­
manti». E Andreotti non si esi­
me neppure dal dare consigli: 
«Revisione non deve significa­
re "demonizzazione postu­
ma", altrimenti si generano 
dubbi sul potere presente.,,». 

ta. Raffaele Graziano è latitan­
te perché condannato a 15 
anni di carcere per associa­
zione per delinquere di stam­
po camorristico. Tutto sembra 
filar lìscio, poi, nel novembre 
dello scorso anno, il piccolo 
comune fa nuovamente parla­
re di sé. Questa volta, però, la 
camorra non c'entra niente: 
accade che non riesce a tro­
vare, nella maggioranza, un 
accordo sulla stesura del nuo­
vo piano regolatore. Il Pei de­
cide di uscire dalla maggio­
ranza. 

•Chiedavamo uno sviluppo 
più armonico per Quindici e 
nonbassi giochi di potere -
racconta oggi il comunista 
Bruno Donnarumma - il piano 
regolatore è stato gestito qua­
si in modo clandestino». La 
decisione del Pei di passare 
all'opposizione non pregiudi­
ca, però, l'approvazione del 
piano regolatore che viene 
votato da tutti. 

Si arriva al giugno scorso, 
quando il sindaco e dieci con­
siglieri di vari parliti rassegna­
no le dimissioni. E la crisi. Per­
ché? 

«Incompatibilità di caratte­
re», dice sbrigativamente il 
sindaco, Olga Santaniello. Re­
sta il fatto che Quìndici è di 
nuovo senza governo e non è 
uscita dal tunnel della camor­
ra, come pure era stato pro­
messo quando venne sotto­
scritto il «patto» per la lista 
della «Bilancia*. 

Divorzio salvo per un ricatto? 
Il Pri: «Polemica inutile» 

m ROMA. «Ogni recrimina­
zione postuma, specie se ba­
sata su episodi Incontrollabili, 
lascia il tempo che trova». Co­
sì il Pri commenta le «rivela­
zioni» di Andreotti su un giudi­
ce costituzionale che nel 71 
avrebbe detto sì all'estensio­
ne del divorzio ai matrimoni 
religiosi perché ricattato dal 
direttore di un giornate. Que­
ste polemiche, conclude il Pri, 
«nulla possono aggiungere o 
togliere a vicende che fanno 
ormai parte della storia*. Il ra­
dicale Mauro Mellini, allora 
segretario della Lega italiana 
divorzio, dice che Andreotti 

gli «accennò al cambiamento 
di opinione di un giudice co­
stituzionale, ma senza il mini­
mo accenno a un ricatto». Fe­
ce anche il nome, un «nome 
intemerato, d'un uomo certa­
mente non esposto a ricatti e 
non disposto a subirli». E Mel­
lini interpretò quel «cambia­
mento di opinione» come frut­
to dell'-evoluzlone dell'am­
biente culturale». Due dei pro­
tagonisti fì giudici Trimarchi e 
Rocchetti) dicono di non aver 
notato nulla di anomalo tn 
quella votazione. Bonifacio 
invece si trincera dietro il se­
greto della seduta. 

Convegno nazionale del Partito comunista italiano 

Le cento città del Villaggio 
Le prospettive della comunicazione locale 

Venerdì 25 novembre 
ore 9.30 
Relazione introduttiva di 
Vincenzo Vita 

Comunicazioni di Maurizio Blasi, 
Enza Caccavo, Piero De Chiara, 
Gianni De Rosas, 
Giorgio Grossi, Dario Natoli 

Sabato 26 novembre 

ore 9 
Inizio dei lavori 

Conclusioni 
dell'on. Walter Veltroni 

Nel corso del dibattito 
interverrà l'on. Gavino Angius 

Roma, 25-26 novembre 1988 
Auletta dei Gruppi parlamentari, via Campo Marzio 74 

Un manifesto programmatico delle elette 
per costruire esperienze e lotte 

Il tempo delle donne nelle città 
I diritti, i lavori, i poteri 

ASSEMBLEA NAZIONALE DELLE ELETTE NELLE LISTE 
DEL PCI NELLE REGIONI, NELLE PROVINCE, NEI COMUNI 

Modena, 2-3-4 dicembre 1988 
Sala Polisportiva Modena Est • Via Indipendenza, 15 

Intervengono: Gavino Angius, Paola Bottoni, Katia Franci, 
Gianni Pellicani, Alfonsina Rinaldi, Giulia Ro­
dano, Anna Sanna, Ersilia Salvato, Ciglia Te­
desco, Livia Turco. 

Domenica 4 dicembre 

Manifestazione con Achille Occhetto 
Segretario nazionale del Pei 
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IN ITALIA 

Primi impegni del governo con l'Anm 

Saranno reperiti 2000 segretari 
Trattativa sulle altre richieste 
I magistrati valuteranno in assemblea 

Giudici da De Mita 
Rientra lo sciopero? 

Il presidente dell'Anni Bertoni e l'on. De Mita nel corso dell'incontro a palazzo Chigi sulla giustizia 

Si chiude con una sorta di armistizio l'atteso incontro 
a palazzo Chigi tra De Mita, Vassalli e la giunta del­
l'Associazione nazionale magistrati. Il governo si im­
pegna ad un intervento urgente per reperire duemila 
segretari e dattilografi. L'Anm, legittimata come inter­
locutore permanente, attende ora il ministro alla pro­
va dei fatti. E lo sciopero dei giudici? «Deciderà l'as­
semblea di venerdì»: ma la «minaccia» si allontana. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Una stretta di ma­
no davanti alle telecamere tra 
Giuliano Vassalli, ministro di 
Grazia e giustizia, e Raffaele 
Bertoni, presidente dell'Anni, 
suggella due ore e mezzo di 
conlronto sull'emergenza 
giustizia». Sono le 13.30 e 
quel gesto, nell'androne di pa­
lazzo Chigi, sembra placare le 
tensioni accumulate negli ulti­
mi tempi, culminate nell'ap­
pello di Cosslga per scongiu­
rare lo sciopero delle toghe. 

Dice Vassalli: «Il fondamene 
to delle richieste dell'Anni 
non è mal stato in discussio­
ne». Risponde Bertoni: «Sia-

Strage 904 

Un teste 
«dimentica» 
Pippo Calò 
H FIRENZE. «Presidente, 
per la tranquillità della mia 
coscienza oggi non posso 

^dìre con sicurezza: è lui»; 
* Angelo D'Alia, il proprieta­

rio del casale dì Poggio San 
Lorenzo (Rieti) acquistato 
alla vigilia della strage sul ra> 
pido 904 dal "braccio de­
stro» del mafioso Pippo Ca­
lò, Guido Cercola, ha fatto 
retromarcia davanti alla Cor­
te d'assise di Firenze. In 
istruttoria il teste aveva rico­
nosciuto in una foto lo stes­
so Calò, come il «cognato» 
dell'acquirente presente alla 
trattativa per la compraven­
dita. Ieri ha detto dì nutrire 
«qualche dubbio» su quel ri­
conoscimento. Il presiden­
te, Armando Sechi, ha ricor­
dato a D'Alia che nel corso 
degli interrogatori aveva di­
chiarato di riconoscere Calò 
«senza alcun dubbio». 

Si è invece rifiutato di ri­
spondere un altro testimo­
ne, Armando Manzo, che 
aveva allestito per conto di 
Cercola proprio nella canti­
na del casale di Poggio San 
Lorenzo un nascondiglio 
dove nel maggio 1985 la po­
lizìa trovò esplosivi dello 
stesso tipo di quello usato 
per la strage e sei chili e 
mezzo di eroina purissima. 

mo lieti di avere un ministro 
come Vassalli e da parte no­
stra c'è piena volontà di colla­
borazione». Clima idilliaco, 
ma i fatti? 

•Abbiamo presentato cin­
que punti - precisa Bertoni -
perché vogliamo vincolare 
governo e Parlamento a sca­
denze precise. Anzitutto il re­
perimento di duemila unità di 
personale amministrativo: mil­
le segretari e mille dattilografi. 
Poi l'edilizia giudiziaria e l'in­
formatizzazione. Per quanto 
riguarda il lavoro delle Came­
re, sollecitiamo le anticipazio­
ni alla riforma del processo ci-

Montarlo 

La vedova 
si ritira 
dal processo 
H i PARMA. La vedova di 
Giangìacomo Ciaccio Montal-
to, il giudice ucciso a Trapani 
dalla mafia, ha deciso di non 
essere più parte civile al pro­
cesso in corso a Caltanisetta, 
La moglie del magistrato, Ma­
ria Isabella La Torre, ha moti­
vato il suo gesto con la «pe­
sante delusione» per l'anda­
mento del processo e per la 
recente decisione della Corte 
di Cassazione che ha conces­
so la libertà prowisona al 
boss Minore. In una lettera in­
viata da Parma al presidente e 
alla Corte d'assise di Caltanis-
setta la vedova di Ciaccio 
Montalto afferma di dover 
constatare con amarezza «la 
sproporzione tra le risultanze 
processuali e la realtà mafiosa 
trapanese, ancora vegeta ed 
operante». «L'impegno vero 
contro la mafia (che era il sen­
so politico della nostra pre­
senza nel processo) - afferma 
la signora La Torre - ristagna 
nella realtà civile e nella realtà 
giudiziaria... Gli omicidi di 
mio marito e di Rostagno han­
no consentito la conservazio­
ne, ad alto livello, di quel cir­
cuito di interessi mafiosi e pa-
ramafiosi sui quali poggiano 
equilibri economici e sociali». 
A nome delta famiglia la vedo­
va del giudice conclude: «Non 
si può chiedere a una parte 
civile di avallare comunque ri­
sultanze processuali così ma­
croscopicamente riduttive 
della complessa realtà mafio­
sa trapanese e siciliana» 

vile e la revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie». 

La risposta di De Mita è im­
pegnativa soprattutto sul pri­
mo punto. Il nuovo personale 
sarà garantito in tempi brevi, 
grazie a «procedure straordi­
narie anche sul piano delta 
fonte normativa»: insomma, 
un decreto. Si utilizzerà il cri­
terio della mobilità, si faranno 
nuove assunzioni- Sul resto, 
gli impegni sono ancora da 
chiarire. Così, per l'edilizia 
giudiziaria, si darà corso ad 
una ricognizione delle caren­
ze denunciate. Si guarda so­
prattutto ai problemi di Roma, 
a proposte annose come quel­
la di «nconvertire» le caserme 
di viale Giulio Cesare. Sono 
«allo studio» anche gli inter­
venti per l'informatizzazione 
(Bertoni reclama l'automazio­
ne dei servizi, Vassalli avrebbe 
fatto riferimento solo al «per­
sonal computer»). Per il nuo­
vo processo civile e le circo­
scrizioni si cercherà di aprire 
una «corsia preferenziale» nei 
lavori delle Camere. 

Su tutta la «piattaforma» il 
ministro presenterà un appun­
to circostanziato ai magistrati 
prima della loro assemblea di 
venerdì, chiamata a decidere 
sull'astensione dalle udienze. 
«De Mita ci ha invitato a non 
scioperare - spiega il presi­
dente dell'Asmi - ma ha preci­
sato che una nostra diversa 
decisione non provocherebbe 
la sospensione della trattati­
va». 

C'è una moderata soddisfa­
zione nella delegazione che 
ha rappresentato i settemila 
giudici italiani davanti al go­
verno. «De Mita - informa 
Edmondo Bruti Liberati, se­
gretario generale dell'Asso­
ciazione - ci ha anche assicu­
rato che non si ricorrerà alla 
forma del reclutamento 
straordinario per l'assunzione 
dei magistrati, visto che noi 
non siamo d'accordo. Era un 
punto programmatico del suo 
governo, ma subordinato al 
nostro consenso. Questa volta 
- aggiunge - l'esecutivo è te­
nuto a misurarsi su misure 

precise e puntuali, non su una 
totalità di problemi. Noi incal­
zeremo con la nostra iniziati­
va, che vogliamo condurre in­
sieme agli avvocati e agli altri 
operatori della giustizia». 

«Avevano detto - riprende 
a parlare, con la consueta vi­
vacità, Bertoni - che eravamo 
una lobby, che ci eravamo so­
vrapposti alla magistratura. 
Oggi siamo considerati una 
rappresentanza legittima, un 
interlocutore a pieno titolo. E 
De Mita ha già concordato un 
nuovo incontro a gennaio, per 
verificare lo stato di avanza­
mento degli interventi». 

La domanda d'obbligo, a 
questo punto, riguarda la sor­
te dello sciopero preannun­
ciato dai giudici, che aveva 
messo ìn apprensione i vertici 
dello Stato. La risposta è di­
plomatica e rispettosa delle 
forme. Deciderà l'assemblea 
nazionale di venerdì, nell'aula 
Occorsio di piazzale Clodio. 
Ma l'aria che tira è di disten­
sione: in sostanza, si darà 
tempo al governo di concreta­

re il suo impegno, poi si valu­
terà. «Non volevamo e non 
vogliamo paralizzare i tribuna­
li - ribadisce Bruti Liberati -
ma svolgere incontri e assem­
blee, sede per sede, e sensibi­
lizzare i cittadini su problemi 
che investono anzitutto i loro 
dintti». 

Resta da chiarire, a questo 
punto, il nodo degli stanzia­
menti. I materiali diffusi dal 
ministero della Giustizia se­
gnalano il «taglio» di oltre 660 
miliardi inferto dal ministro 
del Tesoro Amato a un bilan­
cio della Giustizia che rappre­
sentava appena Io 0,79 per 
cento del bilancio complessi­
vo dello Stato. In realtà, nel 
corso dell'esame della Finan­
ziaria a Montecitorio, emen­
damenti comunisti hanno 
consentito di ripristinare una 
parte di quelle somme. In par­
ticolare 90 miliardi per 1*89. 
93 per il '90, 93 per il '91 per 
le spese correnti, a comìmeìa-
re dagli organici. I soldi per i 
duemila segieìarì e dattilogra­
fi, dunque, ci sono, a meno di 

future manomissioni. 
I deputati comunisti - pri­

mo firmatano Violante - han­
no presentato nel pomeriggio 
di ieri un'interrogazione al go­
verno perché riferisca al più 
presto alla Camera sulle deci­
sioni assunte dopo t'incontro 
con la delegazione dei magi­
strati. Il documento suggeri­
sce apposite sessioni parla­
mentari, subito dopo il voto 
sulla legge finanziaria, per va­
rare le riforme più attese in 
matena di giustizia. In una di­
chiarazione Cesare Salvi, re­
sponsabile del Pei per il setto­
re, osserva che «il preannun­
zio dello sciopero dei giudici 
e l'intervento del presidente 
della Repubblica sembrano 
aver convinto il governo ad 
uscire dall'inerzia fin qui ma­
nifestata». E aggiunge che «se 
così fosse, si tratterebbe di un 
fatto che conferma il giudizio 
positivo sull'iniziativa dell'As­
sociazione magistrati, che 
chiede misure non a favore 
della categoria, ma del diritto 
dei cittadini alla giustizia». 

Cinquanta miliardi in un anno, la denuncia parte dalla Corte dei conti 

«Consulenze d'oro» all'Eni 
La Procura di Roma apre un'inchiesta 
Cinquantatré miliardi per studi e consulenze azien­
dali. Li ha spesi l'Eni, l'ente petrolifero di Stato, in 
un solo anno, il 1986. Una cifra che raggiunge 117 
miliardi considerando il quadriennio 1983-86. Su 
queste «consulenze d'oro» la Procura di Roma ha 
aperto un'inchiesta giudiziaria per valutare se dietro 
questi «sprechi» si nascondano illeciti penali. L'in­
dagine parte da una relazione della Corte dei conti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Consulenze ma­
nageriali, chimiche, econo­
miche, finanziarie, per «col­
laborazione nel servizio for­
mazione». Sono alcune delle 
voci nel capitolo «consulen­
ze aziendali» che si possono 
leggere nel bilancio dell'Eni 
per il 1986. Accanto ad ogni 
«voce» c'è una cifra variabile 
tra i cinquanta e i cento mi­
lioni. Complessivamente un 
miliardo e 200 milioni elargi­
ti dall'Ente petrolifero solo 
per avere «consigli» da parte 
di operatori finanziari. 

Si tratta soltanto di una 
piccola parte dei 117 miliar­
di che l'Eni ha sborsato nel 
giro di quattro anni, tra il 
1983 e il 1986, per pagare 
studi, consulenze, ricerche 
ed altre prestazioni profes­
sionali. Denaro del contri­

buente speso con troppa fa­
cilità? Dopo l'indagine av­
viata dalla Corte dei conti, 
che ha il compito di control­
lare i bilanci pubblici, è stato 
aperto un fascicolo anche 
negli uffici cella Procura del­
la Repubblica di Roma. (1 so­
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce indagherà per 
vedere se nei bilanci qua­
driennali dell'Eni si nascon­
dono illeciti di carattere pe­
nale. 

Ma che cosa si nasconde 
dentro le relazioni finanzia­
rie dell'Ente petrolifero, di­
retto dal 1983 da Franco Re­
viglio? A «scavare» tra le ci­
fre ha cominciato nella pri­
mavera scorsa la Corte dei 
conti che, dopo una prima 
analisi su come l'Eni ha uti­
lizzato i soldi della collettivi-

Franco Reviglio 

tà, ha stabilito che la gestio­
ne non è stata «molto rigoro­
sa». Anzi. 1 giudici della Cor­
te, non solo hanno eviden­
ziato una serie di «irregolari­
tà» gestionali e amministrati­
ve, hanno prodotto anche 
un voluminoso documento 
e l'hanno mandato alla Pro­
cura romana. 

Cosa c'è scritto nel docu­

mento? Sono elencati tutta 
una serie di episodi poco 
chiari sui quali la magistratu­
ra ha iniziato da pochi giorni 
ad indagare. Per esempio si 
parla del «venerdì nero» del­
la borsa nell'estate dell'85; 
dei prestiti alle banche recu­
perati soltanto parzialmente. 
Episodi inquietanti. Poi c'è 
l'elenco del denaro sborsato 
dall'Eni per «farsi dare una 
mano» da ditte e operatori 
estemi. La motivazione uffi­
ciale? «Per meglio capire la 
realtà economica». 

Così nel bilancio del 
1986, quello messo princi­
palmente sotto accusa, c'è il 
miliardo e 200 milioni ero­
gati ai «consulenti fissi»; i 
manager con contratti supe­
riori ai sei mesi. Ci sono gli 
800 milioni pagati a collabo­
ratori «saltuari», per pareri, 
studi su «particolari temati­
che». In qualche caso ex di­
pendenti dell'Ente ormai in 
pensione, manager passati 
ad altri enti pubblici. Qual­
cuno, tra ì consulenti con 
contratti pluriennali, veniva 
anche pagato in valuta este­
ra. 

Dentro la documentazio­
ne, che il magistrato sta stu­

diando da giorni chiuso nel 
suo studio al quarto piano 
della Procura, ci sono anche 
i finanziamenti per i lavori di 
ricerca. Progetti, che la stes­
sa Corte dei conti definisce 
•poco utili», sottolineando 
come potessero essere ef­
fettuati direttamente dalle 
strutture interne, che invece 
sono stati affidati a ditte 
esterne. La «Rimako», per 
esempio ha ottenuto 150 mi­
lioni per studiare gli atteg­
giamenti e le aspettative dei 
giovani. La «Strategia e Or­
ganizzazione srl» ha usufrui­
to di mezzo miliardo per fa­
re una revisione organizzati­
va e finanziaria del gruppo. 

C'è poi il capitolo degli 
«studi»: 45 miliardi. Così la 
spesa per 1*88, solo per stu­
di, consulenze, ricerche, ar­
riva a 53 miliardi. Sommati 
ai 64 miliardi erogati nei tre 
anni precedenti le spese per 
le «consulenze d'oro» del­
l'Ente petrolifero arrivano a 
117 miliardi. «Ma il 95% dei 
soldi - rispondono all'Eni -
venivano erogati a ditte col­
legate al gruppo. Facevano 
cioè parte di un "fondo ri­
cerche" proprio per evitare 
sprechi di risorse». 

Serata 
milanese 
per Dubcek 

Prima la visita a palazzo Marino, dove si è incontrato con 
il sindaco e con tutti i capigruppo (escluso quello del Msi), 
poi, dopo una breve passeggiata in Galleria, un classico 
concerto alla Scala, dove il pubblico lo ha accolto con un 
lungo applauso. Cosi si è svolta la giornata, o meglio, la 
serata milanese di Alexander Dubcek (nella foto). Oggi II 
leader della Primavera di Praga sarà a Venezia. 

Rinviato 
processo appello 
per la banca 
di Sindona 

È cominciato ieri, ma è su­
bito stato rinviato il proces­
so d'appello per i risvolti 
penali dell'insolvenza della 
•Banca privata italiana». L'i­
stituto dì credito di Michele 
Sindona nato dalla fusione 
tra la «Banca privata finan* 

^^^^^^**~—i^^ ziaria» e la «Banca Unione». 
Ventiquattro gli imputati citati davanti alla terza Corte d'ap. 

Eelio per rispondere di bancarotta fraudolenta, falso in 
ilancio ed altri reati. Tra questi figurano il più stretto 

collaboratore di Sindona, Carlo Bordoni, Piersandro e Giu­
liano Magnonì, rispettivamente genero e consuocero di 
Sindona ed i banchieri Ugo De Luca e Gianluigi Clerici di 
Cavenago. 

Guido Giannettini, uno de­
gli imputati (insieme a Fran­
co Freda e Giovanni Ventu­
ra, tutti assolti) del primo 
processo per la strage di 
piazza Fontana, si è rifiutato 
ieri di deporre davanti alta 
Corte d'assise di Catanzaro, 

Piazza Fontana: 
Giannettini 
non depone 
al processo 

chiamata a giudicare Stefa­
no Delle Chiaie e Massimiliano Fachini, accusati di essere 
tra i responsabili degli attentati del 1969. Giannettini. avva­
lendosi della facoltà concessagli dalla legge, si è rifiutato 
di rispondere a quesiti su fatti e circostanze per le quali è 
stato già imputato. Alla Corte d'assise di Catanzaro i difen­
sori di Stefano Delle Chiaie, gli avvocati Pisandro e Lembo, 
hanno rivolto una istanza per la concessione della libertà 
provvisoria per decorrenza dei termini di custodia cautela-
re. 

Rino Serri 
smentisce 
Bocca 

Il senatore Rino Serri, presi­
dente nazionale dell Arci. 
smentisce Giorgio Bocca il 
quale scrive che «Serri nel 
1969 faceva parte del grup­
po cosiddetto dell'apparta­
mento di Reggio Emilia, or-
ganizzato da Alberto Fran-

^»^»—-^Ì^Ì^™™"""**» ceschini». Non solo le «no­
tizie» sono totalmente infondate, ma gravemente diffama­
torie; Serri precisa di avere svolto, fin dal 1963, l'incarico 
di segretario della Federazione Pei di Reggio Emilia e, 
propno nel periodo descritto da Bocca, l'autunno 1969. di 
essersi trasferito a Roma con un incarico di responsabilità 
presso la direzione del Pei. Serri ritiene pertanto di dover 
sporgere formale querela ai responsabili, chiedendone la 
punizione ai termini di legge. 

Un ex sindacalista della Cisi 
di Agrigento, Francesco 
Sorrentino, 56 anni, di Ra-
calmuto. è stato arrestato 
dai carabinieri per violenza 
carnale. Avrebbe ripetuta­
mente approfittato delle 
proprie figlie, entrambe 

"""™ sposate, Giuseppina di 33 
29.1 fatti risalirebbero ad alcuni mesi 

Arrestato 
ex sindacalista 
Violentava 
le figlie 

anni e Anna Maria di _„ 
fa. La denuncia è stata presentata dalla moglie dell'ex 
sindacalista Rosa Gramaglia di 51 anni. Francesco Sorren­
tino ha ricoperto Importanti cariche all'interno della Cisi 
agrigentina. Il mandato dì cattura è stato emesso dal giudi­
ce istruttore presso il tribunale di Agrigento, Fabio Salamo-
ne. 

l ' f ì rcn M a r d r a n A " Parlamento ha bocciato 
L U r a o m d m t a n o ne i I a discussione della Fi-

nanziaria ì fondi per la so­
pravvivenza dei Parchi na­
zionali e la situazione del 
parchi, dunque, e in special 
modo dei più antichi e im-
portanti, Abruzzo e Gran 

— ^ ^ — ^ ^ ^ — Paradiso, rimane gravissi­
ma in quanto, a differenza degli altri 3 (Calabria, Circeo. 
Stelvio) i 2 enti autonomi non dispongono di altri sostegni 
per far fronte alle spese generali, compresi gli stipendi del 
personale. Se non interverranno dunque misure dì caratte­
re straordinario per l'anno 1989 l'Abruzzo potrà contare 
solo sulla ridicola somma di 300 milioni di lire e il Gran 
Paradiso di 262 milioni. L'Orso Marsìcano ringrazia senti­
tamente il Parlamento italiano, e in special modo i parla­
mentari abruzzesi, per la grande considerazione mostrata 
anche in questa occasione verso la superstite natura da 
proteggere. 

ringrazia 
il Parlamento 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

Convocuion». I amatori comunisti tono ttnuti od «saara praaamt u n i * 
•ccHtono alcuna dall'inizio della sadula di manta 22 ora IOa Moven­
ti, 

Inflativa. Oggi P. Fassino, Ravenne: G. Borgna. Pisa; Magn), Piombino 
(Li); M. Magno, Aieno; A. Margheri, Roma: u. Mazza, Bologna: D. 
Novelli, Cotogne; M. Ottaviano, Roma; 0. Santilli, Bari; M. Stefanini. 
Parma; V. Vita. Civitavecchia. 

—————— Sulle «lenzuola d'oro» il presidente Fs ascoltato giovedì? 
De e Psi continuano a tacere 

Il giudice non interroga Ligato 
Il presidente delle Fs, Ludovico Ligato, ieri, a diffe­
renza dì quanto era stato annunciato, non è stato 
ricevuto dai giudici. Forse Ligato, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria nell'ambito delle inda­
gini sullo scandalo delle «lenzuola d'oro», verrà 
ascoltato giovedì. Subito dopo dovrebbe essere 
sentito il direttore generale delle Fs, Giovanni Co­
letti. Da De e Psi ancora nessun segnale. 

PAOLA SACCHI 

mt ROMA. Tanta attesa per 
nulla. I giudici ieri non hanno 
ricevuto Ligato. Ascolteranno 
il presidente delle Fs, raggiun­
to da comunicazione giudizia­
ria insieme al direttore gene­
rale dell'ente, Coletti, alcuni 
consiglieri e funzionari, forse 
giovedì prossimo. Ma non c'è 
da giurarci. La magistratura 
avrebbe per il momento deci­
so di concentrarsi sui numero* 
si rivoli dell'inchiesta sulle 
«lenzuola d'oro», vicenda che 
avrebbe avuto inizio nel 78 
quando era ministro dei Tra­

sporti e presidente delle Fs 
Vittorino Colombo seguito 
nell'ordine fino all'86 da Preti, 
Balsamo e Signorile. 

Intanto, da piazza del Gesù 
e via dei Corso ancora silen­
zio. Che succede? Presi da im­
barazzo per quel mare di len­
zuola e coperte, tutt'altro che 
soffici e confortevoli, i duel­
lanti hanno deciso di darsi 
una tregua? Così pronti nei 
mesi e giorni scorsi ad attac­
carsi ferocemente per sparti­
zioni di incarichi nelle Fs e più 
in generale per accaparrarsi 

qualche buon posto al sole in 
quel vasto e vischioso mondo 
delle nomine pubbliche, Psi e 
De ora tacciono. Sembrano 
quasi i due partiti (il Psi so­
prattutto) entrati in letargo. 
Sembra, comuqnue, che il 
sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio Misasi e lo 
stesso De Mita stiano concer­
tando una linea in base alla 
quale un cambiamento del 
vertice Fs ci potrebbe essere 
solo dopo l'approvazione del 
provvedimento che cambia la 
legge di nforma delle Fs 
Quindi, un via libera al loro 
collega di partito, il ministro 
dei trasporti Santuz che, co­
me si sa, ha già pronto un suo 
disegno di legge? 

In ogni caso però se questa 
fosse la soluzione della De 
passerebbero mesi e mesi pri­
ma che nelle Fs possano avve­
nire cambiamenti. E certa­
mente la De pnma di uscire 
allo scoperto aspetta che 
qualche segnale venga dal Psi 
il quale invece non sta muo­
vendo foglia Sembra anzi che 

il direttore generale dell'ente, 
il socialista Coletti, abbia tuo­
nato: non me ne vado neppu­
re se me lo chiede Craxi! In­
somma, il n senio è che De e 
Psi ora facendo quadrato at­
torno ai loro uomini produca­
no una situazione di stallo. 
Quella situazione che rende­
rebbe ancor più precaria la 
già tanto traballante gestione 
dell'ente, come hanno detto i 
comunisti che, come si sa, al 
di là della vicenda giudiziaria 
che deve faie tutto il suo cor­
so senza però polveroni indi-
scnminati, hanno chiesto il 
rinnovo dell'intero vertice del­
le Fs, dal presidente al consi­
glio d'amministrazione, al di­
rettore geneiale. E questo per 
affermare una nuova gestione 
che faccia diventare le Fs una 
vera impresa moderna, non 
certamente per affossare un 
servizio così cruciale per la 
nazione. 

Una richiesta di cambia­
mento ieri è venuta anche dai 
repubblicani i quali chiedono 
che le Fs abbiano un assetto 

stabile e definitivo, che il con­
siglio d'amministrazione sia 
allargato (è evidente che il Pri 
intende contare di più) e che 
venga istituito però un comita­
to di gestione «molto più n-
stretto e dotato di effettiva ca­
pacità». I repubblicani chiedo­
no chiarezza e non polveroni. 
Mentre i liberali vogliono il 
commissariamento Che oc­
corre azzerare tutto il vertice 
ieri lo ha detto un sindacalista 
socialista, il segretano genera­
le della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi Come si sa. la Filt Cgil, 
dal canto suo, aveva già recla­
mato «una decisione delle sfe­
re politiche che supen questa 
insostenìbile situazione: biso­
gna decidere una nuova strut­
tura dirigente dell'ente, preci­
se responsabilità operative 
per le tecnostrutture, un pro­
gramma di nlancio e di svilup­
po delle ferrovie» La Fili ha 
chiesto «una decisione politi­
ca nsanatnce che si traduca in 
una rapida modifica della leg­
ge di nforma dell'ente e che 
influisca sulla Finanziana che 
penalizza le ferrovie senza pe­
raltro tagliare il cancro». 

«Handicappati? Meglio fuori» 
wm BOLOGNA. «Signori della 
Weber, a cosa serve che noi 
accogliamo gli handicappati 
in classe se poi quando sono 
grandi voi li mandate via?». 
Sarà difficile spiegare ai ragaz­
zi della terza D delle scuole 
medie Alighieri, che hanno 
scntto all'azienda più o meno 
con queste parole, che la soli­
darietà gode di una magra cit­
tadinanza dietro i cancelli di 
una fabbrica «efficiente» e 
«moderna». 

Weber carburatori, un pez­
zo di stona di Bologna. Da an­
ni sotto l'ombrello della Fiat, 
dall'86 controllata dalla Ma-
rellì, che ne sta facendo 
un'ammiraglia europea dei 
settore. Grandi ristrutturazioni 
in corso, non solo tecnologi­
che. Ecco l'ultima. Per dieci 
anni, tutti i giorni, una dozzina 
di ragazzi handicappati di 
16-18 anni, allievi del Centro 
addestramento professionale 
(scuola cattolica di eredità 
dossettiana), hanno pranzato 
in mensa aziendale, a) tavolo 
delle maestranze. Mezz'ora dì 
affetto e umanità. Ma anche 
un'esperienza pedagogica: 

La Fiat può essere soddisfatta: una pericolosa 
«anomalia» è stata eliminata. Dodici ragazzi handi­
cappati non turberanno più il cristallino isolamen­
to di una delle perle dell'impero torinese, la Weber 
carburatori di Bologna. L'azienda ha bruscamente 
disdetto la convenzione che da dieci anni consen­
tiva ai dìsabili di pranzare ogni giorno in mensa, 
assieme agli operai. Scioperi e solidarietà. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

prendere l'autobus, fare la fila 
al self-service, presentarsi agli 
altri e farseli amici sono stati i 
piccoli passi di un grande per­
corso di autonomia e di digni­
tà personale per decine dì ra­
gazzi, molti dei quali (214 dal 
'68 ad oggi) hanno trovato un 
lavoro, un posto nel mondo. 

La Weber fu la prima fabbri­
ca ad offnrsi. Ora sono quasi 
una decina. Ma adesso pro­
prio la Weber dà il bruttissimo 
segnale della retromarcia. 
Con poche gelide righe ha fat­
to sapere a don Saverio Aqui­
lano, direttore del Cap, che la 
presenza dei ragazzi in mensa 
non è più gradita. Motivazione 
ufficiale: «Contenere al massi­

mo l'accesso dì non dipen­
denti per la tutela delle perso­
ne e dei beni aziendali». Chi 
ha preso la decisione? Non si 
sa. I dirigenti locali dicono di 
rivolgersi (e questo parla da 
sé) a Torino. Dove il dottor 
Sodano, dell'ufficio pubbliche 
relazioni Fiat, risponde con 
cortesia ma non deflette dalla 
versione ufficiale: si doveva 
eliminare una situazione che 
generava «possibili rischi». 

Ma, in sostanza, quali «ri­
schi»? I ragazzi sono (ulti assi­
curati. Vanno in mensa (senza 
passare per la fabbrica) ac­
compagnati. In dieci anni 
nemmeno un piccolo inciden­
te. Solo tanta simpatìa reci­

proca. Al punto che quando la 
cosa sì è nsaputa, operai e 
tecnici hanno dichiarato sen­
za esitazione uno sciopero 
spontaneo. Poi sono piovute 
te dichiarazioni dì solidarietà: 
Provìncia, Comune e Usi han­
no chiesto alla Weber di ri­
pensarci, gii operatori del­
l'handicap hanno firmato ap­
pelli, partiti e associazioni si 
sono detti preoccupati. Oggi 
assemblea aperta della Cgil. 
Solo la Con (industria bolo­
gnese imbarazzata tace, e tor­
se acconsente. 

L'azienda non ha comun­
que intenzione dì smentirsi. 
Ha già messo in conto l'impo­
polarità di un gesto che •qual­
cuno doveva pur fare». Inspìe-
gabile, la decisione non lo è 
proprio. Non per gli operai 
che vìvono ìa ristrutturazione 
aziendale dal di dentro. Wal­
ter Brunetti, del Cdf; «La We­
ber sì allinea allo stile Rat: 
non c'è posto per i "non rego* 
Iati"». Arrigo Tolomelli, Fiom; 
•E semplice: più flessibilità 
produttiva, più rigidità orga­
nizzativa. Ogni turbativa va eli* 
minata dalla vita in fabbrica», 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Una rniirifcstMloni (entro I» nave Deep Sei Carrier 

Deep Sea Carrier a Taranto 

Contro la nave dei veleni 
diecimila studenti 
«occupano» il Comune 

ROSANNA LAMPUONANi 

• i ROMA. Diecimila studen­
ti, praticamente lutti gli stu­
denti di Taranto, hanno ieri 
manifestato contro l'ipotesi di 
far attraccare nel porto la 
Deep Sea Carrier, una delle 
tante navi dei veleni, Un vento 
gelido e una pioggia battente 
non li ha dissuasi dall'attraver-
sare tutta la cittì per riversarsi 
nella zona vecchia, oltre il 
ponte girevole, davanti al mu­
nicipio. Erano certi che II sin­
daco socialista Guadagnolo o 
qualche suo rappresentante li 
avrebbe ricevuti, invece han­
no aspettala invano, per circa 
un'ora. Poi per protesta han. 
no pensato di occupare sim­
bolicamente la sala consiliare, 
ma senza lontanamente Im­
maginare che tale decisione 
avrebbe scatenalo la (urla dei 
vigili urbani, Questi hanno 
tentato di respingerli, di lar 
barriera; hanno tentato di 
chiudere II massiccio portone 
del palazzo di cine, procuran­
do una frattura al braccio di 
una ragazza, Ma la fiumana 
degli studenti (la manifesta­
zione era organizzata dalla 
Lega della Fgcl) è riuscita co­
munque ad entrare nel comu­
ne. Il motivo della protesta -
la sicurezza ambientale e un 
diverso sviluppo della città e 
del suo entroterra - era trop­
po importante per poter tolle­
rare l'attesa dell'Indifferenza 
del pubblici amministratori. 
Ma alla fine uno di questi ha 
dovuto cedere. L'assessore 
all'edilizia, Venturini, ha rice­
vuto una tolta delegazione di 
ragazzi che ha illustrato le ri­
chieste che la gioventù di Ta­
ranto rivolge afnndaco e alla 
giunta. 

Questa non deve accettare 
- come si è impegnata una 
settimana la con il governo -
che la Deep Sea Cerner attrac­
chi nel porto di Taranto. Le 
strutture esistenti non offrono 
garanzie per la tutela ambien­
tale. Le assicurazioni fomite 
dal ministro Ruffolo al sinda­
co Gudagnolo, dicono i giova­
ni, non convincono (la pavi­

mentazione del molo pollset-
tonale, quello prescelto, non 
è adeguata; aleatori i tempi 
per la realizzazione degli im­
pianti di stoccaggio; non si 
conosce la destinazione ulti­
ma dei fusti con il materiale 
tossico: e se la cittì di Taranto 
è distante dal molo, disfano 
solo qualche centinaio di me­
tri le abitazioni di Udo Azzur­
ro, un agglomerato di recente 
formazione) La delegazione 
degli studenti - e I rappresen­
tanti del Pei che erano con 
loro - ha chiesto anche all'as­
sessore di pronunciarsi sulla 
quantità e qualità dei rifiuti 
che vengono prodotti ogni 
giorno dall'ltalsider e dalla 
città. Ma Venturini ha ammes­
so candidamente di non es­
serne a conoscenza. Del resto 
perché meravigliarsi, se è no­
to che a Taranto unico siste­
ma per rilevare il grado del­
l'inquinamento atmosferico 
sono gli alberelli d'ulivo pian­
tati Intorno al colosso siderur­
gico? I giovani, accanto a que­
ste questioni particolari, ieri 
hanno posto al rappresentan­
te della giunta un problema 
più generale quale futuro svi­
luppo si vuole per Taranto. 
Una cittì caserma, a causa 
dell'arsenale e della base na­
vale (la Fgcl indirà un referen­
dum contro l'ipotesi di crear­
ne nel Mar Grande una secon­
da); una città ormai segnata 
dalla presenza corruttrice del­
la criminalità organizzata e 
dalla crisi della sua prima e 
unica attività economica, l'im­
pianto Italslder. 

Loro propongono che per 
affrontare questa delicata 
questione, a partire dalla vi­
cenda Deep Sea Carrier, si 
convochi al più presto una riu­
nione del Consiglio comuna­
le. Oggi gli studenti si reche­
ranno alla Provincia, dove è 
indetta una riunione del con­
siglio sulla nave dei rifiuti. 
Questa amministrazione è ret­
ta da una maggioranza di sini­
stra: è facile prevedere che 
nessun portone verrà chiuso 
in faccia ai giovani di Taranto. 

Il presidente della Regione 
Emilia Romagna denuncia 
a Roma il taglio di 600 miliardi 
nella Finanziaria 

«È un atto di provocazione 
e di miopia politica 
Ricorreremo all'Alta Corte 
Più sensibile la Cee» 

Adriatico senza un soldo 
La Finanziaria taglia i soldi per l'Adriatico. È un atto 
di miopia politica. «Chiediamo alla Camera di correg­
gere nelle prossime ore la Finanziaria affinchè siano 
confermati i 600 miliardi decìsi nell'88, dichiara 
Guerzonì, presidente della Regione Emilia Romagna. 
Se le nostre richieste non saranno soddisfatte, con­
vocheremo a Roma le assemblee elettive e impugne­
remo la Finanziaria di fronte all'Alta Corte». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA «L'emergenza 
Adriatico è stata messa, da 
qualcuno, nel cassetto in­
sieme con gli indumenti 
estivi». Luciano Guerzoni, 
presidente della Regione 
Emilia Romagna, incontra i 
giornalisti a Roma. Ci sono 
con lui numerosi ammini­
stratori della riviera roma-
tnola, il sindaco socialista 

i Rimini, Conti, l'assessore 
all'Ambiente Gavioli, il de-

gufato comunista Massimo 
erafinl. Tranquillo, ma in­

transigente, Guerzoni ha In­
formato che «se ad agosto 
c'eravamo tutti, ora il gover­
no ha messo l'Adriatico nel 
dimenticatoio». Infatti la Fi­
nanziaria '89 dimezza addi­
rittura le risorse per il risa­
namento di Po e Adriatico 
(previste nell'88) e nulla 

prevede per la difesa della 
costa, mentre ancora non si 
convoca la conferenza na­
zionale per l'Adriatico, ri­
chiesta dalle Regioni e pro­
messa dal governo al Parla­
mento anche nelle settima­
ne scorse. 

La situazione è, in realtà, 
assurda. «Per i progetti ela­
borati dalla conferenza in­
terregionale per il Po, ha 
detto Guerzoni, erano stati 
stanziati 300 miliardi per il 
1988, seicento miliardi per 
l'89,850 per il '90. Ora nella 
Finanziaria non c'è più trac­
cia di questi 600 miliardi 
per l'89. Ci sono solo 532 
miliardi che devono servire 
per tutti gli interventi del 
piano triennale per l'am­
biente: aree a rischio, occu­
pazione giovanile, carta 

geologica, bacino padano e 
altri bacini. Sono insuffi­
cienti anche se il ministro 
Ruffolo ha garantito che 
300 di questi saranno desti­
nati all'Adriatico». 

Dove ha tagliato la Finan­
ziaria? Dove ci sono minori 
resistenze, là dove non ope­
rano le lobby. «Si attinga, 
dice Guerzoni, a quei capi­
toli di bilancio dove mag­
giori sono i residui passivi: 
fondi per le strade provin­
ciali, per le lerrovie, per le 
autostrade». 

Con rammarico Guerzoni 
ha dovuto ricordare che c'è 
più attenzione per l'Adriati­
co in campo comunitario 
che non da parte del gover­
no italiano. «A luglio scor­
so, ha detto il presidente 
dell'Emilia Romagna, c'è 
stata una mozione del Par­
lamento europeo che pre­
vede, da parte della Cee, 
provvidenze per II risana­
mento del Po come quelle 
stanziate per il risanamento 
del Reno, mentre a settem­
bre un ordine del giorno in­
vita la Cee ad impegnare ri­
sorse per il grande fiume 
malato. Evidentemente il 
Parlamento italiano è meno 
sensibile, al problema, del 

Parlamento europeo e della 
Cee. E purtroppo nessuna 
di queste prowidenzé'potrà 
essere utilizzata se si conti­
nuerà in questo andazzo. 

Il risanamento del Po e 
dell'Adriatico costituisce 
anche una sfida progettuale 
e l'Emilia Romagna i pro­
getti li ha già pronti, ma la 
Regione non può da sola af­
frontare un problema di tali 
dimensioni. «E vero, ha det­
to Guerzoni con giustificato 
orgoglio, l'Emilia Romagna 
è ncca, ma è anche vero, e 
faremo i conti, che l'econo­
mia italiana ci prende molle 
più risorse di quante ce ne 
dia». Guerzoni ha anche 
messo in evidenza che la 
Regione è all'avanguardia 

Eer gli interventi ambientali, 
asti pensare che l'80 per 

cento dei reflui prodotti vie­
ne trattato Deciso anche 
l'intervento dell'assessore 
Gavioli. «Non c'è prospetti­
va economica per il turismo 
non solo romagnolo, ma 
anche delle altre regioni co­
stiere (Veneto, Marche) se 
non si difende l'ambiente. 
Un turismo che ha un fattu­
rato annuo, per le regioni 
adriatiche, di diecimila mi­
liardi di cui cinquemila solo 

in Emilia Romagna». 
Che cosa faranno l'Emilia 

e le altre Regioni se passe­
ranno i tagli alla Finanzia­
ria? «Sono richieste che non 
sconvolgono la Finanziaria, 
ha risposto Guerzoni. Non 
sono certamente i 1 Ornila 
miliardi di cui si è parlato 
questa estate da parte di 
rappresentanti governativi. 
Se le nostre richieste non 
saranno soddisfatte, non ci 
rassegneremo e, in vista 
della discussione in Senato, 
opporremo iniziative anche 
più drastiche: dalla convo­
cazione a Roma delle as­
semblee elettive dell'Emilia 
Romagna, e cioè di tutti i 
Consigli comunali, provin­
ciali e di quello regionale, 
alla impugnativa della Fi­
nanziaria di fronte all'Alta 
Corte». 

Non poteva mancare infi­
ne un riferimento alle pole­
miche di questi giorni. Si sta 
discutendo. Infatti, se le al­
ghe dell'Adriatico siano un 
segno di un mare malato o 
di un mare ipernutrito. «La­
sciamo il dibattito agli 
scienziati, ha concluso 
Guerzoni. Essi ci diranno se 
l'Adriatico è sano o no. A 
noi interessa che esso sia 
un mare balneabile». 

Inadeguato e incompetente 

Anche il Pei boccia 
il piano Ansaldo 
per la Val Bormida 

DALLA HOSTM ««.DAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• 1 TORINO. «Anziché inter­
venire sulle cause, si sposta 
l'attenzione sulle conseguen­
ze. Ci si sofferma su valutazio­
ni di ordine generale e non ci 
si preoccupa di individuare 
quantità e qualità delle fonti 
inquinanti». Insomma, il piano 
per il disinquinamento e la bo­
nifica della Valle Bormida re­
datto dalla società Ansaldo su 
incarico del ministero del­
l'Ambiente «non corrisponde 
in modo assoluto al mandato 
ricevuto». Per cui i comunisti 
del Piemonte hanno dichiara­
to ieri il loro secco no al docu­
mento, che fornisce proposte 
di intervento «inadeguate e in­
competenti». fi piano, che 
prevede una spesa di 115S mi­
liardi in cinque anni, era stato 
boccialo qualche giorno fa 
anche dalla Giunta regionale 
del Piemonte che lo ha giudi­
cato «complessivamente delu­
dente, sia per la parte che af­
fronta il problema dell'inqui­
namento (da cui traspare che 
le cause dell'inquinamento 
stesso sarebbero da addebita­
re più agli scarichi civili che a 
quelli industriali), sia per la 
parte socio-economica». 

È ormai trascorso un anno 
dal provvedimento governati­
vo che aveva dichiarato la Val­
le Bormida area ad elevato ri­
schio di crisi ambientale. Ma, 
ancora una volta, le popola­
zioni del ramo piemontese 
della vallata si trovano di fron­
te a una metodologia d'inter­
vento che non coglie il noc­

ciolo del problema e non in­
tende la gravità della situazio­
ne. «Nel piano - hanno rileva­
to il responsabile dell'ambien­
te del PCI piemontese, Luigi 
Rivalla, e il segretario della 
Federazione alessandrina Fa­
sciole - appaiono del tulio in­
sudicienti e generici i dati sul­
l'inquinamento. e non sono 
neppure evidenziate le re­
sponsabilità del grandi Im­
pianti produttivi, a cominciare 
dall'Acna Montedison di Cen-
gio. Basti dire che mancano 
del tutto le valutazioni riguar­
danti Il modo di produrre, I 
materiali utilizzati e i prodot­
ti-. 

Una grossa fetta del finan­
ziamento viene collegala a in­
dicazioni di sviluppo socio­
economico che sono In realtà 
competenza delle Regioni In­
teressale e degli enti locali. E 
vengono elencate - Insieme a 
depuratori e fognature - ope­
re come campi sportivi, strade 
urbane, tangenziali, trafori e 
attrezzature aeroportuali che 
sono indubitabilmente utili, 
ma nulla hanno a che vedere 
con l'esigenza di disinquinare 
la Valle Bormida e di combat­
tere le cause del degrado am­
bientale, Il Pel ritiene che il 
Piano debba «assumere come 
strategia l'azione per elimina­
re gli inquinamenti industria­
li». mettendo In primo luogo 
in discussione I cicli produttivi 
dell'Acna e «individuando 
quelle produzioni che sono da 
chiudere». 

Montalto, centrale delle «riserve mentali» 
Si vuole costruire un impianto 
totalmente nuovo in attesa 
di un ritomo al nucleare 
Il Psi «amico del carbone» 
Così si punisce la Maremma 

• * • Nucleare, arrivederci. È 
questa l'intenzione dichiarata 
che è emersa alla commissio­
ne Industria della Camera do­
ve è in discussione il decreto 
per Montalto di Castro. Si trat­
ta di un impianto ex novo che 
lascerà intatto quanto era già 
stato fatto per la centrale nu­
cleare. L'intenzione è eviden­
te: non chiudere la «vicenda» 
nucleare e creare i presuppo­

sti per un ritorno all'atomo, 
con buona pace del risultato 
referendario. 

Ma Montalto è la centrale 
delle «riserve mentali..Il me­
gaimpianto dovrebbe fornire 
2.500 Megawatt, usando il pò-
licombustibile (gasolio e car­
bone), e altri 800 Mw, utiliz­
zando gas, per un totale di 
3.300 Mw (nella vicina Civita­
vecchia sono già istallati 

4.000 Mw). 
La riserva mentale è del 

presidente dell'Enel Viezzoli e 
dei ministro dell'Industria Bat­
taglia. Nelle audizioni della 
commissione Industria di 
Montecitorio essi hanno, In­
fatti, formalmente dichiarato 
che è escluso per Montalto il 
ricorso al carbone. Ma ogni 
tentativo di inserire questa 
scelta nel decreto non e pas­
sata, per non far arrabbiare I 
cittadini di Gioia Tauro, dove 
il carbone è previsto. Queste 
dichiarazioni sono state ora, 
però, smentite da Psi e De, 
che parlano addirittura di Civi­
tavecchia come porto carbo­
nifero, vero e proprio termina­
le della polvere nera. 

Ora siamo alla stretta finale. 
Il Pei ha presentato alcuni 
emendamenti in cui si chiede 

per Montalto. il dimezzamen­
to dell'impianto (1.300 Mw a 
policombustibile, escludendo 
l'uso del carbone, e 400 a 
gas); oppure 2.000 Mw (cioè 
quanto era previsto dovesse 
fornire il nucleare) tutto a gas; 
o ancora la costruzione del­
l'impianto in due fasi; 1.300 a 
policombustibile più 400 a gas 
subito e altrettanto In seguito, 
alla luce del Piano energetico 
nazionale e della verifica di 
impatto ambientale. Quest'ul­
timo emendamento porta le 
firme di Trabacchini (Pei), 
Scaiia (Verdi). Tamino (Dp) e 
Vesce (radicale). Anche i so­
cialisti, in un primo momento, 
si erano delti d'accordo, ma 
poi ci hanno ripensato e han­
no ripiegate su un emenda­
mento che impone all'Enel un 

valore di emissione di gas di 
scarico non superiore al 60% 
di quanto emettono, attual­
mente, le tre centrali in fun­
zione a Civitavecchia, ma ac­
cettando di utilizzare a Mon­
talto il carbone. «Questa è una 
presa in giro bella e buona -
dice il comunista Quarto Tra­
bacchini - soprattutto per chi 
conosce il modo in cui vengo­
no fatti I controlli sulle emis­
sioni da Enel ed Enea. In so­
stanza Il Psl diventa "l'amico 
del carbone"». La maggioran­
za ha opposto, in commissio­
ne, una totale chiusura agli 
emendamenti dei comunisti e 
degli antinuclearisti, anche se 
sono state sollevale, da de e 
socialisti, molte riserve alla li­
nea del governo. Eguale chiu­
sura si è riscontrata su un 

emendamento che tendeva a 
coinvolgere gli enti locali. 

Che cosa si evince da tutta 
questa storia? «Si tratta - dice 
ancora Trabacchini - di una 
vendetta verso le popolazioni 
e II territorio della Maremma 
per aver "rotto" il giocattolo 
nucleare. Senza tener conto 
che un decreto di questo tipo 
provocherà nuove tensioni. 
Ancora una volta, a prevalere. 
sono gli Interessi di alcuni 
gruppi industriali (ma la Fiat 
era favorevole a soluzioni che 
utilizzassero il gas) mentre 
l'Ansaldo, che ha accumulato 
in questi anni ritardi indescri­
vibili per non volersi misurare 
con tecnologie più avanzate, 
si lamenta. E già si parla di 
dover comperare le turbine a 
gas negli Usa». 

Ma la centrale delle riserve 
mentali segnala ancora due 
défaillance. L'Enel afferma 
che la scelta del tipo di im­
pianto non è stata latta da lui, 
ma dal ministro dell'Industria, 
Il quale, ripresentando II de­
creto, si è trovato solo. Ruffo-
Io, ministro dell'Ambiente, in­
fatti, non lo ha firmato perché 
non contempla la valutazione 
di impatto ambientale, mentre 
Fanfani, ministro del Bilancio, 
ha giudicato la soluzione -più» 
costosa di quella prospettata 
dalla commissione Spaventa. 

Che cpsa si dice di tutto 
questo a Montalto? Basta con 
il ricatto. Un piccolo territorio 
come II Viterbese non può far­
si carico di tutta la crisi side­
rurgica genovese e italiana. Le 
responsabilità sono altrove. 

DAMc. 

Polo Diesel 1300. 
Vìnce la corsa al risparmio. 

--;r$%, • '( 

'»f(ll Polo Diesel 1300: un risparmio nel risparmio. Fa oltre 22 km con 
un litro di gasolio a 90 km all'ora. Il primo tagliando solo dopo 
un anno o dopo 15.000 km, e paga il minimo di superbollo. 

Con la Polo Diesel 1300 la corsa y?S>v____ - - - , „ _ - - . „ 
M\ VOLKSWAGEN 
Tff c'è da fidarsi. 

al risparmio diventa una piacevole 
passeggiata. 
1 038 punti di Vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

IPlMMllffiffliill 6 l'Unità 
Martedì 
22 novembre 1988 

gniiiiiii 



IN ITALIA 

La mafia uccide a Palermo 

Un boss e il suo autista 
massacrati tra la folla 
Oggi sindacato in piazza 
" FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO La mafia tor­
na a seminare morte e paura a 
Palermo. Sotto i colpi dei sica­
ri c a d o n o un boss, Giovanni 
Amato, 67 anni, padrino di 
Misilmeri e il suo autista Mi­
che le Virga, 57 anni, di Piana 
degli Albanesi. Un'esecuzione 
micidiale, tecnicamente per­
fetta, compiuta nello squalli­
d o scenario di piazza Scaffa, 
tra casermoni popolari e ma­
cerie, davanti a decine di testi­
moni. I killer, almeno sei, han­
n o bloccato la Ritmo bianca 
su cui viaggiavano le due vitti­
m e e d hanno cominciato a 
sparare da tutte le posizioni 
c o n pistole calibro 3 8 a tam­
buro. Una pioggia di piombo 
per un boss che era uscito in­
d e n n e dalla guerra di mafia 
degli anni Ottanta e dalle in­
chieste giudiziarie sfociate poi 
nei maxiprocessi. Nessun 
pentito, da Buscetta a Calde­
rone, aveva mai fatto il suo 
nome. L'obiettivo dei sicari 
era Giovanni Amato, il primo 
ad essere colpito: Michele 
Virga, un ex vigile urbano che 
da qualche anno gestiva un 
autosalone, è morto perché si 
trovava c o n lui. Troppo ri­
schioso per il commando la­
sciare vivo quello c h e sarebbe 
potuto diventare uno scomo­
d o testimone. Dopo aver 
compiuto la missione di mor­
te, I Killer s o n o fuggiti a bordo 
di due auto rubate armi in 
pungo a due passanti. Il dupli­
c e delitto è stato compiuto a 
pòchi passi da Cortile Macel­
lo, uno spiazzo sudicio e ma­
leodorante dove, net marzo 
dell'84, la mafia compì uno 
del suol crimini più terribili: in 
una stalla vennero trucidate 8 
persone per una storia di ma­
cellazione clandestina della 
carne. Con II duplice omicidio 

di ieri mattina salgono a 31 i 
morti ammazzati a Palermo 
dall'inizio dell'anno. Ma chi 
era Giovanni Amato? E per­
chè è stato ucciso? Per gli in­
vestigatori il boss di Misilmeri 
(un centro a 15 chtiometn da 
Palermo) era un personaggio 
di pnmissimo piano nello 
scacchiere di Cosa nostra. 
Amico di alcuni uomini politi­
ci palermitani, Amato era tito­
lare di un dossier giudiziano 
di tutto rispetto. Indiziato di 
vari omicidi, implicato negli 
anni Cinquanta in un seque­
stro di persona, mandato al 
confino un paio di volte, il pa­
drino di Misilmen amava co­
mandare dietro le quinte. Ne-
Sili ultimi mesi, però, aveva 
orse tentato il salto di qualità 

che gli è costato la vita. L'ulti­
ma disavventura giudiziaria 
Amato l'aveva avuta nel mar­
zo dello scorso anno quando 
era finito in manette per una 
vicenda di tangenti alta Moto­
rizzazione civile di Palermo. 
Insieme a Giuseppe Lamantia, 
consigliere comunale demo-
cnsliano di Palermo, il boss 
aveva organizzato un grande 
business di false revisioni 
d'auto. Un giro di svanati mi­
lioni che aveva portato in car­
cere 8 persone tra cui alcuni 
funzionari della Motorizzazio­
ne. Amato aveva ottenuto la 
libertà provvisoria da p o c o 
più di un mese. Il suo nome 
compare per la prima volta 
verso la fine degli anni Cin­
quanta quando viene arresta­
to insieme a Michele Cava­
talo, il boss ucciso nella strage 
di viale Lazio. Proprio oggi si 
svolgerà la manifestazione del 
sindacato contro la mafia. Do­
vrebbero Intervenire l'Alto 
commisssario Sica e il presi­
dente della commissione An­
timafia Chiaromonte. 

Il centro del Salernitano 
(30.000 abitanti) 
è senza amministrazione 
da alcuni mesi 

Il monocolore de respinge 
le dimissioni 
dell'opposizione e poi 
manda deserti 3 consigli 

Il sindaco a Pagani 
vuol deciderlo la camorra 
Il nome del futuro sindaco a Pagani (Salerno) lo 
conoscono tutti. A mezza voce aggiungono che è 
stata la camorra a designarlo. Al di là delle voci c'è 
il fatto che la città è senza guida da circa due mesi, 
che le ultime tre sedute sono andate deserte, che il 
bilancio non è stato approvato, che i consiglieri 
dell'intera opposizione si sono dimessi, e che sono 
ben 1.800 le delibere di giunta in attesa di ratifica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
I B PAGANI (Salerno). È ba­
stato un dibattito ad una tele­
visione locale, sulla crisi co­
munale di Pagani, nel quale si 
denunciavano le pressioni 
della camorra in questo gros­
s o centro del salernitano, che 
puntuali sono arrivati gli av­
vertimenti. In maniera più o 
meno anonima, in maniera 
più o meno sotterranea i par­
tecipanti al dibattito si sono 
sentiti dire: «Ma chi ve lo fa 
fare..». Frasi minacciose che 
cercano di eliminare qualsiasi 
opposizione alla elezione a 
sindaco di un certo candida­
to, designato - stando alle vo­
ci che circolano in paese - a 
casa di un personaggio, indi­
cato da lutti c o m e il vero boss 
della camorra delta zona. 

•Non è vero niente - obiet­
tano in un bar - a Pagani non 
st spaccia droga, non ci sono 
estorsioni, sono le male lin­
gue che dicono che questo è 
un paese di camorra». La cir-

In un documento proposte ai partiti 

Le comunità insistono 
Niente pene ai tossid 
Lo Stato può e deve ribadire il proprio «no» alla 
liceità di drogarsi senza punire il tossicodipenden­
te. Anche al drogato che ha commesso reati oc­
corre trovare soluzioni alternative al carcere. Rico­
noscimento e sostegno delle comunità, centri so­
ciali per i giovani e di supporto per le famiglie. In 
un ampio documento, la Federazione italiana delle 
comunità terapeutiche. 

wm ROMA. Per dire che non 
è lecito drogarsi non occorre 
per I o n a punire il tossicodi­
pendente. Anche il ricovero 
coatto e 11 trattamento obbli­
gatorio e Impossibile. Occor­
re invece consentire al magi­
strato «sensibile e preparato 
di prendere provvedimenti 
adeguati alla situazione, caso 
per caso , senza automatismi-. 
Anche al tossicodipendente 
che ha commesso reati occor­
re offrire un'alternativa al car­
cere. Indispensabile sospen­
dere definitivamente ì debiti 
c o n la giustìzia quando il tos-
sicodipente si è sottoposto 
c o n successo al trattamento 
di recupero. La Federazione 
italiana delle comunità tera­
peutiche (vi fanno capo 141 
fra centri dì accoglienza, co­
munità terapeutiche, residen­
ziali e di reinserimento) boc­
cia cosi in pieno le proposte 

avanzate da Craxi, e riprese 
da alcuni partiti di governo. 
Per quel che riguarda la lotta 
al traffico è indispensabile, 
accanto all'inasprimento di 
pene per I trafficanti, «giunge­
re al cuore della criminalità 
organizzata, contrastando ef­
ficacemente il riciclaggio del 
denaro-. A questo proposito 
la nuova legge dovrebbe 
estendere ai trafficanti le leggi 
antimafia ed introdurre il rea­
to di associazione di traffi­
canti con la parificazione ai 
reati di terrorismo e sequestro 
di persona (quest'ultima nor­
ma è contenuta nella propo­
sta di legge de) Pei). 

Dall'esperienza di chi at­
tualmente ospita circa 4mila 
ex tossicomani, giungono 
preziosi suggerimenti per la 
prevenzione, la terapia e la 
riabilitazione. Per prima cosa, 

spiegano, la prevenzione non 
può limitarsi all'informazione, 
che pure è utile e importante. 
Occorre che la legge favorisca 
la nascita di centn sociali do­
ve i giovani possano aggregar­
si per attività sportive, ricreati­
ve e culturali. Si può inoltre 
favorire la nascita di centri 
psicopedagogia, in grado di 
offrire sostegno e consulenza 
ai giovani e anche strutture dì 
supporto per le famiglie, ri­
pensando ì consultori ed in­
ventando anche nuovi punti di 
nferimento. Naturalmente, 
per la prevenzione gioca un 
ruolo fondamentale la scuola. 

Sul versante della terapia e 
della riabilitazione occorre ri­
pensare la progettazione e la 
conduzione dei servizi pubbli­
ci, privati e del volontariato. 
Occorre moltiplicare nel nu­
mero e nel tipo di offerte le 
strutture e le risposte terapeu-
tico-educatìve. Il volontario 
va sostenuto coinvolgendolo 
anche nella programmazione 
e nelle scelte di polìtica socia­
le, sìa a livello nazionale che 
locale- Nessuna «corsia prefe­
renziale né altre agevolazioni» 
per il tossicodipendente nel 
mondo del lavoro, ma neppu­
re l'attuale discriminazione e d 
emarginazione. 

costanza della «pulizìa mora­
le» di Pagani viene conferma­
ta anche dagli investigatori i 
quali però aggiungono che in 
tutti i paesi di grande mafia e 
di grande camorra le estorsio­
ni e lo spaccio degli stupefa­
centi sono reati inesistenti. 
Creano, infatti, allarme socia­
le. Il controllo del territorio si 
ottiene invece attraverso il 
•consenso*. Per assurdo è 
proprio la mancanza di reati 
c o m e estorsioni e spaccio di 
stupefacenti ad indicare il 
controllo totale del territorio, 
da parte della camorra. 

La storia di Pagani è per 
certi aspetti esemplare. Per 
anni è stato monopolio asso­
luto del de Bernardo D'Arez­
zo che si fece effigiare persino 
in un affresco fra i padri della 
medicina. Il suo potere però sì 

2{rotolò e Marcello Torre, un 
emocristiano che si era riti­

rato dalla politica proprio per 
non essere invischiato in gio-

Marcello Torre Bernardo D'Arezzo 

chi sporchi, venne richiamato 
alla guida delta città. Marcello 
Torre, stimato da tutti, aveva 
un progetto di nnnovamento 
per Pagani (30.000 abitanti 
4.000 disoccupati), ma aveva 
anche tanta paura. Scrisse una 
lettera nella quale esprimeva 
timori per la propria vita. Ti­
mori fondati visto che nel di­
cembre dellSO venne fulmi­
nato da alcuni killer. Un delit­
to che ad otto anni di distanza 
resta ancora impunito. Un 
omicidio politico, dissero tutti 
allora. Fu il primo segnale che 
in quel paese la camorra la fa­
ceva ormai da padrona e che 

mirava direttamente al con­
trollo del Comune. 

Un'escalation conclusa in 

3uesti ultimi anni, quando, 
o p o una serie di processi fi­

niti con piogge di assoluzioni 
e dopo molti omicidi, il terri-
tono è tornato in mano ad un 
so lo capo, proveniente - si di­
c e - dalle fila della banda di 
Cartuccia, un cutoliano morto 
impiccato nel supercarcere di 
Ascoli Piceno nell'82. 

Si cerca ora da circa due 
mesi, nonostante queste pres­
sioni, di creare una giunta al­
ternativa. Inutilmente. Le op­
posizioni decidono di dimet­

tersi in massa, ma la De - c h e 
dispone delia maggioranza 
assoluta con 23 consiglieri s u 
40 - nomina un sindaco 
esploratore, poi respinge le 
dimissioni dei 17 consiglieri 
dell'opposizione e convoca il 
consiglio comunale. Circola a 
questo punto la voce che a ca­
sa del b o s s c'è stata una riu­
nione in cui è stato deciso il 
nome del nuovo sindaco. Al­
cuni democristiani però n o n 
ci stanno, disertano il consì­
glio comunale per ben tre vol­
te, chiedono ai capi corrente 
provinciali di intervenire, inu­
tilmente. 

Intanto i problemi si aggra­
vano, un gruppo di disoccupa­
ti scarica immondizia davanti 
al portone del Comune, per 
impedire la cerimonia di fe­
steggiamento di un pugile. Ieri 
addirittura hanno bloccato la 
casa comunale. Chiedono 
che si effettuino i concorsi per 
le assunzioni Intanto il bilan­
cio non è stato approvato, 
1800 delibcre giacciono in at­
tesa della ratifica del consi­
glio. Il prefetto non nomina il 
commissario, la magistratura 
non interviene, nonostante 
che le sollecitazioni a fare 
qualcosa non arrivino più s o ­
lo dalle opposizioni, ma an­
che da qualche esponente 
della maggioranza. Chi si o p ­
pone allo strapotere della ca ­
morra sta pensando di rivol­
gersi persino al presidente 
della Repubblica Cossiga. 

La tragedia in Emilia, presso un centro Nato 

Un militare morto e uno ferito 
nel rogo di un'autocisterna 
Un maresciallo dell'Aeronautica è morto carboniz­
zato ed un aviere è rimasto gravamente ferito in un 
incidente avvenuto ieri mattina in un deposito di 
carburante della Nato, in provìncia di Parma. Forse 
a causa della neve l'autobotte carica di benzina 
guidata da Mario Cuccaro (questo il nome della 
vittima, 50 anni) ha sbandato ed è precipitata in 
una scarpata prendendo immediatamente fuoco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA PALLADINI 

M PARMA. Il deposito d a 
cui il maresciallo, insieme ad 
un 1* aviere, stava uscendo, 
si trova a Collecchìo, mime­
tizzato sotto una collina, e d è 
noto alla gente del luogo c o ­
me «la polveriera». È collega­
to c o n un o leodotto a La 
Spezia e svolge il ruolo di 
centro di smistamento del 
carburante alle basi militati 
Nato del Nord Italia. Si tratta, 
in sostanza, di una stazione 
di pompaggio, collegata, 
sempre c o n oleodotti , c o n 
altre basi militari e ad aero­
porti militari. 

Ieri mattina, quando il ma­
resciallo Cuccaro si accinge­
va a lasciare il deposito per 
raggiungere l'aeroporto di 
Parma «Natale Palli», nella 

zona, c o m e in buona parte 
dell'Emilia, imperversava il 
maltempo. Una impiowisa e 
fortissima nevicata, quasi una 
bufera, aveva in p o c o tempo 
imbiancato le strade. E forse 
proprio la neve è la causa 
del lo sbandamento. La zona 
del deposito dì carburante, 
infatti, presenta fortissime 
pendenze, anche del 15%. È 
probabile c h e i due militari 
dell'Aeronautica s iano stati 
sorpresi dalla nevicata men­
tre percorrevano una strada 
in discesa e che , quindi, sia 
risultato impossibile control­
lare l'automezzo. Una volta 
rovesciatasi, l'autobotte ha 
preso immediatamente fuo­
c o . L'aviere, Marco Raineri di 

Gussola, in provincia di Cre­
mona, è riuscito a districarsi 
tra le lamiere contorte dell'a­
bitacolo e, nonostante le feri­
te, è riuscito a mettersi in sal­
v o correndo lontano dal luo­
g o dell'incendio. Soccorso 
dai vigili del fuoco, è stato 
ricoverato all'ospedale Mag­
giore di Parma. Per luì la pro­
gnosi è di 60 giorni. 

Mario Cuccaro, purtroppo, 
non è riuscito a fare altrettan­
to. È rimasto imprigionato 
nell'autobotte ed è morto 
carbonizzato, nonostante gli 
sforzi dei soccoriton per spe­
gnere al più presto l'incen­
dio . Una operazione resa 
particolarmente pericolosa e 
difficoltosa dal carico di ben­
zina c h e l'automezzo tra­
sportava, oltre c h e dalla ne­
ve, c h e intanto continuava a 
cadere sempre più fitta. 

Il tragico episodio ha su­
scitato a Collecchìo e a Par­
ma una forte impressione. La 
convivenza c o n il deposito di 
carburante, in funzione dalla 
s e c o n d a guerra mondiale, è 
un fatto a cui gli abitanti di 
Collecchìo si s o n o abituati. 

Ma è bastato il diffondersi 
della notizia di un incendio 
in quell'area a sollevare pau­
ra e d interrogativi. In un pri­
m o tempo, infatti, pareva c h e 
l'incidente fosse ben più gra­
ve e che interessasse il d e p o ­
sito vero e proprio. Alla ini­
ziale confusione e mancanza 
di notizie ha contribuito an­
c h e il riserbo mantenuto dai 
vigili del fuoco, tenuti ovvia­
mente a rispettare in proposi­
to il segreto militare. Una vol­
ta domato l'incendio, e d una 
volta recuperato il povero 
corpo di Cuccaro, le d imen-
soni del fatto s o n o stale ri­
portate alla loro reale misura. 

Ieri sera il ministero de l la 
Difesa ha reso noto, c o n u n 
comunicato, c h e è stata di­
sposta l'apertura dì un'in­
chiesta, d a affiancare a quel­
la della magistratura. Il mini­
stro Zanone - è detto nella 
nota - ha espresso ai familia­
ri del maresciallo il cordogl io 
suo personale e delle Forze 
armate. Mario Cuccaro era 
sposato e padre di tre figli. 
Nato a Marcianise (Caserta), 
risiedeva c o n la famiglia a 
Medesano (Parma). 

Il foro servito ai ladri per penetrare nella sede dell'ItalphH In 
piazza Mignanelii 

Rubati 3 miliardi 
di francobolli 
e monete a Roma 
Un colpo miliardario. Una banda di professionisti ha 
svaligiato, l'altra notte, dopo aver disinnescato tre 
sistemi d'allarme, la camera blindata della «ItalphiI», 
la maggiore casa d'aste italiana per la filatelia. Mo­
nete d'oro greche, romane e bizantine, francobolli 
rari, fra i quali il famoso «Gronchi rosa». Tutto catalo­
gato e pronto per essere venduto. L'asta ci sarebbe 
stata giovedì prossimo. Bottino: tre miliardi. 

• 1 ROMA Mille anni di sto­
ria. Monete e francobolli di 
tutti i paesi. Dai «Daria» d'oro 
dell'Impero Persiano, ai «ba­
iocchi» della Repubblica Ro­
mana, fino alte monete e me* 
daghe dei Papi. Francobolli 
preziosissimi calpestati o lace­
rati Non hanno avuto rispetto 
nemmeno per uno splendido 
«Aureo» raffigurante l'impera­
tore Traiano, del valore di 
3.300.000. Sono fuggiti nel 
cuore della notte, indisturbati, 
lasciando sul pavimento della 
casa d'aste milioni e milioni in 
oggetti rari. L'asta ci sarebbe 
stata giovedì prossimo. 

Un colpo su commissione, 
da veri specialisti. Hanno ru­
bato so lo le monete e 1 fran­
cobolli rari, di gran pregio. La 
•ItalphiI» si trova in piazza Mi* 
gnanelli, a due passi da piazza 
di Spagna, nel cuore del cen­
tro storico, al pnmo piano di 
un palazzetto barocco. I rapi­
natori sono entrati in azione 
nella notte fra domenica e lu­
nedì. 

Sono entrati dalla porta 
principale. Hanno aperto c o n 
chiavi false, fra un turno di vi­
gilanza e l'altro. Si sono ri­
chiusi la porta alte spalle e so­
no entrati in azione. Dopo 
aver disinnescato tre sistemi 
d'allarme ed aver gettato due 
sirene acustiche in una baci­
nella d'acqua, hanno attacca­
to il «caveau». Tutto il materia­
le, pronto per l'asta di giovedì, 
era rinchiuso in una camera 
blindata di tre metri per tre. 
Entrati nel bagno, contiguo al­
la stanza blindata, si sono 
messi all'opera con mazzette 
e scalpelli. Hanno praticato 
un foro di quaranta centime­
tri, adoperando la lancia ter­
mica per segare le sbarre di 
ferro. Infine è entrato «lo smil­
zo». Piccolo di spaile, e agilis­
simo, è riuscito ad infilarsi 
dentro. Ha smontato il batten­
te delta porta corazzata. Ha 
manipolato i congegni di 
apertura ed ha spalancato la 
porta. I rapinatori hanno tra­
sportato fuori, nel salone del* 
le aste, tutti gli astucci, le cas­
sette e gli album. Si sono ac­
comodati sulle sedie ed han­
no cominciato a scegliere gli 
oggetti di maggior pregio. Sul 

ftavìmento si sono accatastati 
rancobolli, monete iraniane, 

medaglie pontificie, sesterzi, 

MAURIZIO FORTUNA 

aurei e nummi. Le monete 
d'oro e quelle di maggior va­
lore sono finite in capienti 
borsoni, le altre in terra, alla 
nnfusa. E stata dedicata mag­
gior attenzione alle monete e 
alle medaglie, mentre molti 
francobolli, anche di grande 
valore, sono stati abbandona­
ti. Secondo le dichiarazioni 
delle guardie giurate, tutto è 
avvenuto in 2 ore, dalle 1,00, 
ora dell'ultimo controllo, alle 
3,00, quando un «vigilante» si 
è accorto della porta aperta. 
Ha dato immediatamente l'al­
larme e sono arrivati subito il 
direttore della «ItalphiI», Ca­
millo Pescatori, e gli agenti dì 
polizia. 

La caga d'aste era tutta sot­
tosopra. Ieri mattina I «lotti» 
da mettere in vendita sareb­
bero stati esposti, e fra i colle­
zionisti c'era una grande cu* 
riosità. Lussuosi astucci in pel­
le rovesciati e calpestati, fran­
cobolli volanti, monete anti­
che sotto tavoli e sedie. Tutto 
il materiale era stato, natural­
mente, inventariato e compu­
terizzato. CU oggetti proveni­
vano dalle raccolte private dì 
oltre cento collezionisti, che lì 
avevano affidali alla «ItalphiI» 
per venderli. Saranno risarciti 
completamente, visto che la 
casa d'aste era assicurata per 
l'intero valore, sia delle mone­
te che dei francobolli. 

L'amministratore delegato 
della società, Ernesto Mugola, 
che si trovava a Milano, si è 
precipitato a Roma. Ha trovar­
lo il caos. «Sono distrutto. È 
certamente un furto su com­
missione. Le monete sono 
praticamente invendibili. So­
no tutte catalogate. Certo, 
possono anche fondere quel­
le d'oro, e ricavarci ugual­
mente un bel gruzzolo. Tutto il 
materiale era qui da qualche 
mese, adesso eravamo pronti. 
Avevamo già spedito gli inviti. 
Dovremo annullare tutto. Per i 
francobolli l'inventario sarà 
più difficile e più lento. Ci vor­
rà qualche giorno. Spero che 
il danno non superi i tre mi­
liardi. La nostra casa d'aste 
opera dal 1964 e non aveva­
m o mai subito furti. Questo è 
un brutto colpo». 

La polizìa, per adesso, è in 
attesa dell'inventario comple­
to. E' stata sequestrata la mac­
chinetta «timbra turni» delle 
guardie giurate e le indagini 
sono in mano alla scientìfica. 

E per la droga discoteca muta 
• • REGGIO EMILIA. Il pro­
curatore capo della Repub­
blica di Reggio Emilia, Elio 
Bevilacqua, ha sollevato nelle 
d iscoteche un clamore che fa 
Impallidire quello a 100 deci-
bei c h e abitualmente te inon­
da; ha detto, in un'assemblea 
pubblica, che in questi locali 
si spaccia droga, i giornali lo­
cali hanno fatto i loro titoloni, 
e domenica pomeriggio i 40 
dipendenti del «Marabù», la 
più grande discoteca reggia­
na, per protesta hanno indet­
to un'ora di sciopero, dalle 
18 alle 19, trovando la piena 
solidarietà dei duemila giova­
ni presenti. 

(eri pomeriggio è arrivata 
una dura presa di posizione 
d a parte del «sindacato italia­
no sale ballo» (in provincia, 
c o n 40 discoteche, c'è un -gi­
ro» annuale di oltre mezzo 
milione di clienti). Riuniti 
presso la Confcommercio di 
Reggio Emilia, i gestori han­
n o stilato un comunicato per 
rammaricarsi che sìa stata cri­
minalizzata tutta una catego­
ria. Quanto è avvenuto - af­
fermano - è un atto ingiustifi­
cabile. «Facciamo affidamen-

L)n disc-jockey che sospende cantilena e musica 
per leggere un appello contro un procuratore della 
Repubblica non lo si era mai visto: è accaduto do­
menica pomeriggio, nella più grande discoteca reg­
giana, il «Marabù», dove il personale ha scioperato 
per un'ora, ottenendo la solidarietà dei 2.000 pre­
senti, per protestare contro il magistrato. Questi 
aveva detto che nelle discoteche si vende droga. 
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to sull'intelligenza dei genito­
ri e dei giovani». 

Le discoteche erano già 
sotto accusa, c o n una peti­
zione partita in Emilia- Roma­
gna da diversi «cobas» di ge­
nitori, per i loro orari da not­
tambuli estremisti L'afferma­
zione del magistrato ha reso 
più incandescente la polemi­
ca. Il dott. Bevilacqua, però, 
non si scompone , «Lo scio­
pero dei «Marabù» è del tutto 
fuori luogo, io non ho nulla 
contro questi lavoralon è pe­
rò innegabile che nelle disco­
teche si spacci droga». 

Odoardo Bassi, vicepresi­
dente del «Marabù» (omolo­
gato per 2 200 posti), descri­

ve invece la discoteca c o m e 
una specie di baby sitter. «Da 
tempo ci siamo organizzati 
non soltanto contro lo spac­
cio, ma anche contro il con­
sumo. Abbiamo personale di 
vigilanza, e abbiamo sempre 
decine di vigili urbani, poli­
ziotti, carabinieri, che faccia­
m o entrare appositamente 
fjratis, per poter contare su di 
oro Noi proibiamo anche lo 

«spinello» se peschiamo un 
minorenne a farsi una «can­
na», telefoniamo ai suoi geni­
tori. Alcuni di questi ci hanno 
ringraziato, per la nostra ini­
ziativa» 

Per Bassi la discoteca è 
una specie di asilo nido, dove 

i genitori parcheggiano i ra­
gazzini. «Vengono molti geni­
tori ad accompagnare e ri­
prendersi con l'auto i loro fi­
gli minorenni. Oppure ci tele­
fonano da casa, per sapere s e 
s o n o davvero venuti qui da 
noi, c o m e avevano detto pri­
ma di panne. Perché sanno 
c h e è un luogo sicuro Quan­
to agli oran, beh, saremmo 
noi i primi ad essere contenti 
s e cambiasse la moda «Ibiza» 
di far tardi. Risparmeremmo 
sulla gestione e andremmo a 
letto prima anche noi». 

Ma la polemica sulle disco­
teche è soltanto la parte più 
•spettacolare» delle questioni 
che si discutono a Reggio sul 
problema droga Giuseppe 
Procaccia, segretano del sin­
dacato unitano lavoraton di 
polizia, in un'assemblea or­
ganizzata dai sindacati aveva 
denunciato la scarsità dei 
mezzi messi a disposizione in 
Questura contro la draga 
(«facciamo servizi antidroga 
con le nostre auto»). II que­
store non ha gradito, il dott 
Bevilacqua ha dato ragione al 
poliziotto 
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E sa scoppia la pace? La fine della guerra Iran-lrak, ì nuovi accordi internazionali accendono speranze. 
L'industrie bellica si deve riconvertire. È possibile? Come? Parlano scienziati, sindacalisti, imprenditori. 

I compagni della Segone Pci-Aure-
lia e de {'Unità ricordano il compa­
gno 

VOLPONI WASHINGTON 
ad una settimana dalla sua scom­
parsa, rinnovando alla cara Adelina 
il loro cordoglio. 
Roma. 22 novembre 1988 

In memoria di 

IOLE GAROFOU 
1 suol compagni della sezione Ca-
valleogeri di Roma sottoscrivono 
per iVnità. 
Roma, 22 novembre 1983 

È venuto a mancare 

ANGOLINO SIMONCINI 
1 figli Nila, Norma, Fernando e Giu­
liano con il genero Gino lo ncorda* 
no a quanti lo hanno conosciuto e 
stimato. 
Vinci (FD. 22 novembre 1988 

Beppe, Anna, Alessandro Calzali e 
nonna Angelina condividono il do­
lore di Tiziana, Sandro e Fedenco 
per la scomparsa di 

TINO CAVALLANTI 
Como, 22 novembre 1988 

t soci della Cmb direzione Lombar­
dia partecipano al tutto del dottor 
Aldo Tonnetti per la tragica scom­
parsa del fratello 

ANDREA 
Milano, 22 novembre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa di 

OTTIMO BRESSAN 
antifascista, iscritto al Partito dal 
194S, la moglie lo vuole ncordare 
sottoscrìvendo U 50.000 per l'Uni­
tà 
Pavia, 22 novembre 1988 

La Camera del lavoro H Rho espri­
me protondo cordonilo per la 
scomparsa del compagno 

RENZO PECORARI 
militante e stimato dirigente sinda­
cale della Cgtl, esempio di abnega­
zione nella lotta in difesa dei dinltt 
dei lavoratori 
Rho, 22 novembre 1988 

La zona S. Siro - Rho. Spi-CgH espri­
me le più profonde condoglianze 
alla famiglia per la scomparsa del 
compagno 

RENZO PECORARI 

militante e dirigente sindacate della 
Spl-Cgil. 
Milano, 22 novembre 1983 

È deceduta la compagna 

ELDA C0NC1STRI 
I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9,30 da via Boriali 
99 Alla famìglia colpita dal grave 
lutto giungano le atfetiuose condo­
glianze dei compagni di Boraolì, 
della Federazione e de l'Unità, 
Boreali, 22 novembre 1988 

l'Unità 
Martedì 
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È caccia ai tre vincitori E un giovane cartomante dice: 
a TVieste, Fermo e Cagliari «Sabato a mezzanotte avevo 
Sono 57 gli errori dei «12» predetto la vincita 
sulla partita Milan-Atalanta alla titolare del bar» 

Nel «toto» degli stramiliardari 
in testa un'infermiera e un bidello La titolare della ricevitorìa di Trieste mostra, con il marito, la 

schedina vincente 

Vincita record 
anche per 
Stato e Coni 

NEDO CANETTI 
• H ROMA. Tutti I riflettori so­
no, naturalmente, puntati sul­
le megavincile di oltre quattro 
miliardi e sul montepremi da 
primato, oltre 26 miliardi e 
600 milioni. Ma il clamoroso 
evento suggerisce altri ragio­
namenti e riflessioni. Intanto, 
si deve ricordare che, consi­
derando che - in base alla leg­
ge - il montepremi e pari al 
38* dell'intero Incasso del 
concorso pronostici, gli italia­
ni hanno giocato, questa setti­
mana, al Totocalcio, qualcosa 
come 70 miliardi, lira più lira 
meno. Dove va a finire quel 
62% che non e destinato alle 
laiche dei fortunati vincitori? 
Allo Stato, come tassa eraria­
le, al Coni e al Credito sporti­
vo. 

Le Finanze governative ra­
strella, oggi. il 24,80 per cento 
(diventerà II 26.80X se il dise­
gno di legge di accompagna-
mtntq tira Finanziarla, in di­
scussione alla Camera, verri 
approvato), pari a 17 miliardi 
e 360 milioni (diventeranno 
18 miliardi « 760 milioni) in 
uni aettlmana. Al Cani va il 
25.20* per l'attività sportiva e 
l'8 per cento per la gestione 
del concorso (sarà ridotto al 
7S»), do* ha avuto 23 miliardi 
e 340 milioni che diminuiran­
no, tempre per la nuova legge 
di cui sopra dell'uno per Cen­
to, sarebbero Cloe 22 miliardi 
e 540 milioni. Al credito spor­
tivo, per consentirgli di eroga­
re mutui agevolati per la co­
struzione di impianti sportivi e 
destinato il 4 per cento, cioè 2 
miliardi e 800 milioni, che pu­
re ai ridurranno dell'uno per 
cento, e diventerebbero 2 mi­
liardi e 100 milioni. 

L'incasso lordo del Toto 
continua a lievitare (si presu­
me, dato il •trascinamenlo> 

delle grandi vincite, che la 
prossima sarà un'altra setti­
mana da primato). Possiamo, 
quindi, ragionevolmente pen­
sare ad un'entrata per la sta­
gione 1988-89 di qualcosa co­
me 3.000 miliardi, pure consi­
derando che, quando non 
gioca la sene A, le entrate so­
no minori. 

Togliendo la percentuale 
che va alle vincite, Io Stato si 
metterebbe in tasca più di 800 
miliardi (soldi che non sono 
mai stati destinati, e non lo sa­
ranno nemmeno in un preve­
dibile futuro, allo sport); Il Co­
ni avrebbe, oltre i 210 miliardi 
per la gestione, oltre 750 mi­
liardi, una bella somma che, 
se impegnata saggiamente, 
dovrebbe dare un robusto in­
cremento alle attività sportive, 
tanto più che i finanziamenti 
per gli Impianti non sono 
compito del Coni. Abbiamo 
usato il condizionale, perché 
alla luce degli ultimi avveni­
menti, ci sono molte perples­
sità sul modo con II quale le 
Federazioni sportive benefi­
ciarie dei contribuii spendono 
i «oidi. Il Credito sportivo 
avrebbe 90 miliardi. Proprio 
questo comparto del Credito 
ci porla pero ad una riflessio­
ne amara. Il governo, invece 
di destinare allo sport queste 
•entrate dello sport», ha avuto 
la bella pensata con una sorta 
di gioco del bussolotti, di di­
rottare la parte tolta allo sport 
(il 2X di cui dicevamo) allo 
spettacolo per rendere meno 
pesanti i tagli in quel settore, 
facendo perdere al Credito 
sportivo un quarto delle sue 
entrate: 700 milioni in una 
giornata come demenica, cir­
ca 30 miliardi in un anno, cioè 
meno mutui per 300 miliardi, 
che significa 2-300 Impianti in 
meno. 

Seconda giornata di caccia agli stramiliardari a 
Trieste, Fermo e Cagliari. Tutti e tre hanno vinto 
con schedine «povere» e assai poco «scientifiche». 
Un giovane cartomante di Fermo assicura di aver 
previsto tutto con le carte. Il tredicista di Cagliari 
sarebbe un'infermiera che non si intende di calcio. 
E quella strana sequenza vincente di «due» sulla 
schedina ha sconfitto i sistemisti del computer. 

MARIA ALICE PRESTI 

M ROMA. Dal bar «Marisa* 
di Trieste alla «Locanda del 
pozzo» di Fermo anche ieri 
•scene di caccia» ai tetrami-
llardari d'Italia. È un «vu cum-
prà» senegalese, no è un'Infer­
miera, forse un pensionato, 
oppure la perpetua. Il «toto 
vincitore» si è scatenato nelle 
città dei superfortunati, tutti e 
tre giocatori «poveri» e ine­
sperti che hanno vinto con 
schedine da 1.200-4.800 lire 
decisamente «buttate là»... E 
la giornata della vincita re­
cord delle tre schedine pove­
re è anche la giornata della 
sconfitta del «computer siste­
mista». Nella schedina da mi­

liardi la singolare sequenza di 
sei «due» abbinati in tre cop­
pie ha sbaragliato i signori dei 
risultati elaborati per compu­
ter I cui sistemi statistici l'han­
no esclusa dalle possibilità. E 
- assieme alla «magica» se­
quenza di «due» - ecco un al­
tro frammento di magia della 
domenica. Luca Feroci, 21 
anni, apprendista cartomante 
di Fermo, quella vincita l'ave­
va predetta proprio alla titola­
re della ricevitoria (che è sua 
cugina)... 

•Certo che l'ho previsto 
con le carte quel risultato -
risponde -. Era sabato sera 
poco dopo mezzanotte». E 

come hai fatto? «Con un nor­
male mazzo di carte napoleta­
ne - prosegue Luca - Sono 
usciti il 3 di denari che signifi­
ca "soldi in arrivo", il 2 di de­
nari che vuol dire "lavoro" ed 
il 7 di denari che sta per "sicu­
rezza". Quando è uscito an­
che il re di spade, l'uomo con 
la divisa, che rappresentava il 
Coni, ho capito che una gros­
sa vincita sarebbe passata 
molto vicino a mia cugina, ti­
tolare della ricevitoria di Fer­
mo ed anche giocatrice». E al­
la «Locanda del pozzo» tutti 
sono disposti a giurare sulla 
previsione del ragazzo. Quan­
to al vincitore l'ipotesi più ac­
creditata è quella del bidello 
in pensione. Ma domenica si 
era sparsa la voce che a vince­
re fosse stata una perpetua. 

Il bar «Da Marisa» di Trieste 
ha una trionfale, laconica 
scrìtta sulla vetrina: quattro 
miliardi, cinquecento milioni. 
È il record tra I record perchè 
è un «13» più 3 «12». «Non 
posso proprio dire nulla sul 
vincitore - afferma la moglie 
del titolare Marisa Canne -

qui viene tanta gente, almeno 
700 clienti che giocano al to­
tocalcio. Quel signore ha vin­
to con una "tripla" da 4.800 
lire. Insomma una schedina 
da poco». La signora glissa, 
ma una mezza idea sul vinci­
tore comunque ce l'ha: «A noi 
percentuali non ne spettano -
alferma infatti - ma confidia­
mo nella generosità del fortu­
nato». La zona del bar ricevi-
tona più fortunato d'Italia è 
una periferia popolare, pro­
prio alle spalle della zona del­
ie caserme (ma si esclude che 
il tredicista sia un militare). La 
stravincila è andata a Trieste, 
patria dell'inventore del Toto­
calcio, il giornalista sportivo 
Massimo Della Pergola, che 
42 anni fa «creò» la Sisal. 

A Cagliari l'altro bar tabac­
chi miliardario è chiuso per 
turno. È in via Santa Margheri­
ta, una via dell'angiporto mol­
to vicina all'ospedale . Tra le 
voci sui possibili vincitori do­
menica aveva un certo credito 
quella del «vu' cumprà» sene­
galese. E molti erano caduti 

nella trappola del falso vinci­
tore. «È un giornalista», hanno 
cominciato ad affermare pri­
ma i suoi colleghi e poi addi­
rittura lo stesso «non miliarda­
rio» in vena di scherzi ha con­
fermato. Il tutto si è «smonta­
to» solo alle 10 di sera davanti 
a cronisti con tanto di fotogra­
fi al seguito. Invece il tredici­
sta di Cagliari sarebbe una 
donna, un'infermiera dell'o­
spedale, una signora assai po­
co interessata al calcio che ha 
vinto con due colonnine da 
1.200 lire. 

E scorrendo l'elenco dei 
dodici di domenica scorsa 
spiccano ben 57 vincitori di 
serie B che hanno sbagliato il 
risultato di Milan-Atalanta. In­
somma quel gol all'ultimo 
istante di Walter Bonacina ha 
«fatto» le tre vincite stramiliar-
darìe. Intanto, approfittando 
dei rilettoli puntati sulla piog­
gia di miliardi, l'Unione totori-
cevitori si fa viva per ricordare 
che 1 titolari delle ricevitorie 
non hanno nessun riconosci­
mento per le vincite e che per 
la legge «non esistono». 

E ora Napoli spera nel temo: 3,13, 22 
Le tre vincite miliardarie di Fermo, Trieste e Cagliari, 
a Napoli si sono subito tradotte in giocate al lotto. Ne 
è venuto fuori un terno: 3-13-22, sul quale hanno già 
puntato in molti. Ma alla schedina «pazza» del Toto­
calcio ufficiale, non ha fatto riscontro nessuna vinci­
ta miliardaria al totonero. «Abbiamo pagato più o 
meno quello che paghiamo ogni settimana», hanno 
detto alcuni dei più grossi bookmaker della città. 
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• • NAPOLI. Anche se quei scandali degli- anni scorsi, 
tredici segni di fila sono stati continua a prosperare tran-
indovinati a molti chilometri 
di distanza, a Napoli, capitale 
del gioco legale ed illegale, 
non si parla d'altro. A poche 
ore dalla fine delle partite di 
domenica scorsa, si è sparsa 
la voce che in città vi erano 
slate grosse vincite al totone­
ro che qui, nonostante gli 

quittamente. Ma erano solo 
voci, peraltro subito smentite 
dagli stessi organizzatori. Nel­
le quattro centrali di Fuori-
grotta, Forcella, Santa Lucia e 
i «Quartieri spagnoli», I camor­
risti che gestiscono il flusso di 
miliardi (almeno dieci a setti­
mana), per evitare il panico 

Ira i giocatori abituali hanno 
chiarito che nessuno ha pun­
tato su «martingale pazze». 
«Abbiamo pagato somme 
uguali a quelle delle altre setti­
mane», dice uno dei più grossi 
bookmaker del centro stori­
co. 

«Sono vincite Impensabili al 
totonero - racconta Luciano, 
cameriere in uno dei tanti ri­
storanti vicino alla Ferrovia -
poiché si punta per lo più su 
Ire o quattro risultati: diecimi­
la lire per vincerne al massimo 
200mila, che potrai ritirare 
dopo qualche ora». Come sì 
sa il totonero verte sulle gio­
cate multiple, ovvero puntate 
legate a due o più risultati, vin­
centi solo nel caso in cui tutti I 
pronostici siano esatti. Con 
questo sistema, le quote si 
moltiplicano fra di loro, fino a 

toccare cifre elevatissime. 
«Non è possibile sapere 

con certezza - dicono in que­
stura - se la camorra ha paga­
to forti somme in base ai risul­
tati di domenica scorsa. Di si­
curo possiamo affermare che 
negli ultimi tempi i sequestri di 
matrici di biglietti già giocati-
sono diminuiti di molto, al 
contrario di quelli del tolto 
clandestino, in sensibile au­
mento». 

I napoletani, pur abbagliati 
dalle grosse vincite miliarda­
rie, restano fedeli al più vec­
chio e partenopeo dei giochi, 
il Lotto. «Meglio quattro nu­
meri che ti amvano in sogno -
spiega Don Luigi, un vecchio 
ed accanito giocatore di Santa 
Lucia -: punti poco e non vin­
ci molto. Cosi non si avrà la 
preoccupazione di come ge­
stire cifrecon tanti zeri. Vi im­

maginate, quei poveretti che 
hanno realizzato il tredici mi­
liardario, quanti problemi 
avrannod'ora in poi, con pa­
renti, amici e conoscenti?». 

Già da ieri i botteghini del 
lotto sono stati presi d'assalto 
con code lunghe decine di 
metri. I numeri più puntati? 3 
0 vinciton), 13 0 punti totaliz­
zati) e 22 (la colonna pazza). 
E per la prossima schedina si 
prevede un sensibile aumento 
delle giocate, legali e illegali. 

Dell'effetto «quattro miliar­
di» beneficeranno anche I 
clandestini, che pare si siano 
già attrezzati, promettendo un 
ntocco alle solite quote. Ma in 
questura già pensano di corre­
re ai ripan «Faremo un'azione 
di prevenzione - dicono negli 
uffici della Mobile - per sco­
raggiare chi alimenta la fabbri­
ca dei sogni». 

Sottoscrizione al Pei 
Raccolti 32 miliardi 
È il 90 per cento 
dell'obiettivo previsto 
• I Alla 24* settimana di lavoro la sottoscrizione al Partito ha 
raggiunto il 90* dell'obiettivo. La somma raccolta sfiora 1 32 
miliardi. Serve, dunque, ancora uno sforzo decisivo per riuscire 
a centrare l'obiettivo che, come si sa, è stato fissato in 35 
miliardi. Sono 18 le Federazioni che hanno già largamente 
superalo l'impegno assunto e 24 quelle che hanno raggiunto 
l'obiettivo: la Federazione in testa alla graduatoria è quella di 
Ferrara. Bologna con 3 miliardi e 200 milioni è l'organizzazione 
che ha versato la somma più alta in assoluto. Anche Firenze -
organizzatrice della Festa nazionale de l'Unità 1988 - è al 
primissimi posti della graduatoria con 1.100.000.000 (110%). 

FedffifJona 

Far» 
I M 
fauna 
Novara 

MavtotNi 
Fra» 
Bologna 

Tignino 

Crema 

Tivoli 

tamia 

Treviso 

Regga C 

(mate 

Teramo 

Agrigento 

Asti 

Reggio E. 

Alessandria 
Avtfino 

Casso Mola* 

Campobasso 
Carboni! 

Castelli 

Catania 

Calamaro 

Como 

Cuneo 

Erma 

Fori 

Genova 

Ivrea 

Intorno 

Modena 

Perugia 

F I S I 

Ravenna 

Rimm 

Roma 

Salerno 

Viareggio 

Vicarila 

Verona 

Cast» 

BrMsi 

Fanti 

Paterno 

Padova 

Cremona 

Deh G a s » 

Vernarne 

Bergamo 

Tramo 

Brescia 
Vuoto 

Lodi 

Savona 

Aosta 
Bidono 

Rovigo 
Temi 

Triesti 

Ancona 

Somma « 

rtocolts 

1.500.000.000148.51 

94.000.000144,62 

272.0OO00O1I8.26 

149.873.000115.29 

15.000.000111,78 

1.100.000.000110,00 

3.200.000.000108,84 

113.165.000108,81 

97.000.000107,79 

73.000.000104,29 

62.000.000103,33 

230.000.000103,14 

94.000.000102,17 

395.000.000101,28 

192.000.000101,05 

111.000.000100,91 

30.650.000100.49 

1.585.600.000100.35 

350.000,000100,00 

60.000.000100.00 

35.000.000100,00 

40.000.000100,00 

65.000.000100,00 

150.000000100.00 

150.000.000100,00 

65.000.000100,00 

230.000.000100.00 

80.000.000100,00 

65.000.000100,00 

570.000.000100.00 

1.(80.000.000100,00 

65.000.000100,00 

600.000.000100,00 

i .360.000.000100.00 

550.000.000100,00 

650.000.000100.00 

1.010.000.000100,00 

265.000.000100,00 

500.000000100,00 

120.000.000100,00 

37.000.000100,00 

75.000.000100,00 

170.000.000 97.14 

215.000.000 95,56 

112.500.000 95,34 

361.000.000 95.25 

250.000.000 94,34 

266.000.000 92,98 

202.416.000 92,01 

36.600.000 91,50 

140.000.000 90,91 

316.000.000 90.00 

45.000.000 90.00 

661.000.000 89.25 

205.000.000 88,36 
122.000.000 87,14 

282.000.000 85.36 

76.519.000 65,02 

65.000.000 84,42 

227.361.000 84,21 
420.000.000 84,00 

105.000.000 84,00 

222.316.000 83,69 

Siracusa 

Torino 
Mantova 

C. d'Orlando 

Grosseto 

Lecco 
Muterà 

Varesa 

Pesaro 

Prato 

Milano 

Parma 

La Spezia 

Pistoia 
Udna 

Massa Carrara 
Bari 

Biella 

Lucca 
Imperia 

Potenza 

Caserta 

Arezzo 
Chieti 

Napoli 

PordenoM 
( ta tara 

Fermo 

Ragusa 

Vercelli 

Pescara 
Trapani 

Siena 

Bolzano 

Latina 

Sondrio 

L'Aquila 
OgliMtra 

Venezia 

Caltaoiatna 
Nuoro 

Taranto 
Sassari 

Avezzano 
Lecca 

Cosenza 
Gonzi* 

Ascoli Piceno 

Benevento 

Macerata 

fratoni 
Crotone 

Foggia 
Messina 

125.000.000 13.39 

490.000.000 12,63 
335.000.000 1 U 1 

32.OO0.OO0 80,00 

430.000.000 79,34 

97.000.000 71 ,61 

78.780.000 71,71 

298.000.000 71,41 

377.564.000 71,17 

280.000.000 77,99 

1.650.580.000 77,11 

300.000.000 75,91 

322.600.000 75.00 

269.225.000 75,00 

78.136.000 74,41 

131.000.000 72 ,71 

223.000.000 71,94 

105.000.000 70,00 

38.0O0.O00 69,72 
69.150.000 19 ,11 

65.000.000 61 ,71 

80.073.000 66,73 
120.000.000 16,17 

80.000.000 66,17 

350.000.000 66,04 

80.000.000 64,26 

25.000.000 64,10 
76.288.000 63,05 

60.000.000 12.80 

92.000.000 1 2 , 1 1 
67.500.000 60.64 

9S.000.000 6 9 . » 
401.400,000 61,17 

29.000.000 66,00 
95.000.000 67.23 

17,000.000 51,17 

56.200.000 16,20 

14.500.000 66,77 

232.022,000 61,24 

33.000.000 65,00 

33.000.000 65.00 

73,500.000 14.44 

70.000.000 53,16 
28.000.000 50,91 

60.000.000 60,00 
60.000.000 46.48 

90.000.000 45,00 

60.000.000 43,17 

16.000.000 42,66 

60.000.000 4 2 M 
66.624.000 3 1 M 

37.756.000 21 .71 

65.000.000 27.50 
29.750.000 24.71 

TOTAL* 3 M t t . I B O . O 0 Q 

F E K M Z W M É S T E M 

Argano»! 

Basilea 
Belgio 
Colonia 

francofone 

Losanna 

Lussemburgo 
Stoccarda 
Zurigo 
Svezie 

600.000 -
18.000.000 -
10.600,000 -
7.000.000 -

1.500.000 -

.4.000.000 -

13,000.000 -

4.600.000 -
27.000.000 -

500.000 -

TOTALE 

RTTQRNA IL NATALE WJBft PIÙ DORO CHE MAI. 
Il Grande Concorso Natale d'Oro Melegatti si (a sempre più 

grande- Quest'anno mette in palio ben 3000 splendidi premi! 

Come vincerli? Ecco l'occorrente; assicuratevi una delle tante 

delizie Melegatti. Fatto questo, la cartolina è gii nelle vostre 

roani. Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 

spedite il tutto entro il 15 febbraio 1989. Vaila, il gioco è fatto! 

-^natale % 
Rtelegatti 

8 l'Unità 
Martedì 
22 novembre 1988 
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IN ITALIA 

La lott3. flUfl dtOéa Profonde trasformazioni dall'86 ad oggi 
& Ricatti fra Stati con gli stupefacenti 

L'Italia e la Spagna le raffinerie di eroina del mondo 
Dove la mafia controlla il territorio i laboratori più grandi 

La cocaina cambia il mercato 
Dalla «narcofinanza» alla «narcopolitica» 
• • ROMA Negli anni Setlan 
ta soprattutto droghe leggere 
hascisc e marjiuana In Italia 
circola poca eroina e I uso e 
ancora limitato provoca una 
vittima nel 73 due nel 75 
Negli anni Ottanta e invece 
quasi esclusivamente 1 eroina 
a «reggere- ti mercato e la 
•narcofinanza» ha messo in 
piedi un meccanismo econo 
mtco e finanziano a carattere 
internazionale sempre più raf 
finato Neil 86 1 ultima impor 
tante modifica arrivo massic 
ciò di cocaina che non sosti 
tuisce ma affianca 1 eroina 
La «narcofinanza» si trasforma 
in «narcopolitica» si costruì 
scono fortune politiche sul 
traffico e molti paesi usano la 
droga come arma di ricatto 
verso altri Stati 

In Italia il consumo dell e 
roma e pressoché stabile da 
tre anni Per stabilire quanta 
sostanza circola consigliano 
gli esperti occorre moltiplica 
re per dieci la cifra della dro 
ga sequestrata Neil 86 sono 
stati scoperti 333 chili di eroi 
na nell 87 323 nei primi sei 
mesi dell 88 352 Nello stesso 
periodo sono stati sequestrati 
126 chili di cocaina 326 
nell 87 e 452 nei primi sei me 
si dell 88 La cocaina si è quin 
di affiancata ali eroina senza 
sostituirla Per piazzarla i 
trafficami hanno puntato al 
I aumento del numero dei tos 
sicodipendenti L escalation 
dette vittime ne e la prova 
292 nell 86 537 nell 87 613 
nei primi dieci mesi dell 88 
Analoga sorte è toccata alla 
Spagna dove nell 86 sono stati 
sequestrati 407 chili di eroina 
e nell 87 412 per la cocaina 
net) 86 668 chili e nell 87 

I 133 chili Per capire il per 
che di queste trasformazioni 
seguiamo il percorso delle so 
stanze del narcotraffico e del 
la narcopolitica 

Consumo La cocaina vene 
prodotta nei paesi sudamen 
cani II grosso arriva dalla Co 
tombla e dalla Bolivia Desti 
nazione gli Stati Uniti il paese 
più vicino (si riducono i rischi 
del trasporto) che paga in va 
luta pregiata Ma nell 86 arriva 
una valanga di coca che il 
mercato Usa non nesce a 
smaltire Bisogna piazzarla al 
trave Inoltre la coca visto 
che e in eccedenza viene usa 
ta per pagare 1 eroina che arri 
va raffinata dall Italia e dalla 
Spagna 

Ch spostamenti 
di capitali 

Spostare denaro negli Usa e 
infatti diventato rischioso da 
quando è entrato in funzione 
un nuovo organismo centrale 
legato alla Dea chehailcom 
pito di controllare tutti gli spo­
stamenti di capitali bancari e 
finanziari Seguendo i soldi e 
più facile arrivare ai trafficanti 
Cosi si decide di aggirare I o 
stacolo pagando un chilo di 
eroina raffinata con 3 chili di 
cocaina 11 gioco e fatto si 
stringe il patto tra trafficanti 
sudamericani mafia italo 
americana e criminal ta spa 
gnola 

Raffinazione Cocaina ed 
eroina prendono strade diver 
se Perlacocaeindispensabi 
le che la lavorazione avvenga 

Dall 86 le trasformazioni più vistose nel 
mercato e nel consumo degli stupefa 
centi in Italia I trafficanti hanno impo 
sto la cocaina che si e affiancata senza 
sostituirla ali eroina aumentando il 
numero dei tossicodipendenti In tutti 
gli stati per il riciclaggio del denaro e 
stato messo in piedi un meccanismo 

economico e finanziano sempre più 
raffinato Alla < narcofinanza» si affian 
ca la «narcopolitica» con i soldi della 
drogasi comprano seggi nei Parlamen 
ti del Sudamenca e si ricattano altre 
nazione Una nuova legge contro il 
traffico non può non tener conto del 
mutato scenario internazionale 

nei paesi produtton Per un 
chilo di sostanza raffinata oc 
corrono 10 chili di pasta di 
coca inviarla grezza significa 
trasportare quantità ingenti 
aumentando i rischi Per I e 
roma avviene invece I inverso 
I paesi orientali che la produ 
cono possono inviare solo op­
pio o morfina grezza Per tra 
sformarla in eroina occorre 
I acido acetico e il cloruro di 
acetile venduto da pochi co 
tossi della chimica che hanno 
sede in Europa Si impiega 
normalmente nell industria 
farmaceutica (serve ad esem 
pio per I aspirina) e per prò 
durre bachelite Per Tailandia 
Birmania e Laos il costo di im 
portazione sarebbe proibitivo 
mentre in Europa si acquista a 
due lire e senza nessun con 
frollo Bisogna non far scopn 
re i laboratori clandestini e 
non è facile i due acidi hanno 
infatti un odore fortissimo 
che appesta I aria ed è difficile 
non accorgersene Occorre 
allora che il trafficante trovi 
un paese dove e in grado di 
muoversi senza troppi rischi 
perche ha in mano il controllo 
del territorio Spagna ma so 
prattutto Italia diventano le 
raffinerie del mondo E le più 
grosse sono state scoperte 
guarda caso in Sicilia Cala 

CINZIA ROMANO 

bria e Campania dove mafia 
ndrangheta e camorra sono 
padrone 

Narcofinanza. E crollato il 
mito dei paesi «sospetti» dove 
i trafficanti prendevano citta 
dinanze di comodo grazie a 
protezioni potenti per metter 
si al riparo da eventuali nenie 
ste di estradizioni e dove 
spuntavano Panche che ridi 
cano U denoro Anche Stati e 
istituti di creino insospettabili 
sono ben disposti a pulire gli 
arricchimenti illeciti La ero 
naca ci da e «empi non da pò 
co In Lussemburgo quattro 
importanti dirigenti della Ban 
ca di credito e di commercio 
con filiali in 72 paesi al 173' 
posto tra le grandi banche 
mondiali sono stati arrestati 
perche riciclavano narcodol 
lari In Italia è sotto inchiesta 
la Italtrade finanziaria dell a 
genzia per il Mezzogiorno 
I ex Cassa che aveva sostenu 
to gli affari dell ex sindaco de 
mocnstiano di Baghena Mi 
chelangelo Ajello miliarda 
no implicato in affan di ma 
fia A Zungc I ultimo scanda 
lo dai contorni ancora confu 
si che ha visto coinvolte una 
società finanziaria e tre impor 
tanti istituti di credito 

Narcopolitica. Non ci sono 
molti misteri da svelare Di 

Nonega I uomo forte del Pa 
nama tutti i giornali del mon 
do hanno raccontato come si 
sia costruito il proprio potere 
politico utilizzando i soldi prò 
venienti dal traffico di cocai 
na In Colombia gli uomini 
del «cartello di Medellin» han 
no proposto al governo in 
cambio dell impunita di sai 
dare il debito estero (5mila 
miliardi di dollari) Circa quat 
tro mesi fa un componente 
della giunta militare dell Hon 
duras è stato arrestato in Flon 
da con una valigia piena di co 
caina Immediato il ricatto 
dell Honduras al governo 
Usa rilasciatelo o sospende 
remo gli aiuti ai contras Natu 
Talmente è stato rimesso in li 
berta con tante scuse 11 regi 
me dittatoriale della Birmania 
in cambio di aiuti finanziari 
che gli amvavano da Stati Uni 
ti ed alcuni paesi europei si 
era impegnato a contrastare la 
produzione e il traffico di op­
pio Ma gli eccidi (tremila op­
positori uccisi in pochi mesi) 
hanno spinto gli Stati occiden 
tali a negare nuovi finanzia 
menti Cosi per ntorsione la 
Birmania ha deciso da que 
st anno di non combattere ne 
intercettare più il traffico Gli 
effetti sono sicun il prossimo 
anno circolerà più eroina 

Anche il traffico clandesti 
no di armi e sempre più legato 
a quello di droga La prima in 
chiesta in Italia mai termina 
ta fu quella condotta dal giù 
dice Carlo Palermo L ultima 
quella che col sequestro nel 
porto di Ban del mercantile 
libanese -Boustany I» ha por 
tato alla scoperta di un torbi 
do intreccio che coinvolge 
agenzie di import export uo 
mini dei servizi segreti e sfiora 
anche rispettabili aziende 

Un traffico sempre più in 
ternazionale che fa cadere le 
frontiere fra gli Stati con or 
gamzzazioni che operano sul 
piano criminale economico e 
politico Uno scenano inquie 
tante e possibile contrastare 
e sconfiggere i signori della 
droga7 «Sono convinto di si 
ma certo per pnma cosa bi 
sogna provarci - spiega Lucia 
no Violante vicecapogruppo 
del Pei alla Camera - E per 
farlo bisogna dotarsi di nuovi 
strumenti Di fronte alle modi 
fiche del mercato non si può 
continuare ad operare con ta 
vecchia legge del 75 che con 
trasta il traffico con strumenti 
tradizionali 

Impegno 
intemazionale 

C è bisogno di una risposta 
nuova per questo noi abbia 
mo posto con forza ed urgen 
za il problema di varare subito 
una legge contro i trafficanti 
Occorre operare soprattutto 
sul piano internazionale con 
maggior rapporti e scambi fra 

i diversi Stati soprattutto quel 
li europei e gli Usa sia sul ver 
sante investigativo che finan 
ziano In Italia poi è decisiva 
la battaglia contro la cnmina 
Ma organizzata» «Una riprova 
I abbiamo avuta nell 85 quan 
do I allora presidente del 
Consiglio Craxi affermò al 
vertice dei sette di Venezia 
che I emergenza droga era fi 
nita in Italia - spiega Violante 
- In effetti era diminuito sia il 
numero delle vittime che del 
I eroina in circolazione Ma 
questo era accaduto perche in 
quegli anni più dura e seria era 
stata la lotta contro la mafia 
con le decine di arresti ec 
celienti che portarono poi al 
pnmo maxiprocesso» «Per 
questo noi vogliamo dare 
priorità al traffico anche se 
certo è importante affrontare 
al più presto con nuove leggi 
ma con maggior lucidità e pa 
catezza il problema dell uso 
delle sostanze stupefacenti 
della prevenzione del recu 
pero e del reinsenrnento dei 
tossicodipendenti - conclude 
Violante- Ma proprio per ap­
provare rapidamente le nuove 
leggi occorre spezzare in più 
tronconi il problema Col di 
segno di legge ommeompren 
sivo del governo si dovrebbe 
lavorare a commissioni nuni 
te in questo caso tre Affari 
sociali Affari costituzionali e 
Giustizia che equivale a circa 
120 deputati alla Camera È 
facile capire che impieghe 
rebbe tempi lunghissimi solo 
per riuscire ad arrivare in au 
la» E la drammatica emergen 
za nehiede invece nsposte im 
mediate 

MORTI IN ITALIA 
DAL 1977 AL 1987 

1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

4 0 

62 

129 

2 0 8 

239 

255 

2 5 9 

397 

242 

292 

537 

Font* m/mswro dall Intèrno 

USA: MORTI PER EROINA 

1981 

1984 

1987 

6 5 9 

9 7 9 

B72 

Così i sequestri 
di sostanze stupefacenti 

M Le tre tabelle a fianco (i dati sono forniti 
dalla Dea e dal Servizio centrale antidroga) si 
riferiscono alla quantità di eroina e cocaina 
sequestrata in Italia Spagna e Usa Secondo gli 
esperti si sequestrano circa il 10% degli stupe 
facenti in circolazione Per sapere quindi 
quanta droga «gira» basta moltiplicare per IO 
la cifra dei sequestri Come si nota facilmente 
186 segna I ingresso in dosi massicce della 
cocaina in Italia e in Spagna 11 consumo di 
eroina rimane pressoché stabile La nuova so 
stanza non si e quindi sostituita ma aggiunta 
Per piazzarla trafficanti e spacciatori hanno 
dovuto trovare nuovi consumatori Sono cosi 
aumentati i tossicodipendenti e i polidipen 
denti (usano sia cocaina che eroina) Il nume 
ro delle vittime ne e la tragica riprova con più 
sostanze e quindi più tossicodipendenti au 
mentano vertiginosamente le morti 

DROGA SEQUESTRATA IN CHILOGRAMMI IN ITALIA, SPAGNA E USA 

USA: MORTI PER COCAINA 

1981 

1984 

1987 

193 

2 2 0 
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I trafficanti? Ecco le proposte per fermarli 
Al di la di una generica richiesta di pene più severe 
per trafficanti e spacciatori non si e andati Tutto il 
dibattito sul problema della droga tra i partiti di mag 
gioranza si e astretto alla richiesta di punibilità anche 
per ì tossicodipendenti Eppure il disegno di legge del 
ministro lervolmo contiene nuove norme contro i! 
traffico Anche il Pei ha presentato il suo progetto di 
legge Vediamo cosa dicono le due proposte 

• • ROMA Tutto il dibattito 
politico sul problema droga 
e incentrato sulla ricerca 
delia giusta punizione con 
tro il tossicodipendente 
Poi certo si dichiara che 
occorre anche aumentare le 
pene per trafficanti e spac 
ciaton e Fsi in testa si invo 
ca I ergastolo Pero del di 
segno di leqge presentato 
dil ministro Rosa Russo Icr 
volino fermo al palo al Con 
sigilo dei ministri st cono 

sce si discute e si lavora so 
lo per introdurre la punibilità 
del tossicodipendente e la 
dichiarazione che e illecito 
drogarsi Eppure quel testo 
cont ene anche nuove nor 
me contro I traffico di cui 
pero non s e mai parlato 
Anche il Pei ha presentato 1 
suo progetto di legge per 
combattere i mercanli di 
morte Vediamo cosa prò 
pongono i due testi metten 
doli a confronto 

Trafficanti e spacciatori 
Nel testo presentato al Con 
sigilo dei ministri per i traffi 
canti la pena minima e di 15 
anni mentre per gli spaccia 
tori va da un minimo di 3 a 
un massimo di 15 anni Per il 
Pei invece il trafficante ri 
schia da un minimo di 20 an 
ni a un massimo di 24 men 
tre per lo spacciatore la pe 
na minima e di 15 anni (non 
e stata presa in considera 
zione la figura del piccolo 
spacciatore che viene mve 
ce trattata nella proposta 
ora al vaglio di esperti ed 
operator che r guarda le 
tossicodipendenze) Più se 
\ ere quindi le pene proposte 
dai comunisti che prevedo 
no noltre I mtroduz one del 
realo specifico di «associa 
zione di trafficanti di stupe 
facent » Dal punto d vista 

del trattamento processuale 
ai fini delle perquisizioni dei 
sequestri e delle intercetta 
zioni telefoniche il nuovo 
reato viene in sostanza equi 
parato a qu< 111 di terrorismo 
di criminalità organizzata e 
mafiosa e di sequestro di 
persona Si estende inoltre 
la legislazione antimafia alle 
associazioni che esercitano 
il traffico Tjtti i beni seque 
strati ai trafilanti sia per il 
governo che per i comunisti 
vengono assegnati su ri 
chiesta al Servizio centrale 
antidroga Per gli immobili i) 
Pei chiede invece che ven 
gano utilizziti dalle comuni 
ta terapeutiche 

Governo e comunisti pre 
vedono ti controllo della 
vendita e dJla utilizzazione 
delle sostarze che vengono 
impiegate per la raffinazione 

degli stupefacenti come I a 
odo acetico e il cloruro di 
acetile 

(adagiai Le due proposte 
di legge sono pressoché 
identiche ed introducono 
norme per aumentare 1 effi 
oenza attraverso alcune mi 
sure di carattere processua 
le e di polizia della capacita 
di investigazione Gli agenti 
per acquisire prove ed indi 
trarsi possono acquistare 
droga ritardare arresti fer 
mi perquisizioni e sequestri 
inseguire perquisire e se 
questrare imbarcazioni an 
che al di fuori delle acque 
territoriali Infine il servizio 
centrale antidroga potrà di 
sporre di suoi agenti ali ĉ  
ro pei otlenere maggiori in 
formazioni sia sulla produ 
zione che sul traffico e per 
agevolare lo scambio di in 

formazione e di collabora 
zione con gli altri Stati 

Narcodenaro Dove vanno 
a finire i soldi del traffico7 II 
governo non risponde a 
questa domanda e non pre 
vede nulla di specifico Con 
vinto invece che senza il 
controllo del denaro la lotta 
ai trafficanti e meno effica 
ce il Pei introduce il reato di 
investimento di soldi prove 
niente dalla vendita di dro­
ga punito con la reclusione 
da 10 a 20 anni Salta il pnn 
apio che i soldi non hanno 
colore tanto da prevedere il 
carcere da 1 a 5 anni anche 
se il reato e commesso per 
colpa Da 5 a 10 anni di car 
cere per chiunque nelleser 
cizio di attività professionali 
impiega per conto terzi nar 
codenaro 

Impegni del governo Nes 
suna norma nel progetto ler 
volino II Pei al contrario 
prevede che il governo e te 
nuto a svolgere nelle sedi in 
ternazionalt ogni opportuna 
iniziativa per il coordina 
mento internazionale della 
lotta contro il traffico e in 
particolare per la prevenzio 
ne e la repressione del nei 
claggio del denaro Nei con 
fronti dei paesi produttori 
che si impegnino fattiva 
mente contro la produzione 
e il traffico il governo dovrà 
assumere iniziative dirette 
ad aprire linee di credito pn 
vilegiate e ad avviare proce 
dure per ndurre I indebita 
mento estero di questi paesi 
Dovrà poi riferire ogni anno 
alle Camere suite iniziative 
avviate e i risultati raggiunti 
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Il paese vuole lasciarsi alle spalle 
i tentativi di trasformarlo 
in una repubblica teocratica 
e in uno stato totalmente islamico 

L'ex partito di governo minaccia 
il ricorso in tribunale: 
«Il Corano vieta alle donne 
di diventare primo ministro» 

Il «nuovo» Pakistan di Benazir 
Dopo l'entusiasmo strombazzante delle giornate 
preelettorali, ora che il Chief Election Commissioner 
ha reso noto la brillante vittoria di Benazir Bhutto, le 
città pakistane sono sprofondate in una quiete quasi 
innaturale, che l'ex partito di governo prova a scuote­
re così: dichiarando che manderà Benazir Bhutto in 
tribunale se dovesse accettare l'incarico di primo 
ministro. La legge islamica lo vieterebbe alle donne. 

DANIELA BREDI 

• I ISLAMABAD. La capitale, 
Islamabad, con i suoi bianchi 
edifici che emergono dal ver­
de delle colline, ha accentua­
to il suo aspetto di città fanta­
sma. La gente sembra tratte­
nere il respiro. Dopo 11 anni 
ha finalmente espresso la sua 
opinione nel modo più libero 
e democratico possibile in 
questo paese, garantita dal 
potere giudiziario e da forze 
armate decise a mantenersi 
entro la legalità istituzionale. 
Il risultato è stato sorprenden­
te: basta con rislamizzazione, 
basta con i vecchi politicanti, 
gran voglia di voltare pagina, 
andare avanti verso un pro­
gresso di tipo occidentale. 

Il Pakistan si conferma cosi, 
a più di quarantanni dalla sua 
nascita, la patria per i musul­
mani del subcontinente che 
era nei progetti del suo fonda­
tore, M. A. Jinnah, moderni­
sta, riformista e laico, ad onta 
dei tentativi di trasformarlo in 
stato islamico, in repubblica 
teocratica, dell'ex presidente 
generale Zia Ul Haq, scom­
parso tragicamente lo scorso 
agosto. La folla oceanica che 

l'aveva accompagnato alla se­
poltura davanti all'imponente 
moschea di re Faisal, la più 
grande del mondo musulma­
no, evidentemente rendeva 
omaggio all'uomo, non al si­
stema da lui sostenuto. E ora 
ha voglia di seppellire anche 
la vecchia cricca di rissosi po­
liticanti che ne ha raccolto l'e­
redità e che si è presentata a 
queste elezioni riunita nella 
Isl&mi Jamhoori Ittehad, l'Al­
leanza popolare islamica, co­
stituita da nove partiti, di cui i 
più importanti sono la Lega 
musulmana e la Jamaat-e Isla-
mi tenuti insieme soprattutto 
dall'avversione al Pakistan 
People's Party dì Benazir 
Bhutto. 

L'tjì rappresentava la conti-, 
nuità con la politica dell'ulti­
mo decennio, ed è stata cla­
morosamente sconfitta. Ha 
ottenuto 54 seggi contro i 92 
del Ppp, e nessuno nella tur­
bolenta quanto economica­
mente importante provincia 
del Sind. Qui, dove sono avve­
nuti i massacri a sfondo etnico 
di fine settembre, Karachi, la 
capitale industriale e com 

merciale del Pakistan - la ter­
za metropoli dell'Asia men-
dionale dopo Calcutta e Bom­
bay -, ha visto la vittoria di un 
partito locale, il MuhajrQaumi 
Movement, che raccoglie i vo­
ti degli emigrati dall'India al­
l'epoca della spartizione, che 
con il toro spinto di iniziativa 
e il loro denaro hanno dato 
impulso ad un frenetico svi­
luppo, mentre le campagne 
sono tutte per il Ppp. O me­
glio, per Benazir, la bella si­
gnora dall'espressione decisa 
sotto il velo bianco da madon­
na, che si avvia ad essere il 
primo capo di Stato donna del 
mondo musulmano moderno, 
emblema del desiderio di ri­
scatto dei pakistani, delle 
donne dei contadini in parti­
colare, figura carismatica 
quanto e pm del padre. 

Nessuno prevedeva un suc­
cesso tanto clamoroso. Dopo 
lat scomparsa del generale Zia 
- il suo avversano per antono­
masia, l'uomo che le aveva 
fatto impiccare il padre -, il 
movimento per il ritorno della 
democrazia di cui era stata l'a­
nima coagulando intomo al 
suo partito tutta l'opposizio­
ne, si era disintegrato. Con 
l'avvicinarsi delle elezioni, il 
Ppp si era ritrovato solo e si 
dubitava della sua tenuta do­
po la presentazione di un pro­
gramma che aveva smorzato 
gli agenti populisti, eliminato 
ogni accenno alla riforma 
agraria, fatto scomparire ogni 
velleità di nazionalizzazione 
dei mezzi di produzione, non 
discostandosi granché, nella 
sua genericità, da quello del-
l'Iji. inoltre si pensava che l'at­

teggiamento tiepido di Bema-
zir nei confronti della resisten­
za afghana - durante la cam­
pagna elettorale ha cauta­
mente evitato di toccare l'ar­
gomento - nuocesse alla po­
polarità del suo partito in un 
paese che grazie alla questio­
ne afghana, gestita da Zia con 
grande sottigliezza politica, 
era riuscito ad imporsi sulla 
scepa internazionale, otte­
nendo generosissime elargì' 
zioni dagli Slati Uniti e dall'A­
rabia Saudita. La manifesta-
zione del proposito di utilizza­
re impianti nucleari esclusiva­
mente a fini pacifici - rivolto 
all'India, ma anche agli ameri­
cani da sempre sospettosi del 
programma nucleare pakista­
no - era poi ritenuto una vera 
e propria dichiarazione suici­
da, avendo a che fare con la 
popolazione che vive con l'in­
cubo della bomba indiana. E 
infine c'era l'elemento dell'i-
slamizzazione: l'Islam collan­
te ideologico di una nazione 
travagliata da crisi di identità; 
il dintto sciaraitico avviato a 
diventare la legge cardine del 
paese con la supervisione de­
gli intellettuali islamici tradi­
zionalisti e neotradizionalistì, 
il cui peso politico era stato 
incrementato da) defunto ge­
nerale-presidente, incline a ri­
tenere che il loro integralismo 
esprimesse le aspirazioni del­
la piccola borghesìa urbana 
impaziente di entrare nel gio­
co politico. 

Invece, il Ppp ha ottenuto 
seggi anche nella Provincia 
della frontiera dì nord-ovest, 
dove la popolazione è dello 
stesso ceppo dei milioni di 

profughi afghani che ospita. 
Le bellicose dichiarazioni dei 
candidati dell'Iji circa la de­
terminazione a fabbricare l'a­
tomica islamica, non hanno 
ottenuto l'effetto desideralo. 
E neppure il richiamo all'Islam 
è servito. Invano gli ulama, i 
dotti inturbantati, hanno di­
chiarato che la dottrina non 
prevede che una donna sia 
capo dello Stato, invano i ptr, 
le guide spirituali, di maggior 
prestigio, si sono presentati 
sotto T'insegna della bandiera 
verde e stellata deH'Iji. Il cuo­
re dei pakistani si è fatto tra­
figgere dalla freccia, che è 
l'emblema del Ppp. Pur consi­
derandosi buoni musulmani, 
sinceri sostenitori della fede, 
pur identificando con l'Islam 
tutto ciò che è buono, i paki­
stani non hanno votato per i 
partiti religiosi, inconsciamen­
te seguendo nella pratica ciò 
che nella teoria disapprova­
no, la separazione tra religio­
ne e politica. Soprattutto, non 
ne vogliono più sapere della 
vecchia classe politica, dei so* 
liti nomi e delle solite facce, 
dei rappresentanti degli 'inte­
ressi costituiti», lesti a riciclar­
si passando disinvoltamente 
da un partito all'altro. Così 
non solo non hanno eletto 
l'ex primo ministro Junejo, il 
ministro dell'Informazione e il 
ptr Pagare candidati dell'Iji, 
ma neppure il generale in pen­
sione Tikka Khan, detto «il 
macellaio del Bengala orien­
tale* per come condusse le 
operazioni all'epoca della se­
cessione del Bangladesh, che 
si era presentato per il Ppp, 
mostrandosi a fianco dell'ido­

latrata Benazir tra la folla in 
delirio di Rawalpindi. E pro­
babilmente a poco varranno 
gli ostacoli che adesso lo «Iji» 
tenta di mettere su) cammino 
di Benazir, rivelando che la 
rinvierà in tnbunale - se ac­
cetterà l'incarico di primo mi­
nistro - sulla base del divieto 
alle donne di assumere la di­
rezione del paese, stabilito 
dalla legge islamica. 

Mirra Astam Beg, il capo di 
stato maggiore, ha voluto che 
fosse il potere giudiziario, in 
piena indipendenza dall'ese­
cutivo, a controllare queste 
elezioni e non ha perso tem­
po, saputi i risultati, a congra­
tularsi con la signora Bhutto. 
L'indicazione è di facile lettu­
ra: la Costituzione prevede 
che l'incarico di formare il go­
verno vada al capo del partito 
di maggioranza, visto che è 
colui che più probabilmente 
otterrà la fiducia dell'Assem­
blea nazionale; non sperino ì 
leader dell'Iji nell'affidamento 
dì un incarico che, in questa 
situazione, equivarrebbe ad 
un colpo di mano, perché i 
militari non sono disposti ad 
avallarlo. 

Certo gli americani, che 
avrebbero preferito la conti­
nuità, vorranno un chiarimen­
to prima di continuare a sbor­
sare le ingenti somme sin qui 
elargite al governo pakistano, 
e certi sauditi preferirebbero 
che al potere andassero i loro 
protetti del partito fondamen­
talista, che però ha preso solo 
tre seggi su duecentosette. Ma 
sembra che il Ppp abbia impa­
rato la lezione, mettendo la 
sordina al radicalismo antia-

•—-————— L'accoglienza riservata a Gorbaciov dimostra che il paese, 
in cerca di tecnologie avanzate, si orienta sempre più verso l'Urss 

Washington o Mosca? L'India al bivio 
L'India viene spesso descritta come l'unico paese del 
Terzo mondo che si è data una democrazia di tipo 
occidentale. Ma quando Indirà Gandhi venne uccisa, 
il Parlamento nominò primo ministro suo figlio, co­
me se le virtù di statista si trasmettessero per via 
ereditaria. La decisione si rivelò positiva, ma il fatto 
rimane curioso, non etichettabile, piuttosto simile al­
le «dinastie» alla Ceausescu o alla Kim il Sung. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

M NEW DELHI. L'India è il 
paese che con il Mahatma 
Gandhi aprì al mondo intero 
la strada della non violenza e, 
con essa, vìnse la sua lotta per 
l'indipendenza nazionale. Ma 
l'India è anche il paese dove 
oggi la violenza occhieggia 
ogni giorno, da ogni angolo dì 
strada, da sotto i mucchi di 
cenci, resi grigi dalla polvere e 
dall'inenarrabile miseria, che 
nascondono esser) umani al li­
mite della sopravvivenza. 
Mentre a pochi metri di di­
stanza torreggia il Grand hotel 
Ashok, dove una suite costa 
250 dollari al giorno; tanto 
quanto basterebbe ad una fa­
miglia indiana - dicono le sta­
tistiche - per vìvere un anno 
intero. 

Il parlamento indiano, divì­
so in Camera bassa (Lok Sa-
bha) e in Consiglio degli Stati 
(Rajya Sabha), conserva mol­
te tracce dello stile britanni­
co, mentre ogni giorno ì gior­
nali riportano notizie di san­
guinosi atti terroristici, più si­
mili a una guerra di secessio­
ne. Sabato ad Amritsar la sede 
del partito del Congresso (I) è 
slata attaccata con bazooka e 
nel Punjab quattro morti era­
no il risultato di uno scontro 
tra polizia e un commando di 
indipendentisti del Khalistan. 
Qui i distretti sono identifi­
cabili in base alle stazioni di 
polizia: la geografia dell'ordi­
ne pubblico fissa le coordina­
te territoriali. 

Democrazia di tipo occi­

dentale? Forse. In un certo 
senso, sicuramente. Ma l'In­
dia è una federazione di 22 
Stati, con nove territori ammi­
nistrati dal governo centrale, 
quattro religioni principali e 
sette religioni «minori», con 
centinaia di varianti, diverse 
decine di lingue, innumerevo­
li varietà etniche, ciascuna 
delle quali, in una tale Babele, 
sembra preoccupata in primo 
luogo - per difendersi o per 
orgoglio - di potersi riconose-
re, identificare, distinguere, se 
non altro con qualche segno 
esteriore, dell'abbigliamento, 
della capigliatura, di una trac­
cia di colore sul viso. E i con­
trasti di classe, inimmaginabil­
mente palesi, urlanti nella loro 
evidenza, giustapposti senza 
mediazioni, appaiono tuttavìa 
come stemperati, smorzati 
dalla ferrea necessità delle 
tradizioni. 

Ho visto scendere all'Obe-
roi Intercontinental hotel un 
mahrajà con il suo seguito di 
decine di dignitari, parenti, 
protetti, tra gl'inchini reveren­
ti di tutto il personale: spetta­
colo che pareva - e non è -
d'altri tempi, in questo paese 
che - com'è stato detto - ri­
gurgita ad ogni istante il suo 

sconfinato passato. Forse so­
lo i sovietici, con le loro Inter­
ne differenze nazionali, pos­
sono avvicinarsi a questo ster­
minato caleidoscopio di pò* 
poli e di problemi senza pren­
dere troppi «granchi». Dico 
forse pensando all'Estonia, al­
ta Lituania, all'Armenia, che 
dimostrano oggi che di «gran­
chi» ne sono stati allevati in 
quantità anche a nord del Pa-
mir 

Paese arretrato, l'India. E 
come dubitarne anche solo 
dopo il primo colpo d'oc­
chio? Ma ormai vi si produco­
no discreti persona] compu­
ter, vi si gestiscono centrali 
nucleari, ormai c'è una solida 
base industriale (cui i sovietici 
hanno contribuito non poco), 
c'è una struttura educativo-
scientifica che sforna quadri 
di livello considerevole e ap­
prezzato. Si continuano a pro­
durre e rappezzare le vecchie 
Austin modello 1949, ma le 
nuove utilitarie le costruisce la 
Maruti-Suzuki indo-giappone­
se. E intanto l'India esporta i 
suoi autobus e camion Tata in 
molti paesi dell'Asia e, quan­
do occorre, svolge anche fun­
zioni di gendarme regionale, 

inviando le sue truppe a Sri 
Lanka o nelle Maldive. 

Residui dell'antica dipen­
denza tecnologica circolano 
ancora, numerosissime, le no­
stre vecchie 1100 Fiat che, 
trapiantate in India, sono'ri­
maste tali e quali in tutto, tran­
ne che nel nome: Premier Pa-
dmini. Più o meno quel ch'è 
successo alla Vespa della 
Piaggio, che qui si chiama Ba­
iai, come il furgoncino Ape 
che serve come universale ta­
xi-risciò a motore, agile e 
guizzante nel caos totale del 
traffico di Delhi. Ma le auto 
sovietiche non hanno trovato 
mercato nell'India dì Nehru, 
come in quella di Indirà e Ra-
jiv. Nonostante ì suoi molte­
plici legami con l'Unione So­
vietica, il subcontinente india­
no guazza nel mercato occi­
dentale per 1*80 per cento del 
suo interscambio con l'estero. 
Con un potente settore statale 
che controlla aspetti chiave 
dell'economia del paese, l'In­
dia è sostanzialmente capitali­
stica. La tecnologia militare è 
invece tutta sovietica. Del re­
sto alternativa non c'era. Rajiv 
rimane sollecitato da forze 
potenti, dentro e fuori del suo 

partito, a cercare altri fornitori 
potenziali, cioè l'Occidente, 
cioè l'America in primo luo­
go. Ma non è impresa agevo­
le. Fino ad oggi l'America ha 
preferito guardare al Pakistan, 
col risultato che oggi l'India, 
in cerca di tecnologie avanza­
te, sviluppa le sue joint ventu­
re ancor più verso l'Unione 
Sovietica e i fautori dì un mag­
giore «equilibrio» indiano si 
trovano senza sponda. Mentre 
Gorbaciov ha potuto lanciare 
l'altro ieri a New Delhi l'idea 
di un «triangolo» Mosca-Pe­
chino-Delhi che, desola, mo­
stra quanto l'iniziativa sovieti­
ca abbia scavato in profondi­
tà. 

Tutto gioca dunque a favo­
re dì Gorbaciov: la sua deter­
minazione non meno della in­
credibile miopia di Washin­
gton. Nei grandi parchi all'in­
glese che circondano il palaz­
zo presidenziale si gioca a cri­
cket. Alla tv gli speaker parla­
no un perfetto inglese di 
Oxford, anche se solo il 2 per 
cento della popolazione parla 
l'inglese. Ma sono pur sempre 
16 milioni di persone. Il pub­
blico indiano si gode i serial 
della Bbc e i film gialli di Aga-

Benazir Bhutto ha ottenuto H suo secóndo successo vincendo anche te detoni pra* ne i l i 

mericano di certi suoi espo­
nenti, e che la signora Bhutto 
sia disposta a fare qualche 
concessione alla tradizione 
islamica, come ha già dimo­
strato con il suo matrimonio 
assolutamente ineccepibile 
da questo punto di vista. 

Lo schieramento interna­
zionale non pare quindi su­
scettibile di mutamenti, anzi 
forse giova che, visto che 
sembra venuta l'ora che i mu-
jahedin afghani devono deci­
dersi a venire a patti con il 
regime di Kabul, in Pakistan ci 
sia un governo non eccessiva­
mente incline ad immischiarsi 
nelle faide tra le fazioni, e che 
i rapporti con l'India siano 
quanto più possibile distesi. 
La situazione sembra perciò 
preludere ad un lieto fine per 

Questa vicenda elettorale, e 
ovrebbe segnare l'imbocco 

della via delio sviluppo demo­
cratico, peraltro estremamen­
te lunga e accidentata, per un 
paese etnicamente eteroge­
neo, con un tasso di disoccu­
pazione del 40% circa, un tas­
so di analfabetismo prossimo 
all'80% e un reddito pro-capi-
te di .un dollaro al giorno. 

Mikhail Gorbaciov 

tha Christie. L'impronta bri­
tannica è dovunque presente, 
ma come un residuato bellico. 
Altre impronte si sovrappon­
gono sotto l'urgere degli 
eventi. 

In questi giorni tutta l'India 
è stala immersa nel clima di 
entusiasmo per il «grande 
amico» sovietico. La tv manda 
in onda il Kìrov di Leningrado, 
il folklore russo, i film di Tar-
kovskij. Come due anni fa per­
fino i quiz più popolari della tv 
hanno toccato argomenti so­
vietici. Qualcuno, come il pa­
ludato «The times of India» o il 
quotato «Hindustan Times» 
avanza qualche perplessità, 
ma sul dato di fondo nessuno, 
proprio nessuno, osa eccepì-

Bomba alla grande Muraglia 

Due morti e 20 feriti 
Drammatica protesta 
o atto di terrorismo? 
Panico sulla grande muraglia, il frequentatissimo 
luogo turistico a settanta chilometri da Pechino: 
ieri a mezzogiorno c'è stata l'esplosione di una 
bomba che ha causato la morte di due cinesi e il 
ferimento di oltre una ventina di turisti stranieri, 
fra cui alcuni in gravi condizioni. Nessuna infor­
mazione da fonti ufficiali sia sulla dinamica del 
grave incidente sia sulle sue cause. 

DALLA NOSTR* COHRISTONOENTE 

UNA TAMBUMUNO 

• PECHINO. Poteva esse­
re una vera e propria strage, 
visto che quella parte della 
grande muraglia aperta ai 
turisti è sempre sovraflolla-
ta, con centinaia e centinaia 
di cinesi e di stranieri che si 
affannano a salire la scali­
nata per arrivare fin sulla ci­
ma, con decine e decine di 
venditori ambulanti. Ma le 
sue vittime la bomba le ha 
fatte. Due cinesi, probabil­
mente un uomo e una don­
na, sono stati dilaniati dal­
l'esplosione. Una ventina e 
più di turisti stranieri sono 
rimasti feriti; tra i più gravi, 
una signora neozelandese 
che colpita alla testa è stata 
operata nell'ospedale di Pe­
chino. 

Il tratto visitabile della 
grande muraglia dista da 
Pechino una settantina di 
chilometri, quasi due ore di 
macchina. Mezzogiorno è il 
momento di massimo af­
flusso di turisti che di solito 
partono dai loro alberghi 
verso le nove del mattino. E 
a mezzogiorno la bomba è 
stata fatta esplodere: pare si 
trattasse di un ordigno ab­
bastanza rudimentale, del 
tipo purtroppo non infre­
quente in Cina. C'è stato 
grande panico, ma i partico­
lari sulla esatta dinamica 
dell'accaduto sono molto 
scarsi, le notizie sono arri­
vate alla stampa straniera 
attraverso vie diplomatiche, 
la polizia non ha voluto for­
nire dettagli. Una delle ipo­
tesi avanzate è che la bom­
ba sia stata fatta esplodere 
da una giovane coppia di ci­
nesi il cui legame era jnalvi-
sto dalle famiglie. E una 
ipotesi che ha un minimo di 
attendibilità, alla luce di 
certe inspiegabili ma non 
infrequenti reazioni crimi­
nose di cui ogni tanto si leg­

ge sulla stampa cinese. 
Ma le ipotesi possono es­

sere anche altre. Durante 
una recente intervista sulla 
pena di morte, a un certo 
punto venne fuori proprio il 
tema delle esplosioni, e il 
signor Zhou Daoluan, della 
Corte suprema, disse che 
erano aumentate rispetto 
agli anni precedenti. La 
bomba, spiegò, è diventata 
una specie di arma per col­
pire qualcuno da cui ci si 
ritiene ingiustamente tratta­
to. E infatti pare che l'esplo­
sione, l'uso di una bomba 
rudimentale costruita spes­
so con le proprie mani, sia il 
mezzo più usato da quelli 
che si vogliono vendicare di 
certe decisioni non gradite 
adottate dai dirigenti di 
azienda. Addirittura su un 
quotidiano tempo fa era ri­
portata con un certo rilievo 
la notizia di un coraggioso 
direttore di fabbrica che av­
vistato da lontano un ex di­
pendente che si apprestava 
a collocare un ordigno 
esplosivo gli si era avventa­
to contro impedendo il di­
sastro. Che nome dare a tut­
to questo? Microconflittua-
lità armata? Avvisaglie di 
terrorismo individuare sen­
za alcuna pretesa di conno­
tati politici? Difficile dire. 

Nel caso di ieri perà ci 
sono degli inquietanti ele­
menti di novità. Per la prima 
volta - o almeno sembre­
rebbe per la prima volta -
l'esplosione non ha avuto 
per così dire un destinatario 
conosciuto e individuabile, 
di cui ci si voleva vendicare. 
E avvenuta in un luogo pub­
blico, affollato di gente, tra 
cui moltissimi stranieri turi­
sti. Può darsi che si tratti di 
un atto di vendetta, ma ha 
però tutti i connotati di un 
atto di terrorismo. 

Ora l'imputato è «Le Figaro» 

False interviste a Bush, 
a Washington è polemica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Un grande 
giornale europeo pubblica il 
giorno delle elezioni america­
ne un'intervista «esclusiva» 
con George Bush, Apriti cielo. 
Scende in campo niente me­
no che uno dei più prestigiosi 
giornali americani, il «Washin­
gton Post», a rivelare che in 
realtà si trattava di un'intervi­
sta all'aiutante di uno degli 
aiutanti di Bush, condotta tre 
settimane prima delle elezio­
ni. 

No, tranquillizzatevi, non 
c'entrano «Corriere» e «Re­
pubblica», sulle cui polemiche 
la stampa americana non si è 
degnata di sprecare nemme­
no una riga, La faccenda ri­
guarda Invece il principale 
giornate francese, «Le Figa­
ro». Autore dell'intervista 
•excluslve» è Michael Ledeen, 
famoso faccendiere, implica­
to sino al collo nei torbidi 
dell' Irangate. Lui dice che le 
risposte scritte, alle sue do­
mande scritte fatte pervenire 

tre settimane prima delle ele­
zioni, erano «approvate dal vi­
cepresidente». li «Washington 
Post» ha scovato il redattore 
delle risposte. Si chiama An­
drew Caroendale, aiutante di 
Dennis Ross, consigliere di 
Bush sui temi di politica estera 
durante la campagna. Dice di 
non aver mai fatto nemmeno 
vedere domande e risposte a 
Bush: «Non erano parole del 
vice-presidente e non penso 
di averle mai costruite in mo­
do che paressero tali. Erano le 
sue posizioni, e io agivo da 
portavoce». 

«E un modo perfettamente 
normale di condurre un'inter­
vista», è la replica di Ledeen, 
del quale è da poco uscito m 
libreria un volume dal titolo 
«Penlous Statecraft: an Insi­
derà Account ol the Iran-
Contra Affair». Non poteva 
certo immaginare che fare il 

giornalista può essere più im-
arazzante che fare 1 agente 

segreto 

Nei giornali americani c'è 
la figura del «verificatore» di 
fatti e il «New York Times» 
pubblica ogni giorno un'intera 
rubrica di rettifiche di inesat­
tezze sfuggite il giorno prima 
(quando addirittura, come era 
successo almeno una volta 
durante l'affare Iran-Contras, 
non apre il giornale con la ret­
tifica). Ma tutto il mondo è 
paese. Recentemente il presti­
gioso «Los Angeles Times» 
credeva di aver fatto un col­
paccio pubblicando un'inter­
vista a Nancy Reagan fatta 
mesi prima con l'accordo che 
sarebbe stata pubblicata solo 
dopo le elezioni. Il «New York 
Times» non ha perso l'occa­
sione di beccare - signoril­
mente invero - il giornale nva-
le quando Ronald Reagan in 
persona si è riferito all'intervi­
sta postdatata come «quella 
cosiddetta intervista» Ce da 
scommettere che a Los Ange­
les li aspettano ora al varco 
per rendergli il favore 

OStGi 

. Anche in Georgia ora si marcia contro il progetto di riforma costituzionale 
mentre a Erevan e Baku si riaccende la contesa per il Nagomo-Karabakh 

Dal Baltico al Mar Nero corre la protesta 
Dai paesi baltici al Mar Nero. La questione nazio­
nale agita l'Urss di Gorbaciov, appena rientrato 
dall'India. E, adesso, anche in Georgia si marcia 
per protesta contro il progetto di modifica della 
costituzione che colpirebbe i diritti delle repubbli­
che (ventimila in piazza a Batumi). Sciopero a Vii-
nius di dieci minuti. Centomila, invece, a Baku, 
capitale dell'Azerbaijan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGi 

• I MOSCA. Anche I georgia­
ni. I fermenti nazionali si allar­
gano e toccano le sponde del 
Mar Nero senza stemperarsi. 
Nella piovosa Batumi, capitale 
della repubblica autonoma 
deli'Adzaria (385mila abitan­
ti), importante nodo portuale, 
hanno sfilato in ventimila per 
protestare contro il progetto 
di modifica della Costituzione 
dell'Urss che, dicono, mortifi­
ca e riduce i diritti delle re­

pubbliche in onore al princi­
pio della centralizzazione. 
Una manifestazione politica 
unita ad una nvendicazione 
ecologica: la chiusura di una 
raffineria che inquina male­
dettamente. E a Kutaisi (fab­
briche di furgoni e di trattori 
per vigne), tre ore d'auto ad 
ovest della capitale Tiblisi, è 
stata la volta dì cinquemila 
studenti, sempre critici nei ri­
guardi del progetto istituzio­

nale preparato dallo staff di 
Gorbaciov. Nella stessa Tiblisi 
è in preparazione una manife­
stazione in contemporanea al­
la riunione del Soviet supremo 
della Repubblica. 

I popoli dell'U/ss sono in­
quieti. E dunque scontato che 
non sarà una passeggiata la 
seduta del Soviet supremo 
dell'Urss, il 29 novembre, 
chiamato proprio a discutere i 
due progetti di modifica. Il 
presidente del presidium, 
Gorbaciov, dall'India, l'ha del 
resto fatto sapere: «Non pren­
deremo decisioni affrettate». 
Ma le tensioni che si accumu­
lano in periferia assumono an­
che aspetti delicati. È il caso 
dell'Estonia, «pioniere», come 
dice lo stesso segretario del 
Pcus, dell'iniziativa autonomi­
stica, dove ì russi che rappre­
sentano il 27 per cento si con­

siderano vessati dagli estoni. 
Stando alla denuncia di un de­
putato locale (russo), Vasili 
Koltarov, ci sarebbero state 
delle vere e proprie intimida­
zioni nei confronti di molti 
membri del Soviet supremo 
estone che sarebbero stati co­
stretti a votare la dichiarazio­
ne di sovranità. Il «fronte po­
polare», che ha raccolto folle 
strabocchevoli, viene messo 
sotto accusa dalle colonne 
della «Pravda», reo di aver or­
ganizzato una minacciosa 
presenza il giorno del voto, in 
una sala dove la gente letteral­
mente si sporgeva dalle bal­
conate per controllare il com­
portamento. di ciascun parla­
mentare. 

len la «Tass» da Tallinn ha 
ammonito che la posizione 
estone non è stata accolta «in 
modo univoco» e si è resa 

portavoce del disagio dei russi 
considerati dei veri e propri 
immigrati. Ma in un'altra re­
pubblica baltica, la Lituania, si 
prepara la «rivincita» dopo la 
posizione morbida assunta la 
scorsa settimana sulle que­
stioni costituzionali. Ieri a Vii-
nius, 560mila abitanti, si è 
svolta una fermata del lavoro, 
nel settore dei trasporti, per 
dieci minuti al fine di solleci­
tare una riunione straordinaria 
de) Soviet supremo per pro­
nunciarsi sul progetto di Co­
stituzione della Repubblica ed 
è in corso una raccolta di fir­
me tra i deputati. Occorrono 
127 adesioni, ne sono già di­
sponibili una sessantina. 

La questione nazionale non 
perde di tono neppure a mol­
te migliaia di chilometri di di­
stanza. Ieri è riesplosa anche 
sul versante azerbaiiano. A 

Baku, la capitale, centomila 
manifestanti hanno gridato: 
«Basta, il Nagomo-karabakh 
non si tocca, si rispetti la deci­
sione del Soviet supremo del­
l'Urss». Una adunata impo­
nente, anche questa, precedu­
ta nei giorni scorsi da più mo­
deste manifestazioni 
(20-30mìla persone) ma certo 
non meno combattive. A gran 
voce è stata auspicata la desti­
tuzione del primo segretario 
del Karabakh, responsabile 
secondo gli azerbatjani di non 
voler rispettare la volontà del 
Soviet supremo. Ma nella ca­
pitale della regione, prevalen­
temente abitata da armeni, è 
ripreso da una settimana lo 
sciopero quasi totale. È stata 
chiesta, senza successo, la so­
spensione del coprifuoco. Ad 
Erevan, capitale armena, la 
gente è dì nuovo in piazza. 
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NEL MONDO 

Arafat è al Cairo 

Dopo la decisione egiziana 
Israele prepara 
misure di ritorsione? 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ? • Sono ormai già quaranta 
i paesi che hanno dato il loro 
riconoscimento allo Stato pa­
lestinese indipendente (ieri è 
stata la volta della Cina), ma 
Ira tutti quello che ha più scot­
tato Israele ed ha provocato le 
reazioni più aspre è stato il ri­
conoscimento dell'Egitto. Il 
ministro degli Esteri Israeliano 
Shimon Peres ha espresso 
«rammarico» e «disappunto» e 
ha definito il riconoscimento 
«Incongruente» con il trattato 
di pace israelo-eglziano del 
marzo 1979; domani una riu­
nione del governo discuterà 
addirittura la possiblilà di 
adottare ritorsioni, a comin­
ciare dall'eventuale rinvio del 
ritiro delle truppe israeliane 
dalla enclave di Taba, nel Si­
nai, sulla quale un arbitrato di 
due mesi fa ha riaffermato la 
sovranità egiziana. Ad accre­
scere il nervosismo di Tel Aviv 
ieri è arrivato al Cairo Yasser 
Arafat, accolto all'aeroporto 
dal ministro degli Esteri Abdel 
Meguid e dal consigliere poli-
lieo di Mubarak, Ossama El 
Baz; per la prima volta, il lea­
der dell'Olp è salito a bordo di 
una vettura ufficiale sulla qua­
le sventolava la bandiera pale­
stinese, come si addice al rap­
presentante di uno Stato stra­
niero. 

Per i dirigenti israeliani lo 
«scacco» (il termine è ancora 
di Peres) è duplice: perché 
l'Egitto Cai pari della Turchia, 
che aveva riconosciuto lo Sta­
lo palestinese fin dal primo 
giorno) ha rapporti diplomati­
ci con Tel Aviv, ma soprattutto 
perche II riconoscimento del­

lo Stato palestinese sancisce il 
seppellimento formale e defi­
nitivo degli accordi di Camp 
David. Questi prevedevano in­
latti la Cisgiordania e Gaza un 
periodo quinquennale di «au­
tonomia amministrativa» (fer­
ma restando l'occupazione 
israeliana) seguito da un ne­
goziato (senza l'Olp) sullo 
«status definitivo» dei territori; 
adesso - osservano sconsola­
tamente fonti governative di 
Tel Aviv - l'Egitto «prima an­
cora dell'inizio dei negoziati 
fra le parti In causa già stabili­
sce quale debba essere lo sta­
tus permanente dei territori.. 

Ma oltre al riconoscimento 
egiziano, le ultime 24 ore han­
no riservato ai dirigenti israe­
liani un altro motivo di scon­
tento: il Parlamento ha inau­
gurato infatti i suoi lavori in un 
clima a dir poco tempestoso 
proprio a causa della questio­
ne dei territori occupati. Co­
me vuole la tradizione, a rice­
vere il giuramento dei deputa­
ti era designato il membro più 
anziano della Knesseth che 
era questa volta il 76enne Yair 
Sprintzak, del partito di estre­
ma destra «Moledet. (patria) 
fautore dell'espulsione di lutti 
i palestinesi dalla Cisgiordania 
e da Gaza. Le sinistre hanno 
reagito con veemenza, alcuni 
deputati rifiutavano di giurare 
e alla protesta si sono uniti an­
che numerosi laburisti. Ed al­
tre protsle ha poi provocato 
l'elezione a presidente del 
Parlamento (con 64 voti su 
119) di Dov Shilansky, espo­
nente oltranzista del Likud e 
contrario ad ogni «concessio­
ne territoriale». 

Abbattuto aereo afghano 
Sconfina in Pakistan 
Scambiato per un caccia 
A bordo c'erano civili 
UH ISUMABAD. Un aereo ci­
vile afghano è stato abbattuto 
dalla contraerea pakistana 
che lo aveva «ambiato per un 
velivolo militare. A bordo c'e­
rano alcune decine di perso­
ne, e nessuna si è salvata. L'e­
pisodio, la cui dinamica non è 
per nulla chiara, è avvenuto 
sabato sera nei pressi di Para-
chlnar, una cittadina in territo­
rio pakistano, non lontana 
dalla frontiera con l'Afghani­
stan. Sembra di capire che si 
sta trattato di un doppio tragi­
co errore, da parte del pilota 
che ha portato l'aereo abbon­
dantemente fuori rotta, e da 
parte della contraerea paki­
stana che ha creduto di avere 
a che fare con uno dei eaccia 
nemici che spesso effettuano 
incursioni da queste parti per 
bombardare postazioni guer-
ri gli ere nelle zone di confine. 

La radio afghana afferma 
che l'aereo, un Antonov-26, 
era decollato da Kabul diretto 
a Jalalabad. Mentre era in pro­
cinto di atterrare ha avuto 
problemi tecnici. Il pilota ha 
chiesto assistenza ai pakistani, 
ma il suo appello è stato igno­
rato, Per tutta risposta razzi 
terra-aria hanno bersagliato 
l'Antonov provocandone la 
caduta. A bordo, dice Kabul, 

c'erano ventisette persone, 
dei cui corpi il governo afgha­
no ha già chiesto la restituzio­
ne. Lascia Interdetti nella ver-
sione di Kabul l'incredibile di­
stanza in cui l'aereo si trovava, 
al momento in cui è stato col­
pito, rispetto a qualunque 
punto della rotta prevista. 

Non meno confuso è il rac­
conto di fonte pakistana. Anzi 
è il caso di parlare di racconti. 
Un portavoce del ministero 
degli Esteri ha dichiarato che 
era stato abbattuto un aereo 
militare da trasporto, mentre 
un'altra fonte ufficiale ha am­
messo che si trattava di un ve­
livolo civile. Quest'ultima fon­
te ha precisato che a bordo 
c'erano 34 passeggeri oltre 
all'equipaggio, cioè un nume­
ro di persone più alto ancora 
di quello dichiarato da radio 
Kabul. U stessa fonte ha ag­
giunto che quando il pilota si 
è acccorto di avere sconfinato 
ha tentato di invertire la rotta, 
ma non ne ha avuto il tempo 
perchè i colpi dell'artiglieria 
pakistana l'hanno centrato in 
pieno. L'aereo è precipitato in 
una zona montagnosa, lutti 
sono morti. Due soltanto le 
salme identificate, quelle di 
una donna afghana e di una 
bambina pakistana. 

Sullo Stato palestinese 
proclamato ad Algeri 
si pronunciano i ministri 
degli Esteri europei 

Non si parla ancora 
di un riconoscimento 
ma le decisioni dell'Olp 
sono un passo importante 

Per la Cee ora è possibile 
la conferenza di pace 
Prudente dichiarazione dei ministri degli Esteri 
Cee sulle decisioni del Consiglio nazionale palesti­
nese. Di riconoscimento non si parla proprio, ma 
le diplomazie dei Dodici giudicano «passi positivi» 
la proclamazione dello Stato palestinese e l'accet­
tazione delle risoluzioni dell'Orni. Attesa per gli 
sviluppi della crisi israeliana e l'entrata in carica 
della nuova amministrazione statunitense. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. La Comunità 
europea attribuisce «un'im­
portanza particolare» alle de­
cisioni del Consiglio naziona­
le palestinese, che rappresen­
tano «dei passi positivi verso il 
regolamento pacifico del con­
flitto arabo-israeliano». La ri­
sposta dell'Europa comunita­
ria al «gran passo» di Algeri è 
certamente prudente, e se in­
dubbiamente sono tanti i mo­
tivi per cui si poteva auspicare 
un po' più di coraggio, è an­
che vero che la «dichiarazione 
politica» approvata ieri a Bru­
xelles dai ministri degli Esteri 
dei Dodici difficilmente 
avrebbe potuto spingersi più 
oltre. Tarn e che già lo stesso 

testo che sarebbe stato poi 
approvato era stato oggetto, 
nella discussione, di un di­
screto lavorio per renderlo ac­
cettabile a tutti, con inglesi, 
olandesi e tedeschi che spin­
gevano alla prudenza e italia­
ni, francesi e greci che preme­
vano per qualcosa di più im­
pegnativo. 

L'arte comunitaria del com­
promesso, insomma, ha fun­
zionato ancora una volta. 
Sgombrato il campo, già alla 
vigilia, dall'ipotesi del ricono­
scimento da parte dei Dodici 
del nuovo Stato palestinese 
(passo per il quale mancano 
tutte le premesse politiche e 
anche qualcuna giuridica), la 

discussione fra ì ministri ha se­
gnato il limite entro il quale ci 
si può spingere. Nella consa­
pevolezza, comunque, che si 
tratta di un limite provvisorio, 
che l'evoluzione della situa­
zione determinata dalle deci­
sioni del Consiglio nazionale 
palestinese e dei primi ricono­
scimenti (soprattutto quello 
egiziano) potrebbero presto 
consentire ai Dodici di supe­
rare. 

La dichiarazione considera 
che l'accettazione, da parte 
palestinese, delle risoluzioni 
242 e 338 del Consiglio di si­
curezza dell'Onu rappresenti 
una base sufficiente per la 
convocazione della conferen­
za internazionale di pace, vi­
sto che esse implicano l'ac­
cettazione del diritto all'esi­
stenza e alla sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, com­
preso Israele. Andreotti e il 
collega francese Dumas han­
no insistito, nella discussione, 
perché il documento facesse 
riferimento anche alla risolu­
zione 181 (del 1947), quella 
cioè che esprime inondamen­
to giuridico dell'esistenza di 
due Stati, uno ebraico e uno 

arabo-palestinese. La loro ri­
chiesta non è passata, perché 
la 181 implica una definizione 
dei confini tra le due entità 
statali che al momento rap­
presenterebbe, secondo una 
parte dei Dodici, una compli­
cazione in più. Il nostro mini­
stro degli Esteri invece ritiene 
che non sarebbe stato un pro­
blema, visto che gli stessi pa­
lestinesi, a cominciare da Yas­
ser Arafat, ammettono il prin­
cipio che i confini saranno co­
munque oggetto di un nego­
ziato tra le parti, ma dell'as­
senza del riferimento a quella 
risoluzione non ha fatto un 
dramma. Tanto più che altri 
due emendamenti franco-ita­
liani sono invece passati dopo 
qualche tira-e-molta: la preoc­
cupazione «per il deteriora­
mento della situazione nei ter­
ritori occupati e l'inasprimen­
to tra le popolazioni di quei 
territori di sentimenti di delu­
sione e di disperazione che si 
aggravano in mancanza di 
prospettive di soluzione nego­
ziata» e l'appello «a tutte le 
parti interessate» perché «col­
gano l'occasione» rappresen­
tata dalle decisioni di Algeri. 

L'appello è rivolto chiaramen­
te ai dirigenti israeliani, dai 
quali finora sono venuti sol­
tanto no secchi ma tra i quali -
secondo Andreotti, almeno -
ci può essere ancora qualche 
margine dì manovra. Per lo 
meno se, e finché, Peres re­
sterà ministro degli Esteri. Pe­
res - ha rivelato Andreotti -
ha inviato alle cancellerie dei 
Dodici una lettera dai conte­
nuti «assai deludenti», ma gli si 
può forse concedere l'atte­
nuante detta difficile crisi mi­
nisteriale dì cui è parte in cau­
sa... 

L'incertezza sul futuro go­
verno di Israele è una delle 
incognite sugli sviluppi inne­
scati dalla decisione palesti­
nese; l'altra è l'atteggiamento 
che assumerà la nuova ammi­
nistrazione Usa una volta en­
trata in carica. Si tratta co­
munque - dice Andreotti - di 
marcare i piccoli passi avanti: 
«Non stiamo correndo per 
battere un record olimpico, e 
quando si va in montagna non 
è bene partire dì corsa». In 
ogni caso c'è un'occasione 
abbastanza vicina per accele­
rare, se sarà il caso, il passo: il 
vertice Cee del 2-3 dicembre 
a Rodi. 

Quinto giorno consecutivo di manifestazioni nella provincia autonoma 

Braccio di ferro tra seri» e albanesi 
Il Kosovo in piazza accusa Milosevic 
Domenica la neve, ieri la pioggia, ma per gli albanesi 
del Kosovo non cambia nulla. II maltempo che im­
perversa in questo angolo meridionale di Jugoslavia 
attenua ma non blocca l'ondata di proteste che si 
susseguono da giovedì scorso contro le autorità cen­
trali serbe. Un corteo di quattromila persone sfila per 
sessanta chilometri da Orohovac fino a Pristina, ca­
poluogo della provincia autonoma del Kosovo. 

GABRIEL BERTINETTO 

m La folla invoca a gran 
voce il ritiro delle dimissioni 
dei due più popolari dirìgenti 
locali, Katusa Jasari e Àzem 
Vlasì, rispettivamente presi­
dente e membro della presi­
denza della Lega dei comuni­
sti kosovana. Dimissioni cui 
entrambi sono stati pratica­
mente costretti da Belgrado. 
Echeggiano slogan ostili al nu­
mero uno della Serbia, Slobo-
dan Milosevic, al suo progetto 
dì riportare il Kosovo sotto la 
piena sovranità della Repub­
blica serba. Si vivono momen­
ti di tensione quando il corteo 
attraversa Kosovopolje, citta­
dina abitata in prevalenza da 
serbi. La polizia fa scudo per 
evitare qualsiasi contatto tra 
dimostranti albanesi e cittadi­
ni delle altre etnie. Ma non si 
verifica il minimo incidente. Si 
ripete il miracolo, tutto proce­
de in un'atmosfera di grande 

tensione, ma senza alcuna 
violenza. 

Le autorità serbe conduco­
no da mesi una campagna 
martellante per denunciare il 
"genocidio" perpetrato dai 
controrivoluzionari albanesi 
ai danni delle minoranze slave 
nel Kosovo. Lo stesso Milose­
vic ha parlato ancora ieri di 
"genocidio" e di "terrore". 
Ma si tratta di esagerazioni 
propagandistiche. Le statisti­
che ufficiali dimostrano che 
stupri, omicidi, violenze di 
ogni tipo contro serbi e mon­
tenegrini, che a Belgrado non 
ci si stanca di denunciare, so­
no in realtà proporzionalmen­
te meno frequenti in Kosovo 
che nelle altre aree della Ju­
goslavia. Esiste piuttosto un 
clima di ostilità e di sospetto 
che spinge te comunità alba­
nese e serba a vivere in uno 
stato di reciproco isolamento. 

Slobodan Milosevic 

Gli studenti serbi disertano le 
scuole, .gli intellettuali serbi 
abbandonano l'associazione 
degli scrittori del Kosovo. Gli 
uni e gli altri denunciano un 
clima di intimidazioni e di pre­
varicazioni da parte dell'etnia 
maggioritaria, anche se gli 
episodi concreti su cui pog­
giano le loro accuse sono po­
chi. Ma la psicosi è diffusa, si 

arriva ad avere paura di pren­
dere l'ascensore in compa­
gnia di un vicino di casa ap­
partenente all'altra comunità 
etnica. 

Bisogna risalire Indietro di 
qualche anno per capire le ra­
dici della situazione attuale. 
Nel 1981 gruppi di irredentisti 
albanesi scatenarono una se­
rie di dimostrazioni, quelle sì 
veramente violente, con nu­
merosi morti e feriti. Iniziò al­
lora l'esodo di molti cittadini 
serbi, trentamila si calcola, via 
dal Kosovo. Un esodo su cui 
incidevano in maniera deter­
minante gli espropri fondiari 
decìsi dalle autorità kosovane 
per realizzare dighe e villaggi 
turistici, espropri che colpiva­
no principalmente la mino­
ranza slava. Netta conferenza 
delta Lega dei comunisti di 
Serbia iniziata ieri a Belgrado, 
si è sottolineata l'esigenza di 
affrontare il problema alla ra­
dice, cioè modificare la Costi­
tuzione del 1974 che concede 
ampie autonomie alle due 
province autonome della Re­
pubblica serba, la Vojvodina e 
il Kosovo appunto. Giustizia, 
istruzione, politica economi­
ca dovrebbero essere unificati 
in tutto il territorio della Re­
pubblica serba, Kosovo com­
preso, cosa che attualmente 
non avviene proprio in virtù 
del principio d'autonomia. Mi­

losevic ed i suoi sono decisi a 
portare avanti il loro disegno 
con la massima energia, senza 
risparmio di forzature propa­
gandistiche, mobilitando la 
piazza, come è accaduto da 
giugno in poi sino all'impo­
nente raduno dì un milione di 
persone sabato scorso a Bel-

fjrado. Gli albanesi hanno a 
ungo evitato di avviarsi sulla 

stessa strada. Sono rimasti alla 
finestra a guardare, aspettan­
do che la marea serba si riti­
rasse. Ma quando le pressioni 
di Belgrado sono diventate 
più pesanti (le dimissioni di 
Jasari e Vlasi praticamente im­
poste, la manifestazione di sa­
bato scorso) la reazione po­
polare a lungo trattenuta è di­
ventata inarrestabile. 

Il rischio ora è che la "nor­
malizzazione" del Kosovo vo­
luta da Milosevic porti davve­
ro gli albanesi in braccio a 
quelle frange irredentiste e se­
paratiste ano ad ora minorita­
rie. Forse perché finalmente 
conscio del pericolo Milose­
vic si è rivolto ieri agli albanesi 
distinguendo tra "ideologi 
della controrivoluzione" e co­
loro che "sono semplicemen­
te il loro braccio e vittime del­
l'indottrinamento". "Questi 
ultimi vanno scarcerati - ha 
detto Milosevic riferendosi ai 
500 detenuti politici kosovani 
- e vanno invece messi in ga­
lera i veri responsabili del ter­
rore". 

New York vista dall?<<ultimo metrò» 
Il miglior jazz di New York? Alla stazione di Colum­
bus Circle, sulla 59ma. Il miglior letto? Sulla linea 
E, 1 ora e 50 minuti di sonno indisturbato. Più 
thrilling di un film di Dario Argento? Le stazioni 
della linea D nel Bronx. II teatro dell'accattonag­
gio? Sulla linea 1, quella che prendiamo tutti i gior­
ni per andare a comprare i giornali italiani. Questo 
Grand Hotel non sì ferma mai. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERQ 

MI NEW YORK. II sassofono 
è dolcissimo, struggente. Le 
note prodotte dall'ottone 
riempiono completamente 
l'ambiente, si ammorbidisco­
no ulteriormente, assumono 
sfumature straordinarie am­
plificate dall'improbabile labi­
rinto armonico. Il pubblico 
sono i pochi passeggeri in at­
tesa, I molti barboni sdraiati 
sulle panchine. Il sassofono è 
forte, Indomabile, riesce col 
suo grido a sovrastare lo sfer­
ragliare del treno in arrivo. Il 
sassofonista nero, né giovane 
né vecchio, ma coi capelli 
bianchi, seduto su una casset­
ta di plastica di quelle per i 

cartoni di latte, smette solo 
quando si aprono le portiere 
del metrò. Aspetta che la gen­
te discesa dal serpente d'allu­
minio sfolli verso l'uscita. Ri­
prende solo quando gli inop­
portuni se ne sono andati. Co­
me se disdegnasse la loro ele­
mosina. Scoppia un applauso 
da parte dei barboni. Uno 
sciancato lacero e sporco gli 
si avvicina, gli butta una mo­
neta. Se pensate che il jazz di 
qualità a New York ci sia solo 
al «Village Vanguard» o allo 
•Sweet Basii», dovreste passa­
re una serata nella stazione di 
Columbus Circle, angolo 
59ma strada e Central Park, 

all'incrocio delle linee che 
collegano Harlem con Do­
wntown. 

Per dormire invece, garan­
tisce un bellissimo servizio sul 
«New York Times», il meglio è 
la linea E. Un'ora e 50 minuti 
di sonno ininterrotto dal cuo­
re del capitalismo e della ric­
chezza mondiali, le torri ge­
melle del World Trade Center, 
alla stazione della I79ma stra­
da, quartiere Jamaìca, estre­
ma periferia del Queens. Oltre 
50 chilometri di viaggio tutti 
sottoterra, su una delle lìnee 
più eleganti della metropolita­
na di New York, dove i sedili 
sono si di plastica dura, ma i 
vagoni assai meno fetidi di 
quelli delle linee dove corro­
no ancora i graffiti degli anni 
60. L'unico problema è sve­
gliarsi in tempo, prima del ca­
polinea, per prendere il con­
voglio in senso inverso. Altri­
menti il rischio è di essere 
cacciati via dai conduttori o, 
se questi sono di buon umore 
e in vena di compassione, di 
essere lasciati lì sul treno che 

finisce nel «buco», il deposito, 
al buio e al freddo che può 
essere micidiale se sì è in pie­
no inverno. 

Controlli condotti alle 2 del 
mattino nelle ultime settimane 
calcolano che sono 1400 le 
persone che dormono in me­
tropolitana. In realtà pare che 
siano molti di più, vista l'im­
possibilità di perquisire tutti t 
meandri. Solo alla fermata 
detta E, vicino a casa, sulla 
14ma. abbiamo contato deci­
ne di persone. Anche in altre 
stazioni ci sono corridoi im­
percorribili tanto asfissiante è 
ia puzza di urina ed escremen­
ti. «Comunque - dicono gli 
ospiti della linea E - i treni 
sono meglio dei dormitori 
pubblici: almeno li tengono 
puliti perché ci va anche la 
gente normale; Il non sai mai 
chi ti mettono nel letto accan­
to, e quaggiù è più tranquillo, 
è più difficile che ti derubino 
o ti attacchino i pidocchi». 

A patto di non avventurarsi 
però sulle linee dirette nel 
Bronx dove c'è più thrilling 

che nei film di Dario Argento. 
Trovarsi di notte a prendere il 
treno in una stazione del 
r*onx, infatti, può far venire i 
bnvidì. Perché i labirinti sono 
assolutamente deserti, l'im­
pressione è di trovarsi in trap­
pola, chilometri sottoterra 
nelle viscere maleodoranti del 
pianeta. Sul treno almeno c'è 
lo sferragliare a tenere com­
pagnia, c'è la luce a tener 
compagnia quando a tratti 
non se ne va anche quella, sai 
che ora hanno messo un paio 
di poliziotti che percorrono in 
coppia i vagoni da un capo 
all'altro. Nelle stazioni è il si­
lenzio a produrre il clima da 
film dell'orrore. 

Se invece vi piace il teatro, 
consigliamo la linea 1, quella 
che prendiamo tutti i giorni 
per andare a comprare i gior­
nali italiani sulla 42ma. Ad 
ogni stazione per il vagone 
passa una nuova scena. A sor­
presa, da Mistero buffo, da 
commedia o da dramma. 
Uno, vestito da clown, chiede 

w^m 

La metropolitana di Ntw York 

soldi per un'improbabile isti­
tuzione benefica. Un altro ha 
al colto un cartello in cui spie* 
ga che è sfrattato. Uno predi­
ca con la Bibbia in mano. Uno 
strazia con la fisarmonica: sul­
la 59ma lo butterebbero sulle 

rotaie elettriche. E se la gior­
nata è di quelle no, dove tutto 
congiura a metterti di malu­
more sin dall'alba, può capita­
re la sfilata di Lourdes. Anche 
se è un po' di tempo che non 
vediamo più quello che si di­
chiarava malato dì Aids. 

Alfonsin 
in Italia 
incontra 
il Papa 

Con un incontro con papa Wojtyli in Vincano è iniziata 
ieri mattina la visita in Italia del prci dente argentino Raul 
Alfonsin (nella foto). Il colloquio, su cui non è stato rila­
sciato dalla Santa Sede alcun commento, ha aperto il fìtto 
calendario degli impegni ufficiali del presidente argentino 
previsti in questo suo nuovo soggiorno italiano. Subito 
dopo l'udienza in Vaticano Alfonsin ha avuto una riunione 
a Villa Madama con il presidente del Consiglio De Mita nel 
corso della quale è stato sottoscritto un accordo per l'Isti­
tuzione di un «segretariato permamente» che darà impulso 
allo sviluppo delle attività previste dal trattato di associa­
zione firmato dal due paesi circa un anno fa Oggi Alfonsin 
saluterà al Quirinale il presidente Cosslga e nel pomeriggio 
partirà per Bologna dove riceverà all'Università la laurea 
«honoris causa» in giurisprudenza. Alfonsin lascerà l'Itali* 
domani per Monaco, prima tappa di un giro di visite In 
varie città della Germania federale che sì concluderà a 
Bonn. 

Mosca pronta 
a liberare 
SO detenuti 
politici 

La liberazione di 50 detenu­
ti politici potrebbe essere il 
dono che Gorbaciov porte­
rà a Reagan nel corso del 
suo prossimo viaggio negli 
Usa. E quanto ha riferito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una fonte vicino al ministe-
mm^^^mam^^m^^ ro ,jeg|j £s|e--j sovietico ad 
un'agenzia di stampa italiana. L'annuncio, secondo l'indi­
screzione, dovrebbe essere fatto prima dell'arrivo del lea­
der del Cremlino a New York dove interverrà all'assem­
blea delle Nazioni Unite. L'indiscrezione sembra cosi con­
fermare la dichiarazione rilasciata al termine di A giorni di 
colloqui Usa Urss sul diritti umani da Vadim Zagladin. Il 
consigliere di Gorbaciov aveva detto in quella occasione 
che 52 casi di «quelli che in Occidente vengono chiamati 
detenuti politici, sono all'esame». 

I canadesi 
alle urne 
Vincerà 
Mulroney? 

Dopo un'lnfuocata campa­
gna elettorale, i canadesi 
ieri sono andati alle urne. Il 
voto è per il rinnovo del 
Parlamento, ma la consul­
tazione è finita per trasfor­
marsi in un vero e proprio 

• • referendum sull'accordo 
del libero scambio sottoscritto dal governo uscente con gli 
Usa. Secondo gli osservatori saranno il Quebec francofo­
no, dove è più forte l'appoggio al patto commerciale con 
gli Stati Uniti firmato dal premier conservatore Brian Mul­
roney e l'Ontario anglofono, il più Intransigente opposito­
re del trattato a decidere l'esito dell'elezione. Gli ultimi 
sondaggi danno comunque una rimonta del partito di Mul­
roney che sembra in grado di conservare l'amplissima 
maggioranza conquistata quattro anni fa 

E stato un edema 
polmonare 
ad uccidere 
Cristina Onassis 

Cristina Onassis è morta 
per cause naturali. Un rap­
porto parziale degli esperti 
che hanno effettuato ieri 
l'autopsia sul corpo dell'e­
reditiera sembra smentire 
le ipotesi di suicidio. Il de-

———••••^—^•••m* cesso, stando al risultati de­
gli esami, sarebbe stato provocato da un edema polmona­
re acuto, conseguenza di un grave scompenso cardiaco. 
Lo ha riferito il giudice Juan Carlos Cardinali, precisando 
dì essere ancora in attesa del risultato di ulteriori analisi 
chimiche e patologiche. 

Negli Usa 
l'amore 
ora corre 
sui «chips» 

Ci si può innamorare per 
computer? Negli Stati Uniti 
si. Lo prova la storia di 
Chuq von Rospoch, trentu­
nenne programmatore cali­
forniano che quattro anni fa 
ha conosciuto la futura mo-— glie Laurie, dell'Indiana, at­

traverso un programma per «cuori solitari». Per alcuni mesi 
ì due hanno colloquiato scambiandosi le reciproche coor­
dinate Qìbri e film preferiti, passioni segrete e cosi via) 
grazie al flusso di bytes che tra i due Stati ha finito per 
colorarsi di rosa. Finalmente a novembre dell'anno scorso 
l'incontro. «Era proprio come me lo aspettavo - ha detto 
Laurie - basso e grassoccio» e poi il mese dopo il matrimo­
nio. 

Danimarca 
A Natale 
profilattici 
in taxi 

A Viborg, in Danimarca, 
durante il periodo natalizio 
i tassisti distribuiranno gra­
tuitamente profilattici a tutti 
i clienti che ne faranno ri­
chiesta. Lo ha reso noto ieri 
Lesbeth Rasmussen, consu-

• • • • » « — " " • " • ^ • — • » lente del dipartimento della 
Sanità, precisando che la maggior parte delle compagnie 
dì taxi hanno acconsentito a far mettere sulle loro auto 
adesivi con su scritto: «Ricorda: un preservativo per la 
persona che ami». 

VIRGINIA LORI 

Berlino contro la glasnost 

La Rdt censura le riviste 
e i film sovietici 
Mosca: «Sono ostinati» 
B BERLINO. Il governo del­
la Republica democratica te­
desca si sta schierando sem­
pre più apertamente contro la 
perestroyka di Mosca. Anche 
se, per il momento, le sue dra­
stiche misure censorie si ab­
battono unicamente contro 
pubblicazioni e film sovietici, 
i'inizìativa resta senza prece­
denti. Per il secondo mese 
consecutivo il mensile sovieti­
co «Sputnik», una rassegna an­
tologica della stampa sovieti­
ca, non è stato distribuito nel­
le edicole della Rdt. L'annun­
cio -secco- era stato dato dal­
le stesse autorità di Berlino, 
senza troppe spiegazioni. Ma 
Berlino è andata oltre e nei 
giorni scorsi la censura è scat­
tata anche per alcuni film so­
vietici, i cui titoli sono stati 
cancellati dalle sale dove era­
no in programmazione. Sì trat­
ta di «La commissaria» (pre­
miato all'ultimo festival di Ber­
lino Ovest); «Giochi per scola­

ri»: «L'estate fredda del 1955» 
e «Domani inizia la guerra». In 
assenza dì versioni ufficiali 
sull'accaduto, una fonte so­
vietica ha spiegato a un'agen 
zia di stampa occidentale che 
sia i giornali che i film sono 
testimonianze dì «glasnost». 
cioè della trasparenza del 
nuovo corso sovietico. Secon­
do la fonte sovietica sia la rivi­
sta giornalìstica che le pellico­
le proponevano argomenti in 
modo «critico»; una forma di 
indagine storico-polìtica che il 
governo di Berlino «si ostina» 
a non accettare. Nel caso dì 
•Sputnik», il numero scorso 
conteneva un resoconto dei 
negoziati tra Stalin e Von Rib-
bentrop per il patto reciproco 
di non aggressione -poi viola­
lo dai nazisti. Nella Rdt questa 
periodo storico non compare 
nei libri di scuola, perchè -se­
condo la fonte sovietica- non 
si vuole ammettere che vi tos­
se un patto tra comunisti e na­
zisti. 

• I l l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Queirautomobile 
«fatta a mano» 

interessa la sinistra 

O S C A R M A R C H I S I O • 

ome sempre il settore dell'auto indica alcune ten­
denze di (ondo e rivela le contraddizioni fra do­
minio e «modo di produzione-

In questa fase il mercato sta imponendo alcuni 
problemi destabilizzanti per la cultura manageria­
le dominante 

Abbiamo infatti processi di accresciuta variabilità e 
di forte personalizzazione che impongono sempre di 
più due dinamiche organizzative destabilizzanti e cioè 
integrazione orizzontale e flessibilità 

A tal fine, ad esempio, la Fiat a Cassino sta cercan­
do di introdurre un sistema di assemblaggio flessibile 
che risponda a tale richiesta di personalizzazione 

In questo contesto la Fiat spinge per un processo di 
«modernizzazione-, pensando di annullare i lavoratori 
come soggetto capace di autonomia O meglio pen­
sando di costruire un modello di «autonomia» a co­
mando 

Il risultato è che a Cassino vi sono critici problemi 
organizzativi, come sono all'lveco dove si pensa di 
poter organizzare tutto il processo con approccio di 
logistica orizzontate che si scontra con la modalità di 
controllo sociale verticale e funzionale 

La Fiat progetta una soluzione impossibile, infatti 
vorrebbe ottenere, per gestire la tecnologia flessibile, 
comportamenti organizzativi autonomi, creativi, 
orientati alla flessibilità e nello stesso tempo impone 
un'organizzazione eterodiretta, parcellizzata e subal­
terna 

Tali contraddizioni tendono ad acuirsi se aumenta 
la conoscenza nel settore auto e quindi sempre di più 
saranno fattori di successo la qualità, la personalizza 
zione la tempestività nella consegna 

Di fronte a tale dinamica vi sono quindi due percor 
si modernizzazione senza identità o mantenimento 
dell'identità come «risorsa, strategica 

Proprio nel caso dell'auto abbiamo un esempio che 
viene di nuovo dalla Svezia Uddavalla 

In questo paesino dell'Ovest della Svezia montano 
le 740, lo status symbol degli ex yuppie nostrani, ma 
pochi sanno che per raggiungere tali livelli di qualità 
l'assemblaggio e totalmente «self-management» dal 
«work team» operaio 

Il casa Volvo quindi si è scelto un percorso opposto 
alla Fiat, si è negoziato con il sindacato non la distnbu 
zione di impossibili profitti, ma la modalità di produ­
zione come elemento strategico per entrambi 

Neil "esperienza di Uddevaìla si e messo al centro il 
«Brain» degli «operai del montaggio» per cui oggi cia­
scun gruppo di 8 operai monta tutta l'auto, realizzando 
nella micro-officina una capacita di flessibilità impos­
sibile per la Rai. 

Inoltre si è scelto di aumentare lentamente l'auto 
inazione, nducendo cosi il costo degli investimenti ed 
aumentando la competenza del team di montaggio 

L'identità dei lavoratori come «risorsa» autonoma 
capace di guidare la trasformazione è stata il veicolo 
per la continua negoziazione della fase progettuale ed 
oggi nella fase di messa a punto dell'esperienza 

Ovvero una radicale «modernizzazione» con quella 
attuata alla Volvo per rispondere alla flessibilità e qua­
lità e vincere cosi sul mercato non si realizza senza o 
contro la capacità di «sei(-management» dei lavorato-
n 

er la sinistra appiattirsi sui modelli culturali del 
controllo gerarchico-funzionale e sulla negozia­
zione distributiva (quando e è) vuol dire perdere 
un elemento attualmente strategico, cioè t identi­
tà come «necessita per la produzione flessibile» 

Vi è al contrano nella cultura aziendale ed in 
vane espressioni di quella sindacale e delta sinistra il 
prevalere di processo di uniformità e subalternità ai 
dispositivi di comando funzionali 

L'identità come capacità di esprimere e negoziare 
«regole» entro cui disegnare e mantenere la coscienza 
di se, è sempre di più il vero software per i processi di 
cambiamento 

Ci troviamo vicini ad un vecchio adagio che recita­
va sviluppo delle forze produttive, frenate dal vincolo 
del modo di produzione 

In questa fase paradossalmente è strategico investi 
re sul «lavoro» come fattore di successo per I organiz 
zazione e verso il mercato o almeno cosi pensa la 
Volvo 

E noi comunisti 
Si apre una fase strategica dove ripensare il ruolo 

del lavoro nei sistemi complessi e le sue capacita di 
gestire le interdipendenze fra i «sistemi» siano essi 
•cad-cam», o controllo numerico piuttosto che sistemi 
a rete o stazioni ferroviane 

Riprogettare le regole per l'identità vuol dire supera 
re la logica distributiva del profitto (per altro di poche 
briciole) ed affrontare invece la progettazione nego 
ziata delle «regole» entro le quali avviene la produzio­
ne 

Paradossalmente il mercato e nostro alleato più si 
chiede variabilità e personalizzazione, più si inceppa 
«la gerarchia» ed emerge il lavoro 

Il filo rosso non si è spezzato, ma attraversa a volte 
zone carsiche 

* Consulente aziendale esperto 
delle nuove tecnologie produttive 

CHE TEMPO FA 

estimonianza di quanto è rimasto 
a una ragazza da una prima esperienza 
pplitìccKulturale: grandi temi ma anche grandi 
difficoltà che rischiano di tarpare le ali 

Dopo un convegno un po' difficile 
• » • Caro direttore, il 7 e 18 novem­
bre si e svolto a Venezia, organizzato 
dalla Federazione giovanile comuni­
sta italiana dall istituto Gramsci Ve­
neto e dall Associazione «Jonas Ve 
neto» un convegno che sotto il titolo 
«Percorsi di Nuove Liberta» ha rac 
colto i seguenti quattro temi «La sce­
na del mondo bisogni e sfide dell e-
ra dell interdipendenza», «Democra­
zia, uguaglianza differenza», «Il tem­
po liberato*, «Non-violenza e conflit­
to» 

lo per un giorno e mezzo sono 
stata parte del «popolino» che, spes­
so indifeso davanti a tanta cultura, ha 
seguito la ridda di relazioni, interven­
ti e discussioni Non avendo ancora 
digerito quanto è stato trattato nella 
sua complessità, ci tengo pero a fare 
alcune considerazioni Prendetela 
come la testimonianza di quanto e 
rimasto ad una ragazza, alla sua pri­
ma esperienza politico-culturale di 
tale portata 

Per me questo e stato il convegno 
dei grandi temi, ma anche delle gran­
di difficolta non tutti siamo avvezzi 
ai roboanti paroloni, ai concetti con 
torti e gonfiati, alla concentrazione 

spericolata di temi di rilevanza uni­
versale alle citazioni insente a grap­
poli negli interventi e intangibili per 
troppa gente Gente soprattutto ra­
gazzi che si e fatta questa maratona 
culturale non per obbligo, ma per 
una intellettualistica curiosità che 
(almeno nel mio caso) ha anche ri­
schiato alcune volte di diventare pas­
sione Ma ha solo rischiato, perché la 
marea di difficolta le ha prontamente 
tarpato te ali E questa non è certo 
una responsabilità degli organizzato­
ri 

Comunque ho trovato molto inte* 
ressante e potenzialmente produtti­
vo, 1 accostamento tra le forze politi* 
che giovanili e la cultura E ritengo 
che sarebbe opportuno che occasio­
ni come questa si potessero trovare 
più spesso Dovremo pure abituarci a 
quegli intellettuali che si piccano di 
essere filosofi e che, dall'alto dei loro 
piedistalli, lanciano sull'uditorio de­
gli sprovveduti comuni mortati, le lo­
ro «venta universali»' E dovremo an­
che dare toro 1 opportunità di abi­
tuarsi ad «abbassarsi» al nostro, al 
mio, livello per ora, poveri, fanno 
tanta fatica' 

Penso che questo convegno abbia 
sviluppato la mia criticità e la mia 
politicità (se poi non sono la stessa 
cosa) Ho scoperto quanto la politi­
ca, anche solo a livello dialogico, 
possa essere costruttiva 

Ho scoperto che e saggia la enfici 
tà del dubbio, piuttosto che la pervi­
cace sicurezza delle varie «verità uni­
versali» 

Ho scoperto che troppa gente non 
si rende conto che, oltre ad insegna­
re, ognuno di noi ha qualcosa da im­
parare da ciascuno degli altn 

Ho scoperto che la verve magnilo­
quente, nccadi pompa, metafore, ci­
tazioni, di Vendola è il blocco di par­
tenza di un'ideologia sommamente 
umana e umanizzata, che spazia at­
traverso i campi vasti e difficili delle 
tematiche universali Ho sentito i 
miei pensien più profondi intima­
mente legati alle tesi da lui illustrate 
(spero che Nichi non me ne raglia) e 
questo mi ha dato una grande canea 
di fiducia 

Ho scoperto che, I ormai adulta 
politica giovanile di Fotena mi e più 
congeniale di quanto mi sarei mai 
aspettata Se è vero che ho iniziato a 

seguire la sua relazione con una cer­
ta mspiegata ma epidermica diffiden­
za, è anche vero che più l'ho ascolta­
to, più mi sono «sciolta» in una spe­
cie di rilassamento solidale Confes­
so con Folena mi sento le spalle co­
perte 

Ho scoperto infine che, oltre alle 
proteste, vanno fatti anche alcuni rin­
graziamenti In particolare 

ringrazio Biagio De Giovanni che, 
più di altn, mi ha dato spunti cniici 

Ringrazio Adnana Cavarero che 
oltre alle citazioni mi ha dato anche i 
nfenmenti per capirle. 

Ringrazio Filippo Gentiloni che mi 
ha indicato validi percorsi da seguire, 
senza né sbandierarmi una sua ricet­
ta del «dover essere» né farmi pesare 
alcuna superiorità 

Ringrazio Umberto Cun che mi ha 
trasmesso una cultura non troppo er­
metica 

Ringrazio Francesco Petrelli che 
con il suo tenero nervosismo pnma 
della sua introduzione al tema «Non-
violenza e conflitto», mi ha lasciato 
un ncordo più umano di questo con­
vegno spesso ipercolto 

Paola Borghesanl. 
Mogliano Veneto (Treviso) 

Considerazioni 
sul referendum 
per la base Usa 
a La Maddalena 

• • • Cari compagni vorrei fare 
alcune considerazioni relative 
alla questione del referendum 
sardo sulla base militare di La 
Maddalena considerazioni 
che I articolo di Pier Sandro 
Scano, segretano regionale 
del Pei sardo, sull'Unta di 
mercoledì 2 novembre, ha 
quasi sollecitato 

Innanzitutto ti governo, sul 
referendum e su tutta la que­
stione, non ha capito nulla (o 
forse, avendo capito anche 
troppo, finge) Nessuno vuole 
prendere decisioni che spet­
tano al governo (e, meglio, al 
Parlamento) attraverso istituti 
di democrazia diretta, si tratta 
di un referendum consultivo 
non abrogativo II che vuol di­
re che si tratta di sollecitare 
una opinione pubblica di cui 
governo e Parlamento do 
vrebbero tener conto 

Restando sul piano giuridi-
co-istituzionale, e e da mette­
re in evidenza che la base mi 
litare non e una base Nato 
(cioè rientrante negli accordi 
internazionali e II cui atto di 
costituzione e quindi necessa 
riamente ratificato dal Parla 
mento in base all'articolo 80 
della Costituzione), ma una 
base statunitense, fuori da 
ogni possibilità di controllo e 
di ratifica parlamentare Allo­
ra, la base non e illegale e an­
ticostituzionale mentre il refe­
rendum lo è7 

Dalle considerazioni giuri 
diche a quelle politiche 11 re 
ferendum vuole far esprimere 
I opinione pubblica Quell o-
pinione pubblica che i nostri 
governanti nazionali non 
ascoltano alla quale regalano 
le caramelle per le campagne 
elettorali, verso la quale 
«creano» immagini e notizie 
false per nascondere i veri 
progetti antipopolari 

Certo, la politica estera e 

militare della Repubblica non 
può essere decisa in ambiti re­
gionali o con strumenti di de­
mocrazia diretta Ma le grandi 
manifestazioni e le lotte dei 
movimenti pacifisti delle for­
ze di sinistra (in senso lato, 
compresi i cattolici progressi 
sti) e di semplici cittadini in 
tutto il mondo, pur se non so 
no state la causa prima delle 
grandi scelte sull eliminazio­
ne dei missili nuclean, vi han­
no pero contribuito fortemen­
te 

Il che vuol dire che anche il 
popolo sardo ha il diritto di 
esprimere le proprie opinioni, 
che riguardano il proprio de­
stino e la propna salute e quel­
la del loro ambiente 

E poi è vero che l'art 1 del­
la Costituzione afferma che il 
popolo esercita la sovranità, 
che gli appartiene, nelle tor­
me e nei limiti dalla Costitu­
zione previsti, ma questo non 
autorizza a pensare che la 
gente non debba esprimere la 
propna opinione 

Giampaolo Atzori. 
Iglesias (Cagliari) 

ELLEKAPPA 

Un'espressione 
infelice, 
un battaglione, 
un sindaco 

bisce&G 

• B Caro direttore, leggo 
sull Unità di lunedi 14 novem­
bre la corrispondenza da Ve­
rona sul processo ai due mag-
gion responsabili della strage 
nazista di Caviola, nel Bellu­
nese, dove il 20 agosto 1944 
soldati del battaglione <Bo 
zen» raserò al suolo interi pae 
si e massacrarono 38 persone, 
di cui solo 8 erano partigiani 
Ti confesso che ho provato 
sorpresa mista a disappunto 
per talune affermazioni conte­
nute nel servizio 

Vedo, infatti, che nel reso­
conto 1 orrendo episodio e at­
tribuito ad una rappresaglia 
per un azione di partigiani 
« che qualche settimana pn 

ma avevano attaccato l'ospe 
date militare di S Martino di 
Castrozza» Noto più avanti 
che il battaglione «Bozen» e 
descritto come «vittima del­
l'agguato» in via Rasella a Ro­
ma ad opera dei gappisti delia 
capitale 

Come non essere stupiti7 

Per il rispetto dovuto alla veri 
ta storica e per non favorire 
ulteriormente le strumentaliz­
zazioni e le speculazioni anti 
partigiane mai morte, giustifi 
cative delle rappresaglie, del­
le stragi compiute dagli occu­
panti nazisti (avvenne anche 
per gli eccidi di Marzabotto) 
mi sembra necessario chianre 
ai lettori come sono andate 
realmente le cose a Caviola 
Offro il mio contributo in qua­
lità di ex partigiano delle for 
maziom garibaldine operanti 
in quel territorio e più precisa 
mente commissario della bri 

gata Feltre appartenente alla 
divisione Garibaldi-Belluno, 
nonché di testimone di parte 
civile nei precedenti processi 
per l'eccidio di Cavioìa il pn 
mo celebrato presso la Corte 
d'assise di Bologna del luglio 
1978 (ergastolo per due attua 
li imputati), il secondo non 
celebrato per vizio procedura­
le 

E fondamentale sapere che 
non e e mai stato alcun attac­
co partigiano ali ospedale mi 
Iitare di 5 Martino di Castroz 
za Truppe a pine tedesche fu­
rono invece, prese a fucilate 
al rifugio Rosetta - duemila 
metri d atterza, sotto le Pale 
di S Martino - dove giornal­
mente facevano esercitazioni 

Circa I azione dei gappisti 
romani non ritengo possa es­
sere accetta1 o che il «Bozen», 
autore della strage nel paesi­

no veneto, venga definito «vit­
tima di un agguato», linguag­
gio col quale appunto, si ten 
deva a delegittimare la guerra 
di Liberazione Si trattava di 
reparti di un esercito invasore 
e occupante il terntono nazio­
nale, contro il quale il nostro 
popolo - la vera vittima - ven­
ne chiamato ad insorgere 

Leggo inoltre che il sindaco 
democnstiano di Falcade, Gi­
rolamo Serafini, a proposito 
del processo considera trop­
po alte per il Comune le spese 
per sostenere la difesa di par­
te civile, e ciò può essere con 
divisibile, a parte il fatto che il 
codice militare non ammette 
rebbe parti civili Credo pero 
che il sindaco abbia aggiunto 
una frase a dir poco infelice 
quando definisce (leggo sem­
pre sulla corrispondenza del 
14/11) *tali spese mgiustifi 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia di bassa pressione che dall Europa centro-orientale si è esteso 
verso il Mediterraneo centrale ha causato nella giornata di ieri la formazione di un centro 
depressionario localizzato sul Golfo Ligure, è questa una tipica situazione di maltempo estesa 
a tutte le regioni italiane Ora il centro di bassa pressione si sposta abbastanza rapidamente 
verso levante ma al suo seguito permane un convogtiamento di aria fredda attraverso i 
quadranti nord orientali Nei prossimi giorni la fascia anticiclonica che dal Mediterraneo 
occidentale si è portata verso la Gran Bretagna si estenderà verso est e quindi verso la nostra 
penisola causando un miglioramento dell» condizioni atmosferiche 

TEMPO PREVISTO: sulte Alpi occidentali, sul Piemonte, la Lombardia e la Liguria graduale 
diminuzione della nuvolosità e tendenza a schiarite Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle isole ancora annuvolamenti estesi e precipitazioni, nevicate sulle Alpi orientali e zone 
limitrofe anche a quote basse nevicate isolate anche lungo le cime appenniniche centro-
meridionali Durante il corso della giornata i fenomeni si attenueranno ad inaiare dalla fascia 
tirrenica centrale e ta Sardegna 

VENTI: moderati o forti provenienti da nord est 
MARI : molto mossi tutti i man italiani, agitati i bacini settentrionali 
DOMANI : sulle regioni meridionali e su quelle del basso Adriatico cielo nuvoloso con precipita­

zioni residue sulle altre regioni tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
GIOVEDÌ E VENERDÌ: I estensione dell alta pressione verso I Italia dovrebbe fare orientare il 

tempo verso il miglioramento con ampie schiarite che andranno gradatamente estendendosi 
dalla fascia tirrenica verso quella adriatica e ionica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBB/A NEVE MAK£MD£0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 

Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 
2 
3 
2 
3 
2 

2 
8 
0 
7 
7 
7 

5 
6 

B 
3 
9 
5 
8 
7 
6 

11 
4 

12 
14 
12 
8 

18 

TEMPERATURE ALLESTEF 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

- 3 
11 

- 4 

- 6 
- 7 

3 
- 1 5 

13 

3 

16 
0 

4 
1 
6 

- 9 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

6 
12 
12 

7 
7 

11 

6 

10 
11 
14 

17 
13 
10 
12 

9 
15 
16 
12 
16 
18 

10 
18 
2 0 
20 
21 

22 
17 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

- 1 
- 1 4 

7 
- 1 

- 1 1 
- 7 

0 

4 
6 
7 

15 
6 

- 6 
0 
1 

CQÒIII per una cosa tanto lon­
tana, che la gente preferireb­
be dimenticare* 

Non era certo di questa opi­
nione il compianto scultore 
Augusto Murer, partigiano ed 
ili istre cittadino di Falcade, 
testimone di parte civile nei 
processi di Bologna e di Vero­
na 1°, quando donava a Cavio* 
la quello struggente bronzo, 
frutto delta sua grande arte e 
dell alta sensibilità morale e 
democratica, rappresentante 
la figura tormentata del parti­
giano fucilato, perchè non si 
dimenticasse mai. 

Ezio Antonhml. Bologna 

«Ho verificato 
dopo qualche 
minuto 
e la differenza.. 

• • C a r o direttore, il caso Tg2 
è ormai diventato una questio­
ne così grave che non può più 
essere circoscritta nei corsivi 
di giornale o in qualche pub­
blica deplorazione 

Il Tg2 e, in realtà, una testa­
ta pnvata pagata coi soldi de­
gli utenti con lo scopo chiaro 
e ostinatamente perseguito di 
essere il portavoce del Psi e 
del suo segretano generate 

Nell'edizione delle ore 
19 45 del 26/10, il solito Ono­
frio Pirrotta in diretta dalla se­
de del Pei, ha descntto il do­
cumento di discussione con­
gressuale presentato da Cic­
chetto al Comitato centrale, 
con una sene di insinuazioni, 
stravolgimenti e sbeffeggia-
menti che sono la più palmare 
denigrazione di ogni canone 
etico dell'informazione 

Qualche minuto dopo ho 
voluto verificare rome il Tg 1 e 
Telemontecarlo hanno divul­
gato la notizia sul Comitato 
centrale del Pei la differenza 
era semplicemente abissale 

A questo punto non basta 
più parlare di informazione di 
regime II servizio pubblico in 
quanto tale non può essere 
privatizzato da un partito coi 
soldi degli utenti 

Diego Slragusa. Biella (Ve) 

«Quei cinghiali 
e quei fagiani 
rilasciati a scopo 
venatario...» 

• I Signor direttore, mi riferi­
sco alla lettera apparsa 
sull'i/mtodel 26/10 dal titolo 
«Allora tanto vale tenersi i 
cacciatori» firmata dal sig 
Luig. Guicciardi di Milano 

Il Guicciardi, mentre condi­
vide una lettera precedente 
inviata dal sig Di Maio di Ton­
no che confonde ì rari corvi 
imperiali come corvidi in au­
mento, dice di nfarst ai suoi 
«studi sull'ecologia ed etolo­
gia» e, da questo traendo 
spunto, se .apprende con le 
cornacchie definite «killer» di 
altri uccelli, con i cinghiali che 
«divorano i piccoli animali» e 
con la volpe moltiplicata oltre 
il limite di guardia Le cornac­
chie, secondo il Guicciardi, 
sarebbero protette dai prote­
zionisti 

La propaganda antiscienti­
fica da tipico cacciatore che 
legge solo riviste venatorie e 
non riviste naturalistiche (ma 
il sig Guicciardi dice di non 
essere cacciatore) e tesa a fa­
re ritenere che la mancanza di 
fauna sta da addebitarsi a cor­
nacchie e volpi Cioè sarebbe 
la natura matrigna e ostile a 
distruggere se stessa! Senza 
I intervento dell'uomo, in­

somma la natura morirebbe. 
Nulla si dice del riluci d i 

cinghiali a scopo venatorio. 
dei npopolamenti operati a 
base di quei gallinacci che so­
no ormai i fagiani, e che attira­
no inevitabilmente i predatori, 
siano essi volpi o gatti e cani 
inselvatichiti, oppure ratti. 

Ci piacerebbe davvero se 
l'Unità apnsse un dibattito se­
no sui problemi faunistici e 
vanaton per un po' di infor­
mazione naturalistica verso I 
lettori 

Animilo Ferrari Per l'ufficio 
stampa della Lega Italiana 
protezione uccelli. Parma 

«Quattro domande 
a proposito 
dell'Irlanda 
del Nord» 

» • Signor direttore, da ven­
tanni l'Irlanda del Nord è oc­
cupata militarmente dalle 
truppe Inglesi, lo stato di guer­
ra è molto violento e si mani­
festa soprattutto nelle citta 
Quella popolazione Irlandese 
che non riconosce il governo 
di Londra è discriminata, pri­
va in grande maggiorana) d i 
lavoro e completamente 
esclusa da qualsiasi possibilità 
di camera Quasi tremila sono 
le persone rimaste uccise dal 
1968 

Tutti i partiti dell'Eira, an­
che quelli conservaton, han­
no come obiettivo statutario 
la nunificazione del Paese 

Il deputato Bobby Sands 
nel 1981 fu lasciato morire di 
fame nel carcere di Long 
Kesh, al termine di una prote­
sta volta ad ottenere lo «sta­
tus* di prigioniero politico La 
Thatcher tenne duro e lui mo­
ri a soli ventisette anni Molti 
altn prigionieri hanno seguito 
il suo esempio morendo al 
culmine di scioperi dell'igiene 
e della fame 

Le strade di Belfast tutt'oggi 
nmandano alle immagini che 
televisione e giornali ci tra­
smettono da Beimi 

Le nostre domande sono 
queste 

1) Perché la stampa demo­
cratica ignora completamente 
(se non per nportare una volta 
tanto le notizie di morti) la 
guerra dell'Ulster? 

2) È torse lecito che l'In­
ghilterra conservi una colonia 
a un prezzo di vite cosi alto? 

3 ) E giusto definire «terrori­
sta. gente che combatte per la 
propna liberazione naziona­
le ' 

4) È ipotizzabile un piano di 
pace che preveda un unico 
governo per una sola Irlanda? 

Paola Petnaccl, 
Renata lognto 

e altre 102 firme Roma 

Futuro medico 
lettone 
che ha studiato 
tante lingue 

a v Cara Unità, sono uno stu­
dente del quinto anno di Me­
dicina, ho 23 anni e vorrei 
comspondere con giovani ita­
liani Possiamo usare l'ingle­
se, l'arabo, il francese, lo spa­
gnolo e anche l'italiano, tutte 
lingue che ho cercato di stu­
diare 

Vladlmln Konovatova, 
p /n Buanetl. Langsiini, 

Krievupes 13-3, 
Riga Rajons, Lettonia (Urss) 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz ora dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 
18 30 
Ore 7 rassegna stampa con Stefano Menichini del Mani­
festo ore 8 35 I Europa e lo Stato palestinese, intervista 
a Gianni Cervelli, ore 9,30 questi anni di cuoio con Oli­
viero Beha, ore 11 il voto nel Trentino-Alto Adige, nella 
giornata seguiranno in diretta i lavon del direttivo della 
Cgll 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104. dorava 88 55/94 250, U 
Spazia 97 500/105 200, Milano 91, Novara 91350, Coma 
87 600/87 750/96 700, Lacco 87 900 Padova 107 750, I 
96 850 Raggio Emilia 96 250, Imola 103 350/107, I» 
94 500 Bologna 87 500/94 500, Porno 92, " I l i , Iucca. Livor­
no, Empoli 105 800. A n n o 99 800, Stana. Qroosa» IO* 500: 
Firan» 96 600/105 700, Moaaa Carrara 102 550: Paratia 
100 700/98 900/93 700, Tarnl 107 600, Ancona 105 200, 
Ascoli 95 250/95 600, Macarala 105.500: Pesaro 91 100; 
Roma 94 900/97/105 550, Rosata (Te) 95800, Pastora. 

Chlati 104 300. Vasto 96 500, Napoli 88. Salerno 
103 500/102 850, Foggio 94 600 Lacco 105 300. Bari 87 600, 
Ferrara 105 700. Latina. Frosinona 105 550, Vltarbo 
96 800/97 050. Povla. Placar,... Cramono 90 950, Pistola 
95 800/97 400. Tronto, Rovorato 103/93, Alessandria. Asti 
90 950 

TELEFONI OB/e7914U-OB/B79«53» 

12 l'Unità 
Martedì 
22 novembre 1988 
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Borsa 
- 1 % 
Indice 
Mib 1188 
(+18,8% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Un buon 
aumento 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
In flessione 
sui mercati 
internazionali 
(in Italia 
1290,75 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Brescia 
Sorpresa: 
integrativi 
a valanga 

DAI NOSTTtq INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

•**• BRESCIA. Storie da pa­
droni delle terriere, storie che 
si somigliano tutte, storie latte 
di contrasti feroci, di lotte 
senza quartiere, di colpi bassi: 
ricordate lo scontro davanti 
alle telecamere, tra Lucchini e 
l'operalo Varianti, arbitrato da 
Raffaella Carri? Ricordate i 
sindacalisti buttali fuori dal-
rOm a spintoni durante la ver-

* lenza Fiat? O l'accordo sepa­
ralo, sempre in un'acciaieria 
di Lucchini, a Sarezzo, che 
cancellava il consiglio di fab­
brica in cambio di un po' di 
salario? A proposito, proprio 
la Lucchini di Sarezzo è stala 
chiusa dal magistrato la setti­
mana scorsa per aver calpe­
stalo in ben 59 occasioni le 
norme antinfortunio. Pensate 
che nell'accordo separalo 
aveva latto sottoscrivere ai la­
voratori questa frase umiliante 
e bugiarda: «Le parti ricono­
scono che (sulle norme di si­
curezza) l'azienda agisce con 
tempestività e professionali­
tà». Niente di nuovo dunque, 
sotto il pallido sole di Brescia, 
niente riposo per i gladiaton 
di questa tolta di classe eter­
namente primitiva, eterna­
mente combattuta a testate. 
Anche il sindacalo, sottopo­
sto per decenni a questa fero­
ce selezione della specie, ha 
prodotto quadri e dirigenti da 
combattimento, senza sfuma­
ture, senza elasticità. A Gior­
gio Cremaseli!, andato a Ro­
ma con la fama del duro, è 

-venuta a succedere nella 
Flom di Brescia Maurizio ap­
poni, ex operaio della Fran­
chi, fabbrica d'armi. Un uomo 
'giovane, 33 anni, diventato 
.perito elettrotecnico studian­
d o «Ha sera. "La mia molla 

verso il sindacato? Semplicis­
simo: ero in fabbrica da, poco, 

"brotestavo. Il padrone' mi fa 
"dalo'un pugno in factia». 
* Si parla della contrattazlo-

-tje in corso, ci si aspetta il soli-
Zio copione, latto di scioperi, 
iti qualche lira di salario, di 
•qualche ora in meno sudata 
sangue. Invece arriva la sor­
presa. A Brescia hanno fatto 
contratti in 260 aziende, lo 
stesso numero circa del Mila­
nese. Gli accordi riguardano 
fjlà II 70% della manodopera 
nteressata. In Confindustria, 

p meglio in Alb, l'Associazio­
ne industriali bresciani, famo­
sa per i suoi eterni no, ne han­
no benedetto soltanto 8. "Ma 
poi - spiega Zipponi - dopo il 
no formale dell associazione, 
gli industriali venivano da noi 
in fabbrica; hanno bisogno di 
lavorare in pace, e si tratta», 
Dunque gli industriali brescia­
ni abbandonano le battaglie 
di principio? «Sembra incredi­
bile, ma anche qui le cose 
stanno cambiando. I padroni 
da queste parti sono per gran 
parte ex operai: come si sa, i 
pia rognosi coi dipendenti. 
Ma dai e dai molti hanno pas­
sato la mano, hanno comin­
ciato a delegare agli staff, ai 
dirigenti. E i risultati si vedo­
no». 

All'Alfa Acciai e alla Stefa­
na, due santuari del tondino, 
sopra i cinquecento dipen­
denti, come alla Borgo Nova, 
stessa dimensione ma nel set­
tore meccanico, si e fatta la 
prima contrattazione d'antici­
po. Sarebbe a dire discussio­
ne preventiva delle innovazio­
ni tecnologiche. Alla Ferrosi-
der si è scambiala flessibilità, 

, notti e sabati contro una ridu­
zione a 32 ore pagale 40. Alla 
Marzo)!, meccanotecnìca d a-
vanguardia che fa macchine 
lessili a controllo numerico, si 
sperimentano le lavorazioni di 
gruppo, con relativa abolizio­
ne delle gerarchie e con inve­
stimenti massicci nella forma­
zione professionale. Dapper-

i tutto nella siderurgia brescia­
na si è portata axasa la quat­
tordicesima, una cosa che fi­
nora esisteva solo alla Falck di 
Sesto. 

Ma per tanta inopinata di­
sponibilità dei padroni bre­
sciani ci devessere qualche 
spiegazione in più. Infatti c'è: 
in questi anni di petrolio a 
basso prezzo, di rottame ab­
bondante sui mercati interna­
zionali, le siderurgiche bre­
sciane, che poco prima pare­
vano tutte con l'acqua alla go­
la, si sono viste arrivare ad­
dosso una colala d'oro. Gua­
dagni da 100 lire al chilo, per 
prodotti che alla vendita ne 
valgono 400. Un'Intera pro­
vincia dove ormai tecnici e 
specializzali vengono rubati 
sul mercato a suon di milioni. 
E questa volta il sindacato 
bresciano si è dato da fare per 
non perdere la battuta. Dai la­
voratori non è mancato il ri­
scontro: nei referendum sulle 
piattaforme, che sono stati 
latti un po' dappertu o, in 
media hanno dello si all'80%. 

La riunione del direttivo 
Approvata la proposta 
di Del Turco di formare 
una commissione di «saggi» 

Martedì il nuovo «summit» 
Una precisazione di Trentin 
Nel dibattito analisi pacate 
ma anche spunti critici 

Cgil, parte la consultazione 
Nuova fase per la Cgil. Una relazione di Del Turco 
propone la consultazione, poi approvata dal comi­
tato direttivo, per il nuovo segretario generale. Piz-
zinato spiega il perchè della remissione del suo 
incarico, difende il progetto di rìfondazione. E alla 
fine la maggioranza, dopo otto interventi, in parte 
critici, approva un rinvio a martedì. Una apposita 
commissione riferirà... 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA. E iniziala forse, 
dopo tante polemiche, so­
prattutto sui giornali, la fase 
«costruttiva» per la Cgil. Quan­
ti si aspettavano dalla riunione 
di ieri del comitato direttivo, il 
massimo organismo dirìgente, 
toni infuocati, nuove divisioni, 
è rimasto deluso. C'è stata 
una relazione di Del Turco, un 
intervento di mezz'ora di Piz- ' 
zinato, tutto teso a motivare, 
con orgoglio e passione, le ra­
gioni delle difficoltà attuali 
della Cgil, a ribadire l'obietti­
vo incancellabile delta «rìfon­
dazione» del sindacato, fino 
alla scelta della «remissione 
del mandalo», le dimissioni. 
Sono seguiti otto interventi, in 

f arte polemici. La discussione 
stata chiusa da una mozione 

presentata da Arvedo Forni e 
Raffaele Minelli (un comuni­
sta e un socialista del sindaca­
to pensionati) che intendeva 
aggiornare ì lavori del comita­
to direttivo stesso alla giorna­
ta di martedì 29. Lo «stop» al 

dibattito è stato così approva­
to a maggioranza. E subito do­
po è stata approvata con 102 
voti a favore* S contrari e 2 
astenuti la proposta della se­
greteria stessa per l'avvio di 
una consultazione intema. La 
riunione di martedì esaminerà 
gli esiti della consultazione 
che verrà condotta in questi 
giorni da una apposita com­
missione composta da Aldo 
Giunti (presidente del colle­
gio dei probiviri, comunista), 
Luigi Agostini (segretario or­
ganizzativo, comunista), Fio­
rella Farinelli, segretaria na­
zionale della Cgil scuola, terza 
componente), Giuseppe Cova 
(segretario generale della Cgil 
lombarda, socialista). I quat-
trp «saggi» avranno colloqui 
individuali con i circa duecen­
to dirigenti sindacali interes­
sati (membri del Direttivo, 
provibiri, ecc.), cominciando 
dai dodici membri della se­
greterìa. La consultazione ri­
guarderà la remissione del 

mandato del secretano gene­
rale e le valutazioni del comi­
tato direttivo, il giudizio sul 
funzionamento degli organi­
smi dirìgenti confederati, l'e­
same delle proposte che indi­
vidualmente i compagni riter­
ranno opportuno sottoporre 
alla Commissione. I risultati 
dei colloqui con ì quattro 
«saggi» verranno prima sotto­
posti alla segreterìa Cgil e poi, 
martedì, alla nuova riunione 
del comitato direttivo. 

L'ultima fase del dibattito 
aveva registrato obiezioni e 
perplessità sulle caratteristi­
che della consultazione stes­
sa. C'era chi, come Grandi 
(funzione pubblica), la voleva 
riservata solo al nuovo segre­
tario generale. Aveva risposto 
Bruno Trentin spiegando che 
era stata fatta la scelta di senti­
re i diversi pareri, sìa sulla re­
missione del mandato di Piz-
zlnato, sia sul funzionamento 
complessivo della segreteria, 
perchè «le responsabilità so­
no collettive e vanno discusse 
francamente». Questo non si-

Snifics che la consultazione 
ovrà esprimersi «sui diversi 

membri della segreteria», 
semmai sul funzionamento 
del massimo organismo diri­
gente. Lo stesso Trentin, in 
una precedente dichiarazione 
aveva smentito la presentazio­
ne di una sua candidatura alla 
carica di segretario generate. 
«Non ho presentato, ne for­
malmente, né tacitamente, al­

cuna candidatura, così come 
è stato sempre mìo costume 
in tutta la mia vita di militante 
e dirigente della Cgil*. Trentin 
aveva aggiunto di non aver 
nemmeno posto la condizio­
ne, come aveva scritto qual­
che giornale, di ottenere il 
consenso di tutti i comunisti 
della Cgil. «Mi è del tutto 
estranea - aveva precisato -
una concezione monolìtica 
dell'organizzazione sindacate 
e delle sue componenti politi­
che ed ideali, b una concezio­
ne che ho sempre combattuto 
e che nega un necessario plu­
ralismo di idee e di culture 
che, mi auguro, attraversi pro­
gressivamente le stesse com­
ponenti della Cgil». Insomma, 
Trentin rifiuta di essere la ban­
diera dì una qualsiasi «parroc­
chia». 

La giornata era cominciata 
con una riunione della segre­
teria che aveva discusso le 
procedure da adottare. Il 
«summit» del comitato diretti­
vo iniziava verso le 16 e 30.1 
cronisti, assistevano, in una 
apposita sala, attraverso un 
circuito televisivo. Ed ecco, in 
bianco e nero, la faccia di Ot­
taviano Del Turco, la sua pero­
razione su questa Cgil prota­
gonista di una innegabile 
esperienza di «trasparenza». 
Chi ascolta e guarda può ri­
pensare al passato, quando 
davvero i segretari della Cgil 
venivano scelti, certo senza 
discussioni aperte, senza toni 
esasperati, ma in gran segreto 
e con il contributo di non 

molte persone. Del Turco di­
fende anche l'idea di un sin­
dacato «delle differenze» e di 
un gruppo dirigente capace dì 
coniugare lotta politica e leal­
tà, abbandonando, l'altalena 
delle discussioni infinite. La 
segreteria della Cgil, ricorda, 
ha assunto atteggiamenti di­
versi nelle ultime vicende, ma 
nessuno ha fatto mai venir 
meno il rispetto nei confronti 
di Antonio Pizzinato. Ed ecco 
appare sul video Antonio Piz­
zinato, con il suo intervento 
critico, il suo voler rimanere 
nella Cgil a combattere anco­
ra per la battaglia delta rifon­
dazione. Numerosi, tra i primi 
interventi, gli spunti critici. Tra 
questi quelli di Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, di Aldo 

Amoretti, segretano dei tessi­
li, di Roberto Di Gioacchino, 
segretario del settore com­
mercio, di Giorgio Bucci, del 
sindacato pensionati, di Ge­
neroso Mettila segretario della 
Cgil Abruzzo. C'è un filo con­
duttore: Pizzinato non deve 
essere una specie di vittima 
sacrificale. Contributi diversi 
vengono da Giovan Battista 
Chiesa che lamenta, nel fra­
stuono delle ultime settimane, 
soprattutto un vuoto d'analisi, 
da Franco Natuzzi (Puglie), da 
Gianfranco Federico (Campa­
nia). E quest'ultimo a parlare 
della possibilità di dare inizio. 
per la Cgil, ad una fase «co­
struttiva», dopo una fase di­
struggente. E l'accenno alle 
polemiche laceranti, al loro 
possibile esaurimento. 

Pizzinato: «Un atto politico, 
non un gesto coraggioso» Pizzinato e Trentin durante la riunione del direttivo 

L'appassionato intervento 
del segretario uscente 
«Dalla scelta della 
rifondazione il sindacato 
non può tornare indietro» 

STEFANO BOCCONETTI 
•M ROMA. Sì sapeva che 
non sarebbe stato un sempli­
ce discorso di saluto. Comun­
que, è stato lo stesso Pizzina­
to, fin dalle prime battute, a 
chiame il senso del suo inter­
vento: «La mia scelta vuote es­
sere un atto politico forte e 
deciso, non la si può immise­
rire, riducendola ad un gesto 
coraggioso sul piano umano». 
Pizzinato esordisce così, con 
una «frecciata», il suo ultimo 
discorso da segretario genera­
le. Un discorso che molti (per 
prime le agenzie di stampa) 
hanno interpretato come un 
duro atto di accusa contro gli 

oppositori intemi. Oppositori, 
palesi o «occulti», alla linea 
della «rìfondazione». «Rìfon­
dazione» che Pizzinato ha ri­
vendicato come il primo 
obiettivo della sua gestione; 
•inondazione» che soprattut­
to «è una scelta dalla quale 
non si pud tornare indietro». 
Ma perché queste dimissioni? 
Innanzitutto una precisazione: 
non sì tratta di dimissioni, ma 
dì una «remissione dì manda­
to». E non è una disputa sofi­
stica. Non si tratta di dimissio­
ni perché Pizzinato resterà 
nella Cgil, con i compiti che il 
direttivo gli assegnerà. Resta 

la domanda: perché questo 
gesto? Il segretario generale 
ha risposto in diversi passaggi 
del suo intervento. Pizzinato 
ha voluto «rimettere il manda­
to» per spazzare via «tutte le 
interpretazioni - sia le più 
buone, che le più malevole -
sulla vita intema della Cgil». 
«Voci» che determinavano di­
sorientamento tra i lavoratori: 
e il suo gesto consentirà «di 
fare chiarezza, darà trasparen­
za e limpidezza al dibattito» e 
soprattutto «rimetterà nelle 
mani dei lavoratori iscritti il 
potere di intervento». E, anco­
ra: «Vi rimetto il mandato per­
ché questa è democrazia, tra­
sparenza, senso di responsa­
bilità». Perché proprio in que­
sto momento Pizzinato ha de­
ciso di lasciare la carica? Per­
ché «si è rotta la solidarietà 
del gruppo dirìgente, nella sua 
attività di direzione collegiate 
detta Cgil». Una «rottura» che 
Pizzinato tentò di ricucire, atta 
fine di ottobre, proponendo 
una sorta di «patto di gestio­
ne». Ma l'esecutivo del 25 ot­
tobre si spaerò su quella pro­

posta di «patto» e allora il se­
gretario ha deciso di «accele­
rare i tempi». Tanto più urgen­
te, perché da qualche tempo 
la discussione, anche all'inter­
no del gruppo dirìgente, s'era 
ridotta «ad un clima dì bassa 
politica*. 

Ma su cosa sta «litigando» la 
Cgil? Pizzinato ha espresso 
una sua convinzione, a cui ar­
riva attraverso un lungo ragio­
namento. Il punto di partenza 
è l'ultimo congresso della 
Cgil, a Roma. Congresso che 
ebbe l'intuizione dei «muta­
menti epocali» che stavano at­
traversando il mondo del la­
voro e della società. Muta­
menti che avevano cambiato 
gli equilibri di potere, gli as­
setti economici e produttivi 
Che avevano stravolto la com­
posizione del mondo del lavo­
ro. Tutto questo, però, non ha 
attenuato «l'antagonismo di 
classe» fra lavoratori e impre­
se. Solo che l'«alienazione si è 
mostrata e si mostra in forme 
nuove», sconosciute. Quei 
cambiamenti epocali, insom­
ma, non hanno fatto diminui­

re «il bisogno di sindacato». 
Hanno semplicemente fatto 
tramontare una forma di sin­
dacato, modellato sulle gran­
di industrie degli anni 60 e 70. 
C'era bisogno di un nuovo sin­
dacato: e ritorna la «rìfonda­
zione» delta Cgil. Che altro 
non è che la «riunificazione» 
di quel mondo del lavoro che 
oggi non si presenta più così 
omogeneo, come vent'anni 
fa. «Rìfondazione» che signifi­
ca più democrazia, ma soprat­
tutto «ricostruzione del potere 
contrattuale». E non solo in 
fabbrica, ma anche nella so­
cietà, addirittura in Europa. 
Ecco il punto: per Pizzinato le 
diverse opzioni, le diverse po­
sizioni sul governo, sui «movi­
menti spontanei» tipo Cobas, 
le differenti strategie dipendo­
no tutte dal diverso modo di 
concepire il «potere contrat­
tuale del sindacato». Potere 
che oggi è ancora scarso: 
un'autocrìtica («la tragedia di 
Ravenna è emblematica della 
nostra incapacità a trattare le 
condizioni di lavoro»), ma an­

che tante critiche che suona­
no come altrettante frecciate. 
Atte categorie dirette dai do­
dici (che elaborarono la pri­
ma mozione anti-Pizzinato) 
perché hanno svenduto con­
quiste firmando contratti «in 
pejus». A «quei dirigenti sinda­
cali che sostengono la tesi pa­
radossale che il numero degli 
iscrìtti non ha grande signifi­
cato» (frase che sembra allu­
dere ad un intervento di Berti­
notti). 

Ma Pizzinato non ha voluto 
concludere rimarcando le di­
visioni. E ha detto che la Cgil 
deve ricercare un «nuovo pat­
to costituente»: che magari su­
peri la vecchia «costituzione» 
legata atte correnti di partito -
ma questa è un'interpretazio­
ne del cronista -, che «superi 
la sua parziale rappresentativi­
tà» e costruisca davvero un 
rapporto democratico con 
tutti i lavoratori. Le ultimissi­
me parole sono state per i 
suoi collaboratori: «Grazie», 
ha detto loro. E «grazie» gli 
hanno risposto in tanti, ap­
plaudendolo. 

Le divisioni bloccano il negoziato 

Polemiche tra sindacati 
sulla vertenza Barilla 
• • ROMA. Proseguono le 
trattative tra ta Barilla e i sin­
dacati dei lavoratori dell'A­
groindustria, Flai-Cgil, Fat-Osl 
e Uilas-Uil, a proposito del 
piano dì sviluppo tnennale 
dell'azienda alimentare. Nel­
l'incontro del 18 novembre, 
informa un comunicato della 
Flaì, la Barilla ha presentato il 
programma di sviluppo trien­
nale. Le proposte aziendali 
sono state criticate dai sinda­
cati, informa una nota, che 
hanno ipotizzato un peggiora­
mento delle condizioni dei la­
voratori. La Rai, prosegue la 
nota, è convinta che un mag­
gior utilizzo degli impianti de­
ve significare più occupazione 

e non restringimento degli 
spazi di vita dei lavoratori. 

II sindacato di categoria 
della Cgil, continua il comuni­
cato, ha chiesto alle altre due 
associazioni di categoria di 
impegnare l'azienda a prose­
guire il negoziato sul resto del­
la piattaforma, rinviando il 
confronto sull'utilizzo degli 
impianti a successivi incontri. 
Non essendo stato possibile 
un accordo unitario su tale 
proposta, continua la nota, la 
Flai, Fai e Uìlas hanno chiesto 
un aggiornamento della tratta­
tiva, per decidere un percorso 
unitario. Il prossimo incontro 
è previsto per il 25 novembre. 

Sulla trattativa in corso alla 
Barilla ha preso anche la Uilas 

Uil nazionale. In una nota, 
l'organizzazione sindacale af­
ferma che «bisogna operare 
affinché si pervenga rapida­
mente ad un'intesa di gruppo 
dopo tante lotte e quattro me­
si di trattative». L'incontro di 
venerdì scorso, ad avviso del­
la Uilias Uil «doveva entrare 
nel concreto dì tutti i proble­
mi per ottenere risultati e ga­
ranzie eque per tutti I lavora­
tori. Purtroppo - prosegue la 
nota - non è stato possibile in 
quanto la Flaì Cgil ha chiesto 
un aggiornamento della tratta­
tiva. Di fronte a questa richie­
sta, pur non riscontrandone la 
necessità, la Uilias Uìi ne ha 
preso atto. 

Per la produzione saccarifera 

Da Ferruzzi dura reazione 
al taglio degli aiuti Cee 
m MILANO. Una durissima 
contestazione alle indicazioni 
della Cee di ridurre gli aiuti ai 
produttori italiani di barbabie­
tole è venuta ieri dal gruppo 
Ferruzzi, che chiede al gover­
no di intervenire, far conosce­
re le sue posizioni, e soprattut­
to fanno chiaramente capire 
che le conseguenze potrebbe­
ro essere una ristrutturazione 
che finirebbe per colpire l'oc­
cupazione. A farsi interprete 
delia protesta è stato Renato 
Picco, amministratore delega­
to di Eridania, nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
è stato presentato l'andamen­
to del settore agroalimentare 
del gruppo 

•Contesto l'orientamento 
espresso dalla Cee - ha detto 
Picco - di ridurre gli aiuti ai 
produttori italiani di barbabie­
tole da zucchero. Prima di 
prendere una qualsiasi deci­
sione in questo senso - ha ag­
giunto - è infatti necessano 
fare un'analisi che dimostri 
che sono venute meno le con­
dizioni d'ordine naturali che 
avevano reso necessari gli aiu­
ti». Secondo Picco la riduzio­
ne degli aiuti comunitari por­
terà inevitabilmente a una 
contrazione della produzione 
a cui l'industria reagirà con­
centrando la produzione in un 
numero ridotto di stabilimen­
ti. «A questo punto - ha prose­
guito Picco - è il governo ita­

liano che deve decidere quale 
produzione vuote e poi si po­
trà discutere un nuovo piano 
saccarifero. Per il gruppo Fer­
ruzzi comunque - ha conclu­
so - non si presenterebbero 
grossi problemi perché esisto­
no notevoli possibilità di con­
centrazioni produttive». 

Il settore agro-alimentare 
del gruppo Ferruzzi chiuderà 
il 1988 con ricavi da vendite 
per 7.912 miliardi contro i 
4 633 miliardi dell'87. L'utile 
del gruppo al lordo delle im­
poste e per ta sola gestione 
ordinaria sarà a fine '87 di 263 
miliardi, leggermente diminui­
to rispetto ai 272 miliardi del­
lo scorso anno 

La Rat 
al 4° posto 
tra le società 
europee 

La Fial è passala nell'ultimo anno dal nono al quarto posto 
nella graduatoria delle 500 maggiori società europee per 
valore di mercato elaborata dal quotidiano Inglese Finan­
cial Times. Nella classifica delle prime 100 europee per 
fatturato, Tiri figura al terzo posto, contro il quarto dell'an­
no precedente, seguita per quanto riguarda le società ita­
liane, dalla Fiat al sesto posto, con un balzo avanti di 9 
posizioni; dall'Eni passata Invece dal numero 11 al numero 
14; e dalla Montedison scesa dal 41* al 44*. Il numero uno 
europeo rimane la compagnia petrolifera anglo-olandese 
Royal Dutch/Shell, sia per valore di mercato sia per fattura­
to. 

Rendimenti 
invariati 
per i Bot 
di fine mese 

Rendimenti Invariali carat­
terizzano l'asta di Bot (Buo­
ni ordinari del Tesoro) di fi­
ne mese decisa dal ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. 
La emissione di Bot am­
monta complessivamente a 
25.750 miliardi di lire, di cui 

8.000 miliardi sono titoli con scadenza trimestrale; 9.000 
miliardi sono Bot con scadenza a sei mesi mentre i rima­
nenti 8.750 miliardi di lire sono titoli con scadenza annua­
le. Il comunicato del Tesoro intorma che i Bot semestrali 
sono offerti ad un prezzo base di 94,85 lire e con un 
rendimento annuo netto del 9,74%. Nella precedente 
emissione di Bot i titoli con scadenza semestrale avevano 
la stessa durata (181 giorni), lo stesso prezzo base mentre 
il rendimento eflettivo netto era del 9,72%, Rendimenti 
come in precedenza anche per Boi annuali. 

Un'emissione di certificati 
del Tesoro in Ecu (Cte) è 
stata annunciata dal mini­
stro Amalo; l'importo è di 
un miliardo di Ecu (cioè cir­
ca 1.500 miliardi di lire) 
mentre il tasso di interesse 
annuo lordo posticipato è 

Nuovi Cte 
ma stavolta 
a tasso 
«limato» 

Wallner 
(Confagricoltura) 
querela 
Epoca 

fissato all'8.50% contro i'8,65% dell'emissione di ottobre 
(sugli interessi grava la normale ritenuta del 12,50%), I 
titoli, di durata quinquennale, sono destinati al mercato 
intemo e potranno essere sottoscritti dal 28 al 29 novem­
bre prossimi, il prezzo di collocamento è alla pari e verri 
utilizzato il tasso di cambio lire-ecu nella media delle quo­
tazioni di Roma e Milano del 24 novembre. 

Il presidente della Confagri­
coltura Stefano Wallner ha 
querelato il settimanale 
Epoca per quella che in una 
nota della Confagricoltura 
viene considerata «un'ag­
gressione vergognosa alla 
onorabilità ed affidabilità di 

un imprenditore agricolo». Si tratta - si legge nella nota -
di «un'impresa inqualificabile da parte di avversari nell'am­
bito confederale, usi a gettare il sasso e a nascondere la 
mano», il presidente della Confagricoltura ha dato manda­
to ai propri legali di sporgere querela per dif binazione nei 
confronti del settimanale con la richiesta di -un adeguato 
risarcimento da devolvere a scopo di beneficienza*. Nel­
l'articolo di Epoca, tra l'altro, vengono espressi dei dubbi 
sulla stabilità dell'impresa agricola condotta daltpresiden-
te della Confagricoltura. 

La Compagnie du Midi ha 
annuncialo oggi di aver rile­
vato dalla banca inglese 
Kleinworl Benson la parte­
cipazione che quest'ultima 
deteneva, per un valore di 
400 milioni di franchi (88 
miliardi di lire), nel capitale 

della Società Immobiliere de Gestion et de Partecipatlon 
(Sigp), la filiale di Marceau Investissement attraverso la 
quale Georges Pebereau ha lanciato l'attacco alla Socielé 
Generale annunciato il 24 ottobre scorso. La Compagnie 
du Midi, dunque, viene ad aggiungersi agli altri alleati di 
peso (Caisse des Oepots, Thomson Csf, Perrier, Chaussu-
res André, l'Oreal, Pellerin) che sostengono Pebereau nel­
la sua offensiva contro la quarta banca di Francia, privatiz­
zata nel 1987 dal governo Chirac. 

Con 50 quintali di prodotto 
venduto a 3-5 milioni al chi­
lo, l'Italia £ il maggiore 
esportatore mondiale di 
tartufi. Lo ha comunicato, 
nel corso della mostra-mer­
cato del tartufo bianco del­
le crete senesi, a San Gio-

Anche Midi 
partecipa 
all'attacco alia 
Sodeté Generale 

All'Italia 
il record 
dell'export 
per i tartufi 

vanni d'Asso (Siena), l'Istituto per il commercio con l'este­
ro (Ice). Gli acquirenti maggiori, sebbene il consumo del 
nostro tartufo pregiato nel mondo resti limitato a negozi di 
qualità o ristoranti ricercati o stagionati, si trovano in Sviz­
zera, nei Paesi Bassi, in Austria. Il paese che comunque ne 
fa più uso - sempre secondo l'Ice - importandolo sia dalla 
Francia che dall'Italia, £ la Germania Federale. C'è una 
piccola corrente di importazione anche negli Stati Uniti, 
principalmente italiana. La Francia, grande produttrice di 
tartufo nero, il più diffuso e conosciuto nel mondo, è il 
nostro maggior concorrente all'esportazione. 

FRANCO MARZOCCHI 

Sciopero all'Enel 
Oggi due ore di fermata 
per il rinnovo 
del contratto nazionale 
• i ROMA. Due ore di scio­
pero nazionale sono state in­
dette per oggi dal sindacato 
energia Fnle-Cgil, Flaei-Cìsl. 
Uilsp-Uil. Le organizzazioni di 
categoria hanno inoltre pro­
clamato per la prossima setti­
mana altre 4 ore di sciopero a 
livello locate. 

«Dopo 11 mesi dalla sca­
denza del contratto nazionale 
e di lavoro - sottolinea una 
nota del sindacato energia 
delia Cgil - le trattative fra l'E­
nel e le organizzazioni di cate­
gorìa non hanno ancora im­
boccato la fase de) confronto 
concreto e nsolutivo». 

«I modi tondamentali della 

piattaforma (aumenti retribu­
tivi, classificazione e profes­
sionalità, riduzione dell'orario 
di lavoro, sviluppo delle rela­
zioni sindacali e decentra­
mento del confronto e della 
contrattazione, restano, Infat­
ti, sostanzialmente Irrisolti». 

Le azioni di sciopero - assi­
curano Fnle, Flaei, Uìlsp -
non avranno comunque rifles­
si immediati sull'utenza. "A 
questo proposito le organizza­
zioni sindacali svilupperanno 
una serie di contatti con le or­
ganizzazioni dei consumatori 
per concardare un impegno 
comune nella salvaguardia 
dei rispettivi interessi». 

l'Unità 
Martedì 
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Cassa Firenze 

I bolognesi: 
«La fusione 
ci interessa» 
• • BOLOGNA -La fusione 
tra le Casse risparmio di Bolo 
fina e Firenze è ancora possi 
bile anzi è pm che mai attuale 
dopo la soluzione data alla vi 
cenda Prato» il presidente 
della Cassa di risparmio di Bo­
logna Sacchi è tornato ieri 
sull ipotesi di fusione tra il suo 
istituto e quello presieduto da 
Lapo Mazzei smentendo de 
osamente che la trattativa sia 
ormai caduta e rilanciandone 
con forza i contenuti «Il no­
stro obiettivo è sempre stato 
chiaro - ha detto - intendia 
mo creare una struttura di di 
mensioni congrue ed efficien 
te ben sapendo che non sem 
pre queste due caratteristiche 
vanno d accordo» In quanto 
«ali incidente Prato» come è 
stata definita dallo stesso Sac 
chi Morsiani I intricata odis 
sea della piccola banca (osca 
na al cui salvataggio prowe 
dera il Fondo interbancario l 
problemi ormai sono alle spai 
le «La nostra coerenza non è 
mai venuta meno dopo che i 
consigli d amministrazione di 
Bologna e Firenze si erano 
espressi ali unanimità per la 
fusione Prato non poteva 
rientrare m quell accordo co 
si è stato adesso possiamo 
continuare a discutere» 

Opec 
L'accordo 
è ancora 
lontano 
EH LONDRA I prezzi del pe 
trolio del Mare del Nord sono 
calati len in concomitanza 
con I apertura del vertice dei 
paesi dell Opec a Vienna II 
greggio Brent con consegna a 
dicembre è sceso questa mat 
tina dai 12 dollari e mezzo al 
barile del fixing di venerdì a 
11 dollari e 85 In apertura il 
calo era stato ancor più eia 
moroso con 11 dollari e 65 

Il mercato si è ripreso dopo 
che da Vienna sembra siano 
giunte voci circa un atteggia 
mento più conciliante dell I 
rak sulte sue quote di produ 
zione in rapporto a quelle 
dell Iran «Si tratta di un verti 
ce fondamentale per il futuro 
del mercato petrolifero - ha 
affermato un operatore della 
City - a seconda di come an 
dranno le cose il prezzo potrà 
scendere al di sotto dei 10 
dollari o salire al di sopra dei 
14. 

Ieri gli sceicchi del petrolio 
non sono riusciti a definire al 
cuna intesa La sessione pie 
nana si e riunita per appena lo 
spazio di una mattinata Poi si 
è deciso di rinviare tutto a do 
mani in attesa dei risultati di 
una serie di incontri informali 

In un rapporto dice: così non risanate i conti pubblici 

L'Ocse boccia il governo 
Un giudiz io m o l t o cr i t ico sulla c a p a c i t a de l g o 
v e r n o i ta l iano di r iaggius tare gli squilibri dell e-
c o n o m i a i tal iana, p r i m o fra tutti a u e l l o d e i c o n t i 
pubb l ic i , e v e n u t o ieri d a l l ' O c s e O 'organ izzaz io-
n e i n t e rnaz iona l e p e r la c o o p e r a z i o n e e lo svi­
l u p p o ) Le au tor i t à i ta l iane h a n n o s p r e c a t o le 
o c c a s i o n i fornite da l l a c o n g i u n t u r a e s t e r n a , d i c e 
il r a p p o r t o d e l l ' O c s e 

MARCELLO VILLARI 

• • ROMA L Italia nel 1989 
non nuscità a ridurre in modo 
significativo il deficit pubbli 
co Gli obettivi ufficiali nel 
breve periodo infatti appaio­
no ancora insufficienti a rag 
giungere entro il 1992 i tra 
guardi prefissati cioè il pareg 
gio del bilancio al netto degli 
interessi previsto dal piano 
Amato per il rientro dal deficit 
pubblico Questo e il giudizio 
critico contenuto nella bozza 
del rapporto Ocse dedicato 
ali Italia Ma le critiche non si 
fermano qui gli esperti dell O 
cse osservano che in questi 
anni I orientamento della poli 
tica di bilancio e rimasto prati 
camente immutato «Le auto 
nta - afferma il rapporto -
hanno dovuto ricorrere esclu 

sivamente alla politica mone 
tana e alla politica dei tassi di 
interesse per sostenere il pro­
cesso di disi inazione» Inpra 
tica 1 Ocse nmprovera al go­
verno italiano di non aver fai 
to una politica economica 
consapevole volta a combat 
tere i principali squilibri dell e 
conomia italiana Rimprovero 
che come ->i può notare si 
avvicina molto alle critiche 
che I opposizione comunista 
e di sinistra ha nvolto in questi 
anni ai governi che si sono 
succeduti alla guida del pae 
se 

E la mancanza di una politi­
ca risulta ancor più evidente 
nella cntica che viene nvolta 
al nostro paese per aver «spre 
Cato te occasioni fomite dalla 

TUTTE UE CIFRE DELL'OCSE 

Prezzi 
Esportazioni 

Importazioni 

Domanda interna 

BILANCIA PAGAMENTI 
(in migliaia di miliardi di lire) 

Saldo partite correnti -3,900 - 7 200 -7 ,200 
Debito pubblico Pit 10 0 

Entrate Stato 464 9 499,4 
Uscite Stato 

Fabbisogno 106 6 107 3 1 1 1 8 

La tabella riassume le principali previsioni per l'economia italiana 
contenute nel rapporto dell'Ocse 1988 (i valori sono tassi di 
incremento percentuali quando non è indicato diversamente) 

congiuntura estema» per cer 
care di «equilibrare i conti 
dello Stato II Rapporto osser 
va infatti che vi è stata in que 
sti anni «una congiunzione di 
fatton esterni assai favorevoli 
per permettere una nduzione 
sensibile del nlevante deficit 
pubblico ma questa possibili 
la - osserva I Ocse - non e 

stata mai esplorata» Giudizi 
pesantissimi 11 riferimento e 
alla fortissima riduzione che si 
e verzicata nel 1986 ali epoca 
del governo Craxi della boi 
letta petrolifera 11 risparmio 
non venne utilizzato per avvia 
re processi di nsanamento 
strutturale ma per favorire i 
consumi dei ceti medio-alti in 

modo da garantire il consen 
so al pentapartito Ma lo stes 
so è accaduto successivamen­
te L Ocse si limita a citare co­
me esempio negativo di gè 
stione della spesa pubblica il 
caso del rinnovo del contratto 
degli insegnanti LOcse pre 
vede che il rapporto fra il de 
bito pubblico e il Pil dovrebbe 
scendere dal 10% del 1988 al 
9% nel 1989 Ma ciò sarà possi 
bile solo se I economia ere 
scera a un ritmo superiore al 
3% e con una politica di bilan 
ciò mollo restrittiva 

Guardando poi alla politica 
degli alti tassi di interesse 
(che pesa sul debito) sostenu 
ta dal) Italia e ali aumento del 
le spese correnti 1 Ocse resta 
piuttosto pessimista sui conti 
pubblici italiani nel 1990 il 
fabbisogno potrebbe arrivare 
a i l 1 800 miliardi Mentre la 
crescita della domanda mter 
na potrebbe spingere in su i 
prezzi e la liberalizzazione va­
lutaria grazie ali aumento del 
la ncchezza finanziaria delle 
famiglie italiane potrebbe 
mettere a dura prova la posi­
zione estema dell Italia già 
debole II governo De Mita (e 
quelli che lo hanno precedu 
to) sono serviti 

Inutile difesa del dollaro 

Bush parla del bilancio 
e il biglietto verde 
ha perso altre cinque lire 
im ROMA II cartello delle 
banche centrali ha retto I on 
da delle pressioni svalutative 
sul dollaro che e stato quotato 
1 290 lire in Europa La seduta 
mattutina della Borsa di New 
York è stata però depressa 
dalle dichiarazioni del presi 
dente eletto George Bush che 
ha fatto la rituale dichiarato­
ne circa la sua volontà di non 
aumentare le imposte La quo­
tazione è scesa a I 285 lire ma 
ancora più incisivo è stato I ar 
Tetramente sulla valuta giap­
ponese (circa 122 yen) e te­
desca (1,73 marchi) 

La situazione resta parados 
sale da un lato dodici banche 
centrali intervengono a soste 
gno dal dollaro accogliendo 
peraltro un invito in tal senso 
da Washington dall altro i di 
ngenti americani fanno il pos 
sibile per avvalorare la tesi 
che il dollaro svaluterà pesan 
temente nei prossimi mesi 

Il segretano al Tesoro Ni 
cholas Brady ha fatto dichia 
razioni alla rete Nbc-Tv in cui 
esibisce una sorta di indiffe 
renza per la posizione di de­
bolezza del dollaro Per certo 
dice Brady la nuova ammim 

strazione non aumenterà i tas­
si d interesse Insomma si 
tratti di imposte o di remune­
razione del debito gli ameri­
cani seguono la parola d ordi­
ne «Non paghiamo» 

Il Wall Street Journal pub 
blica un editoriale a firma di 
Martin Feldstem vicino al 
gruppo dlngente dei repubbli­
cani noto per la proposta di 
svalutare il dollaro del 15 20% 
portandolo a circa 1000 lire 
Feldstem si dice vicino a Bush 
cui attnbuisce il proposito di 
far aumentare il nsparmlo per­
sonale negli Stati Uniti, per 
farlo tuttavia anche Feldstem 
non sa proporre altro che la 
riduzione ultenore delle im­
poste Il risparmio di massa è 
falcidiato negli Stati Uniti dai 
costi fondamentali la casa i 
servizi sanitan lo stesso costo 
del denaro in un paese dove il 
credito è popolare spazzano 
via il reddito anche delle fami 
glie a reddito medio I salari e 
le pensioni sono bassi e non 
sono protetti dal! inflazione 
tornata rapidamente al 4 556 
annuo Nemmeno la svaluta­
zione del dollaro proposta da 
Feldstem o qualche ritocco fi­
scale può mutare questi dati 

: . 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Porti ribassi in Borsa e nel 
to calo degli aflan II Mib finale accusa 
una llesaone dell 1% contro 11 2 inizia 
le ma titoli di cartello come Montedison 
o Clr o Plrellona accusano flessioni mol­
to più ampie Mediobanca nel primo 
giorno del collocamento di azioni ai pri 
vati hanno chiuso a 19 500 lire in netto 
calo rispetto a venerdì scorso (19 800) e 
comunque ancora sopra l'offerta (19 ISO 
lire) Notevoli ribassi registrano anche le 

AZIONI 

•li 
CONVERTIBILI 

iiiiiwiiwniiiiiwiniiMinwiiii 
OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

due «bin», Credit e Comit scese rispetti 
vamente del 2 2% e dell 1 7% Fra i ban 
cari occorre ncordare la stangata subita 
dalla Banca Toscana - 5 9% Ma il grup­
po più penalizzato risulta quello di Gardi 
ni Monledlson perdono il 2,55%, le Fer 
ruzzi Agrìcola il 2 73 e le Ferlin 11 3 * Di 
conserva seguono le Or di De Benedetti 
(-2 56%) e le Pirellone (-2 2%) Le Oli 
velli resistono con una perdita dello 
0 5% Anche il gruppo Fiat, anche se non 

esce malconcio dalla seduta di ieri, regi 
stra flessioni non lievi le Fiat perdono 
11 04% le Ih privilegiate il 2 2 e le Sma 
118% Il mercato sia scontando il «trop­
po comprato» del mese precedente il 
«risparmio» non si muove, la spinta data 
dalle grandi banche e dal gruppi si è 
esaunta col trauma dei prezzi di lunedì 
14 ma le partite da sistemare restano 
ancora parecchie DRG 

Tiolo CMus V » * 

ALIMENTARI AGRICOLI 
ALIVAR 

B FERRARESI 

BUITQNI 

BUITON" R NC 

ERIDANIA 

ERIDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9 400 

24 700 

10 oso 
4 330 

saao 
2 830 

3 120 

1 130 

4 940 

- 2 59 

i - lOO 

- 0 60 

- 0 4 8 

- t 19 

- 0 53 

0 66 

- 0 88 

0 30 

ASSICURATIVE 
ABElllE 

ALLEANZA' 

ALLEANZA RI 
ASSITALÌA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS RISP' 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LL0Y0 ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO 

MILANO R NG 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

5U8ALP ASS 

TORO 

TORO Pfl 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

96 EOO 

4 0 0 5 0 

37 760 

16 600 

2 270 

1 B11 

790 

43 910 

11040 

67 050 

23 095 

17 160 

S 0 8 9 

16 99Q 

8 715 

22 860 

11 100 

42 030 

17 200 

20 750 

7 B 9 0 

27 900 

20 800 

13010 

6 310 

15 620 

- 1 32 

- 0 85 

0 0 0 

- 1 8 9 

102 

-a " 
- 3 07 

- 0 84 

- 2 21 

- 0 74 

- 1 0 9 

- 0 98 

- 0 22 

- 1 22 

- 0 40 

- 0 65 

- 2 33 

- 1 11 

- 1 62 

- 1 10 

- 0 38 

- 0 71 

- 1 0 0 

- 4 35 

- 2 8 1 

- 2 31 

BANCARIE 
B AGR MI 

CATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 
B MANÙSAROI 

B MERCANTILE 

BNA PR 
8NA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 
eco ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 

fi SARDEGNA 
CR VAHESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 
W B ROMA 7% 
W ROMA 6 75 

12 500 

2 B 6 0 

4 979 

2 550 

2 990 
1232 

9 080 
3 6 1 0 
1 890 
8 700 

10 500 

4 140 
3 695 
7 306 
3 445 

14 900 
9 450 
3 620 
2 000 
1 590 
1 460 

2 730 
4 099 
2 640 

27 490 
19 600 

1 339 
3 145 

39 000 
39 000 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 22 

- 1 47 

- 1 97 
- 1 3 6 

0 78 
- 6 00 
- 0 53 
- 0 55 

0 00 

- 5 91 
- 1 20 
- 1 2B 
- 1 6 4 

0 0 0 

0 TI 
- 0 55 

-oso 
- 1 73 

- 2 0 1 
- 1 6 2 
- 0 05 

- 0 19 
- 0 94 
- 1 52 

- 3 00 
- 1 26 

0 0 0 
0 00 

CARTARIE EDITORIALI 
DE MEDICI 
SURG0 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

1 600 
14 105 
9 701 

14 040 
4 089 

2 024 
24 600 
22 900 
11 800 
7 510 

4 685 

0 07 
- 1 5 0 

0 0 1 
0 00 
0 99 

- 0 79 
- 0 20 

- 0 22 
0 00 

- 0 79 

- 0 33 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 700 
7 730 

CEM MERONE R NC 2 745 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 970 
6 0 0 0 

8 2 1 0 
3 756 

0 2 1 

0 39 
- 0 18 
- 0 80 
- 1 4 8 
- 2 26 
- 0 37 

ITALCEMENTI 

ITALCE MENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

127 976 

43 000 

24 300 

9 947 

- 0 49 

- 2 16 

- 0 78 

- 0 43 

CHIMICHE KMOCARRURI 
AUSCMEM 

AUSCHEMR N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO fl 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALQAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1 B7S 

1540 

6 385 

1 035 

1 015 

2 650 

1 226 

1 SOO 

6 900 

1 999 

i sai 
3 740 

8 200 

44 250 

1 907 

MONTEDISON R NC 914 

MQNTÉFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOHDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SN1A R NC 

SNIA fl 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1 590 

97S 

1 160 

1 885 

860 

2 9 1 1 

1 652 

2 905 

9 920 

4 280 

B 170 

4 910 

8 020 

3 076 

1 331 

28 200 

23 600 

2 651 

1200 

2 652 

1 350 

6 200 

B540 

4 949 

- 1 7B 

- 0 65 

0 24 

0 39 

- 0 10 

0 19 

- 0 97 

0 0 0 

0 22 

- 0 56 

0 05 

- 1 0 8 

- 0 80 

- 1 2 3 

- 2 66 

- 1 72 

- 1 24 

- 0 61 

- 4 17 

- 1 95 

- 1 38 

- 2 28 

0 73 

0 14 

0 0 0 

0 47 

- 0 67 

- 0 41 

- 1 4 7 

0 82 

- 2 28 

0 75 

2 17 

- 1 8 5 

- 1 6 4 

- 3 03 

- 1 46 

0 87 

0 58 

- 0 62 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANOA R NC 

4 900 

2 490 

2 503 

_ — — 18 340 

6 699 

0 0 0 

- 1 39 

- 0 08 

_. __ _ - 0 88 

8 OS 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 119 

1 315 

11 500 

1 260 

12 000 

1242 

13 050 

9 250 

2 955 

2 350 

9 950 

- 0 94 

- 0 23 

0 22 

- 0 87 

- 0 B 2 

3 33 

- 2 17 

- 4 93 

- 1 4 3 

- 1 47 

- 0 01 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDE.. 

TÉCNÒMASIO 

1 589 

5 075 

9 301 

6 350 

1 430 

1 399 

793 

— 

0 00 

- 1 26 

- 0 62 

- 1 24 

- 2 05 

- 1 13 

- 0 25 

— FINANZIARIE 
ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

211 

425 

247 5 

6 5 1 5 

3 510 

6 346 

305 

- 1 86 

- 0 70 

- 0 20 

0 19 

0 29 

2 89 

0 66 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIA n NC 

cmn 
Ctfl 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG fl NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERA UZZI AG 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 

FER Fl R NC 
FIOIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
F1NEU GAlb 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
G1M 

GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL H FRAZ 
ISEFI 

ITALMOBIUA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA fi 

RIVA FIN 
SABAUOIA fl NC 
SA8AUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 

SIFA 
SiFA R NC 

SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 9% 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

30 850 

9 340 

4 2 1 0 

790 

2 676 

2 085 

2 005 

5 670 

5 700 
1610 

6 690 

2S30 

2 980 

— 
— 
— 6 630 

1 995 

1 781 
1 B24 

889 
2 698 

1 12B 
B 7 7 0 

731 

1425 
13 990 

1 260 
1 169 
3 680 

— 1 100 

650 
1 700 
6 480 
2 180 

30 400 

1765 
1 725 

88 
80 

8 680 

2 820 
19 305 
4 310 
t 905 
1 590 

144 900 
48 000 

477 
3 860 
1 456 

4 320 
6 960 
2 845 
3 600 
2 266 

13 200 
22 980 

9 500 

— — 970 
1 780 

948 
6 140 

17 950 

2 290 
1 324 
1 520 
4 620 
1 071 

962 
3 070 
1 465 
4 200 
3 959 

970 
3 000 
2 001 

579 
2 760 

6 780 
2 550 

- 1 44 

- 0 43 

- 0 82 

- 4 82 

- 0 68 

0 7 1 

- 1 2 3 

- 1 9 0 

- 2 66 

- 0 62 

- 0 18 

- 2 73 

- 1 3 3 

— 
— 
__ 6 94 

- 1 72 
- 2 73 
- 2 20 
- 2 09 
- 1 3 6 
- 0 27 
- 1 17 

0 14 
1 06 
0 0 0 

0 08 
0 00 

- 1 10 

— 0 0 0 

- 0 76 
- 0 58 

0 00 
- 0 48 

0 0 0 

- 1 83 

- 1 15 
0 00 
0 0 0 

- 0 69 

- 1 0 5 
- 2 23 
- 0 58 
- 1 19 
- 2 16 

- 0 34 
0 0 0 

- 2 65 
0 39 
0 55 

0 70 
- 1 00 

1 25 
- 1 64 

0 0 0 

0 38 
0 0 0 

- 2 06 

— — - 0 10 
- 3 94 
- 2 77 
- 0 77 
- 0 28 
- 0 39 

- 0 82 
1 27 

- 0 68 
- 2 64 

- 0 83 
2 33 

- 4 69 
- 0 71 
- 0 78 

- 3 00 
- 0 50 

0 05 
- 0 34 

0 04 

0 43 
- 1 73 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATT1V IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGÈFAR R 

DEL FAVERO 

13 000 
4 900 
3 780 

10 300 
4 790 
2 110 
4 200 

11 340 

- 1 29 
- 0 20 

0 29 

0 B 8 
- 0 12 
- 2 09 
- 0 71 

- 0 09 

1MM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1037 

11940 

18 600 

3 0 0 0 

1 117 

2 898 

2 648 

- 0 48 

0 26 

0 70 

0 00 

- 2 63 

- 1 4 3 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOilL. 
AEHITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI FI P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHl R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI fl NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFiLO R 

SÀFILO 

SAIPEM 

SAIPEM fl 

SASIS 

SASIB PR 

SAS1B R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 
W AER ITALIA 

NECCHl RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSc 

WORTHINGTON 

3 160 

— — 7 910 

3 250 

9 776 

2 620 

15 750 

9 765 

6 140 

5 900 

2 200 

16 356 

12 360 

6 900 

1210 

2 945 

2 994 

3 080 

2 900 

3 0 0 0 

4 340 

9 600 

5 620 

4 160 

9 350 

9 700 

9 560 

5 490 

6 610 

2 288 

2 166 

4 300 

4 630 

2 282 

2 420 

— 1 165 

695 

6 090 

497 000 

360 

410 

27 250 

1 £00 

0 0 0 

— — - 0 19 

- 1 2 2 

0 3 1 

0 0 0 

- O B B 

- 1 04 

- 1 6 7 

- 1 09 

- 2 22 

- 0 24 

- 0 32 

0 0 0 

- 0 B 2 

- 1 0 1 

- 0 70 

1 99 

- 1 6 6 

1 69 

- 0 34 

- 0 52 

- 1 4 0 

0 00 

3 89 

- 0 26 

0 53 

0 0 Q 

- 0 53 

- 0 61 

0 05 

- 0 88 

3 97 

- 1 21 

- 0 62 

— - 0 85 

- 0 56 

1 16 

- 1 19 

- 1 3 7 

- 2 15 

- 2 64 

- 3 03 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 293 

240 

1009 

7 970 

7 995 

4 500 

11 001 

0 07 

- 1 6 4 

- 0 30 

- 1 59 

0 00 

- l IO 

2 8 1 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO fl NC 
MARZOTTO fl 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 590 
4 650 
5 545 
1660 
3 260 
4 080 
4 360 
1 713 
1 532 

22 BOO 
6 4 1 0 
4 345 
6 225 
2 910 
4 215 
7 200 
6 060 

- 0 84 
- 1 06 

1 56 
- 1 19 

0 0 0 
0 74 
0 46 
0 18 
0 46 
ODO 

- 0 23 
- 0 11 

0 40 
1 36 

- 0 24 
- 0 62 

0 00 

DIVERSE 
PE FERRARI 

DEFERRARIR NC 

GIGA R NC 
CON ACQ TOT" 

5 970 
2 170 

1 599 
6 8 1 0 

- 0 50 
- 0 23 

- 0 50 
0~T5 

JOLLV HOTEL 10 9 / 0 - 1 53 
JOLLV HOTÈ1~P T 3 " 5 5 G " O T o 
PACCHETTI - 0 84 

Titolo 
AME FIN 91 CV6 6% 
BENETTON 86/W 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BIND DE MED 90 CV 12% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 
BUITONI 81/86 CV 13% 
CCV 
CENTHOBBNDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIB B5 IFITALIA CV 
EFIB 86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB W NECCHl 7% 
EFIM BREDA CV 12% 
ERIDANIA 85 CV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERFIN B6/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI Af= EX SI 7% 
FMC 85/91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GILAROINI 91 CV 13 6% 

GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 65/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETA 66 9 3 C V 7 % 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI AERITW86/93 9% 
IRI ALITW 84/90 IND 

IRI B ROMA 87 W 6 75% 
IRI 8 ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 CV 7% 
IRIS SPIRITO 83 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
(RI STET 73/88 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7% 
tAlSTETW 84/69 IND 
Iftl STETW 84/91 IND 

(hi STÉTWBS/SO I 0 % 
ITALGAS B2/68 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 6% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MÉDfÓBBAtìL94CV6% 
MEDIOB 6UITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV 8% 
MÈOIÒB ClRRISNC7% 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MÈDlOBPlBREBéCv'T'K 
M È b i o B f f ò s l g J c V ? * 
MEDIOB ITALCEMCV7% 
MÉDIÙ8 ITALO 95 CV 6% 
MÉDIOB ITA MOSCV 7% 
MEDIOB LINFRISP 1% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN93CV7% 
MEDIOB Plft 96 CV 6 5% 
MEDIOB SABAUD RIS / % 
MÈDIÒB SAIPEM 5% 
M E D I Ù S SiClL 96 W 5% 
MEDIOB SIP BBCV 7% 
MEOIÒB SIP91CVB% 
MEOldBSNlAPlBR£6% 
MÈDIÓB SNIÀTECCV 7% 
MEDIOB SPlft 68 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MÉblOB VETR CV 7 6% 
MERLONI 67/9 I C V T * ! 

ÒLCÉSE86/94CV7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE N6A 87/93 CV 6% 
OSSIGENÒ 6 l / 9 l C V l 3 % 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
FlfieTtTSPACvàVS*" 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELU 8 S C V 9 75% 
RINASCÈNTE 66 C v f l 5% 
SAFÉA 67/97 CV 6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS 
SMI MET 85 CV 10 25% 
5NIABPD 85/93 CV 10% 
SASIB 65/69 CV 12% 
SOPAf 66/91 CV9% 
SOPAF B6/92CV 7% 
STSIP2 
STET 83/68 STA 2 INO 
TRIPCOVICH 69 CV i 4 & 
ZUCCH 86/93 CV 9% 

Coni 
91 30 

— _ 101 50 

95 00 

_ — 99 90 
105 60 

— 99 90 
95 00 

102 70 
97 90 
93 00 

114 00 
132 25 
93 00 
62 90 
B5 00 
83 20 
92 60 
99 00 

— — 102 25 

__ 123 00 
95 15 

— 112 50 

— 91 00 
137 10 

104 90 
92 90 
94 50 

— 
99 90 

165 00 

— — .03 00 

315 00 
64 50 

162 75 

87 15 
64 00 

— 
145 00 
lOtì 90 

91 50 
106 50 

91 70 

78 00 
61 65 

TAO 10 

— 
96 25 

_ I M O O 
133 50 

— 
66 SO 

119 60 

— 96 20 

T«m 

91 60 

— — 104 00 
96 30 

— — 99 40 
104 40 

— — 95 50 

— 98 40 
92 90 

— 132 40 
93 95 
63 00 
86 00 

83 60 
92 60 
98 20 

— — 102 40 

— 122 90 
95 00 

— — — 90 50 
137 50 

— 92 90. 
94 65 
95 00 

— — 100 06 

— — 
— — 103 00 

320 00 
85 IO 

— 
160 00 

111 &0 
92 30 

87 IO 
64 00 

— 
— 106 5Ó 

— 92 30 
TOToTT 

78 75 
62 50 

"T40~§3 

— 
97 00 

— 100 20 

— — B8 70 

— — 96 23 

TERZO 
{PHEZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI] 

BAVAR1A 

CARNICA 

l-ATA 

CR PISA 

EfCCTSr'GEM S^PHnSPERt 

_/_ 

3 0 0 0 / - -

2 740 /— 

—/ — 

Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2 IND 

AZ AUT FS 64 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2 IND 

AZ AUT FS 65 00 3 INO 

IMI B2 92 2R2 16% 

IMIB2 92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 5% 

CREDIOP AUTO 75 B% 

ENEL B2 89 

ENEL 63 90 1 

ENEL 63 90 2 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1* 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIDER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

lar 

100 60 

103 10 

103 20 

103 85 

102 40 

100 70 

101 00 

188 50 

183 60 

87 50 

79 60 

100 55 

103 70 

102 76 

104 65 

104 80 

106 70 

101 66 

101 60 

100 50 

96 50 

Ptec 

100 65 

103 15 

103 20 

103 35 

102 05 

100 70 

100 85 

188 60 

1B3 50 

88 10 

79 70 

100 60 

103 80 

102 90 

104 70 

104 80 

106 75 

10195 

101 55 
100 5S 

97 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

leti 
1290 7S5 
743 56 
217 55 
659 32 

35 48 
2343 795 
19B6 

192 625 
8 949 

1540 185 
1062 376 

10 541 

864 72 
105 651 
196 725 

213 155 
313 29 

8 923 
11 294 

1103 275 

PfOC 
1295 05 

743 81 
217 66 

659 795 
35 495 

2346 25 
1985 96 

192 76 
8 966 

1541 16 
1047 4 

10 529 
885 715 

105 752 
196 25 
213 08 
313 15 

8 902 
11 287 

1103 3 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 731 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 600 
282 050 
126 000 
128 000 
126 000 
540 000 

655 000 
600 000 
105 000 
103 000 
98 000 

100 000 

11! 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
AV ATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PRQV NAPOLI 
B TIBURT NA 

B PERUGIA 

BEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
ClT 8ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREO TWEST 
FINANCE 
f NANCE Pft 
FRETTE" 
ITAL INCEND 
VALTELL N 
BOGNANCO 
ZERQWATT 

Quotai ons 

2 560 
4 400 

98 000 
11 500 
3 600 
7 300 

18 250 
3BB0 

14 700 
16 340 
14 800 
31 OSO 

6 201 

66 510 
9 950 

12 400 
14 150 
6 680 
9 370 

18 200 
8 030 

6 690 
4 850 

1 OBI 
7 090 

900 
2 780 

2 eao 
5 360 

29610 
7 675 

24 300 
13 30tì 

a no 
164 ùèO 

14 l 'Unità 

Martedì 
22 n o v e m b r e 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Alitalia 

Ancora 
voli 
cancellati 
• i ROMA 1 piloti dell'Appi 
hanno sospeso gli scioperi 
proclamali per la vicenda del-
i'Atr-42 (ma confermano le 4 
ore al giorno fino al 24, decise 
per il rinnovo del contratto). 
Questo perché le case costrut­
trici dell'aereo hanno deciso 
di non opporsi ulteriormente 
alla diffusione della relazione 
della Commissione ministeria­
le di inchiesta. 

E un nsuitato che ci soddi­
sfa - afferma una nota - per­
ché attuando per la prima vol­
ta In Italia uno sciopero per la 
sicurezza dei voli avevano po­
sto anche II problema della 
pubblicità dei risultali di una' 
commissione dì inchiesta». 

L'Ali intanto ha reso noto 
anche il calendario delle can­
cellazioni del 23 prossimo, 
che sono 23 su 204 voli; 

Da Milano per Firenze ore 
14.45; per Napoli ore 17; per 
Lemezia T. ore 17.45; per Pisa 
ore 19.15; per Norimberga 
ore 16,50; per Colonia ore 
17.40. Da Bologna per Paler­
mo ore 17.40. Da Torino per 
Napoli ore 19.50. Da Pila per 
Milano ore 17:30; per Torino 
ore 18.15. Da Firenze per Mi­
lano ore 16, per Monaco ore 
17.35. Da Roma per Catania 
ore 16.10; per Bari ore 17.40. 
Da Napoli per Bologna ore 
15.50; per Milano ore 17.05. 
Da Bari per Roma ore 15.40. 
Da Catania per Roma ore 
15.40. Da Palermo per Pisa 
ore 16.20. Da Alghero per Mi­
lano ore 15.50. Da Colonia 
per Milano ore 20.20. Da No­
rimberga per Milano ore 
19.20. Da Monaco per Firenze 
ore 19.55. 

Lanfranco Turcl 

Era almeno un decennio 
che non si firmava 
un'intesa così avanzata 
Le «pari opportunità» 

Salario: aumenti certi 
ma anche legati 
all'andamento aziendale 
Assunzioni nel Meridione 

Referendum consultivo 
sull'accordo Olivetti Carlo De Benedetti 

Accordi di questa qualità i sindacati italiani non 
riuscivano più a farne da un decennio. Nelle 55 
pagine che Fiom, Firn e Uilm (questa volta unite) 
hanno siglato alle 6 di ieri mattina con l'Olivetti ci 
sono conquiste normative che non hanno prece­
denti nel nostro paese, soluzioni più che dignitose 
sul salario ed aperture alla contrattazione integrati­
va anche sui problemi rimasti in ombra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 

M IVREA II caso ha voluto 
che lo stesso giorno in cui si 
sono insediate a Torino le 
commissioni che cercheran­
no di migliorare il penoso ac* 
cordo separato Fiat dello 
scorso luglio, sia stata rag­
giunta un'ipotesi d'accordo 
unitaria con l'Olivetti, che è 
certamente la più avanzata 
nella storia delle relazioni in­
dustriali italiane dell'ultimo 
decennio. 

Cosa ha reso possibile que­
sto risultato, pochi mesi dopo 
la disastrosa esperienza Fiat? 
Il fatto che questa volta i sin­
dacati hanno mantenuto l'uni­
tà fino in fondo? 'Certamente 
- risponde Enrico Ceccotti, 

coordinatore per il settore in­
formatica della Fiom naziona­
le - ma ha pure contato la de­
mocrazia sindacale che ab­
biamo realizzato. Siamo parti­
ti da una piattaforma rivendi­
cativa costruita assieme ai la­
voratori e da loro approvata a 
larghissima maggioranza. Ab­
biamo condotto una trattativa 
vera, con un rapporto costan­
te tra chi sedeva al tavolo, le 
delegazioni sindacali ed i la­
voratori, che ci hanno soste­
nuti nei momenti critici con 
immediate e forti iniziative di 
lotta nelle fabbriche e negli uf­
fici. E saranno i lavoratori a 
giudicare l'intesa con un refe­
rendum consultivo». Vedia­

mo, dunque, alcuni dei risulta­
ti conseguiti con questo meto­
do, cominciando da quelli più 
positivi ed innovativi. 
Relazioni sindacali. L'Olivetti 
ha concordato con ì sindacati 
un sistema C\ relazioni, molto 
più avanzato di quello previ­
sto dal contratto, a tutti i livelli 
(nazionale, di azienda, fabbri­
ca, reparto) che sancisce 
esplicitamente la contratta­
zione aziendale. 
Politiche Industriali e occu­
pazione. Nel corso del 1989 
vi saranno 1.000 lavoratori 
«esuberanti» Prima di ricorre­
re alla cassa integrazione però 
l'Olivetti si impegna a ricorre­
re ad altri strumenti come il 
part-time, il godimento collet­
tivo di riduzioni d'orario con­
trattuali e recuperi di festività 
abolite. 

Part-time. Potranno accedere 
all'orario a part-time, volonta­
rio e reversibile, tutti i lavora­
tori fino al 5* livello compreso 
ed anche quelli di 6* e 7* livel­
lo che siano studenti all'ulti­
mo anno prima del diploma o 
della laurea, genitori entrambi 
lavoratori con figli fino a 3 an­
ni o dipendenti che debbano 

assistere parenti anziani o 
handicappati. 
Pari opportunità. L'Olivetti è 
la prima grande impresa priva­
ta italiana che assume iniziati­
ve concrete contro la discri­
minazione delle donne. Sono 
previste due «azioni positive», 
cioè corsi volti allo sviluppo di 
carriere per segretarie ed ope­
raie collaudarci elettroniche. 
Inoltre è previsto un percorso 
con accesso a figure profes­
sionali superiori per un intero 
comparto, la gestione scorte e 
materiali, a prevalente organi­
co femminile. 
Controlli. L'Olivetti sarà la pri­
ma industria che permetterà 
ai delegati sindacali di esami­
nare i programmi di software 
usati in azienda per controtta­
re che non consentano con­
trolli sui lavoratori. I delegati 
potranno farsi assistere da 
programmatori Olivetti di loro 
scelta. Nasce così una nuova 
figura sindacale: il consulente 
tecnico del delegato. 
Mezzogiorno. L'Olivetti tra­
sferirà produzioni di personal 
computer a Marcianise ed al­
tre attività a Pozzuoli, In que­
ste due fabbriche si impegna a 

far rientrare tutti i cassintegra­
ti entro 1*89. Creerà tre centri 
di ricerca a Bari, Pozzuoli e 
Marcianise facendo 450 as­
sunzioni entro il 1993. 

Sul Mezzogiorno tuttavia i 
sindacati giudicano insuffi­
ciente la ricaduta occupazio­
nale dei cospicui finanzia­
menti ottenuti dallo Stato e si 
impegnano ad aprire una vera 
e propria contrattazione sui 
progetti che l'Olivetti presen­
terà in attuazione del «contrai- ' 
to di programma» per il Sud. 
Ed ecco i punti su cui si è do­
vuto accettare un compro­
messo. 
Impiegati e tecnici. L'Olivetti 
ha dato solo una disponibilità 
di principio (ma in altre azien­
de non si è ottenuto neppure 
questo) a sperimentare un'in­
centivazione salariale per 
obiettivi di produttività ed effi­
cienza. Nel settore commer­
ciale (Divisione Italia) però è 
già prevista l'introduzione del 
salario per obiettivi entro 
maggio. 
Salario. C'è una parte aleato­
ria ed una parte certa. La pri­
ma è costituita dal «premio di 
competitività» proposto dal­

l'azienda, che scatterà quan­
do il rapporto tra utile operati­
vo e ricavi netti supererà il 6% 
(attualmente è solo del 4,6%) 
e raggiungerà l'importo massi­
mo al 10% (2.484.000 tire lor­
de per un lavoratore di 5' livel­
lo super). «Lo abbiamo accet­
tato - dice Ceccotti - in una 
logica di scambio con gli altri 
risultati conseguiti, tenendo 
conto comunque che questa 
voce salariale avrà carattere 
sperimentale e sarà totalmen­
te verificata e ricontrattata tra 
due anni». 

Di certo vi sono invece ero­
gazioni salariali per un trien­
nio, cui si aggiungerà nel 1991 
un aumento di 300.000 lire sul 
premio di produzione, tutte ri­
parametrate a seconda delle 
categorie. Un lavoratore di 5* 
livello super percepirà 
2.985.000 lire lorde, di cui un 
primo anticipo di 200.000 lire 
a dicembre, un 46% in due ra­
te nel 1989, un altro 29% nel 
1990 ed il 17* nel 1991. 

Sono previsti inoltre l'ac­
corpamento degli incentivi 
nelle isole di montaggio, un 
importo «una tantum» di 
600.000 lire per i lavoratori 
del Sud passati alle dipenden­
ze di consociate con perdita 
di professionalità. 

•""——"^~— Presentata una proposta di riforma: socio sovventore, fondo di promozione 
di nuove imprese, rivalutazione delle quote sociali, prestito da soci 

Coop, la Lega vuol cambiare la legge 
Le Lega ha pronto un progetto per la riforma, al­
meno parziale, della legislazione cooperativa. Die­
ci articoli già arrivati sul tavolo del ministro del 
Lavoro Formica. Tra l'altro si prevede l'istituzione 
di un Fondo per la creazione di nuove coop da 
finanziare col 5% degli utili delle imprese esistenti, 
la rivalutazione delle quote sociali, l'introduzione 
del socio che apporta capitale di rischio. 

GILDO CAMPESATO 

arni ROMA. Sul tavolo del mi­
nistro del Lavoro Formica è 
arrivato un fascìcolelto di una 
ventina di pagine. E la propo­
sta della Lega per la modifica 
della legislazione sulle coope­
rative. Il documento, una de­
cina di articoli, è stato fatto 
pervenire anche alle altre cen­
trali della cooperazione e nei 
prossimi giorni verrà conse­
gnato alle segreterie dei parti­
ti. Con questa iniziativa, spie­
gano alla Lega, intendiamo 
accelerare la discussione dì 
un provvedimento legislativo 
sempre più urgente. In effetti, 
dì riforma della legislazione 
cooperativa si parla da tempo. 
Le norme che regolano nasci­
ta e vita delle coop risalgono 
fondamentalmente al 1947: si 
tratta della cosiddetta «legge 
Basevi» che ebbe importanza 
decisiva per sostenere la coo­
perazione in un difficile mo­
mento di ricostruzione eco­
nomica, ma che ormai ha fat­
to il suo tempo, La coopera­
zione non è più un'area margi­

nale ma costituisce una gran­
de forza economica e produt­
tiva; in alcuni settori si colloca 
addirittura ai primi posti nel 
paese. Una situazione che la 
iegge di allora non poteva 
prevedere. Se quello del '47 fu 
un provvedimento importan­
te, oggi rischia di divenire un 
Impaccio per un ulteriore svi­
luppo dell'economia associa­
ta. Tali limiti si vedono soprat­
tutto in campo finanziario. 
Molte imprese cooperative, 
soprattutto agricole, sono sot­
tocapitalizzate. In altre parole 
non possono trovare in se 
stesse, nella propria base so­
ciale i soldi necessari per gli 
investimenti. Devono rivolger­
si al prestito da soci o all'inde­
bitamento estemo. Un handi­
cap non da poco. Ed una del­
le cause, probabilmente la 
principale, è proprio la legisla­
zione in vigore. Quando entra 
in cooperativa il socio versa 
una quota che serve appunto 
a costituire il capitale dell'im­
presa. Ma, a differenza delle 

azioni di una spa, la quota 
d'ingresso non è negoziabile. 
Il partecipante ad una coope­
rativa ne rientrerà in possesso 
soltanto dopo molti anni, sen­
za nessuna rivalutazione, al 
momento dell'uscita dalla 
coop. Inoltre, non è prevista 
la possibilità di un intervento 
finanziario, direttamente nel 
capitale dell'azienda, da parte 
di qualcuno che creda nella 
redditività di un'impresa coop 
e lì voglia investire i propri ri­
sparmi. Non sorprende, quin­
di, che con questi impacci le 
coop si trovino sottocapitaliz­
zate. Su come superare tali li­
miti molto si è discusso in pas­
sato ma quasi niente, almeno 
a livello legislativo, si è fatto. 
Di qui l'iniziativa della Lega di 
smuovere le acque. Abbando­
nate le illusioni di una revisio­
ne generale della legislazione 
cooperativa (i cui tempi allo 
stato attuale appaiono «bibli­
ci») si punta ora ad aggiusta­
menti ad hoc in grado di risol­
vere i problemi più urgenti. 

La prima cosa cui la Lega 
ha pensato è l'istituzione di 
uno speciale «Fondo per la 
promozione dell'imprendito­
rialità cooperativa». Dovrebbe 
assumere la forma di una as­
sociazione senza scopo di lu­
cro. Il compito del fondo, in­
fatti, più che il finanziamento 
alle cooperative esistenti (in 
questo caso apparirebbe mag­
giormente utiie un consorzio) 
dovrebbe essere proprio quel­
lo di favorire la nascita di nuo­
ve aziende in coop. Il fondo 
verrebbe finanziato, automati­
camente, dalle cooperative 
esistenti con il 5% degli utili 
(detratto il 20% destinato a ri­
serva obbligatoria). E quella 
che in Lega viene chiamata 
•mutualità estema». In altre 
parole il principio cooperati­
vo non si realizzerebbe sol­
tanto nella solidarietà intema 
alla singola azienda ma anche 
nell'insieme del sistema che 
«si tassa» per creare nuove oc­
casioni di lavoro. 

Un altro punto della propo­
sta della Lega riguarda la pos­
sibilità di rivalutare le quote 
sociali però in misura non su­
periore al coefficiente annua­
le dei prezzi al consumo del­
l'Isiat. Per gli utili dirottati alla 
rivalutazione monetaria delle 
quote si propone la detassa­
zione, ferma restando l'assog­
gettamento ad imposta del re­
lativo aumento di capitale al­
l'atto del rimborso con la rite­
nuta secca del 10% come per i 

dividendi. Non vi sarà flessio­
ne di gettito fiscale, argomen­
tano in Lega, giacché se la 
parte di utili destinata alla riva­
lutazione non sarà sottoposta 
ad imposta nei confronti della 
cooperativa, verrà tuttavia tas­
sata nei confronti dei soci. 
Inoltre, si propone di elevare 
a 40 milioni il limite massimo 
del prestito da soci per tutte le 
cooperative (attualmente in 
molti casi è di 20 milioni). 

Un altro punto importante 
riguarda l'introduzione della 
figura del socio di capitale per 
affrontare appunto il proble­
ma di incremento della capi­
talizzazione delle coop. Il «gri­
maldello» viene trovato nella 
legislazione già esistente, là 
dove si prevede un «socio sov­
ventore» per le mutue assicu­
ratrici. Sì tratterebbe, dunque, 
di estenderne la figura all'in­
sieme della cooperazione. In 
questo modo sarebbe possibi­
le per le cooperative accede­
re al risparmio popolare che 
intende far» capitale di ri­
schio. Ognuno, cioè, potreb­
be finanziare cooperative in 
cui crede partecipando così 
alla divisione degli utili. Anco­
ra aperta è la discussione sui 
diritti di voto del socio finan­
ziatore (finora le coop hanno 
funzionato in base al principio 
«una testa un voto»). La nor­
ma per le mutue assicuratnci 
prevede fino al massimo di 5 
voti per chi apporta capitali 
purché il pacchetto dei sov­
ventori sia in minoranza. 

Wallner d'accordo: 
«Mi convince 
la proposta Turci» 
• • ROMA. Uno dei maggiori 
problemi di sottocapitalizza­
zione delle aziende cooperati­
ve esìste nel settore agricolo. 
Per questo le proposte della 
Lega hanno suscitato interes­
se, in particolare in Confagri-
coltura. Il presidente, Stefano 
Wallner, non ha ancora rice­
vuto il progetto di legge della 
Lega ma le linee generali della 
proposta non gli sono scono­
sciute. «Condivido pienamen­
te la proposta di ricapitalizza­
re le coop agricole: è uno dei 
limili principali al loro svilup­
po. Una coop, un consorzio 
cooperativo non può tener te­
sta alle grandi multinazionali 
o comunque alle concentra­
zioni agroalimentari proprio 
per la scarsa capitalizzazio­
ne». 

La Lega parla di «socio 
sovventore», di un socio 
cioè che apporta capitala 

Trovo che sia uno dei modi 
per far uscire la cooperazione 
da questa incapacità a reagire 
nel contesto dì un mercato 
moderno. 

Ma in tal caso che succede 

del voto prò capite? 
È ovvio che sarà un concetto 
da rivedere. I soci che porta­
no capitale dì rischio in coop 
non sono disponibili a che il 
loro apporto sia valutato allo 
stesso modo di chi porta solo 
il capitale sociale. Ci vuole un 
po' di pragmatismo, non an­
corarsi agli stereotipi del pas­
sato che alla fine danneggia­
no tutti. E quella del «socio 
sovventore» mi sembra un'ot­
tima idea che mi trova con­
senziente. 

Dopo tanto parlare, dun­
que, il dado per la riforma al­
meno parziale della legge 
cooperativa è tratto. E l'inizia­
tiva della Lega ha avuto il pre­
gio di far emergere il sostan­
ziale consenso che certe pro­
poste trovano all'interno del 
mondo della cooperazione. 
Anche il segretario generale 
della Confcooperative, Vin­
cenzo Mannino, ha infatti 
espresso nei giorni scorsi la 
propria adesione all'idea dì 
estendere alle coop normali 
figura del socio sovventore. 

DC.C. 

Ambulanti Confesercenti 

Il congresso conferma 
Botti segretario 
e Benedetti presidente 
MI ROMA. I commercianti 
ambulanti italiani sono dispo­
nibili all'introduzione dei regi­
stratori di cassa, ma chiedono 
che al loro impegno fiscale 
corrisponda un'adeguata 
azione da parte del governo 
per la ristrutturazione e la re­
golamentazione dei mercati e 
del loro settore di attività. E 
questa l'indicazione emersa 
oggi dal congresso dell'Anva, 
l'associazione degli ambulanti 
della Confesercenti che rac­
coglie 86mila operatori. La 
posizione dell'associazione è 
stala esposta al sottosegreta­
rio all'industria Ravaglia, in­
tervenuto ai lavori: al termine 
il segretario generale dell'or­
ganizzazione, Mario Botti, ha 
affermato che l'incontro con 
Ravaglia è alato positivo. Gli 
ambulanti rivendicano pari di­
gnità giurìdica con le altre ca­
tegorie commerciali e chiedo­
no perciò norme di risana­
mento e ristrutturazione dei 

mercati specialmente nel 
Mezzogiorno. Al settore oc­
corrono certezze normative 
adeguate all'evoluzione del­
l'attività commerciale ambu­
lante, ha detto Botti, che ha 
anche accennato al problema 
dell'abusivismo: è necessana 
- ha rilevato - una seria azio­
ne contro un fenomeno che m 
alcune zone ha dimensioni 
massicce e che non solo rap­
presenta una forma di concor­
renza sleale, ma comporta an­
che una «caduta d'immagine» 
del commercio ambulante. Ai 
lavori del congresso dell'Anva 
sono intervenuti anche il vice­
presidente del Senato Lucia­
no Lama e il commissario Cee 
Ripa di Meana. 

II congresso ha anche ri­
confermato Mario Botti, già 
presidente dell'Unione euro­
pea del commercio ambulan­
te, e Angelo Benedetti nella 
carica di segretano e presi­
dente nazionale dell'Anva-
Confesercenti. 

Il diritto alla salute secondo la Corte costituzionale 

Le Usi rimborseranno le spese 
«indispensabili e insostituibili» 
E noto a tutti che la Corte costituzionale in una 
recente sentenza ha obbligato le Usi a rimborsare 
certe spese sanitarie sostenute in strutture private 
non convenzionate. Quali spese? Quelle «indispen­
sabili e insostituibili», sentenzia la Corte, a conclu­
sione di un procedimento di legittimità sulle Finan­
ziarie del 1983 e 1984 promosso dal pretore di 
Bologna in una causa avviata dall'lnca Cgil. 

RAUL WITTENBERO 

•ai ROMA. Dopo la pubbli­
cazione della sentenza della 
Corte costituzionale sul rim­
borso delle spese sanitarie so­
stenute al di fuori delle struttu­
re pubbliche o convenziona­
te, c'è stato chi ha creduto 
che nel nmborso rientrassero 
tutte le spese, anche quelle 
sostenute all'estero, in nome 
del diritto alla salute. S'è crea­
la insomma un po' di confu­
sione, per cui è bene tornare 
sulla questione e chiarire co­

me la Corte ha stabilito l'ob­
bligo del rimborso da parte 
delle Usi 

Affinché le prestazioni di 
una struttura sanitaria pnvata 
non convenzionata siano nm-
borsate in virtù di questa sen­
tenza, occorre che risponda­
no a due rpquisiti: debbono 
essere indispensabili e inso­
stituibili, Il primo requisito è 
certificato ddl medico di base, 
che ad esempio per l'accerta­
mento di un tumore indica un 

determinato tipo di analisi. Se 
le strutture pubbliche o con­
venzionate non dispongono 
delle attrezzature necessarie a 
questa analisi, presenti invece 
nella struttura privata, allora la 
prestazione di quest'ultima di­
venta «insostituibile», per cui 
deve essere nmborsata. La 
sentenza non stabilisce l'am­
bito territoriale di tale insosti­
tuibilità, per cui non dovrebbe 
essere escluso il nmborso se 
una certa attrezzatura esiste 
solo tuon dei nostri confini. È 
certo però che i due requisiti 
non riguardano elementi co­
me la qualità della prestazione 
di un medico ntenulo più bra­
vo di quello convenzionato o 
della Usi. Si presume infatti 
che nelle strutture pubbliche 
nazionali operi un personale 
sanitano completamente affi­
dabile- se le capacità profes­
sionali fossero insufficienti, 
quel personale non dovrebbe 
essere ammesso nella struttu­

ra pubblica, diretta o conven­
zionata. 

La puntualizzazione viene 
dall'avvocato Franco Agosti­
ni, che è stato protagonista 
della vicenda in quanto ha pa­
trocinato il procedimento per 
conto dell'lnca, il patronato 
della Cgil. Agostini ritiene che 
nel concetto di insostituibilità 
rientra anche quello dell'ur­
genza, per cui il rimborso sa­
rebbe dovuto anche se per 
una certa prestazione nella 
struttura pubblica la lista d'at­
tesa è troppo lunga. 

All'origine delia sentenza 
della Corte costituzionale c'è 
un caso nato proprio allinea, 
e precisamente nella sede di 
Bologna dove un lavoratore 
dipendente, Stefano Fedozzì, 
si presentò nel 1983 per chie­
dere assistenza. Aveva avuto 
bisogno di una Tac a risonan­
za magnetica nucleare per in­
dividuare un tumore, ma la 
Usi e i centri convenzionati 

erano privi della relativa at­
trezzatura. Di qui il ricorso al 
privato, pagando la bella cifra 
di due milioni di lire. Chiede il 
nmborso, rifiutato dalla Usi in 
quanto la legge finanziaria 
dell'epoca (del 1983, ma an­
che quella del 1984) limitano 
la gratuità della prestazione al­
le sole strutture pubbliche o 
convenzionate. L'Inca consi­
glia di ricorrere alla giustizia, e 
il pretore di Bologna emette 
l'ordinanza alla Corte costitu­
zionale, ritenendo «non mani­
festamente infondata» la que­
stione di incostituzionalità di 
due disposizioni delle Finan­
ziarie 1983 e 1984. 

La Corte gli dà ragione: i 
due provvedimenti sono in 
contrasto con l'art. 32 della 
Costituzione (diritto alla salu­
te), che va considerato «pre­
cettivo e non programmati­
co», ovvero incide diretta­
mente sull'ordinamento giuri­
dico. 

Continua la vertenza fisco 
Ieri sciopero a Bari 
Oggi si ferma 
la provincia di Cagliari 

ANTONIO DE MARIO 

aw BARI. «Governo tu pren­
di fisco per fiasco»: dietro ad 
uno striscione con questa 
scritta oltre quattromila lavo­
ratori hanno sfidato pioggia e 
governo sfilando ieri mattina 
per le strade di Bari, prima 
grande città del Mezzogiorno 
a scendere In campo sulla 
questione fisco dopo la gran­
de giornata del 12 a Roma. 
Convocato dalle segreterie re­
gionali Cgil, Cisl e Uil con nu­
merosissime assemblee nei 
posti di lavoro, lo sciopero di 
Bari prosegue l'articolazione 
regionale dell'impegno nazio­
nale unitario dei sindacati sui 
temi della giustizia fiscale. «La 
riuscita dello sciopero e della 
manifestazione - ha dichiara­
to il segretario regionale ag­
giunto Cgil Natuzzi - riconfer­
ma il valore strategico della 
lotta per il fisco come stru­
mento di una nuova politica di 
sviluppo che sia in grado di 
trovare risorse per l'allarga­
mento della base occupazio­
nale nel Mezzogiorno». 

Al termine della manifesta­
zione una delegazione di lavo­
ratori ha incontrato il prefetto 
e il commissario di governo 
consegnando toro un appello 
in cui fra l'altro si afferma che 
«i lavoratori di Bari condanna­
no con vigore quelle forze che 
nel governo e nel Parlamento 
sposano la causa degli evasori 
e chiedono al sindacato na­
zionale che su questo terreno 
lo scontro diventi più duro fi­
no a far uscire alio scoperto 
chi sta con i lavoratori e chi 

contro». La mobilitazione del 
lavoratori in Puglia contìnua: 
il 23 novembre con lo sciope­
ro generale di Foggia e il 2 
dicembre con quello di Lee* 
ce. 

Anche in Sardegna prose­
gue l'impegno dei sindacati 
Cgil, Cisl e Uil a sostegno della 
•vertenza fisco». Oggi la pro­
vincia di Cagliari si fermerà 
per tre ore ed i lavoratori par­
teciperanno ad una manife­
stazione. Sono previsti brevi 
interventi di esponenti sinda­
cali, lavoratori e pensionali; 
una delegazione delle segre­
terie territoriali Cgil-Cisl-Uiì si 
recherà in prefettura dove Illu­
strerà al prefetto la posizione 
del sindacato unitario sui pro­
blemi dell'equità e della giù* 
stizia fiscale. L'incontro con il 
preletto avrà luogo anche nel­
le altre province dell'isola. In 
mattinata invece, sempre a 
Cagliari, una delegazione del­
le segreterie regionali Cgil-
Cisl-Uil si incontrerà col rap­
presentante del governo pres­
so la Regione, un'altra dele­
gazione andrà a Roma. 

Nel corso di una conferen­
za stampa i segretari generali 
della Cisl Ugo Pirarba e della 
Uil Gino Mereu ed i segretari 
regionali Antonio Ladu (Cgil), 
Antonio Arca ed Antonello 
Dessi (Cisl) ed il segretario 
territoriale Aurelio Pìras (VII) 
hanno precisato che lo scio­
pero odierno verrà attuato per 
tre ore alla fine di ogni turno 
mentre modalità particolari 
sono previste per il settore del 
trasporti e per la sanità. 

Tassa sui capitali 

Entro dicembre le proposte 
della Cee 
L'Italia è in ritardo 
• • ROMA. Il sistema di tas­
sazione sui guadagni da capi­
tale? Ad analizzare le mosse 
del governo italiano sembra 
essere un problema di là da 
venire. L'unico passo concre­
to è, per ora, una sia pur qua-
lilicata commissione di studio 
insediata dal ministro Colom­
bo insieme ad un rimandare 
tutto alle decisioni dell'Euro­
pa. Ma è, invece, proprio dalla 
Cee - pur divisa dai contrasti 
tra i vari stati sui temi fiscali -
che giunge un altro allarmato 
appello a far presto in vista 
della ormai imminente unifi­
cazione del '92. Anzi, per la 
precisione, l'esplosivo proble­
ma di come tassare i capital 
gains si porrà ben più presto, 
fin dal fatidico giugno del 
1990 quando verrà applicata 
la direttiva che consente il li­
bero movimento del capitali a 
breve nei paesi membri della 
Comunità. 

Ieri, dunque, si è registrata 
una nuova uscita della com­
missione Delors, l'organismo 
incaricato di formulare la pro­
posta per unificare i regimi di 
tassazione sui guadagni da ca­
pitale. Si ribadiscono i tempi, 
facendo capire che sono già 
fin troppo .stretti.: entro il 31 
dicembre prossimo la com­
missione dovrà adottare il suo 
•progetto di direttiva., ed en­
tro il 30 giugno dell'89 i mini­
stri del Tesoro e delle Finanze 
dei paesi membri dovranno a 
loro volta pronunciarsi all'u­

nanimità. Ma atl'allarme sui 
tempi se ne fa seguire uno sul­
la risoluzione da prendere, in­
dicando in qualche modo una 
strada per uscire dalla palude 
dei veti contrapposti e delle 
preoccupazioni che stanno 
bloccando il lavoro della 
commissione: «Con la deregu­
lation valutaria - avverte la 
Cee - un investitore potrà farsi 
versare dividendi di azioni, In-

- teressi bancari o interessi da 
obbligazioni su un conto cor­
rente aperto in un altro paese 
della Comunità, il che aumen­
ta il rischio che questo reddito 
non sia dichiarato». 

Come lare? La soluzione 
viene nuovamente indicata 
nelle proposte già formulate 
in una risoluzione del 1975: si 
prevedevano due possibilità, 
non necessariamente alterna­
tive: una ritenuta alla fonte e 
l'obbligo per le banche di co­
municare alle autorità fiscali 
le informazioni provenienti 
dai redditi per interessi. Una 
direttiva rimasta per anni let­
tera morta. .Ma che ora biso­
gnerà far resuscitare» ha affer­
mato ieri perentoriamente 
lord Cockfield, l'autore del 
piano per la fiscalità indiretta 
tanto contestato dalla signora 
Thatcher. 

Le difficoltà, quindi, riman­
gono tutte. E si fanno ancora 
più pesanti per paesi come l'I­
talia che, pur essendo tra i 
partner nmaggiori, continua a 
non avere ancora una legisla­
zione in materia. 
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Un manifesto 
di scienziati 
contro 
l'effetto serra Ili 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli scienziati che hanno partecipato al recente convegno 
di Amburgo su «Clima e sviluppo» hanno redatto un docu­
mento-manifesto per chiedere ai governi e al mondo poli­
tico un impegno per combattere i rischi dell'effetto serra e 
della distruzione della fascia di ozono. Il manifesto è staio 
redatto sulta base di uno studio realizzato dall'Istituto per 
I analisi dei sistemi applicati e condotto in un periodo di 
quattro anni da un team di 76 ricercatori, 50 istituzioni e 17 
paesi. Un primo risultato il manifesto l'ha già ottenuto: il 
documento verrà infatti'messo all'ordine del giorno della 

Brìma riunione dell'Une]) (l'organizzazione delle Nazioni 
nlte per la salvaguardia deirambiente) che si terrà a 

Ginevra. 

Cinque nuove 
missioni 
spaziali 
per l'Europa 

L'Esa, l'agenzia spaziate eu­
ropea, ha presentato a Bru-
§es, in Belgio, la scorsa set-
manà cinque nuovi prò-

Petti a lungo termine nel-
ambito del piano Horizont 

2000. E in questa «rosa» che 
il comitato di programma­
zione dell'agenzia sceglie­

rà, in una prossima riunione il 24 novembre, il progetto su 
cui puntare tutte le sue carte. In lizza sono le missioni 
•Cassini» (che prevede l'esplorazione degli anelli di Satur­
no e della sua luna), «Grasp- (un progetto per l'astronomia 
a raggi gamma), «Lyman» (spettroscopia ad alta risoluzio­
ne). «Quasati (un satellite per i radiotelescopi), «Vesta« 
(missione verso, asteroidi e comete del sistema solare). Il 
progetto prescelto sarà pronto al lancio nel 1996. 

Un nuovo istituto 
di farmacologia 
del Cnr in Calabria 

Un nuovo istituto del Consi­
glio nazionale delle ricen 
che per le biotecnologie 
applicate alla farmacologia 
nascerà vicino Catanzaro, a 
Girifalco, Lo ha annunciato 
ieri a Roma il presidente del 

- comitalOidi biologia e me-
^ " « • ^ • " ^ " • • ' ' ^ • ^ • ^ • ^ dicina del Cnr* Ennco Gara-
cii nel primo incontro del comitato scientifico del nuovo 
istituto- Il centrasi occuperà soprattutto di neuroscienze, e 
ih particolare cercherà di sintetizzare nuovi fattori di cre­
scita del tessuto nervoso, utili per curare morbi come 
quelli di Alzheimer (demenza senile) o di Parkinson. Si 
lavorerà anche nel campo dell'immunologia e dei tumori. 
«Il centro di Girifalco entrerà in funzione tra due anni - ha 
dettò Giuseppe Nisticò, direttore dell'Istituto di farmacolo­
gia dell'università di Catanzaro - nel Irat tempo dovrà esse­
re organizzatala sede e si dovrà pensare alla preparazione 
del personale. Per tutto quest'oli'Cnr ha già stanziato due 
miliardi e 200 milioni che assicureranno l'apertura dell'isti­
tuto». 

I giapponesi; 
«E pronto 
il computer 
della quinta 
generazione» 

Un istituto giapponese per 
l'evoluzione dei computer 
ha annunciato ieri di aver 
realizzato il primo prototi­
po mondiale di un compu­
ter «della quinta generazio­
ne» La nuova macchina 
sembra in grado di lavorare 
contemporaneamente su 
memoria, associazioni e, in­

terferenze Il nuovo elaboratore è staio realizzato dagli 
esperti dell'Istituto per la nuova generazione tecnologia 
dei computer (Icot) All'lcot, che e tra l'altro il primo 
produttore giapponese di computer, hanno anche annun­
ciato che l'istituto ha avviato un programma decennale da 
circa 550 miliardi dt lire, per sviluppare i computer «della 
quinta generazione», cosi da poterli immettere nel merca­
to internazionale per l'inizio del 1992 

Made in Italy 
la prima valvola 
cardiaca 
compatibile 

E italiana la prima valvola t 
cardiaca artificiale del < 
mondo costituita intera­
mente da «carbonio piroliti- I 
co», un materiale ottenuto 
dalla scissione termica del 
carbone e rivelatosi quello a maggiore compatibilita con i 
tessuti dell'organismo e quindi in grado di ridurre al mini 
mo i rischi di complicazioni da coaguli La valvola è stata 

Sroseli ala e realizzala dalla Sortn Biomcdica (gruppo Fiat-
nià) di Saluggia, presso Tonno, uno dei due produttori 

mondiali di carbone pirati lieo Ogni anno 3,500 italiani 
devono la vita alle valvole cardiache artificiali, che devono 
aprirsi e chiudersi 40 milioni di volle all'anno e senza 
interferire con i meccanismi biochimici del sangue. La 
nuova valvola è un'evoluzione delle valvole in carbone 
pirolilico e metallo della stessa Sonn La sperimentazione 
delta nuova valvola è g» cominciata in tutta Europa e i 
primi risultati saranno pronti per il settembre '89. 

~ " ~ GABRIELLA MÉCUCCI 

-Prime proposte sui limiti della ricerca 
Giuristi e scienziati al convegno Cee di Magonza 
«Alcuni controlli sono indispensabili e vanno accettati» 

Lo statuto dell'embrione 
La sperimentazione sull'embrione è un 
«nodo caldo» della ricerca scientifica. 
Dagli ibridi alle clonazioni umane: or­
mai sono a portata dì mano interventi 
che suscitano parecchi problemi etici. 
A Magonza, in un convegno organizza­
to dalla Cee, giuristi e scienziati hanno 
discusso dei limiti delta sperimentazio­

ne. Hanno confrontato le legislazioni 
di tutto il mondo e sono arrivati alla 
conclusione che alcuni controlli sono 
«inevitàbili». Hanno cercato di definire 
anche alcune proposte. Su molti punti 
e su molte definizioni resta il disaccor­
do. Ma si comincia ad intravedere la 
bozza di uno statuto dell'embrione. 

Disegno 
di Giulio 
Sansonettt 

N i «Prima viene la libertà 
scientifica. Poi, se la scienza 
infrange i vincoli costituziona­
li o le libertà individuali e i di­
ritti dell'uomo, devono essere 
posti dei limiti. Per esempio, 
ammettere il principio del 
consenso informato per la 
sperimentazione sugli uomini 
è già riconoscere il principio 
dei limiti di ricerca». A pro­
nunciare quese paròle è Ri­
chard Wahl, professore di di­
ritto all'università di Friburgo. 
Ma avrebbe potuto essere uno 
qualsiasi degli oltre cento par­
tecipanti al convegno sulla ri­
cerca sugli embrioni umani. 
promosso dalla Cee a Magon­
za, in Germania, dal 7 al 9 set­
tembre. Scienziati, filosofi, 
politici, giuristi/Decine di po­
sizioni diverse sull'opportuni­
tà di queste ricerche, sui pro­
blemi etici che sollevano, sui 
modi di risolverli, sul conflitto 
con l'opinione pubblica, su 
quali limiti. Ma su una cosa 
sola forse c'era accordo: non 
è possibile pensare una ricer­
ca completamente libera e 
priva di controlli. I progressi 
delle tecnologie biomediche 
hanno generato una serie di 
possibilità inedite, innanzitut­
to c'è il problema degli eny 
brioni sovrannumerari, creati 
in ogni processo di fecorida-
zlone in vitro (Fiv): oggi ven­
gono congelati, gli scienziati 
chiedono di potérli usare per 
la ricerca e si avvicina il mo­
mento di prendere una deci­
sione. Esistono le innumere­
voli varianti legate alla Fiv: do­
nazione di uova e spermato­
zoi, donazione di zigoti, ma­
ternità surrogata. La creazio­
ne di embrioni a scopo esclu­
sivo di ricerca potrebbe aprire 
la strada a mostruosità come 
gli ibridi genètici (fecondazio­
ni tra specie diverse: oggi si 
pratica tra uova umane e sper­
matozoi di roditori e anfibi, o 
viceversa; lo zigote che si for­
ma non procede oltre la se­
conda divisione e dovrebbe 
servire a studiare anomalie 
cromosomiche), alla parteno­
genesi (sviluppo di Uova non 
fecondate), a chimere (e em­
brioni con cellule provenienti 
da diverse specie), alla clona­
zione (produzione di gemelli 
identici). Se sulla proibizione 
di queste pratiche sono quasi 
tutti d'accordo (qualcuno ten-
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ta di opporre resistenza addu-
cendo interessi scientifici), la 
polemica si fa aspra sulla pos­
sibilità di diagnosticare malat­
tie genetiche nell'embrione 
appena fecondato; potrebbe 
entrare in uso nel 1989 una 
tecnica legata alla Fiv, detta 
diagnosi preìmpianto, che 
prevede di dividere l'embrio­
ne, congelarne una parte e 
analizzarne l'altra: si procede­
rebbe all'impianto solo in ca­
so di assènza di anomalie. 
Un'altra fonte di accese di­
scussioni è la questione del 
prelievo di tèssuti biologici da 
embrioni o feti abortiti per tra­
pianti, ad esempio per curare 
il morbo di Parkinson. 

Come sì può vedére le pos­
sibilità sono veramente nume­
rose e richiedono un control­
lo. Ma i modi, le sanzioni e 
anche ì motivi di questo con­
trollo rimangono controversi. 
Certo molti, scienziati gradi­
rebbero solo, limiti interni alla 
stessa comunità scientifica o 

.vincoli genericamente etici. II 
biologo inglése Robert 
Edwards, il primo che ha ap­
plicato la fecondazione in vi­
tro nella specie umana, non 
ha mezzi termini: «Non è am­
missibile a questo proposito 
una legge dura, che giunga ad 
equiparare un ricercatore a un 
criminale. L'unico strumento 
efficace sarebbero comitati 
etici locali, in grado di seguire f 
i veloci sviluppi dèlia scienza-
e della tecnologia e di affron­
tare i casi specifici». 

Non ha torio a chiedere 
un'elasticità difficilmente rag­
giungibile con le sole leggi, 
ma i comitati etici locali non 
bastano. Gli risponde a distan­
za un medico tedesco, dell'U­
niversità di Eriangen, Franck 
Wuermeling: •Certamente le 
commissioni etiche servono a 
rendere più trasparenti le pro­
cedure e a esercitare un con­
trollo capillare, ma le decisio­
ni devono essere prese a livel­
lo centrale. La società non si 
può esimere dal compito di 
decidere i confini morali. So­
no decisioni fondamentali". 

E infatti la Germania, su cui 
pesa il ricordo delle atroci 
sperimentazioni nei campi di 
cdneentrarnefitò, ' si sta av­
viando a votare in Parlamento 
una legge assai restrittiva, che 
praticamente métte ai bando 

ogni intervento sugli embrioni 
umani. Non è un caso infatti 
che l'incontro della Cee si 
svolga proprio qui, nel cuore 
della Germania occidentale. 

La profondità delle implica­
zioni legate a questa scelta 
viene dimostrata anche dalle 

grosse differenze esistenti tra i 
vari paesi europei: ogni solu­
zione corrisponde a sensibili­
tà e tradizioni culturali radica­
te nei diversi popoli. In Gran 
Bretagna l'approccio pragma­
tico e utilitarista (legato al cal­
colo dei possibili benefici) ha 
.portato ben 8 anni fa alla for­
mazione di una commissióne 
parlamentare che ha consi­
gliato di istituire un paganismo 
centrale di controllo e di per­
mettere la ricerca sugli em­
brioni fino a| 14a giorno dopo 
la fecondazióne: ora spetta al 
Parlamento decidere. E prima 
di arrivare a questa conclusio­
ne, la commissione Warnock 
ha promosso consultazioni 
pubbliche. Lo stèsso sta suc­
cèdendo in Danimarca, dove 
è stata adottata uria moratoria 
di tre anni per ogni ricerca su­
gli embrioni umani e contem­
poraneamente è stata avviata 
una intensa campagna di di­
scussione pubblica coordina­
ta dai comitati etici. La sensi­
bilità filosofica dei francesi ha 
portato il Comitato etico na­
zionale a proporre una mora­
toria di tre anni. 

Ma ora siamo di fronte a un 
nuovo problema: come evita­
re tali differenze, almeno in 
Europa. L'esistenza di una co­
sì evidente disannonia po­

trebbe condurre a migrazioni 
di scienziati e comunque a 
problemi internazionali. Dal 
1983 il Consiglio d'Europa sta 
affrontando il problema e già 
sono state emesse varie rac­
comandazioni sullabioetica. 
Ma John Mettere, del Depar­
tment ol Health inglese, è pes­
simista: «Un accordo europeo 
sarà difficilmente raggiungibi­
le, se non si riesce a sciogliere 
il nodo dello statuto biologi­
co, etico e giuridico dell'em­
brione». 

E qui si assiste a Una nuova 
•. esplosione di' pareri. Come si 
può immaginare,' a questo 
proposito pesa molto l'orien­
tamento del Vaticano, per cui 
fin dal momento della fusione 
dei gameti (uovo e spermato­
zoo) si è in presenza di una 
personaumàna. Dall'altra par­
te, la comunità scientifica rea­
gisce con una serie di distin­
guo biologici, legati ai diversi 
stadi di sviluppo dell'embrio­
ne, introducendo una com­
plessa nomenclatura: aggre­
gato di cellule umane, conce-
ptus, pre-zigote, zigote, pre­
embrione ecc. «Chiamare 
semplicemente embrione tut­

te queste fasi, sarebbe come 
chiamare farfalla un bruco» 
recita secca la ricercatrice in-

S[lese Ann McLaren. Reagisce 
acques Testart, lo scienziato 

francese autore di una famosa 
obiezione di coscienza^Ogni. 
definizione è arbitraria,; Quel­
lo che è importante è che ogni 
essere umano nasce da un 
embrione». Albin Eser, coor­
dinatore della commissione 
del Max Planck Institut (una 
importante società scientifica 
tedesca) promotrice di una 
auto-moratòria, (a eco a Te-
start: «Queste denominazioni 
servono soprattutto a confon­
dere le idee e a far passare 
azioni altrimenti inaccettabi­
li». 

Il processo della nascita 
della vita è un continuum che 
non si può interrompere: ogni 
soglia è comunque arbitraria. 
E non si vede all'orizzonte la 
possibilità di un accordo sul 
problema dello status del­
l'embrione. «E vero che non si 
possono tracciare linee di de­
marcazione nello sviluppo dì 
un embrione, ma non per que­
sto possiamo procedere co­
me se nulla fosse - sottolinea 

Eser, e continua. Gli scienziati 
devono anche imparare a 
considerare le emozioni della 
società, le paure della gente. 
Solo rispondendo a questi se­
gnali è possibile..dimostrare 
Senso di responsabilità». „" 
1 Ormai i l principio di un 

controllo estèrno1 sulla ricerca 
sembra, accettato, seppure a 
malincuore. Siamo in presen­
za di una responsabilità un po' 
forzata. Ora si tratta di trovare 
una mediazione tra le diverse 
posizioni, sia a livello naziona­
le che intemazionale. Una 
strada vieneìndicata da Ulrich 
Petersen, del ministero della 
Sanità danese: «Non si può 
partire dallo status dell'em­
brione, ma ci si deve muovere 
dalle priorità sociali. Come 
nel caso dell'aborto; nessuno 
può argomentare a favore 
dell'aborto, ma si può soste­
nere la necessità che l'aborto 
venga eseguito in strutture 
pubbliche e non venga puni­
to. Solo su questa base, meno 
dogmatica e più pragmatica, 
possiamo pensare di trovare 
un consenso europeo, può 
che mai necessario; perché la 
ricerca ha dimensioni sovra-

nazionali. Non possiamo pen­
sare di imporre una sola etica, 
si deve accettare il Compro -, 
messo tra divèrsi punti di vi­
sta». 

Di fronte alle etiche immà-
nejiti. religiose e scienlisje; 
sta quindi cominciando a farsi 
strada quell'etica della ^ * i 
sponsabilità sociale, evocata 
da Testart, preoccupata dei. 
possibili sviluppi negativi di 
queste ricerche ma anche at­
tenta a preservare le libertà 
fondamentali in una democra­
zia e a riscoprire il senso e i 
fini de|)a ricerca scientifica. 

Sulla via di casa.però et si 
ricorda che il dibattito euro­
peo, pur tra mille difficoltà; è 
avanzato di anni luce rispetto 
alla coscienza dei problemi 
posti dalia scienza finora ma­
nifestata dalla classe polìtica 
italiana. La presenza dell'indi­
pendente di sinistra Stefano 
Rodotà al convegno di Ma-
gonza non costituisce una 
smentita, anzi, come lui stesso 
ammette: «Il nostro Parlamen­
to è afflitto non solo da trascu­
ratezza, ma anche da una pro­
fonda ignoranza di questi pro­
blemi, Siamo in grave ritardo». 

Uno studio realizzato negli Usa 
sulle autovetture del futuro 

«Ormai prossime 
le auto guidate 
solo da computer» 
• i WASHINGTON. Tra ven-
l'anni anche le automobili po­
trebbero avere il pilota auto­
matico. Un computer gover­
nerà motore e grida; i suoi 
sensori capteranno i segnali 
emessi dai computer delle au­
tostrade e manterranno la 
macchina In carreggiata, re­
goleranno la velocità, le faran­
no imboccare gli svincoli pro­
grammati dai guidatore. Un 
radar avvertirà il cervello del­
l'auto della presenza dì altre 
macchine, o di eventuali osta­
coli; e il computer farà in mo­
do da evitarli, e mantenere le 
debite distanze. Uno scenario 
tanto futuribile da risultare im­
probabile? Non secondo un 
gruppo di ricercatori dell'Isti­
tuto di studi sui trasporti della 
University of Michigan ad Ann 
Arbor, I quali hanno appena 
completato uno studio in cui 
si sostiene proprio questo; 
che le automobili intelligenti 
non sono lontane, 

«Le tecnologie adatte ci so­
no già», dice il direttore dell'I­
stituto, Robert Ervìn. "Sta al­

l'industria automobilistica, e 
alle società autostrade, deci­
dere come e quando utilizzar­
le. I governi americano e giap­
ponese stanno già collaboran­
do con le compagnie produt­
trici dei loro paesi per mettere 
a punto progetti per l'auto In­
telligente. E credo che noi sia­
mo già indietro: probabilmen­
te, i giapponesi completeran­
no il loro "pacchetto integra­
to" che mette in comunica­
zione automobili e autostrade 
prima di noi». Alle conclusioni 
degli esperti della University 
of Michigan però sono subito 
arrivate critiche. La prima, di 
ordine economico: I industria 
automobilistica sta già affron­
tando il problema di contené­
re i costi di produzione attuali. 
Ed è difficile, osservano i dub­
biosi, che decida di investire 
decine di miliardi in costose 
innovazioni tecnologiche da 
applicare ai suoi prodotti. 
Specialmente se, come sem­
bra, le compagnie che costrui­
scono e gestiscono le auto­
strade (e che cercano, anche 
loro, di contenere i costi) non 
hanno intenzione dì investire 
in tecnologie complementari-

ì 
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Il «travestimento» sessuale, uno stratagemma 
diffuso nel mondo animale. Il successo è garantito 

L'insetto ladro 
si fìnge femmina 

• • Se qualcuna pensa che 
almeno la «professione" del 
travestito sia un'invenzione 
umana, vuol dire che non ha 
mai letto un trattato di zoolo­
gia. Ci sono molti animali che 
fingono di essere femmine 
per lucro, o comunque per 
trarne un vantaggio di qualche 
tipo. Pecore di montagna, je-
ne, salamandre, uccelli, pesci 
e primati. Ma il più organizza­
to è sicuramente il bittacide 
dalle punte nere, un insetto 
non più lungo di due centime­
tri, che nei manuali porta il 
nome di Hylobiuacus apica-
lis. Recita per ottenere un do­
no dal maschio, che poi gli 
servirà per conquistare una 
vera femmina. E magari più dì 
una. 

Un dono di nozze da porta­
re alla dama è un'arma di se­
duzione, e parecchi insetti lo 
fabbricano, o cercano di pro­
curarselo. Non ci si può pre­
sentare a zampe vuote. Tra le 
mosche predatrici - che non 
sono queile domestiche - i 
maschi, dopo avere catturato 
una vittima, la avvolgono in 
una matassa di seta simile a 
quella che (anno ì ragni (loro 

però emettono il filo dalle 
ghiandole dei tarsi) e la porta­
no alia prescelta. Ecco una 
graziosa scenetta, così come 
ina descritta il premio Nobel 
Karl von Frisch nel suo 
libro«C/f insetti, padroni del­
ia Terra?'. 

-Centinaia dì piccole fem­
mine di mosca danzano nel­
l'aria, all'ombra dì un pino, 
aspettando i maschi. E i ma­
schi arrivano; ognuno porta 
una preda... un insettuccio 
che è riuscito a catturare. Si 
precipita nello sciame con il 
suo bottino e lo consegna alla 
preferita. Lei accetta e i due 
incomincianp a danzare ac­
coppiati...». E facile capire co­
me si conclude la storia: men­
tre lei posa il dono su una fo­
glia, o dove capita, per man­
giarselo in santa pace, ed è 
presa dall'ansia e dalla curio­
sità di aprire il pacco, luì prov­
vede a soddisfare le proprie 
brame e a inseminarla. 

Non tutti, però, si preoccu­
pano davvero dì catturare un 
insettuccio e di nutrire la spo­
sa. Ci sono dei furbastri che 
raccolgono una cosa qualun­
que, un pezzetto di fiore, di 

Il travestimento sessuale, il fingersi 
femmina per ottenere cibo o condizió­
ni più favorevoli, è uno stratagemma 
abbastanza diffuso tra gli animali. Ma il 
campione è sicuramenle un piccolo in­
setto che sa imitare a perfezione le sue 
compagne per rubare agli «spasimanti» 
il dono rituale che precede l'accoppia­

mento. I malcapitati ci cascano sempre 
e spesso non riescono neppure a reagi­
re. Truffati, si rassegnano a riprendere 
tutto da capo. Ma non è solo la fame 
che spinge l'insetto a simulare un sesso 
diverso dal proprio. Anzi, spesso è il 
desiderio di accoppiarsi senza rischi e 
senza fatiche, grazie al dono altrui. 

foglia, di legno, e lo confezio­
nano come un bel pacchetto 
natalizio, ossia lo chiudono in 
una sferetta di filo iridato e 
scintillante. Alcuni fanno an­
cora peggio; preparano sol­
tanto la matassa, e dentro non 
c'è nulla. Ma la Bella non lo sa 
e ci casca quasi sempre. La 
cosa divertente è che appena 
hanno finito dì usare il pacco-
dono con una. se lo riprendo­
no e lo portano a un'altra. Evi­
dentemente fabbricarlo è foli-
coso, e così il più astuto, il 
bittacide dalle punte nere, ha 
trovato un mezzo per procu­
rarselo senza lavorare. 

Chi ha studiato in modo 
particolare il comportamento 

MIRELLA DELFINI 

di questo Hytobìttacus apica-
iis è il biologo Randy Thor-
nhill che l'ha incontrato, rac­
conta, in un bosco del Michi­
gan sud-orientate. L'insetto, 
che misura sì e no un paio di 
centimetri, sembra avere stu­
diato un metodo truffaldino 
che, onestamente, riteneva­
mo più probabile riscontrare 
tra noi umani. Si finge una «ra­
gazza da marito», abbassa le 
ali come (anno di solito le 
femmine, e passeggia (lo™ 
volano poco) tra le foglie umi­
de del sottobosco con aria di 
attesa. Ed ecco, subito, arriva­
re l'ingenuo che lo prende per 
una femmina e gli porta il do­

no. Il programma, visto che 
nel caso specìfico si tratta di 
una vera preda, sarebbe quel­
lo di consumarlo insieme. 

In genere si appendono tut­
ti e due - ammesso che la 
femmina accetti il regalo - a 
un ramoscello, in una aggra­
ziata posizione a «V», e man­
giano mentre fanno l'amore. 
La consuetudine vuole che 
l'accoppiamento duri all'ìncir-
ca una ventina di minuti, do­
podiché il maschio viene pre­
so da una specie di insofferen­
za e cerca di liberarsi della 
sposa che oramai non lo inte­
ressa più. Non solo, ma tenta 
anche di riprendersi quel che 

L'accoppi* 
mento: 
mentre la 

divorai! 
dono.il 
maschio ta 
feconda. Ma 
se c'è il 
trucco, la 
copula sfuma 

rimane del pasto per andare a 
sedurre un'altra dama. Anche 
lui, diciamolo, non è uno stin­
co di santo. Nel caso però del 
bittaco, ecco il colpo di sce­
na. appena ha tra le zampe il 
dono, quel mascalzoncello dì 
travestito riprende le sue sem­
bianze, diciamo così, virili, e 
se ne va in cerca dì vere av­
venture. L'altro è costernato, 
a volte non si batte neppure. 
Lo sbalordimento è tale che 
resta di stucco. Anche perché 
nel frattempo era già in fase di 
eccitazione e stava tentando 
dì accoppiarsi con «la femmi­
na» che sii sembrava, chissà 
perché, alquanto renitente. 

Bisogna aggiungere che la 
preda, o il regaluccio, non de­
ve mai essere inferiore ai 16 
millìmetri quadrati dì superfi­
cie corporea, altrimenti né la 
femmina, né il travestito lo ac­
cettano. Infatti molti bittacidi, 
anche dopo avere catturato 
un insetto, e dopo averle» as­
saggiato, se è troppo piccolo 
l'abbandonano e vanno in 
cerca di un presente più co­
spicuo. Ci si potrà chiedere se 
il maschio ingannato dalla fìn­

ta fidanzata abbia poco fiuto, 
o sìa un po' tonto, ma il bitta-
co dalle punte nere (deve il 
suo nome alle ali che termina­
no con una macchia scura) hn 
la fortuna dì non essere trop­
po diverso dalle femmine, 

La taglia è più o meno sìivif-
Ee, e gli organi genitali sono 
poco visìbili. In più il vero mu­
schio è distratto perché occu­
patissimo a emettere ferormo­
ni, lavoro complicato che. pre­
vede il rovesciamento dì certe 
«tasche» e che lo impegna pa­
recchio. Il truffatore però non 
fa questa sceneggiata solo per 
procurarsi una preda; sa che 
volando qua e là con le sue 
modeste forze potrebbe in­
cappare in una tela di ragno e 
giocarsi la vita. Se evita di cor­
rere perìcoli è meglio non so­
lo per lui, ma anche per la sua 
discendenza. Così, quando 
non può ottenere il cibo fa­
cendo il travestito, molto 
spesso lo ruba a un altro che 
l'ha già catturato e si prepara 
ad accoppiarsi. Oppure, quan­
do è motto aggressivo, lo 
strappa addirittura a una cop­
pia ma in amore e interrompe 
cosi il felice idìllio. Senza ri­
morsi. 
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La morte drammatica Le donne del Telefono rosa 
di Maria Carla Cammarata «Riposava qui il suo cuore» 
violentata a marzo Lagostena Bassi accusa: 
vicino piazza Navona «Uccisa dalle ingiustizie» 

«La mia vita distrutta» 
I giorni amari di Marinella 

Pestata 
dal convivente 
e stuprata 
• • L'ennesima lite e le bot­
te. Poi, puntandole un coltello 
alla gola, l'ha costretta ad ave­
re rapporti sessuali con lui. La 
donna, Maria Agnese M., di 
53 anni, sabato scorso ha de­
nunciato la violenza al com­
missariato Celio, dopo essersi 
latta medicare all'ospedale 
San Giovanni. Lo stupratore, 
Angelo Musumeci, un pregiu­
dicato catanese di 22 anni, 
che da tempo viveva insieme 
a lei, è stato fermato. 

Una convivenza difficile, 
costellata di liti e di violenze. 
Maria Agnese M. non soppor­
tava Il giro d'amicizie frequen­
tato dal ragazzo, di tanto più 

Civis 
«Entro 24 ore 
sistemeremo 
i fuorisede» 
MI Land! si ripete e promet­
te di nuovo le convenzioni per 
i fuori sede. Ieri una delega­
zione di studenti ha incontra­
to Il presidente della giunta re­
gionale, che si è impegnato a 
risolvere entro 24 ore il pro­
blema della sistemazione de­
gli Idonei, ancora in attesa del 
posto letto 

Oggi, quindi, si dovrebbe 
decidere sulle convenzioni 
con le pensioni private. E sta­
ta anche ventilata l'ipotesi 
dell'utilizzazione dell'ostello 
della gioventù per ospitare i 
fuori sede, ma gli universitari 
hanno respinto questa solu­
zione, 

Landi, prima di stringere 
nuovi accordi, ha chiesto ai 
direttori dette tre case dello 
studente di fare il punto sulla 
situazione esistente nei pen­
sionati, dichiarando che non 
ci sono al loro interno studen­
ti non aventi diritto al posto, 
come ha sempre sostenuto il 
presidente dell'Istituto per il 
diritto allo studio Aldo Rivela. 
Ieri, intanto, è stata depositata 
dalla De la candidatura del 
nuovo presidente dell'ldisu, 
Giovanni De Cesare. 

giovane di lei. Le botte erano 
all'ordine del giorno. Venerdì 
notte, quando Angelo Musu­
meci è tornato a casa, è scop­
piata una lite furiosa. Ancora 
botte. Poi l'uomo ha afferrato 
un coltello da cucina e, mi­
nacciandola, l'ha violentata. 

La mattina di sabato, però, 
mentre il giovane dormiva, la 
donna è corsa a denunciare la 
violenza subita, accusando il 
suo convivente di averla deru­
bata di 700.000 lire pochi 
giorni prima. Angelo Musu­
meci, subito rintracciato dagli 
agenti, ha negato tutto, ma è 
stato fermato per violenza e 
rapina. Ieri l'interrogatorio a 
Regina Coeli. 

Metrò B 
Si farà 
la galleria 
all'Eur 
• • La gallerìa del metrò B 
sotto via delle Montagne Roc­
ciose si farà. Il consiglio co­
munale ha approvato ieri la 
nuova delibera che, superan­
do le obiezioni formulate dal 
Tar in seguito al ricorso pre­
sentato da un comitato di abi­
tanti della via, dovrebbe final­
mente consentire il completa­
mento della ricostruzione del­
la linea tra le stazioni Eur-Fer-
mi ed Eur-Laurentina. Sia pure 
con un anno di ritardo - come 
hanno sottolineato i comuni­
sti esprimendo parere favore­
vole alla nuova delibera - l'as­
sessore al Traffico, Gabriele 
Mori, ha chiarito che la realiz­
zazione di una galleria nuova 
costa 21 miliardi, contro i 26 
necessari per allargare quella 
già esistente, che oltretutto ri­
chiederebbe un anno in più di 
lavoro. Secondo l'assessore, 
se i lavori potranno procedere 
come previsto, senza incon­
trare ulteriori ostacoli da parte 
degli abitanti di via delle Mon­
tagne Rocciose, sarà possìbile 
anticipare a giugno del '90 
l'entrata in funzione deità li­
nea. 

• • Hanno apparecchiato 
In piazza del Campidoglio. Il 
vento faceva volare le tova­
glie? Hanno messo dei man­
darini sugli angoli, per tener­
le ferme. È stato un picnic di 
protesta proprio divertente 
quello di bambini e genitori 
delle scuole "Trento e Trie­
ste», «Badini». •Giardinieri-, 
«Grilli» e «Franche»!». Al gri­
do di «Giubilo, Giubilo scen­
di giù, i precotti li mangi tu», 
circa seicento persone si so­
no impadronite della piazza. 
Girotondi, slogan e canzoni 
contro l'appalto delle men* 
se scolastiche e contro la di­
minuzione delle grammatu­
re dei cibi. 

Quelle scuole chiedono 
l'autogestione della refezio­
ne, che garantisce il control-

«Veniva qui da noi, a riposare il suo cuore»: così le 
donne che l'hanno aiutata in questi mesi ricordano 
Marinella. A loro raccontava speranze e paure, le 
sconfitte che l'hanno accompagnata fino alla mor­
te. «Che cosa sarà della mia vita?», chiedeva alle 
amiche del Telefono Rosa. «L'hanno uccisa tutte le 
violenze subite nella sua breve vita», accusa il suo 
avvocato, Tina Lagostena Bassi. 

STEFANO DI MICHELE 

MB «Non mi importa più 
niente». Pochi giorni prima di 
morire Maria Carla Cammara­
ta aveva commentato con 
queste tristi, stanche parole la 
sentenza che riduceva la pena 
ai suoi tre violentatori - San­
dro Ramon), Vittorio Putti e 
Stefano Ghelli - e li metteva in 
libertà provvisoria, perché 
•non socialmente pericolosi*. 
Poi, il suo corpo sfinito è stato 
attaccato da un focolaio di 
broncopolmonite che l'ha uc­
cisa in poche ore, in un ospe­
dale della capitale. «Oh, cer­
to, non è morta di processo -
dice, trattenendo a fatica la 
rabbia, Tina Logostena Bassi, 
il suo avvocato - E semplice­

mente morta di ingiustizia». È 
stata proprio Lagostena Bassi 
a dare la notizia della sua fine. 

Marinella fu violentata dai 
tre ragazzi di Centocelle la 
notte tra il 5 e il 6 marzo, a 
piazza dei Massimi, vicino 
piazza Navona. Gli stupratori 
vennero colti sul fatto da un 
gruppo di carabinieri che pas­
sava lì vicino ed arrestati. "Lei 
ci stava», dissero, con la solita 
giustificazione che accompa­
gna ogni processo per stupro. 
Furono condannati a 4 anni e 
8 mesi ciascuno, pena ridotta 
a 2 anni e un mese (più la li­
bertà provvisoria) il 15 no­
vembre scorso. Dentro questi 
pochi mesi c'è l'epilogo della 

breve vita di Marinella. 
Gli ultimi sono stati giorni 

duri e ingiusti, come molti del­
la sua esistenza. La sentenza 
l'aveva demoralizzata, quasi 
distrutta. «È tutto inutile, a che 
serve combattere certe batta­
glie?», ha detto piangendo 
mercoledì scorso a Lagostena 
Bassi. La sfiducia di chi non 
ha avuto giustizia contro l'ar­
roganza di chi telefonava allo 
studio dell'avvocato per can­
tare vittoria: «Il 15 novembre 
abbiamo pareggiato, ma in 
realtà abbiamo vinto noi». 
Quella sentenza per Marinella 
era stata un duro colpo. Senti­
va più deboli i fragili tentativi 
per rimettere insieme la sua 
vita. Poi, la morte. •Bronco­
polmonite ed arresto cardia­
co», la causa. «Ma in realtà -
dice Tina Lagostena Bassi - è 
morta a seguito dì tutte le vio­
lenze subite nel corso della 
sua giovane vita: ultima in or­
dine di tempo quella del pro­
cesso contro i Suoi stuprato­
ri». 

La ragazza era malata da 
tempo. «La prima volta che è 
venuta qui - racconta Giuliana 
Dal Pozzo, di Telefono Rosa -

aveva una (osse tale che le 
squassava il petto, non poteva 
parlare. Abbiamo cercato un 
medico, comprato le medici­
ne». Da quel primo giorno Ma­
rinella è tornata spesso al Te­
lefono Rosa. «Veniva qui co­
me a riposare il cuore», ricor­
dano con dolcezza le donne 
del gruppo. Stava seduta per 
ore su una sedia, parlava, rac­
contava la sua vita: le piccole 
gioie, le grandi paure, i furti. 
Diceva: «Non ho mangiato. 
Avete i soldi per un cappucci­
no?». Un mese dopo la violen­
za la richiusero in una clinica 
per malattìe mentali. Fuggì, 
dopo aver assistito per una 
notte un'altra ragazza legata 
al letto. Tornava, a volte, nel 
casolare in campagna dove 
abitava la sua famiglia, alle 
porte dì Anguillara. C'erano i 
suoi due figli (un terzo vive 
con il padre a Firenze). Spes­
so parlava di loro. «Una vita di 
impulsi - aggiunge Giuliana 
Dal Pozzo -. Momenti acuti di 
speranza, poi scoramenti 
atroci». 

Al Telefono Rosa la indiriz­
zò il colonnello Roberto Con­

forti, comandante del reparto 
operativo dei carabinieri di 
Roma. «Fu un gesto umanita­
rio - ricorda ora l'ufficiale -. 
Gli dissi anche che se aveva 
bisogno di qualcosa la caser­
ma era sempre aperta. Ma non 
si è fatta più vedere». A casa dì 
Marinella nessuno se la sente 
di commentare fa sua morte. 
«Vi prego, rivolgetevi al suo 
avvocato», dice la sorella Na­
dia-

La fine di Marinella è stata 
precipitosa. Giovedì scorso il 
padre era andato da Tina La­
gostena Bassi. «Non sta molto 
bene, è molto avvilita», aveva 
detto. La sua morte ha emo­
zionato e commosso le donne 
che dopo la violenza avevano 
cercato di aiutarla. E lei chie­
deva, con paura: «Cosa sarà 
della mìa vita?». Al Tribunale 8 
marzo preferiscono ricordarla 
in un giorno pieno di sole del 
luglio scorso, quando prese la 
parola ad un convegno delle 
donne contro la violenza ses­
suale: «lo spero in un mondo 
- disse con voce chiara e forte 
- in cui a mia figlia non succe­
da quello che è successo a 
me». 

^ ~ ~ — - ~ ~ " La giunta non riesce ad approvare in tempo il «pacchetto» 
Il governo concede una proroga fino a domani. Scontro in consiglio 

Mondiali ai calci di rigore 
È ancora tutto in alto mare. Dopo la scadenza dei 
termini fissati dal governo, Roma non ha ancora pre­
sentato i progetti per i Mondiali del '90. Dopo aver 
evitato per settimane il confronto in Consiglio comu­
nale, ora la giunta vorrebbe approvare il «pacchetto» 
con la procedura d'urgenza. Dura opposizione del 
Pei. Ormai con l'acqua alla gola, la giunta ha chiesto 
(e ottenuto) un giorno di proroga a De Mita. 

PIETRO STRAMBA*BADIALE 

• • Mondiali, la storia infini­
ta. Finiti i tempi regolamenta­
ri, esauriti o quasi quelli sup­
plementari, ormai siamo ai 
calci di rigore. Entro il 20 no­
vembre, cioè due giorni fa, il 
Comune avrebbe dovuto pre­
sentare al governo il «pac­
chetto» delle opere da realiz­
zare. Invece la giunta si è pre­
sentata solo ieri mattina al 
consiglio comunale con l'e­
lenco dei progetti. Accanto­
nati il sottopasso dell'Appia e 
il completamento della tan­
genziale interna al raccordo 
anulare, il «pacchetto» pre­
sentato al consiglio dall'asses­

sore anziano, Saverio Collura, 
prevede investimenti per via­
bilità e parcheggi (160 miliar­
di), trasporti pubblici (75 mi­
liardi), ambiente e parchi (74 
miliardi), strutture culturali 
(40 miliardi) e servizi (35 mi­
liardi) per un totale dì 384 mi­
liardi, 281 dei quali non co­
perti da stanziamenti di bilan­
cio. 

Incapace di far approvare 
dal consiglio i progetti, la 
giunta (o almeno una. parte 
degli assessori) avrebbe volu­
to farli passare ricorrendo alla 
procedura c'urgenza, l'ormai 
famoso articolo 140. Di fronte 

alla durissima reazione del 
Pei, però, è stata costretta a 
fare marcia indietro. E così la 
convulsa giornata di ieri è fini­
ta con la richiesta al governo 
- subito accolta dal sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Riccardo Misasi -
di far slittare a domani il ter­
mine per la presentazione dei 
progetti. 

Due i motivi per i quali, se­
condo il Pei, ia giunta non può 
approvare le delibere per i 
Mondiali con il 140: perché 
•alcune - si legge in un fono­
gramma urgente inviato dal 
gruppo comunista capitolino 
a Misasi, al Coreco e al prefet­
to di Roma - richiedono va­
rianti al Piano regolatore la 
cui approvazione è compe­
tenza esclusiva del consiglio 
comunale» e perché «della 
spesa prevista di circa 384 mi­
liardi solo una parte (103 mi* 
liardi circa) è coperta dall'ap­
provazione del bilancio co­
munale. I restanti 281 miliardi 
risultano sprovvisti di copertu­
ra finanziaria e richiedono 

quindi un assestamento di bi­
lancio per il quale la giunta 
non ha formulato alcuna ipo­
tesi e che non può essere 
adottato con l'articolo 140». 

Arenata sulle procedure, 
segnata dall'assenza anche fi­
sica dei consiglieri della mag­
gioranza, la discussione sul 
«pacchetto» non è riuscita a 
decollare. Prima che un chilo­
metrico intervento ostruzioni­
stico del missino Marzo faces­
se definitivamente naufragare 
la seduta, solo il comunista 
Piero Satvagnì, che ha denun­
ciato il ricatto del «prendere o 
lasciare» da parte della giunta, 
è entrato nel merito delle pro­
poste. 

«Prima delle procedure -
ha detto Salvagni - vengono 
le scelte. E se sono sbagliate si 
devono accantonare». E il ca­
so, secondo il Pei, del rad­
doppio della via Olimpica e 
del parcheggio (seicento po­
sti del costo di 17 miliardi) in 
piazza Mancini- Il raddoppio 
dell'Olimpica non serve alla 
mobilità dei romani, mentre 

provocherebbe la distruzione 
del verde ancora esistente tra 
piazza Maresciallo Giardino e 
l'Olìmpico. II parcheggio di 
piazza Mancini, poi, favorireb­
be solo la grossa operazione 
speculativa delle aziende che 
hanno interesse a trasformare 
la zona sfrattando i residenti e 
trasformando in uffici centi­
naia di appartamenti. Il Pei -
ha aggiunto Salvagni - vuole 
invece che le Fs completino, 
secondo gli impegni assunti, 
l'anello ferroviario, o almeno 
il tratto fino all'Olimpico, e 
che l'Anas realizzi la penetra­
zione in città delle autostrade 
per Firenze, Napoli e L'Aquila. 
Infine, la questione dei finan­
ziamenti. «Non siamo disposti 
- ha concluso Salvagni - ad 
accettare tagli sui servizi che 
servono ai quartieri, ai cittadi­
ni». Il consiglio è riconvocato 
per oggi alle 18. E non è 
escluso che alla fine, per non 
doversi presentare a mani 
vuote domani al governo, la 
giunta decida di ricorrere co­
munque all'articolo 140. 

La battaglia delle mense 
Picnic con girotondo 
in piazza del Campidoglio 
«No alla dieta Giubilo» 

lo diretto della qualità dei ci­
bi. Una delegazione è stata 
ricevuta dall'assessore alla 
scuola Antonio Mazzocchi. 

Continuano intanto le 
proteste contro il nuovo si­
stema di refezione. Alla .Rio 
De Janeiro» la coop Nuova 
Cascina è stata allontanata 
perché il personale non era 
in regola con i libretti sanita­
ri. Alla scuola materna «Cec-
china Aguzzano, i genitori 
non hanno (atto entrare 
l'impresa Ire che deve sosti­
tuire il personale del comu­
ne. Il consiglio della IX cir­
coscrizione si è riunito e ha 
giudicato illegittima l'ordi­
nanza del sindaco che ha 
dato il via all'appalto. A 
maggioranza (il Psi si è aste­
nuto) ne ha chiesto l'imme­
diata revoca. 

Direttore imposte dirette 

Accusato di corruzione 
può tenersi 11 miliardi 
m È riuscito a sfuggire a) 
mandato di cattura emesso 
contro di lui dal giudice istrut­
tore, e da oggi il dottor Giu­
seppe Fusco, ex direttore del­
le imposte dirette di Roma II, 
imputato di concussione, cor­
ruzione, costituzione di capi­
tali all'estero e di evasione fi­
scale, potrà di nuovo disporre 
dei suoi beni, oltre 11 miliardi 
in titoli. Il patrimonio di Giu­
seppe Fusco era stato infatti 
messo sotto sequestro dal ma­
gistrato. Paolo Colella, che 
conduce l'istruttoria. Ieri, il 
Tnbunale della Libertà ha di­
sposto la revoca del provvedi­
mento cautelare nei confronti 
dell'ex direttore delle tasse 
«Non esistono prove decisive 
sulla ongine illecita dei buoni 
e certificati del Tesoro miliar­
dari trovati in casa Fusco». 

Nel febbraio scorso il giudi­
ce istruttore Paolo Colella or­

dinò l'arresto del direttore, 
ma Fusco riuscì a non farsi 
prendere, fuggendo probabil­
mente all'estero. Rimasero 
però nelle, mani della giustizia 
i suoi beni, un vero e proprio 
•tesoro» da 11 miliardi, che il 
magistrato, sospettandone l'il­
lecita provenienza, volle por­
re cautelativamente sotto se­
questro. Per bocca del suo le­
gale, il dottor Giuseppe Fusco 
ha sempre negato le accuse 
rivolte contro di lui. «Gli asse­
gni sul mio conto, intestati a 
società - affermò l'ex diretto­
re - mi sono stati affidati in 
custodia. Per quanto riguarda 
il resto, ho avuto fortuna in 
borsa. La mìa casa a Talenti si 
è rivalutata, e si sono rivalutati 
i 5 appartamenti che acquistai 
a Ostia negli anni 60». Ma il 
giudice istruttore non gli ha 
creduto e ha sequestrato i tito-

I legali di Giuseppe Fusco 
fecero un primo ricorso al Tri­
bunale della libertà, che con­
fermò però il sequestro. Così 
l'ex direttore si rivolse alla 
Corte di cassazione, conte­
stando la sentenza. La supre­
ma Corte gli ha dato ragione. 
Ha annullato la sentenza di 
conferma dei sequestro e ha 
rinviato il giudizio al Tribunale 
della libertà che, ieri, ha an­
nullato il provvedimento patri­
moniale nei confronti dì Giu­
seppe Fusco, reintegrandolo 
nella piena disposizione dei 
suoi beni Secondo la Cassa­
zione e secondo il Tribunale 
della libertà, infatti, non esi­
sterebbero prove decisive sul­
la provenienza illecita dei (ito­
li di Stato che la Guardia di 
finanza trovò in casa del fun­
zionario dell'Ufficio delle im­
poste dirette di Roma II. 

Sciopero Acotral 
a piedi 
i pendolali 

Un altro lunedi «nero» per i pendolari. Lo sciopero del 
dipendenti Acotral ha lasciato a piedi molti lavoratori, ieri 
mattina, provenienti soprattutto da Palomba», Tivoli, San 
Giuseppe, Portonaccio, Mandela e Monterotondo, dove 
l'astensione dal lavoro ha raggiunto il 100%. Anche a Pro­
sinone e a Latina le adesioni hanno sfiorato 180%. Difficol­
tà ci sono state per i passeggeri della linea «A» della metro­
politana, dove lo sciopero dei controllori di stazione ha 
provocato la chiusura dei cancelli per alcune ore, nono­
stante i treni viaggiassero normalmente. 

Via Cesena 
Una festa* 
contro 
il parcheggio 

Canti, balli, mimi In strada: 
così, con una festa pubbli* 
ca. gli abitanti di via Cesena 
e di via Urbino hanno volu­
to manifestare per dire «no 
al megaparcheggio di poli­
zia». l'area, secondo gli 
abitanti, deve essere adibita 
a verde pubblico. Davanti al 

cantiere, ormai fermo da mesi, molti consiglieri comunali 
e provinciali di sinistra, parlamentari dì Dp, del Pei e indi­
pendenti, hanno espresso il loro appoggio alle richieste 
degli abitanti della zona. I manifestanti hanno sottolineato 
la complessa situazione idrogeologica del sottosuolo e il 
traffico caotico che già affligge il quartiere. 

Va in fumo 
colpo miliardario 
in pellicceria 

Gli scassinatori della «ban­
da del buco» erano già en­
trati in azione. Al primo pia­
no di uno stabile in piazza 
Cavour, stavano per mette­
re le mani su centinaia dì 
pellicce, per un miliardo 
circa di valore, I carabinieri 
sono arrivati in tempo, l'al­

tra notte, e hanno arrestato i 4 ladri. I militari hanno visto 
un insolito via vai intomo al palazzo in ristrutturazione, al 
civico 19 di piazza Cavour. Si sono appostati e hanno 
sorpreso gli scassinatori che, entrati al pianterreno dove 
sono in corso dei lavori, stavano bucando il solaio per 
poter salire nella pellicceria Angelucci, al primo piano. Per 
14 complici sono scattate le manette. 

Venerdì prossimo 
niente udienze 
Gli avvocati 
non lavoreranno 

Piazzale Clodio rimarrà de­
serto, venerdì prossimo. Gli 
avvocati hanno infatti in­
detto uno sciopero per il 25 
novembre, «in solidarietà 
con le richieste della magi­
stratura e con le lotte degli avvocati negli altri fori di 
Napoli, Rieti, Ancona». Lo sciopero è stato indetto dalla 
Camera Civile di Roma e dal sindacato di categoria, ade­
renti all'Assoavvocati, che hanno chiesto un incontro ur­
gente con il presidente della Repubblica e con il ministro 
vassalli, «per spiegare le preoccupazioni degli avvocati per 
la mancanza di quelto iniziative urgenti indispensabili per 
risolvere le paurose carenze delle strutture giudiziarie, che 
rendono impossibile anche l'applicazione delle norme 
che regolano il nuovo processo penale». 

fricl In VII C o n I 3 voti contro 12, e 
««TV •• . . c o n l'appoggio detenni-
Il PCI! «Un a t to n a n , e d e i fascisti, venerdì 
h.VT• ,7, YTI * r a " consiglio della VII 
IITeSpOnSaDlie» circoscrizione ha votato 

una mozione di sfiducia nei 
confronti del presidente, il 
comunista Sergio Scalia, in 

"»»»̂»»»»»»»»»̂»̂»»»»»»™""»»— carica da tre anni. Durissi­
mo è stato il giudìzio della federazione romana del Pei: «E 
stato un atto irresponsabile, che mette in crisi una delle 
poche circoscrizioni che ancora funzionano, che ha in­
staurato un ottimo rapporto coi cittadini, che ha avuto una 
gestione trasparente ed efficiente». 

Hanno litigato per una stu* 
pidagine, poi il padre ha im­
bracciato la doppietta da 
caccia e ha sparato una ro­
sa di pallirìi in faccia al fi­
glio, a Sacrofano, in località 
Podere 60. Giuseppe Papa, 
67 anni, ha avuto una di' 

- ^ — — ^ — — ^ — — scussione col figlio Giulio, 
36 anni. L'anziano genitore non ci ha pensato su, ha preso 
il fucile e lo ha scaricato in faccia al figlio. Giulio, colpito in 
pieno volto, è stato soccorso dalla moglie, Maria Letizia 
Far!ani, 28 anni, ed è stalo portato al Villa San Pietro, dove 
è stato ricoverato con una prognosi di 20 giorni. 

Sacrofano 
Il padre 
spara in faccia 
al figlio 

STEFANO POLACCHI 

Black-out terzo atto 
Saltano 3 interruttori 
Cinecittà al buio 
L'Enel: «Incidenti normali» 
• • Black-out terzo atto. 
Giovedì scorso l'oscuramento 
ha colpito 100.000 persone 
sulla Tiburtina. Domenica sì è 
ripetuto nella zona sud-est 
della città, ieri è toccato a Ci­
necittà. Sono scoppiati 3 in­
terruttori in una cabina perife­
rica di distribuzione. Per sosti­
tuirli è stato necessario so­
spendere l'erogazione dell'e­
nergia elettrica in molte zone 
della periferìa, da Cinecittà 
Est fino a Tor Vergata. 11 gua­
sto è stato riparato soltanto 
nel primo pomerìggio, dopo 
che l'Enel e stata tempestata 
da centinaia di telefonate di 
gente inferocita. È il terzo gra­
ve guasto in pochi giorni. II17 
novembre l'Enel ha festeggia­
to i ventìcinque anni di attività 
e sicuramente non lo ha fatto 
nel migliore dei modi. 

«Ma non è il caso di dram­
matizzare - dice Ottavio Ven­
turini, vicedirettore del com­

partimento di Roma -. Si trat­
ta di una semplice coincider 
za. In fondo dì cabine come 
quelle a Roma ce ne sono 
5.000 e può capitare che qual­
cuna vada in corto circuito». 
•Tutte storie - Ribatte Gianna 
Pieragostini, segretario gene­
rale Cgil per i problemi dell'e­
nergia -. Sono anni che l'Enel 
non fa investimenti. Per ogni 
decisione occorrono centi­
naia di pareri e i ritardi sono 
inevitabili». 

Ma mentre l'Enel ha pre­
sentato un piano dì potenzia' 
mento, dall Acea, responsabi­
le della metà dell'energìa elet­
trica romana, nessuna parola-
li presidente, Mario Bosca, ri­
fiuta il confronto con i sinda­
cati e procede con delibere 
d'urgenza in consiglio comu­
nale e appalti esterni. «E la 
strada che porta alla privatiz­
zazione?», si chiedono ì sinda­
cati. 
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Roma dì carta Librerie semivuote 
Non si vende senza spot 

Nella capitale ci sono 451 punti vendita 
ma in una casa su due non c'è nemmeno un volume 

Caro libro non ti amo 
Trecento editori 
in cerca di lettori 
• i «No cara signore. Una madre di famiglia 
non butta seimila lire in carta stampata quando 
Con quella cifra può comprare tanti buoni dadi 
da brodo La voce sicura e senza orrore di 
se stessa indottrinava l'Italia degli anni Sessan­
ta dalla «vetrina» più ascoltata del momento: 
Carosello. E ci sono arredatori che giurano di 
•ver segato intere enciclopedie per farle entra­
re nei ripiani di una libreria di legno di noce: il 
proprietario non aveva nessuna intenzione di 
leggerle, ma i libri «arredano tanto»... 

Aneddoti a parte, i dati sulla lettura sono 
sconfortanti. Se 1*88 per cento delle persone 
sfoglia (non compra) almeno un quotidiano 
(compresi quelli sportivi), il 12 per cento è del 
lutto estraneo all'informazione stampata. Nel 
48 per cento delle case non c'è nemmeno un 
libro, E addirittura il 66 per cento non legge 
fnaì libri. Spesso questi dati hanno poco a che 
vedere con le condizioni economiche. In ge­
nere si trovano più libri nelle case delle fami­
glie più ricche, ma che poi vengano letti è un 
altro paio di maniche. 

A Roma ci sono 451 punti di vendita del 
libro. Tanti solo in apparenza. Le librerie vere e 
proprie non sono più di cento. Poi ci sono le 
cartolibrerie, le edicole e anche i supermerca­
ti, al quali spesso gli editori affidano il lancio 
del prodotto «buono», soffiando al librai il van­
taggio economico dei giorni del «boom». La 
cittì ha fame di librerie: in tutte le circoscrizio­
ni chi vuole aprirne una non trova difficoltà per 
ottenere la licenza. Ma non c'è chi la chiede, è 
un'attività che rende troppo poco. 

«Libri che hai sempre fatto finta d'a­
verli letti mentre sarebbe ora ti deci­
dessi a leggerli davvero...». Calvino 
tira le orecchie a se stesso, ma fanno 
male a tutti. Cattiva coscienza fatta di 
dati che fanno arrossire: il 66% delle 
persone non legge mai libri. A Roma 
ci sono 451 punti vendita, ma le libre­

rie vere e proprie sono appena un 
centinaio. Gli editori a caccia di letto­
ri sono 353. E la guida all'acquisto si 
chiama spot. In testa alle vendite ci 
sono il «Pendolo» di Eco e «La leg­
genda del santo bevitore»: a tirare la 
volata la promozione cinematografi­
ca e una pubblicità martellante. 

ROBERTO GRESSI 

Novembre è un mese nero. «Dopo il salasso 
delle vacanze le famiglie spendono per i testi 
scolastici e subito dopo tirano il freno - dico­
no i librai - È ancora troppo presto per le 
strenne natalizie, senza aggiungere che prende 
piede l'idea che regalare un libro è poco origi­
nale». 

Nella capitale lavorano 353 editori, Roma è 
seconda solo a Milano che ne conta 376. Il 
numero dei titoli cresce ogni anno, ma sono 
soprattutto ristampe. Un esempio? Ci sono in 
giro ben 12 edizioni de «La coscienza di Ze­
no», di Italo Svevo. In ribasso poi la tiratura 
media per titolo: poco più di cinquemila copie, 
quando ce ne vogliono almeno diecimila per 
dire che un libro è «andato bene». 

Roma non sfugge alla legge del pendolo, il 
volume di Umberto Eco è di gran lunga il più 
venduto. Eco fa concorrenza a Eco: «Il nome 
della rosa» è secondo. In testa alla narrativa 

straniera c'è Roth con «La leggenda del santo 
bevitore», rilanciato dal film di Ermanno Olmi, 
dalle poche pagine e dal basso prezzo. La sag­
gistica è dominata da Hawking, col suo «Dal 
big bang ai buchi neri», cenni sull'universo di 
lettura molto meno agevole a un pubblico non 
specializzato di quanto il battage pubblicitario 
sia riuscito a far credere. Le statistiche insom­
ma danno ragione alle politiche di marketing e 
al lamento dei librai: si scatena la caccia al 
lettore occasionale, giudice di successi edito­
riali sporadici e carnefice di una politica atten­
ta di avvicinamento al libro. 

Nelle librerie e nelle edicole sì vende il 44 
per cento della produzione libraria, il 19 per 
cento si colloca bussando alle porte delle ca­
se, un altro 19 per cento per corrispondenza. Il 
9,5 per cento della produzione viene venduto 
a enti pubblici e privati, il rimanente viene ac­
quistato dalle università e dalle scuole, i depo­
siti sono di circa il 3 per cento. 

Intervista a Remo Croce, presidente dell'Associazione romana dei librai 

«No all'effetto supermarket 
Il boom di Eco paralizza il mercato» 
Le librerie? Chi ne apre una è un benemerito. Il 
boom di Eco? Un'operazione che paralizza il mer­
cato. Il Campidoglio? Gli ultimi due assessori alla 
cultura non ci hanno dato nessun aiuto. I libri al 
chilo? Concorrenza sleale. Solo un romano su due 
legge libri? Il dato è ottimistico. Intervista a Remo 
Croce, presidente dell'Associazione librai e timo­
niere di una delle librerie più antiche di Roma. 

fa* Ma davvero I) SI per 
cesto del romani non ha mal 
«•prato un libro? 

•Il dato è anche ottimistico. 
Nelle statistiche diventano "li­
bri" anche le riviste specializ­
zate 

Neanche la -bomba. Eco 
ba portato nuovi lettori? 

«SI, tacce nuove si sono vi­
ste. Ma operazioni come quel­
la del "Pendolo" in realtà pa­
ralizzano il mercato. Moravia 
ritarda l'uscita del suo nuovo 
libro, Nantas Salvataggio e 
tanti altri lanno lo stesso». 

Non e comunque un latto 
Importante per le librerie? 

•Più per I supermercati. Un 
lancio pubblicitario esaspera­
to e >j libro si vende come il kit 
kat. E la conseguenza dell'in-

Sresso degli industriali nell'e-
itorìa. Arrivano Agnelli, Ber­

lusconi, De Benedetti... Intan­
to come lettori siamo al pe­
nultimo posto in Europa e ci 
restiamo.. 

Torniamo a Roma. Qual è 
la situazione delle librerie? 

•Disastrosa. Chi apre una li­
breria è un benemerito. E de­
ve lottare con le unghie e con 
ì denti per difendere i locali 
dalle minacce di sfratto. Il ca­
so di "Tuttillbri" di via Appia è 
esemplare. Se il proprietario 
del locali vincerà la battaglia 
per riaverli, una zona con 
500.000 abitanti testerà senza 
librerie.. 

Che garanzie chiedete per 
le librerie? 

•Deve passare un principio: 
le librerie non si sfrattano. Ma 
manca la volontà politica. Il 
Campidoglio non fa niente. E 
gli assessori alla cultura anco­
ra meno. Prima Ludovico Gat­

to e poi Gianfranco Redavid 
non ci hanno aiutato affatto. 
Bisogna mettersi in testa che 
salvare le librerie non porta 
voti, ma è una scelta culturale 
indispensabile.. 

Non manca un po' di spiri* 
lo di Iniziativa anche da par­
te del librai? Le aperture do­
menicali e I libri .al chilo. 
della Feltrinelli hanno avuto 
successo... 

•Sono stato tra i sostenitori 
dell'apertura domenicale. Ma 
era una provocazione: serviva 
a dimostrare che le librerie so­
no un punto di riferimento im­
portante per la gente. Ma eco­
nomicamente, con i maggiori 
costi per il personale, era 
un'operazione al massimo in 
pareggio. Altro discorso per i 
libri "al chilo": quella è stata 
solo concorrenza sleale. Gli 
editori hanno concesso alla 
Feltrinelli e solo alla Feltrinelli 
uno sconto del 55 per cento e 
hanno pagato il lancio pubbli­
citario 

Cosa penta delle librerie 
•multimediali., del libro ac­
canto alla discoteca e al­
l'hamburger? 

•Guardo con interesse ogni 
iniziativa di promozione. Cre­
do ai locali con uno spazio 
per le conferenze, molto me­
no al libro e panino. Ci vuole 
attenzione al catalogo.. 

Perche I romani comprano 
pochi libri? 

•Escono dalla scuola con 
una gran voglia di non vederli 
più. Quindi ci sono delle col­
pe a monte. Poi c'è un vizio di 
educazione che non si pud 
nascondere: 20.000 lire sono 
il giusto prezzo per una pizza. 
ma incredibilmente troppe 
per un libro..... 
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STRUTTURA SOCIETARIA 
DELLE CASE EDITRICI 

I dati contenuti nei grafici sono tratti da «Editoria e cultura a 
Roma». Un ricerca aggiornata al 1987 e diretta da Giulio Saliemo, 
sociologo e già docente universitario, per conto dell'Università dì 
Tor Vergata. 

FATTURATO 
CASE EDITRIC11987 
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150-200 itili. 
300-500mil. 
500-1 miliar. 
Umiliar. 
S-SOmiliar. 
Oltre 50mitiar. 
N.C. 

Nasce Biblioteq: verde, turchese e bar 
ANTONELLA MARRONE 

san Ironia della sorte: si parla tanto di 
multisale cinematografiche ed ecco 
spuntare, da un vecchio cinema in 
piazza Cola di Rienzo, una multisala 
per i libri. Bìblioleq, fiore all'occhiello 
della «Mondadori per voi», terzo gioiel­
lo di una catena che dopo il 2000 avrà 
centri in tutta Italia, sorgerà sulle ceneri 
dell'ex Smeraldo. I seicento metri qua­
dri della sala cinematografica sono sta­
ti ripartiti fra libri, musica, video, gio­
chi, gadget e cancelleria. «La prima Bì­
blioleq e stata inaugurata a Milano -
dice Giovanna Greco, responsabile 
della multisala romana - e si sviluppa 
su tre piani. La seconda a Rimint. lo 

scorso luglio, quando venne presenta­
to il libro di De Michelis sulle discote­
che. La sede romana dovrebbe aprire il 
20 dicembre, se lutto va bene. Comun­
que prima di Natale». 

Ci saranno immagini o colori parti­
colari come segno distintivo della «ca­
tena. Bìblioleq! •L'arredamento è sta­
to curato da una grande ditta inglese -
risponde la Greco - predomina un co­
lore molto particolare, tra il verde e il 
turchese. I mobili sono in legno chiaro. 
Nell'insieme un ambiente elegante, ma 
anche moderno e allegro. Inoltre la 
"q" di Bìblioleq ricorderà il volto di 
una donna». 

Degli altri centri «Mondadori per voi» 
a Roma è rimasto, in pratica, solo quel­

lo di Lungotevere Prati 1. Quello di via 
Veneto non era più gestito dalla casa 
editrice milanese già da otto anni (an­
che se ne aveva ancora l'insegna), 
quello in via Nazionale è chiuso da 
tempo. Nel nuovo centro di piazza Co­
la di Rienzo oltre ai reparti «classici. 
sono previsti altri servizi per il pubbli­
co. La novità più eclatante è il bar. Do­
po le esperienze felici, ma molto circo­
scritte e oggi concluse de «La chiave» 
(via Sora) e «Shakespeare & Company» 
(via Tor Millina), due librerie in cui sì 
poteva leggere e bere un tè. Roma non 
ha più avuto una «libreria con bar». L'e­
sperimento dovrebbe funzionare e 
soddisfare po' tutti. «Con qualche diffi­
coltà - aggiunge Giovanna Greco -

stiamo cercando di ottenere anche la 
vendita di giornali, ma ci sono proble­
mi per ottenere l'autorizzazione. E cer­
to, invece, che cercheremo di avere la 
prevendita per concerti e spettacoli». 

Bìblioleq punta in alto, insomma, 
collocandosi tra le librerie colte e nello 
stesso tempo offrendo i vantaggi di un 
piccolo centro commerciale entro cui 
ti pubblico si possa «perdere» alla ricer­
ca di qualcosa in «più». In aiuto dei 
lettori ci saranno, a destra dell'ingres­
so, tabelloni con le classifiche dei libri 
più venduti (ma, non fateci troppo ca­
so. Meglio scegliere con libertà rispetto 
ai libri «imposti»), mentre per gli appas­
sionati di musica pop non mancheran­
no le hit parade. 

«Tuttilibri» 
abbandonata 
A dicembre 
arriva lo sfratto 

ani Il giorno dell'inaugurazione tutti pensa­
rono che il proprietario tosse matto. Una libre­
ria? Cosi grande? A via Appia Nuova? Invece 
•Tuttilibri» è diventato un punto di riferimento 
per una fetta enorme della città. Un'utenza 
potenziale di mezzo milione di abitanti. Quella 
libreria è anche l'ultima trincea, in periferia, 
contro l'avanzata del fast food e dei blue jeans. 
C'è un lungo braccio di ferro con il proprieta­
rio dei locali. Uno sfratto pendente. 

A che punto è la situazione? CI risponde 
Paolo PecorieUo, proprietario di iTuttUIbrl». 

La libreria è nei guai. La gente della zona, 
che ha partecipato alle manifestazioni per la 
difesa del locale, entra e mi dice: "Siamo con­
tenti, tutto si è risolto". Invece il 31 dicembre 
scade la proroga. Ancora pochi mesi e poi lo 
sfratto sarà eseguito». 

Con il può fare? 
-«Ci sarebbe una soluzione semplice. La leg­

ge dà al Comune il potere di vincolare la desti­
nazione d'uso dei locali, A quel punto II pro­
prietario non avrebbe più intercise allo sfrat­
to». 

Perché allora II Campidoglio n o n -» <*»• 
•*?» 

«E un mistero. C'è anche un parere dell'av­
vocatura che dice che il vincolo sarebbe giuri­
dicamente legittimo». 

Ha Invitato la nuova giunta a darai da fa­
re? 

•Ho mandato quattro raccomandate con ri­
cevuta dì ritomo. Al sindaco, al prosindaco, 
all'assessore alla cultura e all'assessore al 
commercio. Mi ha risposto solo il segretario di 
Pierluigi Severi. Si è fatto raccontare ìa vicenda 
e mi ha detto: vedremo...». 

L'assessore 
al commercio: 
«Non posso 
fare più niente» 

* • Grande solidarietà per «Tuttilibri», la li­
breria di via Appia Nuova minacciata dallo 
sfratto. Poi più nulla. Il 31 dicembre scadrà 
anche l'ultima proroga e I libri saranno caccia­
ti. Perché il Campidoglio non fa niente per 
evitarlo? La domanda è rivolta a Corrado Ber­
nardo, democristiano, assessore al commer­
cio. 

•Perchè la legge dice che possiamo vinco­
lare I locali a libreria Mio w il trovano nel 
centro storico. 

Per •Tuttilibri» è una condanna a morte... 
Se c'è qualcuno che ha una proposta da 
fare, la taccia. L'unica cosa che pòuo lare 
è Impegnarmi a trasferire la licenza, cen­
tro storico escluso. Se il proprietaria trova 
un altre locale.., 

Trovare un altro posto è molto difficile. Quella 
libreria serve un'area di 500 milautenti... 

•D'altra parte l'attività commerciale è li­
bera. E II proprietario del locali, alla One 
della locazione, ha il diritto di dare lo 
•fratto. Dure lei sed le». 

Ma per «Tattilibri» non c'era stato un parere 
favorevole dell'Avvocatura? 

In attesa che uscisse la nuova legge abbia* 
•no bloccato lo sfratto. Ma adesso non pos­
siamo lare più niente. 

Non è possibile una requisizione? 
Non si può fare, non ci sono I presupposti 
giuridici. 

Niente appello allora, •Tuttilibri» dovrà chiude­
re... 

Almeno quel negozio dovrà chiudere, nul­
la Impedisce al proprietario della libreria 
di trovare un altra posto. Anche il diritto 
del padrone del locali, del resto, va difeso. 
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0, ggi. martedì 22 novembre; onomastico: Cecilia. 

ACCADDI Vf NT ANNI FA 

Le madri di Cinecittà sono insorte vivacemente contro la scuo­
la-topaia. 1\jtte assieme hanno percorso, in compagnia dei 
bambini, le strade del quartiere. Issavano cartelli di protesta 
tipo «basta con i topi- e «meno armi più scuole». La situazione 
scolastica nel popolatissimo quartiere di Cinecittà è drammati­
ca: non esistono scuole materne e i più piccoli sono costretti a 
spostarsi in scuole lontane molti chilometri dalle loro abitazio­
ni. L'elementare è divisa in cinque succursali, la principale, in 
via Emilio Lepido, è in uno scantinato, sommersa dalle immon­
dizie di un vicino grande magazzino: un'altra, in via Calpurnio 
Pisene, è regno di topi e scarafaggi. Le medie, intanto, soppor­
tano i doppi turni. 

NUMERI UTILI 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-75T5893 
Centro antiveleni 490663 
Cnotte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

$0» & ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Hkrao 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

I Itali* Rullo. Ore 07.55 «In edicola', rassegna delle cro­
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca­
li: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
•Insertown», spettacoli, cultura, divertimento. 

Per II Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate­
riale sanitario. Tutto va portato presso la Federazione Pei, 
via dei Frentani 4, che provvedere poi alla spedizione al 
Centro de Salud 'F. Buitrago' di Managua. 

Dirigenza Pubblio. Progetti legislativi di riforma: incontro con 
I quadri dirigenti delle pubbliche amministrazioni di Roma. 
E' promosso dalla Federazione Pel e si svolge oggi, ore 
17.30, a via dei Frentani 4. Presiede Giorgio Fusco, introdu­
ce Walter Tucci, partecipa Antonio Zucaro, conclude Anto­
nello Falomi. 

Galilei e Brecht. Itinerario parallelo di uno scienziato e di un 
poeta. Sul tema incontro domani, ore 17, presso la Sala 
conferenze dell'Eti, via in Arcione 98. Partecipano Odoardo 
Bertani, Guy Dumur, Riccardo Salvai, Alberto Santacroce, 
Maurizio Scaparro, Renzo Tian. L'incontro si svolge nell'am­
bito del convegno intemazionale 'Arte, Scienza, Potere*. 

Editoria di cullar*. Domani alle 16,30 presso la Biblioteca 
Valllcelllana (piazza della Chiesa Nuova 18, 2* piano) ver­
ranno presentate le edizioni «Scheiwiller». Parteciperanno 
l'editore, Vanni Scheiwiller, Giuseppe Appella, Elio Pagliara-
ni, Margherita Guidacci, Marco Guzzi, Nelo Risi, Jacqueline 
Rlsset, Vito Riviello e Toti Sciatola. 

Libreria Editali*. Una vetrina per i gioielli della cultura: la 
nuova libreria si inaugura domani, ore 18.30, nella sede di 
via del Prefetti 16 (piazza del Parlamento). Partecipano 
esponenti del mondo della politica e della cultura. 

I giovani Incontrano l'Europa Dopo un viaggio di 50 giorni 
attraverso 21 citta italiane il treno si è fermato a Roma. In sei 
vagoni ospita 800 disegni di bambini sull'Europa, il meglio 
degli oltre 27 mila pwezzi con cui, l'anno scorso, 200 mila 
bambini delle elementari hanno partecipato al concorso 
organizzato dalla Rai e da altri 10 enti radiotv europei. Il 
treno è visibile alla stazione Ostiense fino a domani, ore 
9-13 e 14-17. 

I o n a Capitale. Che fine ha fatto la legge?. Confronto sul tema 
oggi, ore 10,30, al Crìpos, via del Seminario 22. Partecipano 
Picchetti, Dutlo, Mensurati, Piermartini; coordina Camillo. 

• QUESTOQUELLOI 

ambientale. Seminari organizzati all'Università dagli 
studenti di Geologia, in collaborazione con la Lega Ambien­
te e il finanziamento de 'La Sapienza'. Oggi, ore 17, presso 
l'Aula 1 dell'Istituto di Geologia, incontro sul tema:' Uso del 
territorio e valutazione economica del rischio idrogeologi­
co'. Relatori Enrico Guazzoni e Fabio Mussini. QL Training 
autogeno. Domani, ore 18, presso il Centro italiano naturo-
pratica inizia un corso condotto da Irene Reintjens. Il corso 
si articola in otto sessioni settimanali di un'ora e mezza 
ciascuna. Per informazioni telefonare al 42.47.306. 

• MOSTRE I 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in­
formatica. prima rassegna completa in Europa, piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Vili* PampblU. Il parco e gli edific: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedì chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all' 11 dicem­
bre. 

Allumiere, Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi-
live permanenti, sull'ottava nma, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

TEATRO 

Al «Verde» 
un castello 
galattico 
wm Metà astronave e metà 
maniero, il «Castello orbitan­
te» sorge al centro di una ga­
lassia popolata di sorridenti 
extraterrestri travestiti da 
astronauti. La costruzione fan­
tastica dà il titolo allo spetta­
colo teatrale che «Gli Alcuni» 
di Treviso mettono in scena 
sul palcoscenico del Teatro 
Verde lino al 25 novembre. La 
sceneggiatura nasce da un 
progetto di studio condotto 
dalla compagnia trevigiana su 
un gruppo di bambini delle 
scuole elementari, stimolati a 
sbizzarrirsi intorno a canovac­
ci e immagini conosciute: let­
tere, numeri, bolli e simboli 
da ripensare e accostare in 
piena libertà. Le mille storie 
scaturite da questo lavoro 
vengono rappresentate da 
«Gli Alcuni» sprovviste di una 
conclusione, così che a met­
tere la parola fine potranno 
essere altri bambini. 11 «Castel­
lo orbitante» fa parte di una 
lunga rassegna (fino a maggio 
1989) dedicata ai ragazzi e 
promossa dal Teatro Verde in 
collaborazione con «La nuova 
opera dei burattini» a cui han­
no aderito compagnie italia­
ne, europee e persino russe e 
canadesi. Tra i prossimi ap­
puntamenti segnaliamo quelli 
con «Il gruppone», previsto 
per il 26 novembre, la «Nuova 
opera dei burattini», Il 3 di­
cembre e «Teatrombria» il 17. 
Conclude il 1988 il «Pulcinella 
ed Euridice» messo in scena 
dal «Teatro del piccoli princi­
pi». Gli spettacoli si tengono al 
Teatro Verde (circonvallazio­
ne Gianicolense 10) alle 10 di 
ogni mattina feriale, tutti I sa­
bati alle 16 e la domenica alle 
17 (per informazioni tei. 
5892034). ODa.Fa. 

MOSTRA 

Strazza: 
i segni 
infiniti 
H Guido Strazza. Gallerìa 
Arte San Lorenzo, via dei Lati­
ni 80. Orario: 17-20; chiuso fe­
stivi; fino al 1* dicembre. 

11 segno produce luce se lu­
ce e segno sona assieme e vi­
vono assieme. E un assieme 
che fa compagnia ai resti dei 
passaggi di antiche civiltà che 
comunicavano producendo 
alfabeti e indecifrabili, risibili 

una «scena o* «u castello oroitante» cena compagnia Cu Alcuni 

messaggi. È un segno, quello 
di Guido Strazza, che vuol dire 
civiltà e mestiere. È il mestiere 
che si fa professione di scriba. 
di tracrìtiore di antichi umori 
e sensazioni. L'idea di parten­
za è che tutto è segno e luce 
anche quando si fa convulso e 
affrettato. Un segno d'albero, 
una geometria appena accen­
nata, un ghirigoro come un 
segno veloce non sono 
espressioni astratte, statiche e 
formali di un'idea né pun no­
mi o simboli, ma un nostro 
modo d'essere. Il segno si fa 
linguaggio quando si supera il 
confine dell ovvio e del già vi­
sto. Tutto questo è la somma 
di cose che sono nell'aria, tra 
le pieghe di questa Roma che 
ancora affascina Strazza. L'ar­
tista si fa cronaca inventando 
una propria grammatica che 
non travalichi il mestiere. 
Quando si rivolge ai cosmate-
chi, ai resti dei pavimenti e ai 
passaggi di luce marmorea sui 
muri, lo fa da padrone assolu­
to del mezzo espressivo. Co­
munica con l'incisione e inci­
de con la mente. Strazza è co­
sciente che premendo o alleg­
gerendo la pressione delle di­
ta la carta risponde sapiente­
mente. Ecco, è proprio una 
storia della carta e del segno 
che fanno la storia di questa 
Roma. Quando il segno si 
sgrana parla di travertino, gra­
nito e tufo. Quando invece si 
affastella, condensandosi co­
me scrittura affrettata, diventa 
pesante quanto la grammatu­
ra della carta che sita papiro e 
Biomale. Tutte le notizie di 
Strazza sono cronaca Tutte le 
ricerche sono indirizzate alla 
provocazione segnica. Le 
stesse condizioni fisiche e psi­
chiche che inducono a trac­
ciare, incidere, scavare sulla 
lastra sono livelli di ordine e 
rapporti preferenziali. È nel 
moderno girovagare come un 
viaggiatore del Settecento che 
Strazza ritrova l'atiantide del 
segno. Le voci, la luce sono 

sotto Roma. Sono sotto le 
stratificazioni quasi geologi­
che di questa Roma che anco­
ra parla a chi sa lavorare e ri­
cercare. Ma per Strazza non si 
tratta semplicemente di mo­
dificare l'equilibrio istituziona­
le del segno e di definirlo sot­
to forma di un nuovo parados­
so. Molto più che una defini­
zione di essenze o un discor­
so precettistico su come fare 
segno e gesto, è un'evocazio­
ne delle possibilità estreme 
del comunicare, quella tenta­
zione (o «doppio segno») di 
azione assoluta, irreversibile 
(«crudeltà del segno») che in­
combe sull'esibizione della 
parola nello spazione della 
carta. DEn.Gai. 

CINEMA 

Apre oggi 
il festival 
africano 
• • Il «Certificat d'indigen-
ce» è, nel film diretto da 
Mousso Yoro Bathìly, il docu­
mento di povertà che la ma­
dre di un bambino malato de­
ve presentare per ottenere le 
cure dei medici, secondo i 
terribili vincoli di una burocra­
zia caotica. La pellicola apre 
oggi alle 21 insieme a "tyabu 
biru (riflessione sulla pratica 
selvaggia della circoncisione) 
l'VIII Festival del cinema afri­
cano organizzato dall'Ente 
dello spettacolo e dal Centro 
cattolico cinematografico e 
dedicato a cinque registi se­
negalesi. Con nove proiezioni 
e una tavola rotonda (domani 
alle 19) la rassegna offre 
un'occasione per guardare il 
popolo africano attraverso i 

suoi stessi occhi, lontano fi­
nalmente dai pericoli della re­
torica o dì una, compassione 
priva di entità. E di questo av­
viso il regista senegalese che a 
proposito di un film di Marco 
Ferreri sulla cooperazione 
edile tra bianchi e neri si è 
espresso molto duramente 
«Ferreri pur di attaccare la 
cooperazione generalizza e 
esagera. E vero che molti in­
terventi europei sono sbagliati 
ma non mi piace che Ferreri 
dia dell'africano un'immagine 
stereotipata: un buon negro 
che suona il tam tam». Fino al 
27 novembre proiezioni alle 
ore 16,19 e 21 (in corso Italia 
37 e via Pompeo Magno 27). 

CONCERTO 

Una servetta 
vitale 
e vincente 
• i I concerti Italcable han­
no inaugurato festosamente il 
proprio cartellone al Teatro 
Sistina - quest'anno più pre­
stigioso che mai - nel nome di 
Pergolesi: una mattinata festi­
va, com'è ormai tradizione, 
adagiata sulla lieve melodia 
del Concertino in mi bem. 
magg per archi e nel sorriso 
della svetta, divertita trama de 
La serva padrona-, ma anche 
all'insegna - come ha ricorda­
to Stefano Mazzonis, patron 
storico dell'iniziativa - del biz­
zarro equivoco: il Concertino, 
secondo recenti studi, non sa­
rebbe di Pergolesi e quest'ulti­
mo, in realtà, non si chiamava 
così. Ma tam'è: «i solisti aqui­

lani», unici archi e un clavi­
cembalo diretti da Vittorio 
Antonetlim, hanno dipanato 
con scioltezza le linee del 
Concertino e hanno sostenuto 
con precisione ed efficacia la 
vicenda di Uberto e Serpina, 
cui partecipa, da complice te­
stimone, l'attivo Vespone, un 
ruolo di muta, autentica, gar­
bata comicità e in qualche 
modo decisivo nella querelle 
che oppone - si fa per dire -
la protagonista che domenica 
era impersonata da Susanna 
Rigacci, convincente per gra­
ziosita e sottigliezza, al bab­
beo, Giorgio Gatti, giusto nella 
parte, impegnativa per agilità 
e prestanza, del buffo. 

La regia - un soffio educato 
e vitate - era di Cesare Mazzo-
nis, che in particolare ha in­
nervato di autonomia i recita­
tivi e al momento opportuno 
ha toccato una corda malin­
conica rara da cogliere. 1 co­
stumi erano pertinenti e il pal­
coscenico, sordo, era arreda­
to sobriamente: se ne era oc­
cupata Francesca Imbimbo. 
Rumorosamente effervescen­
te nell'ora mattutina, il pubbli­
co che gremiva ha applaudito 
a lungo divertito. D U.P. 

POESIA 

Il poeta 
è di casa 
alla radio 
• • Da una dette piazzette 
più carine di Roma, la poesia 
si è spostata nelle case priva­
te, grazie alle onde sonore di 
•Audiobox», trasmissione sul­
le sperimentazioni del lin­
guaggio, radiofonico e no, cu­
rata da Pinotto Fava per Radio 
Uno. Quattro puntate per ri­
raccontare radiofonicamente 
il «Primo Festival di Poesia 
Performativa», organizzato a 
piazza Margana lo scorso set­
tembre. Mezz'ora di trasmis­
sione, dalle 19,30. in quattro 
lunedi. Ieri, la prima puntata 
ha visto - anzi sentito - i «ve­
terani» della poesia sonora* 
Henri Chopin, Corrado Costa, 
Adriano Spatola e Patrizia Vi-
anelli accompagnata da Ste­
fano Armati. Lunedì prossimo 
sarà la volta di Tomaso Binga, 
Gianni Fontana, Vito Riviello e 
Vanni De Simone. Ogni punta­
ta verrà introdotta da un com­
mento di Cesare Milanese che 
analizzerà il fenomeno-poesia 
sonora. La selezione del Festi­
val è stata curata da Berta Fur-
lani, Pino Blasone e Vanni De 
Simone. Q St.S. 

Cinema militante, ma senza nostalgie 
•"• Tutti coloro che volesse­
ro rinfrescarsi la memoria sul 
cinama italiano del dopoguer­
ra, e su alcuni momenti cru­
ciali della sua storia, hanno a 
disposizione una lunga serie 
di appuntamenti. Gli organiz­
zatori: la biblioteca del cine­
ma «Umberto Barbaro» e la n-
vista Qnemasessanta. I luo­
ghi- la libreria dello spettacolo 
«Il Leuto», tn vìa Monte Brian-
zo, e la biblioteca Barbaro 
(che si trova in piazza Capret-
tari 70). Il primo incontro è 
andato in scena mercoledì 
scorso. Da oggi, sino a vener­
dì, la cadenza diventa quoti­
diana. 

Con ordine: oggi al Leuto 

(ore 17) seminario su «La 
stampa cinematografica italia­
na dal '40 ad oggi», sulla rivi­
sta Bianco e Nero"(con Orio 
Caldiron, Lorenzo Quaghetti, 
Ernesto G Laura). Da domani 
tre incontn alla biblioteca 
Barbaro (sempre ore 17) sul 
cinema militante negli anni 
della contestazione' mercole­
dì sui cinegiornali del Movi­
mento studentesco, giovedì 
sui Newsreel americani e sui 
Cinétracts francesi, venerdì 
tavola rotonda con Silvano 
Agosti, Roberto Alemanno, 
Riccardo Napolitano, Romolo 
Runcini, Gianni Toti. 

La prossima settimana, altri 

ALBERTO CRESPI 

due seminari sulta stampa: 
mercoledì al Leuto su Film 
d'oggi (relatori Francesco 
Bolzoni, Massimo Mida, Qua­
dro Camerini, Cinzia Baldaz-
zi), giovedì sempre al Leuto su 
Cinema (con Massimo Mida) 
e su La rivista dei cinemato­
grafo (son Sergio Trasatti). 
Chiusura prevista per merco­
ledì 14, sempre al Leuto e 
sempre alle 17, con una tavola 
rotonda dall'ambizioso titolo 
«Check-up del cinema italia­
no»: sono annunciati Paolo 
Bafile, Ivano Cipriani, Mario 
Gallo, Ansano Giannarelli, 

Nanni Lov, Umberto Rossi, Vi­
to Zagarno. 

L'intento, quindi, è di parti­
re dall'immediato dopoguerra 
e di arrivare all'oggi, ripercor­
rendo soprattutto gli intncati 
rapporti fra cinema, critica, 
militanza.. argomenti «voluta­
mente» fuor moda che Cine-
massessanta rilancia anche 
in un numero doppio presen­
tato nell'incontro di mercole­
dì scorso. E il numero 3-4 del­
la nuova sene ed è completa­
mente dedicato al cinema de­
gli anni Sessanta (da cui la ri­
vista prende nome) «prima, 
durante e dopo la contesta­
zione». Alla presentazione è 

intervenuto il nucleo storico 
della rivista (Mino Argentieri, 
Lino Micicché e altri membri 
della redazione) accanto ad 
autori come Orsini, Montaldo 
e Agosti che hanno ricordato 
gli anni della contestazione e 
le tante occasioni (alcune cot­
te, molte - purtroppo - perse) 
del cinema italiano di quegli 
anni Un cinema che, a parte 
rare eccezioni, propose nuovi 
contenuti senza riuscire a dar 
loro nuove forme di linguag­
gio. Il ncco numero di Qne­
masessanta tenta di ripren­
dere quelle riflessioni (politi­
che e teoriche) a vent'annì di 
distanza. Senza nostalgie, per 
fortuna. 

• FARMACIE I 

' Per sapere quali farmacie sono di turno (detonare: 1921 ( » n a 
centro); 1922(5alario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Anello: 
Cichi, 12; Lattarsi, via Gregorio VII, I54a. EaqnlllDO: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Moniti via 
Nazionale, 228; OitSa Udo: via P. Rosa, 42; ParioU. via 
Bertoloni, 5. Pietraia!*: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
42S. Prenestlno-CentoceUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; PrenesrJDO-Ublcano; via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prumvallt: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Doo Botto: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA I 

AMebiran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.).t . 
clero, via dei Genovesi 30 (Trastevere) 0un.). fiantrala, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, vi* 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Italma, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi. via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Darà Dan, via Bene­
detta 17 (Trastevere). Doctor Tu*, vicolo de' Renzi (Traste­
vere). 

• NEL PARTITO I 

FEDEIAHONE ROMANA 
Attivo del segretari di sertone. Mercoledì 23 alle ore 17 in 

federazione si terrà un attivo dei segretari e degli organizza­
tivi delle sezioni per discutere contenuti, strumenti ed Inizia­
tive per il lavoro della campagna di tesseramento 1989. U 
relazione sari svolta dal compagno Carlo Leoni. Concluderà 
Goffredo Bellini, segretario della federazione. Nel corso 
della riunione verranno distribuite alle sezioni le tessere del 
1989. 

Sezione problemi dello Stato. Oggi alle ore 17,30 in federazio­
ne incontro con i quadri dirigenti delle pubbliche ammini­
strazioni di Roma su: «Progetti legislativi di riforma della 
dirigenza pubblica» con Giorgio Fusco e Walter Tucci. inter­
verranno Nino Zucaro e Antonello Falomi. 

Corto "88 e sezione stampa e propaganda, Oggi ore 17.30 in 
federazione corso formazione quadri su: «il Pei e il sistema 
dell'informazione», con Massimo Cervellini. Interverrà Wal­
ter Veltroni. 

Sezione Eur. Ore 17.30 assemblea su: «Stato, mercato e sociali­
smo in un'Europa che cambia», con Carlo Freddimi, Fabri­
zio Baduel e Marco Geni. 

Sezione Italia, Ore 18.30 proiezione video su Palmiro Togiatti e 
dibattito con Sergio Micucci. 

Cellula Ice. Ore 12 in sede riunione con G. Santucci e A. Ottavi. 
Sezione Acea. Ore 17.30 a vìa del Gazometro assemblea sul 

congresso con Roberto Morassut. 
COMITATO REGIONALE 

E convocata alle ore 16 la commissione agraria regionale (Min-
nucci, Ottaviano). 

Federazione Castelli. In sede ore 17 coordinamento sanità Pei 
+ Fgci (Magni, Francatila). Gemano ore 17.30 Attivo com­
pagno (Castellani, Fagiolo). Velletrì ore 18.00 C. D. su piano 
di lavoro (Barfolettf). 

Federazione Civitavecchia. Sezione S. Marinella Cd e Cdc su: 
«Esame e discussione documento congressuale», (De Ange-
lis, Rosi, Vito). 

Federazione toninone. Ore 16 attivo insegnanti (Martino, Bo-
nacci, Campanari). 

Federazione Latina. Pontlnia ore 18 assemblea costitutiva Fgci 
(Rosato). 

Federazione Rieti. Ore 17 direttivo Usi (Renzi). 
Federazione Tivoli. C/o Azienda autonoma, ore 18, incontro 

gruppo cons.re di Tivoli con le società sportive su: «Proble­
mi impianti sportivi comunali», (Cardia, Caruso); Capena 
ore 20 assemblea artigiani. 

Federazione Viterbo. Vetralla ore 20.30, riunione (FaggianO; in 
federazione ore 16 gruppo prov.le (Capaldi, Daga); Viterbo, 
quartiere Riano Scarano ore 8 manifestazione sulla «Vivibili­
tà della città» con Pacelli e Amici; in federazione ore 18 
riunione sui «servizi» (Pigliapoco). 

Corso 1988 - Formazione quadri 

Comunicazione e informazione 
nel partito e nella società 

Federazione romana del Pei - Via dei Frentani, 4 
Martedì 22 novambr* ora 17,30 
Il Pel • il sistema dell'informazione 

relatore Massimo Cervellini, responsabile 
stampa, propaganda e informazione 
della Federazione romana del Pei 

conclude Walter Veltroni, del Comitato Centrale, 
responsabile stampa, propaganda 
e informazione della Direzione del Pei 

Federazione romana del Pei 
Sezione inlormazione, slampa e propaganda 

Sezione organizzazione 

CARA UNITA'... 

Traffico: 
si continua 
con 
rimprowisazione 

Cara Unità, stanchi di essere 
presi in giro, vogliamo pubbli­
care questa nostra lettera ri-
guardante la recente decisione 

ser fortuna fallita) del Comu­
ne di Roma sulla circolazione 
delle targhe alterne, perché 
contiene aspetti nuovi, che non 
sono mai venuti alla luce nelle 
recenti discussioni sull'argo­
mento, ma che per i cittadini 
*serì>> di Roma sono vecchi. Fi­
nalmente sindaco e Co. si sono 
accorti che i) traffico a Roma è 
sempre caotico, in tutti i giorni 

dell'anno e non solo sotto le 
feste natalizie e che la decisio­
ne di far circolare le auto a 
giorni alterni non nsolve il pro­
blema. Finalmente si sono ac­
corti che il Comune non è pre­
parato a far circolare un nume­
ro triplo di mezzi Atac e Aco­
tral [tanti ce ne vorrebbero) 
Ma e è di più ed è più grave Le 
decisioni più idonee, che risol­
verebbero il problema del traf­
fico di una grande metropoli 
come Roma, non sono state 
mai prese. La ragione è che 
non sono di immediata realiz­
zazione e quindi sindaci e as­
sessori, trascurando il vero in­
teresse generale dei cittadini, 
non ne riscuotono subito un 
successo personale (voti) in­
somma, si continua con l'im­
provvisazione e l'incompeten­
za Non viene il sospetto che 
siano tutti o incompetenti o in 

mala fede? È mai possibile che 
nessuno pensa che una metro­
poli va servita con una adegua­
ta rete di metropolitana? 

Un gruppo di cittadini 

Le scelte 
della direttrice 
per quell'ora 
tanto discussa 

All'Unità, ho potuto leggere un 
avviso affisso nella bacheca 
della scuoia elementare «Gui­
do Alessi», al Flaminio, fre­
quentata dalle mie figlie. Nel-
1 avviso la direttrice didattica 
informa i geniton (che avevano 

chiesto - inascoltati - dì poter 
discutere preventivamente con 
lei dell'argomento) del pro­
gramma prescelto dal Consi­
glio dei docenti per l'ora alter* 
nativa a quella di religione cat­
tolica. Questo programma, che 
si intitola «Morale» (sì, Morale 
con la M maiuscola) è a mio 
giudizio - e a giudizio di molti 
altn genitori che hanno scelto 
per i loro figli la frequenza del­
l'ora alternativa - apertamente 
in contraddizione con il meto­
do e i contenuti non solo auspi­
cabili, ma anche ammissibili 
per l'insegnamento di quest'o­
ra Le stesse circolar, del mini­
stro sull'argomento hanno pru­
dentemente evitato il nten-
mento ad una alternativa tra 
•morale cattolica», insegnata 
durante l'ora di religione, ed 
una «morale laica», insegnata 
nell'ora alternativa Ma guar­

diamo a come sarà svolto il 
programma: sarà un insegna­
mento laico (e perché, come 
dovrebbe essere?); e inoltre sa­
rà basato «sul presupposto cul­
turale dell'insegnante che vi si 
dedica [...], che è patrimonio 
della formazione professionale 
di ogni insegnante di scuola 
pnmana» (cioè?). Sarà anche, 
ovviamente, un programma in­
terdisciplinare. Provo a chie­
dermi ingenuamente se, al di là 
di questa ridondanza lessicale 
e metodologica, non sarebbe 
stato più facile e modesto per 
la direttrice scegliere un solo 

8>iccolo» argomento (p. es. «la 
ostruzione», o «l'ambiente 

naturale e la sua salvaguardia») 
e affidarsi alla sensibilità cultu­
rale dell'insegnante che dovrà 
svolgerlo. 

Lucio Milano 

FEDERAZIONE LAVORATORI AGRO INDUSTRIA 
CGIL 

CASTELLI-POMEZIA-COLLEFERRO 
SABATO 26 NOVEMBRE 1988 - ORE 18,30 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
con i compagni: 

NICOLETTA MARIETTI 
Segretario Regionale Flai - Cgil - l u t o 

ANTONIO CARBONE 
Segretario Matonaie Flai - Cgil 

Ristorante «AL PONTE» da Mastrella - Lariano 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 56 

O r a 1 2 « M ' o m b r a del le aqui ­
le», f i l m , 1 4 T g , 1 4 . 3 5 « M a n ­
cia», n o v e l a , 1 6 . 4 5 C a r t o n i 
a n i m a t i , 2 0 . 3 0 «La sof f ia ta» . 
f i l m , 2 3 T g fi lo d i re t to , 2 3 . 3 0 
W o r l d S p o r t Spec ia l , 2 4 «Che 
f ina h a f a t t o J o y M o r g a n ? » , 
f i l m 

GBR 

O r a 1 5 . 3 0 «Lucy S h o w » , t e ­
lef i lm 1 7 H I rgazzi de l sabat i 
sarà» telef i lm 1 8 . 3 0 « A c ­
c a d d e a d A n k a r a » , sceneggia­
t o , 1 9 . 3 0 V ideogiorna le , 
2 0 . 4 5 I grandi f iumi , 2 1 . 4 0 
« D i a m a n t i » , te lef i lm 2 2 . 4 5 
S p o r t e Spor t 0 . 1 5 T g 1 . 3 0 
«La famigl ia V iha le» . sceneg 
giato 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 6 Sì o no 1 9 Lazio sera 

1 9 1 5 T g Lazio 2 0 Casa 
m e r c a t o 2 0 1 5 T g Cronaca 
2 0 4 5 A m e r i c a Today 2 1 
« H o n d o » telef i lm 2 2 R o m a 
mix 0 . 3 0 T g Cronaca 1 
«Hondo» telef i lm 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso Bfl- Brillarne C . Comico D A : 
Disegni animati DO: Documentano DR. Drammatico E Erotico 
FA Fantascena G, Giallo H: Horror NI. Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale, S M . Storico Mitologico ST. Storico 

RETE ORO 

O r e 1 3 . 3 0 «L idolo», nove la , 
1 1 «Illusione d a m o r e » , nove 
la 1 3 3 0 Formula 1 , 1 7 . 4 5 
Cartoni an imat i , 1 9 T g r , 
2 0 . 1 5 Catch the C a t h » , 
2 1 . 1 5 Trackmg 2 2 . 1 5 C a m ­
pionato campiona to 

TELETEVERE 

O r e 9 . 3 0 «La s tudentessa» , 
f i lm 1 2 «La pazza guerra», 
f i lm 1 6 3 0 «Carneo T b e a -
ter» te le f i lm , 2 0 II t o t o f o r t u -
niere, 2 1 Casa Ci t tà A m b i e n ­
t e 2 2 . 5 0 Pittori in d i ret ta ; 2 4 
I fa t t i del g iorno, 1 «Il p o n t e 
d oro», f i lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 8 5 0 Telegiornale; 1 9 
J u k e B o x , 1 9 . 3 0 S p o r t i m e , 
2 0 J u k e - B o x . 2 0 . 3 0 C a l c i o , 
c a m p i o n a t o argent ino: 2 2 . 1 6 
Telegiornale, 2 2 . 4 5 M o n - G o l -
Fiera, 2 3 . 1 5 Boxe di n o t t e . 

I PRIME VISIONI! 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Statuirà S {Piana Bolognal 
Tel 426778 

Il principe cerca moglie di John Landis 
cor Eddie Murphy BR 116 22 301 

MEftCURY 
Via di Porta Castello 
6873924 

ADMMAL 
Piaus Varcano 5 

L 8 0 0 0 
Tel B61195 

0 II piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Walter Melthau Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 8 000 
Tel 352163 

ALCIONE L 6 000 
Via L di Lesina 39 Tel 8350930 

D Le leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 
ViaMonieCello 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110 1130 16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademie degli Agiati 57 
Tal 6406901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 

(15 30 22 301 

AMERICA 
Via N dal Grande G 

L 7 000 
Tel 5816168 

D Frantic di Roman Poldnskt con Ham 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 Bagdad cel i di Petcy Adlon con Ma 
Via Archimede 71 Tel 875567 nanne Sagebrecht DR 116 30 22 30) 
ARISTON L 8 000 0 Nuovo cineree Peradiso di Glusep 
Via Cicerone 19 Tel 353230 De Tornatore con Philippe Noiret BR 

(16 22 301 

ARISTON II L 8 000 
Gelarla Colonne Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jorio 226 

L 6000 
Tel B176256 

Mr Crocodile Dundee II di John Cor. 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuscolma, 746 Tel 7610656 

0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR 116 22 30) 

AUGUSTI» L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6675465 

• Stormy monday di Mike Figgis con 
Stmg Melome Gnffitfi G 

(16 30 22 301 
AZZURRO JCatONI L 6 000 
V degli Scipnni 84 Tel 3581094 

Il pianati aziurre 1171 Lo specchio 
(18 301 Quartiere {20 301 Schiava 
d amore 122 30) 

BALDUINA 
P ie Balduina 62 

L 6 0 0 0 
Tel 347692 

BARBERINI 
Pieni Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

BLUE MOON 
Via del 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Vie Tuttalana 880 

L 5 0 0 0 
Tal 7615424 

Film per adulti 116 221 

CAF1TOV 
ViaG Sacconi : 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANM» 
Piana Captante! tot 

L 8 0 0 0 
Tel 6792485 

CAPRANtCHETTA 
P n M M e o t o n o 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Ò Un iffare di donne re Claude Cha 
brol, con Isabella Huppart, Francois Clu 
le i DR 116 22 301 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L. 5 0 0 0 
Tel 3651607 

Il non» della Rosa di J J Annaud DR 
116 22 301 

COLA DI «IEN20 
Piana Cole di Rieri», 88 
Tel 8878103 

• Denko * Walter Hill, con Arnold 
Schwarzaneggar, James Belusht - G 

116 22 30) 

DIAMANTE 
V1aPran«tini,230 

L 5 000 
Tel 295608 

Mr Crocoddo Dundee I) di John Cor­
nell con Paul Hogan - A 116 22 301 

EDEN L 8 0 0 0 
P o . Cola di Riamo, 74 Tel 6878652 

Voci lontane sempre preeentl di Te-
rence Deve» • DR ( 1 6 3 0 2 2 30) 

Via Stoppai», 7 
L 8 000 

Tel 870245 

• U2 Reme and Rum di PM Joanou, 
con gli U2 • M (16 15-22 301 

Via Regina 
Tel 887711 7 1 9 

Prima di meoanotta di Martin Brest 
con Robert De Miro. Charles Grodin - G 

115 30 22 301 

EMPIRE I 
Vie Laurentina, 737 

L 6 0 0 0 
Tel 50106521 

Prima di moiianotte di Martin Brest 
con Robert De Niro, Charles Grodm G 

(15 30 22 301 

ESPERIA 
Piane Sonora, 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

D La leggenda del u n t o bevitore di 
Ermenno Olmi con Rutger Hauer DR 

(16 30-22 301 

ITOHE L 8 0 0 0 
P lan i t i Lucina, 41 Tel 687S12S 

0 II piccolo diavolo é Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR 116 30 22 301 

Via U n i , 32 
L 7 0 0 0 

Tel 5910986 

• Denko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar, James Belushi G 

(16 22 301 

tUROPA 
Coito d Mia , 107/1 

l 7 0 0 0 
Tel 866736 

Zoe di Cristina Comencini, con Asia Ar 
pento-FA (16 22 30) 

EXCEL8I0R L 8 000 
V» B V del Carnuto. 2 Tel 5982296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Welter Matthau, Roberto Benigni -

_BB (15 30-22 301 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fiori Tel 6664395 

0 Bird di Clini Eestwood con Forest 
Whiteker - DR 116 30 22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALA A Congjuniione di due lune di 
Via Biisolati 51 Tel 4751100 Zelmen King - E IVM18I (16 22 301 

SAIA 6 L'Isole di Pascali di J Deerden 
con Ben Klngsley DR 118 22 301 

GAROEN L 6 000 
Viale Treelowro, 244/e Tel 582848 

GIOIELLO 
VÌI Nomamene, 43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

Bull Durham é Ron Shelton con Kevin 
Costner, Sussn Sarandon - BR 

[16 22 301 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L 7 0 0 0 
Tel 7S96602 

D Frenile di Roman Polanski, con Ham 
son Ford Betty Buckley - G116 22 301 

GREGORY L. 7 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

HOLIOAY 
largo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 858328 

0 Nuovo cinema paradiao di Giusep 
pe Tornetore con PhiHppe Novet BR 

(1615 22 30) 

INOUNO 
ViaG htdune 

L 6000 
Tel 582495 

RINO L 8 000 
Vie Fogliar», 37 Tel 8319541 

Via Chitarre 121 Tel 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia,418 

l 7000 
Tel 786086 

• Denko di Walter Hill con Arnold 
Schwenenegger James Belushi G 

(16 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Vie SS Apostoli 20 Tel 6794908 

DALL'AULA 
ALLA CITTÀ 

Che fine ha fatto la legge per Roma capitale? 

Un confronto tra 

o n M A U R O D U T T O Partito Repubblicana Italiano 

OR. E L I O M E N S U R A T I Democrazia Cristiana 

O n S A N T I N O P I C C H E T T I Partito Comunista Italiano 

o n G A B R I E L E P I E R M A R T I N I Panno Socialista italiano 

Coordinato da L E O C A N U L L O Presidente del Cnpes 

R O M A , 2 2 N O V E M B R E 1 9 8 8 - O R E 1 0 , 3 0 

S a l a de l C n p e s - V i a de l S e m i n a r i o 1 0 2 

CR1PES 
Cantra politiche economiche e sociali «Agostino Novella* 

Roma Via del Seminario 102 Tel 6790676 

i 5 000 
Tel 

METROPOLITAN 
ViadelCor50 6 

L 8 000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MIGNON 
Vie Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

La notte delle metile apeuate di He-
ctor Olivete con Aleio Garcia Pintos OR 

116 30 22 301 

Il principe ceree moglie di John Landis 
conEddBMulphy BR 115 30 22 30) 

MOOERNETTA 
Piane Repubplice 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film par adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 
Piana Repubblica 45 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

NEW YORK 
Vie delle Ceve 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecie 112 

L 6 000 
Tel 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30! 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L SODO 
Tel 5803622 

Big (versione inglese) 116 30 22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tel 7810146 

Congiuniiona di due luna di Zalman 
King E (16 15 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairo» 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Brividi caldi tulle labbra di mia moglie 
• E (VM18I ( 1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

Domino di Ivana Massetti con Brigitte 
Nielsen DR IVM 181 (16 22 301 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
8R (15 3022301 

OUIRINETTA L 8 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

Donne aull'orlo di una cria! di nervi re 
Fedro Almodover, con Carmen Maura • 
BR 116 30 22 301 

REALE 
Piana Sonnmo 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Prima di meuonotte di Martin Brest, 
con Robert Da Niro, Charles Grodin G 

(15 45 22 301 

REX L 6 000 
Corso Trieste 118 Tel 864165 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA (16 22 301 

RIALTO L 6 000 
Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

Asterie contro Ceserà re Ginger Gì 
bson-DA 116 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 8 0 0 0 
Tel 637481 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA (16 30 22 30) 

ti principe ceree moglie - rè John Lsn 
dis con Eddie Murphy BR 1162230) 

O Mr North éDannyHuston conRo 
bertMitchum BR (16 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 4608S3 

il metnmonio di Lady Brande di Char 
les Sturndge con James Wilby DR 

116 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 664305 

• Frantic di Roman Polenski con Ham 
aon Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 

ROYAL 
Vie E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Q Frantic re Roman Polenski conHarri 
son Ford Betty Buckley GI16 22 30) 

Se lo acopre Gergiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sto, Richard Anconina -
BR 116 22 301 

0 Sur A Fernando E Solanas DR 
116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 4B5498 

L'uomo delle grandi pianure di Charles 
Pierce, con Peter Fonda A 

(16 15 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Ben, 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

0 II piccolo diavolo re Roberto Benigni 
con Welter Metthau Roberto Benigni • 
BR (16 22 30) 

VIP 
Vie Galla e Sideme 
Tal 8396173 

LisoladiPaacalldiJ Dearden con Ben 
Ktngsley DR 116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVTNELU L 3 000 
Piene G Pepe Tel 7313306 

9 tettimene 
IVMI8 I 

super erotiche - E 

AMENE 
Piene Sampione 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

AQUILA 
Via l Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Femmina seducenti in calore • E 
IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
« a Macerata, 10 Tel 7563627 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale delle Pinete 15 (Ville Borghesel 

Tel 8634851 

Pinocchio re Well Disney DA 
116 30-181 

MOULIN ROUGE L 3 0 0 0 
ViaM Cornino 23 Tel 5562350 

Amberlynn I desideri di una donne vo-
glloaa E I V M I 6 I (16 22 301 

NUOVO 
Largo Asclsnghi, 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

ODEON 
Piene Repubbhcc 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

D Good morning Vietnam re Barry Le-
vinson con Robin Williams • BR 

(16 20-22 301 

PALLADIUM 1 . 3 000 
P n a B Romano Tel 5110203 

Moene la scandali» - E (VM16I 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Porno moglie con bili Carati - E IVM 1 SI 
111 22 30) 

ULISSE 
VlaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L 5 0 0 0 Profonde visite E IVM 16) 

• CINECLUB I 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 Tel 7551785 

Cineree apagnolo StreeeenTraadiCar 
los Saura (21) 

Congimulone di due lune di Zalman 
King E (VM 181 (16 22 30) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

L 5 000 SALA A Streger thon Perediee di Jim 
Jarmushl19 22 30l 
SALA B II decemeron dì pp Pasolini 
118 30 22 301 II dorè delle 1000 a 1 
notte di PP Pasolini (20 15) 

• FUORI ROMA I 

Begded cale di Percy Adlon con Me-
rianne Sagebrecht DR 116 30-22 30) FRASCATI 

POLITEAMA largo Panine 5 

0 Bird di Clint Eestwood con Forest 
Whiteker DR (16 30 22 30) 

SALA A 0 II piccolo dievolo di Roberto 
Benigni con Walter Mattheu Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 
SALA B Corto circuiti tt di Kenneth 
Johnson FA 116 22 30) 

Congiuniione di due lune di Zelman 
King E IVM 181 11615 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Bull Durham di Ron Shelton con Kevin 
Costner Susan Serendon BR 

(16 22 30) 

SALA A Trappole di cristallo di John 
McTiernen A (16-22 30) 
SALAB Aeterlx contro Cesare di Gin 
gei Gibbson • DA 116 16 22 30) 

OSTIA 
KRYSTALl 
Vie Pellottini Tel 5603166 L 5000 

Presidio di Peter Hyams con Sesn Con 
nery G 116 15 22 30) 

SISTO 
Vie dei Romegnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

O II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR 116 22 30) 

O L ultima temanone di Criato di 
Manin Scortese con Willem Dafoe • DR 

(16 22 301 

SUPERGA 
Vie della Menna 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

Congiuniione di due lune di Zalman 
King E IVM18I 116 15 22 30) 

Partito Comunista Italiano 
S e z i o n e M C i a n c a 

V i a R a p i s a r d i , 4 4 - R o m a 

Prima del Congresso 

DIVERSO DA COSA? 
VECCHIE E NUOVE 

EMARGINAZIONI A ROMA 
Giovedì 24 novembre 1988, ore 18.30 

DON BRUNO NICOLINI 
P r e s i d e n t e O p e r a N o m a d i 

CARLO CIAVONI 
Giorna l is ta d e «La R e p u b b l i c a » 

VANNI PICCOLO 
P r e s i d e n t e Circolo C u l t u r a l e « M a n o Mie l i » 

NICOLA ZINGARETTI 
Segre ta r io Fgci R o m a 

Sarà proiettato il film «BLADE RUNNER» di Ridley Scott 

S C E L T I P E R V O I llllltllllililllllil 

O N U O V O C I N E M A 
P A R A D I S O 

Una piccola sala cinematografica 
siciliana attraverso quarant anni 
di storia italiana Fortune e di­
sgrazia di un «luogo di culto* On 
quale altro posto altro consumare 
Il cinema?) visto come momento 
di socializzazione, a metà tra il 
dopo lavoro, I oratorio la scuola 
e il bordello Tutto ruota attorno 
ad un bambino, Salvatore, che 
comincia ed amare il cinema 
stando vicino, in cabina al proie­
zionista Alfredo (un Philippe Noi-
ret) particolarmente in forma) 
Scritto e diretto dal trentaduenne 
Giuseppe Tornatore, «Nuovo c i ' 
nema Paradiso» è un film ambi­
zioso ampio (dura due ore e tren­
ta) affollato di personaggi ora co­
mici ora patetici 

ARISTON, HOLIDAY 

ni U2 e I anziano B B King it più 
grande chitarrista blues della sto­
ria Il resto del film è — cinema­
tograficamente — un pò discon 
tinuo ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSV 

O M R . N O R T H 
In un certo senso, è I ultimo film 
di John Huston Perché la regia 6 
firmata da suo figlio Danny e 
perché il grande John na aveva 
scritto la sceneggiatura e avrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte, il suo posto è stato preso 
da un altro mito di Hollywood, 
Robert Mitchum Un film quindi 
nato in circostanze tristi, ma se­
reno e allegro per la storia che 
racconta, e per il modo in cui la 
racconta Mr North ò uri giovane 
istitutore nella Newport dell Ot­
tocento La sua umanità e certi 
suoi strani «poteri» lo fanno pas­
sare per una specie di stregone, 
ma alla fine tutti gli vorranno be­
ne U n film lieve e delicato, una 
commedia di quelle che (una vol­
ta) venivano firmate da Frank Ca­
pra Nel fast anche Lauren Ba­
cali, Anthony Edwards e Harry 
Dean Stanton 

BARBERINI 

• U 2 R A T T L E A N D H U M 
Se amate il rock, e gli U 2 in parti­
colare, questo è per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli­
cate e non avete mai sentito par­
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
«settoriale», per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotogragia a colori al bianco s 
nero Joanou ci racconta la toru-
née americana che ha consacrato 
gli U Z come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale E 
una sorta di ricerca delle radici in 
Cui quattro musicisti europei co­
me Bono, The Edge, Adam Clay-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock è nato, decen­
ni fa In queuto senso il f i lm ha un 
«curore» che comunica grande 
emozione I incontro I ta i venten-

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas e I Argentina 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» e di «Tangos» A tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
à praticamente il seguito di «Tan­
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzotla) Il protagonista è 
un uomo che, come Solanas, tor­
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab­
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui­
da» nella citte ritrovata è non a 
caso, un morto M a è un film pie­
no di vita, di musiche, di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 

O U N A F F A R E D I D O N N E 
La stona dell ultima donna ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Marie e una donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita È il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita l A v a Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un'opera dura, sen­
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL P I C C O L O D I A V O L O 
Benigni-Matthau un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso a lunare, dall'altro un 
grande commediante della scuola 
diBil lyWilder II piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza t o n the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor­
rebbe qualcosa di più, magari sut 
piano della struttura narrativa 
Benigni ai ostina intatti a fare il 

Pupetta Maggio . Jacques Perni i e Isa Danieli in una scena di «Nuovo cinema Paradiso» di G iusepp i 

Tornatore 

regista replicando i vizi e le debo­
lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL, AMBASSADE. 
EXCELSIOR ATLANTIC ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

O BIRO 
Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird». il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charhe Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e dal succes­
so, del genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker, già attendente 
di Robin Williams in «Good mor­
ning Vietnam» 

I N D U N O 

D L A L E G G E N D A DEL 
S A N T O B E V I T O R E 

È un film di Ermanno Olmi ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare M a se 
volete altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit­
tore della «finis AusViae» Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 

per raccontarci la storia di An­
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finche un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel­
lo solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quayle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profess onisti 

ESPERIA. ALCIONE 

• F R A N T I C 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americana 
arriva in città per un congresso 
M a accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interaretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumiere» Un film di at­
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, a si di­

mostro degno del maestro. 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 

O L ' U L T I M A T E N T A Z I O N E 
D I C R I S T O 

Ecco nelle sale il film più «scanda­
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che A accaduto n e g l 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Gei), i lefabvria. 
ni fanno qualche veglie d ripara­
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai cinema. La tentazione. 
come si sa, * quella eumeni» ! * 
ma» che prova Cristo euHa crac* 
in punto di morto. Sogna d mot-
ter su famiglia, * avara dai figli, 
di invecchi le , ma A una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi parche il destino ai 
compia Due ore e quaranta d 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cui* 
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filinone che place o re­
spinge, a seconda della sensibili-
*a del pubblico e di ciò che vi ai 
vuol vedere dentro Wil lem Dato» 
A Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografia classica; HervevKettot 
A Giuda I uomo che tradisce par 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 

• PROSAI 
AGORA' 6 0 (Via della Penitenza 33 

-Tel 6530211) 
Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camoletti con F Pucci C De Pa 
squalis F Loriga 

ALFELLINI (Via F Carletti b - Tel 
57B3595) 
Alle 21 45 Lancio Party - Quasi 
una corride per debuttanti 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 6 1 -
Tel 68687 n j 
Alle 21 15 II re ijiuore di Eugene 
Ionesco con Angelo Guidi Giovati 
na Floris regia di Claudio J a n o 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 2115 La locandlera di Carlo 
Goldoni conP Parisi S Ammirala 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 20 45 Vita di Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (V a N lidia del Grande 21 e 
27 Tel 5890111> 
Alte 21 45 Signorina Giulie di Au 
gust Strindberg con ia Compagnia 
Instabile Reqia di Gianni Leonem 

ATENEOETI (V ale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 Buttric cinque Stelle d s 
con Sergo Bini 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 Henry Heller • Il suo dop­
pio reg a di Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 
SALA A Venerdì alle 21 Otello di 
e con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
SALA B alle 21 II battello scritto 
e interpretato da Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 10 Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Punì ilio Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Saggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Vedi spano Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 ProcHBo • Giovanne 
d Arco di Caterina Medino con A 
Cracco P Biusio A Belli 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 30 • io che mi Immagi­
navo un film d Paolo Montasi con 
Maria Marini e Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montesi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Camere da letto di Alan 
Ayckbourn con ta compagn a So-
ceia per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau­
rino Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300) 
M e 21 L'amico di papa di Eduar­
do Scarpetta con Aido Giullrò 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombell. 24 -
Tei 6810118) 
Alle 21 iPnmai H fantasma ac­
canante. Spettacolo musicale con 
La Formazione UT/Teatro delle Vo­
ci Regia di Aldo Petnni 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tei 
6795130) 
Alle 21 Joo U rosso di Dino Falco­
ni con Mirella Magaldi Maurizio 
Montagna Regia di Claudio 0 Ami 
co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 1630 
Odio mortale con la Compagnia di 
Prosa La Oomutana Regia di Mas 
similiano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te! 
462114) 
Alle 20 45 Prima pagine di B 
HechteC Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragta 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Mercanti di bugie di 
David Marne! con Luca Barbare 
schi Massimo Cappono Nicoletta 
Gaida Reg a di Luca Barbareschi 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 L incerto palcoscenico, 
Varietà del Teatro dell Archivolto 
regia di G Gallione 

E T 1 VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Une vita nel Teatro d> 0 
Marnet con la Compagnia Glauco 
Mauri II cento dal cigno di A Ce-
chov Regia di Nanni Garella 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) Alle 21 iPrima» 
Alessandria 324 d C ai Giulia Ba 
sei con la Compagnia Florian 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 L'uomo, la bestia e le vir­
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggen Reg a di Edmo Fenogtio 

GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Atle 21 II prigioniero della secon­
da strada di Neil Simon conAiber 
to Lionello e Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
ton 

Ai 7tA1&> //TfoR/fi 
ELSY SHOW CENTER presenta 

Dal 16 novembre 

PIGEON DROP .n LIVE 
Dall Olanda 

un esplosiva miscela di musica e teatro 
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LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grazia di Pietro 
Castellaci con Olimpia Dinardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 5 ) • 
Tel 5746162) 
Domani alle 21 tPnmai Notti 
bianche di Fedor Dostoevskij con 
la Compagnia Transteatro Regia di 
Fabrizio Bartolucci 

LA SCALETTA iVia del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Domani alle 21 iPrimai "intana 
per sei di Mare Camoletti con la 
Compagnia II Baraccone 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alla 21 L'isola della 
falìciti di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana S cara me Ila 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Casa Tolstoj di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tsusani Re 
già di Renalo Mambor Alle 22 30 
FincliA sesso non ci separi di a 
con Claudia Foggiani con Sergio Di 
Giulio 
SALA GRANDE Alle 2130 Par 
Dorothy Parker con Lucia Poli 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 2 1 3 0 Parti femminili con 
Franca Rame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Fantasie di buone donne: 
Racciona pe ccut di G Bertolucci 
con Manna Coniatone 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Una notte d'Italia di Anto­
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 21 Er lamplonaro de 
le stelle di Enzo Liberti con Anita 
Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnani Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mi t ieDe Miti di Castel 
lacci e Pmgitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France 
sco Pingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 La notte di Capodanno di 
Copi reg a di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia patente non scade 
mal di e con Gioie Dix 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Arsenico a vecchi 
merletti di Joseph Kesselrmg con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La navigazioni a vaporo 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Ossian Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Finora 
ti voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor 
gier regia di Pino OuartuUo 

SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
nottadi Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 30 
Prometeo incatenato da Eschilo 
con II Centro Sperimentale del Tea 
tro Regia di Shahroo Kheradmand 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 H piccolo principe (K Saint 
Exupery Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Live con la Compagnia Pi 
geon Drop 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rian 8 1 -

Tel 65687111 
Alle 10 Ali e il serpente e Un al­
bera di Nstsle di idalberto Fe> 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tel 5280945) 
Alle 10 Pulcinella t ra i saraceni di 
Fortunato Pasqualino con la corri 
pagma dei Pupi Siciliani (Mattina 
ta per le scuole su prenotazione) 

E T 1 AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle 10 II mago di O i Regia di 
G ancarlo Zanetti 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 Le 
balla addormentata Hi Roberto 
Galve Alle 18 30 La vita degli uc­
celli e altre storie 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ali­
ce e lo specchio di Aldo Giovan 
netti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papà dal naso rosso con la 
scarpe a paparino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 L acqua racconta Fiabe 
miti leggende fantasie con le ma 
nonette degli Accetiella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 II castello orbitante con la 
Compagnia Gli Alcuni Regia di Ser 
gio Mando 

• DANZA wmmmmm 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 

Tel 736255) 
Alle 21 iPnma» Vortice lunare 
con Maria Rita Colag ovanni Coreo­
grafia e reg a di Kann Elmore 

TRIANON (Via Muz o Scevofa 101 
Tel 78809851 
Rassegna Danzitalia Atle 2045 
Donna allo specchio di Amia Bue 
chi con la Compagn a Lipika 

• MUSICA B H B B B 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA IP a » a Be 

marnino Gigi 8 Tel 463641) 
Domani alle 20 30 Potluto d G 
Donizetti Direttore Jan Latham 
Koemg M° coro G Lazzari regio 
scene e costumi httppo Sanjust 
Orchestra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tei 
67807421 
Alle 1930 Concerto diretto da Ja-
nos Furst violoncellista Mario Bru­
nello organista Giorgio Carmini In 
programma Ravmala (ode ad una 
stella per organo e archi), Kabale-
vski] (concerto n 2 per violoncello e 
orchestra op 88) Mozart (sinfonia 
in sol minore K550) 

AUDITORIUM-DUE-PINI (Vi* Zan-
donai 2 - Tel 3284288) 
Giovedì alla 21 Concerto dell Or­
chestra sintonica abruzzese diret­
ta da Giuliano Silver» Musiche di 
Teleman Luciani Schubart 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosts - Tel 
36866416) 
25° Festiva) di musica contempora­
nea Giovedì alle 21 Concerto del 
quartetto Arditti Musiche di 
Schmttke Scelsi Gubaidulina 
Ives 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Alle 20 30 Koemg Ensemble Musi­
che di Benjamin Finnissy Walton 

SALA BALDINI (P n a Campiteli! 9 -
Tel 65438978) 
Oggi alle 21 Concerto del violiniate 
Ezio Mariani De Amicis e della pia 
nista Ingnd Silie Musiche di Bach 
Debussy Scnbin Domani alle 21 
Duo Mcwilliams Guerra (violino a 
pianoforte) Musiche di Mozart 
Brahms Debussy Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 First Gate Sincopatola 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Enrico Pie-
ranunzi Spaca Jan Trio 

DILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
Alle 20 30 Musica d ascolto e vi­
deo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 - Tal 
6879075) 
Alle 21 Musica salsa con i Carla* 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Alle 20 30 Concerto Jazz con Caro­
lina Gentile e 3no Peas 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto con Mauro Verdo­
ne (sax) Maurizio Pizzardi (chitar­
ra) Valerio Serangelt (basso) a 
G anni Di Renzo (batteria) tìngres-
so libero) 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alla 2 ) 3 0 Sandro Pelliccioni in 
concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
le i 6530302) 
Alle 21 Musica Brasiliana con Kc-
neco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fionarolt 
30/o Tel 5813249) 
Alle 21 30 Musica jasz con il grup 
pò Out of Ordir 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
19) 
Oggi al e 21 Concerto Jazz d 
Chicle Corea 

PALASPORT 
Giovedì alle 21 Concerto dei Pooh 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4756841) 
Oggi e domani alle 21 Concerto di 
Franco Saldalo 
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rasentata 
ieri a Roma la «carta di Delfi», un progetto 
europeo per sottrarre cinema 
e tv alla «schiavitù» del mercato pubblicitario 

.1 1 Centro 
Sperimentale di Cinematografia riprende le lezioni 
Il «commissario» Lina Wertmuller 
e il ministro Carraro ci spiegano come cambierà 

Vediretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

Fanta Casa Bianca 
Come saranno le prossime 
elezioni Usa? Proviamo 
a immaginarle con l'aiuto 
dei libri di fantascienza 

ERREMME DIBBI' 

r i * FOR 

• • Ora che il nebbioso 
Bush è già al lavoro e che un 
malinconico Duca sì sta lec­
cando le ferite, alla conclu­
sione della più noiosa cam­
pagna elettorale Usa degli ul­
timi anni, qualcuno comin­
cia già a pensare al futuro. 
Lo sfuggente Cuomo sembra 
stia già affilando gli artigli 
per la rivincita democratica. 
A giochi terminati infatti la 
domanda interessante è 
quella sugli scenari futuri. 
Chi sari il presidente Usa nel 
1992 o n e l l 9 9 6 o nel fatidi­
co 2000? All'orizzonte c'è 
qualcosa di nuovo? E allora, 
eccovi un po' di presidenti 
Usa a venire, immaginati dal­
la sciencc fiction. 

Il primo e più famoso «(an­
ta Casa Bianca» fu Presiden-
Hai Year, del 1956, di Poh! e 
Kornbluth (lu tradotto in ita­
liano dalla Sfbc ma è ormai 
Introvàbile). Libro all'epoca 
talmente sconvolgente che 
nella prefazione Italiana Ro­
berta Rambelli ne vedeva la 
prova dell'esistenza d'una 
vera democrazia negli Usa 
perché libri slmili sono vieta­
ti in tutto il mondo. SI stava 
per fame un lilm, ma dopo" 
l'omicidio di John Kennedy 
parve di cattivo gusto. La 
struttura del romanzò è sem­
plicissima (e, per inciso, as­
sai, poco fantascientifica). 
Un tranquillo professore uni­
versitario, Houck, accetta di 
lavorare per la campagna 
elettorale di Mahlon Stod­
dert. Le «primarie» sono sen­
za esclusioni di colpi ma 
Stoddert ha anche un pro­
gramma oltre che avversari? 
Sentite che bel dlscorsetto li­
ra fuòri il candidato a uso dei 
suol collaboratori: «Indeboli­
re la pressione del grossi 
monopoli... Riduzione del­
l'orario di lavoro... Riposo 
settimanale non inferiore a 
un giorno e mezzo... Vietato 
il lavoro infantile. Program­
ma di previdenze sociali. Li­
bertà di parola, stampa o riu­
nione. Imposte progressive 
sui redditi». Coso stai rac­
comando? Lo Interrompono 
allarmatisslm! gli uomini del­

lo staff. Vi sto dando una le­
zione spero. Questo è il Ma­
nifesto del Partito socialista 
del 1912. Tutto, o quasi, 
quello che gli ultra-progres­
sisti radicali di quei tempo 
avevano proposto s'è realiz­
zato, Quindi non resta che 
chiedere la Luna». 

Stoddert continua espo­
nendo le poche, bizzarre no­
vità che accarezza, Un'acca­
demia medica con annesse 
cllniche di prlm'ordlne alle 
dipendenze del ministero 
della Sanità pubblica (come 
si sa. In Usa praticamente 
non esiste il servizio sanita­
rio nazionale). Stanziamenti 
federati imponenti per borse 
di studio In lingue e culture 
slave e orientali. Potenzia­
mento del servizio diploma­
tico. Riduzione al minimo 
dei materiali strategici sog­
getti a embargo. Abbassa­
mento delle tariffe doganali 
Più aiuti e scambi con i paesi 
sottosviluppati. Maggiori 
borse di sludio per stranieri 
Se aggiungiamo che (era il 
1956!) Stoddert sembra vo­
lere la pace, i due scrittori ci 
hanno proposto un candida­
to assai progressista. Ma arri­
vano i guai. Nelle campagne 
elettorali girano tanti soldi e 
molti accomodamenti. 

Quando Houck si stupisce 
della dicotomia che Stod­
dert mostra fra parole e fatti 
ecco pronta la lezioncina: 
«Come credi abbia fatto Lirv 
coln a essere eletto? (...). E 
stato forse II nostro più gran­
de presidente, ma la sua 
opera è un Insieme di com­
promessi, concessioni, ac­
cordi poco puliti. Ha liberato 
gli schiavi, ma il suo primo 
atto, una volta eletto, è stato 
tentare d'introdurre un 
emendamento alla Costitu­
zione in base alla quale la 
schiavitù sarebbe divenuta 
eterna e intoccabile». Man 
mano le illusioni cadono. 
Stoddert - per vincere - ac­
cetterà i peggiori compro­
messi e si legherà a idioti e 
reazionari In quantità. Il ro­
manzo s'interrompe alla vigi­

la copertina di 
«Newsweek» con i 
candidati alle elezioni 
presidenziali del 1976 e, 
qui accanto, una fan di 
Nixon in una singolare 
esibizione 
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lia del voto; come a dire: «A 
questo punto ha qualche im­
portanza chi vincerà?». 

Un ben noto problema 
delle elezioni Usa è che ì vo­
tanti sono sempre meno. 
Questa tendenza proseguirà 
o s'invertirà? Ai due estremi 
troviamo due scrittori di fan­
tascienza. II famosissimo 
Franchise (Oggi si vola). 
racconto dei 1955 dell'al­
trettanto celebre Isaac Asì-
mov, con i calcolatori che 
riescono a predire «l'esito 
delle elezioni da un numero 
di voti sempre minore»; infi­
ne è costruito Multivac «in 
grado di predirlo da un solo 
voto». Così per eleggere il 
presidente basterà il solo vo­
to del signor Norman Muller 

«non il più brillante, il più for­
te o il più fortunato; sempli­
cemente Il più rappresentati­
vo», il vero elettore medio). 
Un uomo, un voto, un presi­
dente. Girato dì 180 gradi ri­
spetto ad Asimov-Multivac, 
un inedito in Italia Laugha-
long with Franz («Ridiamo 
con Frante») dove gli elettori 
scontenti decidono di votare 
in massa per Frantz Kafka. 
Che viene eietto. 

Qualche scrittore s'è ci­
mentato a immaginare le pri­
me elezioni del dopobomba, 
4 novembre 2013 (Robert 
Silverbcrg). O del dopo cata­
strofe ecologica, come Wil­
liam Tenn. In Homo abne-
gus (pressoché introvabile 
in italiano), Tenn porta alle 

estreme conseguenze il di' 
scorso sull'uomo medio, già 
accennato da Asìmov, Geor­
ge Abnego è perfettamente 
coincidente con la media 
statistica statunitense (per 
matrimonio, reddito, denti, 
metabolismo, proporzioni fi­
siche e personalità). Non 
può che essere lui l'uomo 
giusto da candidare alla pre­
sidenza. Stravince sul suo 
oppositore, «un gobbo, di­
vorziato», che scrive poesie 
surrealiste e si presenta con 
lo slogan Un uomo Anorma­
le per un mondo Anormale! 
(l'anormalità della catastrofe 
ecologica appunto, che 
Tenn temeva già dagli anni 
50). Il racconto è motto bei­

amo solo che tutti gli 
1 ™ o, ovvero gli eredi di 

1 Ì, si dimostrano tutti 
1 i presidenti (degli Usa 

prima, del móndo poi), so­
prattutto grazie alla loro poli­
tica secondo cui «non c'è 
nulla di più bello del non 
prendere decisioni». Così, il 
felice «regno àeWhomo 
abnegus resiste per un quar­
to di milione di anni. Viene 
infine contrastato con suc­
cesso da un gruppo di cani 
Terranova che addomesti­
cheranno gli uomini, troppo 
"medi" per evolversi». 

Nonostante il notevole 
pessimismo che traspare dal­
la maggior parte di queste 
pagine, nessuno era stato 
così «cattivo» da immagina­
re, come la realtà, che il prin­
cipale problema degli eletto­
ri Usa sarebbe stato ('«analfa­
betismo di ritorno» che ren­
de impossibile al cittadino 
medio trascrivere il nome 
del candidato (per non par­
lare della lettura dei loro 
programmo: pe ' ora, s'è ri­
mediato e il 4 novembre 

1988, gli elettori hanno potu­
to «tirare una manovella» 
(come ci riferiva l'Unità del 
19-9-88). Forse, domani, il 
vero problema non sarà 
nemmeno l'analfabetismo, 
ma quello cui s'allude in que­
sta barzelletta di grande suc­
cesso in Usa (e che ricorda 
le battute finali del film Rico­
mincio da tre di Traisi). Un 
nero e un portoricano discu­
tono su chi votare a novem­
bre. «Bush o Dukakis?» chie­
de il portoricano. «Vorrai di­
re Duke - replica il nero. A 
proposito lo sai perché lo 
chiamano Duke?». Forse in 
omaggio a Ellington?è la ri­
sposta. «Figurati! No, perché 
un presidente Usa deve ave­
re il nome breve, 5 o 3 lette­
re al massimo». Il portorica­
no ribatte: «Ma perché deve 
avere il nome breve?». «Ma è 
semplice! Perché così, quan­
do il Pentagono o te multina­
zionali lo chiamano per dar­
gli gli ordini non devono 
sprecare troppo fiato». Stod­
dert o un altro, che impor­
tanza volete che abbia? Po­
veri Usa! 

Fuga in Egitto, un «colossal» firmato Tiepolo 
• • Vale senz'altro la pena 
di affrontare un viaggio fino a 
Mirano, nell'entroterra veneto 
a pochi chilometri da Mestre, 
dov'è allestita la mostra / Tie­
polo. Virtuosismo e ironia, 
curala con il consueto, impec­
cabile rigore da Dario Succi. 
Vi sono esposti più di cento-
novanta incisioni e dieci di­
pinti - tele e affreschi staccati 
- di Giandomenico e Lorenzo 
HepolO. ti tutto ospitato nella 
cosiddetta Barchessa di Villa 
XXV Aprile, ovvero nelle ex 
stalle, recentemente restaura­
te come sede espositiva, di 
un'elegante vilai secentesca 
isolata in un parco pubblico 
verdissimo, punteggiato da 
statue. 

Vale la pena di arrivare fino 
a qui, se non altro per ammira­
re uno straordinario capola­
voro della grafica settecente­
sca veneta: le ventiquattro in­
cisioni che Giandomenico 
Tiepolo disegnò e pubblicò 
nel 1753. mentre insieme al 
padre, il famoso Giambattista 
Tiepolo, si trovava in Baviera 
per affrescare la Residem del 
principe Karl Philipp von 
Grelffenktau. Sono le Idee pit­
toresche sopra la Fuga in 
Egitto, dedicate dal Tiepolo a 
Sua Altezza Serenissima, il 
mecenate bavarese. Perché è 
tanto affascinante questo ci­
clo e superiore alle altre pur 
notevoli serie di stampe da lui 
pubblicate, quali la Ma Crucis 
o la Raccolta di teste, tutte in 

mostra a Mirano? Per l'idea 
iconografica, anzitutto. Il ve­
neziano volle iluslrare con 
una sequenza di immagini -
una sorta di conciso filmato -
il viaggio della Sacra Famiglia 
attraverso l'Egitto, conferen­
do cioè autonoma dignità e 
inedita estensione a un sog­
getto che, per tanti altri artisti 
prima di lui e da secoli, altro 
non era che un secondario in­
termezzo nella narrazione fi­
gurata dell'infanzia e. della, 
giovinezza di Cristo. È vero 
che un anonimo mosaicista 
del V secolo aveva conferito 
ampio spazio alla Fuga In Egit­
to nell'arco trionfale di Santa 
Maria Maggiore a Roma, ma 
ciò servi in quel caso ad affer­
mare l'idea della divinità del 
Cristo Bambino, messa in 
dubbio da talune correnti ere­
ticali: il pìccolo Fuggiasco di 
Santa Maria Maggiore è un 
bimbo-re; al suo passaggio si 
spalancano le porte delle città 
egiziane, si prostrano i monar­
chi. La sua non è una «fuga» in 
Egitto, ma una colonizzazio­
ne, un'avventura di conquista. 

Nei fogli di Giandomenico 
Tiepolo, Cristo non è il prota­
gonista: è soltanto un povero 
neonato, un ingombrante fa­
gotto portato a salvataggio dai 
genitori. Loro è l'epica fatica 
del periglioso viaggio, affron­
tato con mezzi di fortuna. L'in­
terpretazione del tema è pro­
fondamente laica, o si tinge di 
religiosità soltanto in quanto 

NELLO FORTI GRAZZINI 
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La Fuga in Egitto, acquaforte di Giandomenico Tiepolo 

si sostanzia di atti e sentimenti 
profondamente umani. Non 
diversamente il pittore vene­
ziano avrebbe illustrato il viag­
gio di una famiglia contadina 
del suo tempo, dai monti sino 
al mercato di Conegliano o di 
Treviso. Vediamo infatti dap­
prima Maria e Giuseppe uscire 
dall'umile capanna di frasche 
e avviarsi verso l'ignoto, sotto 
lo sguardo di una folla in abiti 
turchi, non sì sa se commise­
rante o ostile. Ed eccoli poi 

percorrere col loro asino un 
viottolo collinare, in vista di 
città lontane, un po' venete e 
un po' bavaresi, di fronte a 
cieli altissimi e luminosi, que­
sti si certamente veneziani, 
punteggiati dalle piccole vir­
gole nere dei gabbiani. Qua e 
là un palmizio di fantasia con­
ferisce sapore esotico a 
un'ambientazione tutto som­
mato «casalinga». Traghettano 
su un barcone spinto da un 
angelo-Caronte; ripartono a 

piedi, passando dì fianco a 
una piramide mozza, più lati­
na, in verità, che egizia. 

Uno dei fogli più suggestivi 
mostra la Famiglia titubante in 
un bosco, accanto auna statua 
acefala: si allude al crollo de­
gli idoli pagani, ma l'impres­
sione, per chi guarda, è di tro­
varsi di fronte a tre popolani 
stupefatti dalla grandiosità 
d'un parco nobiliare, in cui 
entrino per la prima volta. Infi­
ne, dopo ulteriori, irti sali­

scendi - la Vergine, provatis-
sima, spìnta ormai a braccia 
da angeli pietosi; Giuseppe 
tutt'al contrario irrobustito e 
perfino un poco invasato per 
il viaggio: una sorta di Vercìn-
getorige scarmigliato - rien­
trano in una città affollata, in­
canalandosi nel sott'areo d'in­
gresso; 

L'autore di questo «corto­
metraggio», spettacolar ecco­
me un colossal malgrado le 
limitazioni del mezzo grafico, 
Giandomenico Tiepolo (Ve­
nezia, 1727-1804). pittore e 
incisore, fu un protagonista 
della scena artistica veneziana 
nel secondo Settecento. Raffi­
gurò miti, storie sacre, episodi 
quotidiani, riprendendo con 
originale vewee terrena affa­
bilità le aeree, sontuose, sce­
nografiche invenzioni figurati­
ve del padre, Giambattista. Al­
la mostra di Mirano è agevole 
confrontare le prove grafiche 
di Giandomenico con alcuni 
del suoi dipinti, tra cui ì cele­
berrimi affreschi con i Pulci­
nella e i saltimbanchi staccati 
dalla villa dei Tiepolo a Ziani-
go: non vi è dubbio che come 
disegnatore e incisore fosse 
più abile, tranne quando, co­
me nei migliori affreschi di 
Zianigo, non riusciva a trasfe­
rire in grande scala la vibrante 
vitalità minaturistìca delle 
opere grafiche. 

L'altro figlio di Giambatti­
sta, il meno nolo Lorenzo Tie­
polo (Venezia, 1736 - Ma­

drid, 1777). morto ancora 
giovane in Spagna dove si era 
trasferito assieme al padre per 
eseguire gli affreschi del Pa­
lazzo Reale di Madrid, è pre­
sente alla mostra con una de­
cina di incisioni. Le sue stam­
pe derivano tutte da modelli 
di Giambattista, trasposti con 
forte drammaticità chiaroscu­
rale. Se nei fogli di Giandome­
nico il bianco dei cieli e la tra­
sparenza delle ombre danno 
una sensazione di abbagliante 
luminosità mediterranea, l'o­
scurità che pervade te opere 
di Lorenzo e solo raramente 
rotta dal fondo chiaro del fo­
glio: ne deriva una luce tutta 
diversa come di penombra 
accesa da bagliori metallici. 
L'uno, insomma, esaltava il 
bianco della pagina, l'altro lo 
copriva ossessivamente; en­
trambi padroneggiarono co­
munque bravamente la tecni­
ca dell'incisione. La bella mo­
stra mìranese, corredata da 
un puntuale catalogo (Alle-
mandi editore, schede di D. 
Succi, saggi suoi e di M. Bar­
bio. A. DeTneri, A. Momo, M. 
Muraro), offre un colpo d'oc­
chio complessivo sulle loro 
creazioni, «virtuose ed Ironi­
che» allo stesso tempo. 

L'esposizione, apèrta sino 
al 30 novembre, s'inserisce in 
un'ampia rievocazione della 
civiltà veneta del Settecento, 
programmata dal Comune di 
Mirano nel nome dei Tiepolo, 
di Goldoni, di Vivaldi. Orario: 
10-13,30; 15-19 (fino alle 20 
nei giorni festivi). 

E Samuel Morse 
disse «ok»: 
il telegrafo 
non funzionava 

Scartabellando il «The London anectodes of the electric 
telegraph» de) 25 aprile 1848, un esperto di storia delle 
comunicazioni telegrafiche, Anthony Hopwood. ha risolto 
un vero mistero linguistico: la nascita dell'espressione 
«ok», «tutto bene». E le ha trovato un padre di tutto rispet­
to, Samuel Morse. Ma ancor più è divertente l'aneddoto 
che racconta l'origine del modo di dire, ormai Internazio­
nale, il cui significato venne travisato clamorosamente. 
Samuel Morse stava cercando di trasmettere il primo mes­
saggio da Washington a New York, due lettere soltanto, 
per salutare l'avvio della nuova rete telegrafica. Ma qualco­
sa non funzionò. Arrivò un segnale distorto, due letterine 
senza significato: una «o» e una «kappa». Era come dire: 
«Non funziona», ma forse Morse non arrivò in tempo a 
spiegarlo. La nuova espressione viaggiò più rapidamente 
del telegrafo da un capo all'altro dell'America: «ok», tutto 
bene... 

Ci risiamo- Dopo le polemi­
che per L'ultima cena di 
Leonardo «spiata» in ante­
prima, durante il restauro, 
dalle telecamere (e dalle 
impietose, brucianti luci del 
riflettori) per la tv di Berlu­
sconi, adesso sarà Tetemi' 

L'affresco 
diBosch 
sotto le luci 
di «Telemike» 

ke a puntare luci e obiettivi su un affresco. Giovedì prossi­
mo, infatti, all'abbazia dì Chi ara va Ile. alle porte di Milano, 
verrà mostrato per la prima volta l'affresco fiammingo 
raffigurante Cristo davanti a Pilato, attribuito al pittore Hie-
ronymus Bosch, sponsor Mike Bongiorno. Accanto al so­
vrintendente ai beni ambientali e architettonici di Milano, 
Lionello Costanza Fattori, ci sarà infatti il popolare presen­
tatore, che con la sua trasmissione Telemike ha raccolto 
fondi per il restauro della chiesa di San Bernardo dell'ab­
bazia di Chiaravalle (309 milioni e 208mìla lire), dove si 
intrawedevano frammenti di opere di scuola lombarda del 
Trecento e Quattrocento. Scoperto l'affresco... ecco le 
telecamere. 

Forse a febbraio 
i concerti 
di Miles Davis 
in Italia 

È stato definitivamente can­
cellata Il tour '88 del 
jazzista Miles Davis, com­
preso il concerto milanese 
di stasera con il cantanti) 
italiano Zucchero. Il mana-

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ fier di Miles Davis, tuttavia, 
™ ™ 1 ^ — ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ha latto sapere che prevede 
di far recuperare I concerti nel febbraio '89. sempre che le 
condizioni di salute dell'artista lo consentano. Miles Davis 
si era sentito male nei giorni scorsi in Spagna ed era stato 
portato a New York, dove è stato ricoverato. Sembra che 
la causa del malore sia stato l'eccessivo stress a cui si era 
sottoposto. Atteso sabato sera in tv, a Fantastico, i stato 
comunque applaudito dal pubblico nella registrazione di 
una «base» sulla quale Zucchero ha cantato un pezzo che 
i due artisti avrebbero dovuto eseguire Insieme. 

Sanremo: 
questa sera 
si decide 
l'organizzatore 

Si stringono I tempi per la 
scelta dell'organizzatore 
del Festival di Sanremo. 
Dopo la travagliata e fatico­
sa convenzione cor, la Rai, 
il comitato comunale per le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manifestazioni deve esami-
^ M ^ ™ É ^ " ^ ™ ^ ^ ^ " ^ nare stasera, per l'ultima 
volta, le cinque offerte pervenute l'estate scorsa per l'orga­
nizzazione della manifestazione. Come è noto, i cinque 
candidati sono Marco Ravera per la Publispel (che ha 
organizzato le ultime rassegne del Festival), Adriano Ara-
gozzini, Libero Ventura, Teddy Reno e E2Ì0 Radaelli. Rave­
ra e Aragozzini saranno però - a quanto da tempo si dice 
- i protagonisti del .duello» finale. Il nome del futuro 
«patron», dopo la decisione della giunta comunale di San­
remo, verrà comunicato a fine settimana. 

La tv del futuro 
Biagio Agnes 
ne parla 
a New York 

Come sarà la tv del futuro? 
Per Biagio Agnes, a New 
York per partecipare al 
consìglio internazionale 
delle arti e delle scienze 
della televisione, bisogna 
rafforzare i legami interna-

~ " " ^ — « • • — • . . . . . — zionali e gli scambi tra le tv 
di tutto il mondo, per prepararsi alla televisione di domani. 
«Qui a New York i discorsi sulla televisione evocano l'idea 
di una nuova frontiera da raggiungere, perché il suo pro­
gresso è continuo. Mentre produciamo programmi oggi 
dobbiamo chiederci cosa il nostro pubblico vorrà già do­
mani, e cosa potranno offrire la fantasia e il lavoro degli 
operatori e gli strumenti della tecnologìa». 

Lina Sastri sarà Anna Ma­
gnani in un lilm sulle vicen­
de umane, le passioni, le 
lotte che contraddistinsero 
la vita della grande attrice. 
Lo ha annunciato a New 
York l'amministratore dele-

. . , „ gaio della Sacis Gian Paolo 
Cresci, al Museo d arte moderna1, il famoso Moma, dove 
era stato proiettato il lilm La sciantosa, che fa parte di un 
ciclo che il museo sta dedicando alla nostra attrice «La 
sceneggìalrìce Silvia D'Amico che produsse per la Rai i o 
sciantosa ha materiale sufficiente per dare vita ad un gran­
de lilm - ha aggiunto Cresci -. Bisogna realizzarlo e se non 
faremo presto gli americani renderanno prima di noi que­
sto doveroso omaggio a Anna Magnani. Per un ruolo tanto 
impegnativo la candidata più probabile è per ora Una 
Sastri». 

Una Sastri 
interpreterà 
Anna Magnani 
in un film 

SILVIA GARAMBOIS 

S i M N I V E R ^ l l 
LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 
Uno sterminato reperto­
rio di notizie per un va­
stissimo arco di materie: 
arte, geografia, storia, 
letteratura, musica, ma­
tematica, filosofia, scien­
ze, tecnologia, attualità... 
L'opera • aggiornata al 
t988. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D RAIUNO ore 20,30 

Alla caccia 
dei veleni 
italiani 
Wm Tgl sette, il supplemen­
to settimanale del Tg I In onda 
stasera alle ore 20.30, dedica 
il suo servizio d'apertura ad 
un'inchiesta in Turchia sul 
traffico dei rifiuti tossici italia­
ni. L'inviato della Rai ha sco­
perto bidoni contenenti veleni 
di varia natura abbandonati il­
legalmente lungo le coste tur­
che del Mar Nero. Altri servizi 
in programma: spacciatori e 
tossicodipendenti italiani e 
svizzeri raccontano le loro du­
re esperienze; il tema del sa­
cerdozio femminile viene esa­
minato in alcune testimonian­
ze raccolte in Gran Bretagna; 
alla vigilia della coppa del 
mondo di sci alpino, il fuori­
classe bolognese Alberto 
Tomba racconta la sua fulmi­
nea carriera. Infine un'intervi­
sta esclusiva con Francis Ford 
Coppola, che sta per trasferir­
si in Italia per lavoro, Il grande 
regista americano parlerà di 
7ucfter, il suo nuovo film che 
dovrebbe uscire per Natale, e 
che ricostruisce la vita di un 
industriale dell'automobile. 

• I T A L I A 1 ore 2 3 , 2 0 

Festival 
di rock 
giovanile 
• • Si è svolto la settimana 
scorsa al Castello Sforzesco di 
Milano un quasi festival del 
rock giovanile che Italia 1 
manda in onda a spizzichi e 
bocconi nel corso di tutta la 
settimana alle 23,20. Mentre 
la rete si conferma anche cosi 
quella più coerentemente de­
lineata (coi suol folli intermez­
zi come Strisclalanolizia e Me-
gasalvishow) il rock si confer­
ma linguaggio metropolitano 
dai quale non si può prescin­
dere, se si vuole mantenere 
un ponte con le generazioni 
del futuro. Anche se, a dire il 
vero, il rock è ormai vecchio, 

f unsi antico come la gloriosa 
qulpe 84 che oggi risentire­

mo nell'lnfurìare dei rock In­
diavolati delle ultimissime 
band di tutta Italia. 

Presentata ieri mattina a Roma 
la «Carta di Delfi», messa 
a punto da 300 uomini di cultura 
di ventuno paesi europei 

Uno strumento che suggerisce 
un insieme di nuove norme 
per regolare ripersfruttamento 
dei prodotti audiovisivi 

«Pubblico, impara a difenderti» 
C'è un viluppo di interessi che rende ardua rema-
nazione di norme per il cinema e la tv anche a 
livello europeo, ammonisce il commissario Cee 
Ripa dì Meana. Ma l'Europa, dice Ettore Scola, non 
può ridursi da crocevia delle culture a terra di 
conquista. Presentata ieri a Roma la Carta di Delfi, 
messa a punto da intellettuali di tutta Europa. Ade­
sioni al progetto di legge contro gli spot nei film. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. «Come commis­
sario Cee voglio utilizzare la 
Carta di Delfi in lungo e in 
largo, la considero una gran­
de svolta. È importante che gli 
autori scendano in campo per 
difendere i sacri principi del­
l'integrità delle opere, le lin­
gue e le culture. Ho visto il 
progetto di legge Pel-Sinistra 
indipendente per eliminare gli 
spot dai film in tv, contro lo 
sfiguramelo delle opere e mi 
auguto clic l'intera scena legi­
slativa, r ' uca, culturale si 
rianimi aliamo a questo tema 
e faccia sue queste batta­
glie..... 

Carlo Ripa di Meana ha pre­
so la parola per primo alla 
presentazione della Carta di 
Delfi (era atteso a Milano da 
un altro Impegno) e ha riferito 
con una punta di accoramen­
to della battaglia, difficile, che 
anche a livello europeo si 
conduce per una tv senza 
frontiere. Pare buone norme 
per la tv significa fare norme 
che aiutano e rilanciano il ci­
nema e l'intero settore del­
l'audiovisivo (a questo propo­
sito ieri Gianni Borgna ha con­
fermato l'imminente presen­
tazione di una proposta di leg­
ge del Pei). Ripa di Meana ha 
concluso con una nota di otti­
mismo: «La Carta di Delfi ca­
de in un momemto che regi­
stra un possibile mutamento 
nei rapporti di forze...». 

Ricordiamo, intanto, che 
cos'è la Carta di Delfi. L'han­
no messa a punto, nel settem­
bre scorso, 300 uomini di cul­

tura di 21 paesi d'Europa, che 
hanno raccolto l'invito della 
Fera, Federazione europea 
dei registi e degli autori. Essi 
hanno stilato un appello rivol­
to ai governi d'Europa e una 
Carta in 14 punti per rivendi­
care - come hanno ricordato 
ieri Francesco Maselli e Massi­
mo Felisatti - i diritti degli au­
tori e un diritto collettivo, 
quello del pubblico. L'appello 
rivolto ai governi li sintetizza 
così, diritto del pubblico a 
scegliere in piena libertà; dirit­
to degli autori di esprimersi in 
piena libertà L'uno e l'altro 
sono messi in pencolo da una 
pratica denunciata con forza 
da Lino Micciché, presidente 
del Sindacato critici cinema­
tografici «La politica dei me­
dia non può essere lasciata a 
chi fa l'economia dei media». 

L'appello e la Carta sono 
stati presentati ieri mattina 
nell'aula dei gruppi parlamen­
tari della Camera, in un incon­
tro al quale ha fatto pervenire 
il suo saluto anche Nilde lotti. 
A illustrarne senso e obiettivi 
c'erano il presidente della Fe­
ra, Ettore Scola, e il segreta­
rio, Joao Correa. Folta la pre­
senza di autori e registi-, tra gli 
altri. Giuliano Montaldo, Gillo 
Pontecorvo, Francesco Rosi, 
Maurizio Scaparro, Vito Za-
garno, Carlo De Carlo, Giulia­
na Berlinguer, Loredana Ro­
tondo, Fiorenza Infascelh. 
Micciché ha citato due dati: 
nell'età dell'oro del cinema 
(anni Cinquanta) le sale dei 12 
paesi che poi avrebbero for­

mato la Cee, registravano 4 
miliardi e 600 milioni di pre­
senze, oggi, si è scesi a poco 
più di mezzo miliardo. La dif­
fusione di massa della tv non 
basta, di per sé, a spiegare e a 
giustificare queste cifre; dietro 
le quali, ha ammonito Ettore 
Scola, si cela - proprio nel­
l'Anno europeo del cinema e 
della tv - una situazione di ri­
schio grave per la salvaguar­
dia delle culture europee e, 
quindi, della stessa democra­
zia. 

E' nell'ambito di questo ra­
gionamento che tutti gli inter­
venuti (oltre a quelli già citati, 
Franco Bruno, presidente 
dell'Agis, Tonino Pavan per il 
sindacato attori) hanno fatto 
rìfenmento alla proposta Pei-
Sinistra indipendente per por­
re fine al massacro dei film a 
colpi di spot pubblicitari. «È 
un pezzo della Carta di Delfi 
che si traduce in una iniziativa 
concreta», ha concluso Micci-
che. 

Della Carta e della propo­
sta di legge ha parlato anche il 
ministro Carrara, il quale ha 
distribuito scetticismo, osser­
vando che l'una e l'altra, per 
realizzarsi, hanno bisogno 
delle «necessarie premesse». 
Ha replicato Walter Veltroni, 
cofirmatario della legge sugli 
spot: «Si deve apprezzare la 
mobilitazione degli autori e 
degli intellettuali; si deve ap­
prezzare l'impegno coerente 
e costante di Ripa di Meana; 
non si può apprezzare il mini­
stro Carrara, perché non si ca­
pisce su cosa sia d'accordo e 
su cosa no le leggi troppo 
complesse son difficili da far­
si, quelle semplici (la nostra 
sugli spot è di due soli articoli) 
pure. Intanto, aspettiamo da 
anni e anni la legge per il cine­
ma, la legge per la tv...». 

L'appello a sostegno della 
legge sugli spot è stato sotto­
scritto ien anche da Lino Mic­
ciché, Francesco Rosi, Pietro 
Pintus, Franco Bruno. 

Anche Enrico Montesano (qui con la Oxa) è contro gli spot che interrompono i film 

Anche Montesano contro gli spot 
«Ma io che c'entro con le dentiere?» 

H ROMA «Immaginate che io stia interpre­
tando una scena drammatica o comica. All'im­
provviso, la mia faccia scompare per far posto 
a un detersivo, a un disinfettante per le dentie­
re; poi, la mia faccia riappare e io sono diven­
tato un testimonial indiretto e involontario di 
quei prodotti. È qualcosa di illegale, quando 
ho girato quel film il mio contratto parlava 
d'altro, è una violenza infetta a noi attori...». 
Ennco Montesano spiega così la sua adesione 
convinta alla battaglia per l'integrità dei film, 
contro l'invasione degli spot. Sabato sera, ha 
dedicato il «numero» conclusivo di Fantastico 
(il programma ha di nuovo sfondato ìt tetto 
degli 11 milioni di ascoltatori) al bombarda­
mento di immagini e di spot che si abbatte 
sulla testa dei telespettatori. 

Seduto a un tavolino, Montesano aveva alte 
spalle lo schermo sul quale sfilava il minestro­
ne metaforicamente uscito dal frullatore che 
l'attore aveva tra le mani: Reagan, Bush, il traf­

fico, un guerrigliero, un metropolitano, gli ine­
vitabili spot. A questo punto l'invocazione d i 
Montesano: «Ecco gli spot che interrompono, 
non bisogna mettere gli spot, gli spot non deb­
bono interrompere i programmi..». Spiega 
Montesano: «E giusto che si dica: "non si spez­
za una storia, non si interrompe una emozio­
ne", come fa l'appello per la proposta di legge 
Pci-Sinistra indipendente, lo aggiungo che an­
che noi attori dobbiamo mobilitarci, perché si 
spezza una storia ma si stravolge anche il no­
stro lavoro, la nostra immagine. C'è questo1 

sfruttamento accanito del nostro unico pro­
dotto, il film, per il quale siamo stati pagati una 
sola volta. Così io mi ritrovo spezzettato, ta­
gliato, frullato in mezzo a un calderone di spot 
ai quali io faccio da traino. Fanno di noi carne 
di porco. Per questo condivido la battaglia: 
non solo per un dovere di solidarietà artistica, 
ma anche per tutelare la nostra immagine, per 
sapere che uso si farà di noi in futuro...». 

T i UA.Z. 

Tre giorni di dibattito a Gradoli 

Videoinforaiare 
che passione 

FABIO M A LAGNIMI 

wm CRADOU. Videolnforma-
zìone e videogiornalisrno - in 
un paese conosciuto da milio­
ni di italiani proprio attraverso 
la televisione - sono stati al 
centro delle tre giornate di In-
stant Video, la manifestazione 
promossa dall'Assessorato al* 
la Cultura della Regione Lazio 
e da Tape Connection. L'o­
biettivo è sul video indipen­
dente nostrano, e sulle sue 
precarie istituzioni, che finora 
assai di più si sono rispecchia­
te nelle pratiche (sia in quelle 
nuove che, per la verità, in 

Suelle obsolete e arcaiche) 
ella contaminazione estetica 

e della videoarte che nella 
mentalità Eng, cioè Electronic 
News Gathering, sinonimo, 
nel mondo anglosassone, del 
videogiornalista d'assalto con 
la Betacam sulle spalle. 

No ci vuole il meteorologo 
- o il massmediologo - per 
sapere quanto oggi il vento 
dell'informazione, ultimo ba­
luardo del monopolio Rai, 
soffi sul video, facendo incur­
sione - dalle News di Tele-
montecarlo a Tgl Sette - an­
che nel prime lime serale. Sul 
ring non si fronteggiano, co­
me piace ancora immaginare, 
fiction e realtà, Dallas e Paese 
Reale ma i pesi massimi del 
prossimo campionato televisi­
vo. La tv degli anni Novanta si 
appresta infatti a .scoprire, la 
merce informazione (oggi il 
10-15» del palinsesto Rai) co­
me, almeno in Europa, la tv 
degli Ottanta ha scoperto la 
sit-com e i seriali. 

Più che la pubblicità del 
deodorante tra la notizia del 
dirottamento e il flash di agen­
zia sul colpo di Stato, preoc­
cupa che dalle nostre parti, a 
differenza di quanto avvenne 
a suo tempo per radio libere e 
carta stampata, una scuola te­
levisiva indipendente non sia 
mai esistita, con buona pace 
dei 16 irai, di Silvano Agosti e 
delle altre reliquie sessantot-
fesche a cui qui, come altrove 
quest'anno, si è reso dovero­
so omaggio. 

Compito di una giuria com­
posta tra gli altri dal regista 
Mimmo Lombezzi di Video­
news, dalla giornalista Rai Ma­
nuela Cadringher e dal socio­

logo Mario Morcellinl, è stalo 
Indagare fino a che punto la 
produzione video del giovani 
autori, o almeno quella più 
impegnata e occhiuta, olle l'o­
ceano del dilettantismo e la 
noia a pacchi del selezionato­
re, si presti ad una frequenza 
informativa, che è cosa diver­
sa dalla «televisionabilità» o 
all'accesso, più o meno com­
promissorio, alla «messa in 
onda». 

Il primo premio (7 milioni 
di lire), ex aequo, è andato a / / 
mio triste continente agghiac­
ciante e bellissima testimo­
nianza in camera fissa con 
una profuga cilena, raccolta In 
Venezuela da Annalisa Scafi e 
Roberta Mozzone, ripescata 
dal dimenticatoio di Salso 86 
(dove solo la sciatteria gene­
rale l'aveva lasciata), e Arcipe­
lago di Flavia D'Andreamat-
teo, viaggio nella creatività del 
portatori di handicap. Secon­
do premio a / cercatori d'oro 
dell'Amazzonici i\ Rocco Va­
lentin), sul versante del docu­
mentario e dell'etnografia. 

Nell'Identikit di Gradoli II 
video impegnato è per lo più 
di grana semiprofessionale, 
viaggia molto in Eritrea a Ni­
caragua, poco nel «pianeta 
droga», ora sotto gli occhi di 
tutti ma anche più tossico e 
difficile dopo il battage di Sta­
to. Un buon quoziente sem­
brano riscuotere per contro 
carcere e ecologia. Un Identi­
kit incoraggiante solo a metà 
se è vero, come è stato osser­
vato da molti, che le maggiori 
chance per l'informazione In­
dipendente potrebbero arri­
vare, In futuro, proprio dalle 
televisioni locali oggi, dopp 
anni di duopolio, ridotte al 
mercatini e al telegiornali io­
sa. 

Il «caso» Rostagno, non per 
nulla, ha fatto salire il termo­
metro dell'interesse, già alto 
per una manifestazione cosi 
decentrata, e della commo­
zione, provocando anche un 
dibattito spontaneo dopo la 
proiezione di una vldeolettera 
in cui i giornalisti di Rie, l'e­
mittente di cui è stato anima­
tore prima di essere assassina­
to dalla mafia, spiegano cosa 
vuol dire fare informazione 
nel Trapanese. 
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RAIUNO 

. «,40 UNO MATTINA. Con Livia Al­
teriti, Piero Badaloni 

• • 4 0 LA V A I L I DEI PIOPPI 
10.00 CI VEDIAMO A U 1 1 0 . Con Vincerlo 

Buoneeew ad Euoenle Monti 
TOI MATTINA 10.10 

10,40 
11,00 
11.10 
11,01 
11.01 
11.10 
14.00 
14.11 
11.00 
11,10 

11.00 
17.11 
1?.»1 

11.01 
19.10 
19.40 

20.00 
20.10 

21.20 
22.20 
22.20 
21.10 
24.00 

0 .11 D i ì : P 1 I T R O CON» AOR A 

CI VEDIAMO ALL110. (2- parte) 
LA VALLI DEI PIOPPI 
CI VCOIAMO A L U IO. (3- perni 
C H I TEMPO FA. TO I FLA1H 
VIA T tU IAOA. 1 1 . Con L. Conni 
TILEOIORNALE. Tot , tre minuti di... 
FANTA1TICO U S . Con G. Magnili 
IL MONOO DI OUAHK, Di P. Angele 
CRONACHE ITALIANE 
NORD CHIAMA 1UO - SUD CHIA­
MA NORD 
1IQI Programma per ragazzi 
IPAZIOUBEBO. La vita per udire 

DOMANI SPOSI. Con G. Manali. 
IL U H M ) . UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA. TOI 
TELEGIORNALE 
TQ1 RETTE. Supplemento eettlmanale 
del Tgt coordinato da Meno Foglietti. 
Enrico Mentana. Achille Rimari 
1I1ERON. DI Catenacci e Plngltore 
TELEGIORNALE 
NOTTE ROCK. 15- puntala! 
PER FARE MEZZANOTTE 

1.10 

9.90 
10.31 
11.18 
12.00 
12.11 
19.10 
14.11 
11.01 

11.01 
11.10 
17.20 
17.10 
11.11 
19.41 
20.10 
21.10 

21.20 
0.10 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Watte 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 
BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quii 
CARI GENITORI. Quiz 
GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
LA CASA NELLA P.-.ATC.1IA. Tele-
film «Sti mio amico» . 
W e b u . r , Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Qua 
C'EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO PEL NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
DALLAS. Telefilm 
DYNASTV. Telefilm con John Forsythe, 
Lindo Evane 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Tempo di furore» 
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RAIDUE 

1.10 

10.00 
11.00 
11.01 
11.31 

11.11 
13.00 
13.11 
11.30 
14.00 
14.41 
11.00 

11.11 
17.01 
11.00 

11.20 
11.31 
19.30 
20.11 
20.30 

22.10 
22.20 
23.21 
21.41 
21.11 

- 8.30 PRIMA PAGINA. Con Mario 
Pastore 
CENERENTOLA E IL SIGNOR BONA-
VENTURA. Film regia di Sergio Tofano 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
T02 TRENTATRE 

DIE i FOLLOW ME 
L'IMPAREGGIABILE 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO É... Con 0. Funeri 
TOZ. ORE TREDICI 
T 0 2 DIOGENE 
MEZZOGIORNO É... 12- parie) 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
T02 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Spettecolo con Lu-
cieno Rispoll e Anna Carlucci 
DAL PARLAMENTO. TG2 FLASH 
I FIGLI DELL'ISPETTORE. Telefilm 
COME NOI. I problemi dell'handicappa-

TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE 
TG2 DIOGENE SERA 
PER UN ANTICO AMORE. Film con 
Raymond Burr, Barbara Hale: regie di Ron 
Satlof _ 
TG2 STASERA 
TG2 SPECIALE. «Dallas 25 anni dopo» 
TOZ NOTTE. METEO 2 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
AMORE TRA LE ROVINE. Film con 
Laurence Olivier: regia di George Cukor 
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1.49 

10.10 

11.01 

12.00 

12.10 

14.00 

14.30 

15.05 

15.30 

16.00 

1B.30 

19.30 

19.55 

20.25 

20.31 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 
RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

SMILE. Conduce Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK. Attualità 

FAMILY TIES. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

MAGNUM P I . Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

CABTONI ANIMATI 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

AUENS - SCONTRO FINALE. Film 
con Sigouiney Weaver, Carne Henn: re-
già di James Cameron 

23.11 MEOASALVISHOW 

23.30 ROCK TARGATO ITALIA 

0.21 SAMURAI. Telefilm 
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RAITRE 
OSE: L'UOMO E IL SUO AMBIENTE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE: LA DIVINA COMMEDIA 

CELESTE AIDA, ( f a t t o ) 
HOCKEY SU PISTA. Monze-Regglana 
MARCIALONGA '88. Da Trento 
GEO. Di G. Grillo 
VITA DA STREGA. Telefilm 
T 0 3 DERBY. Di Aldo Blscardi 
TG3. TP REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

12.00 
14.00 
14.30 
15.00 

11.30 
11.30 
17.00 
17.30 
11.20 
18.41 
19.00 
19.41 
20.00 

20.30 POSTO PUBBLICO NEL VERDE. Ap-
puntamento con la solidarietà I I ' parte) 
TQ3 SERA 22.00 

22.01 POSTO PUBBLICO NEL VERDE. (2-
- ] ) parta) 

PUGILATO Bottiglien-Good 

«Aliens» (Italia 1 , ore 20,35) 

9.50 IL CAPITANO DELLA LEGIONE. Film 

con fernandel 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 VENTO CALDO. Film con T Donahue 
17.00 IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele-

film con Morgan Falrchild 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

19.00 PENTRO LA NOTIZIA 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm «Un ultimo 
omicidio», con Robert Stack 

20.30 IL SIPARIO STRAPPATO. Film con 
Paul Newman, Julia Andrews, regia di 
Alfred Hitchcock 

23.00 

23.45 

0.15 

ANTROPOS. Attualità 

PENTRO LA NOTIZIA 

ACCORPI SUL PALCOSCENICO. 
Film con WIIIIQ Nelson, regia di Jerry 
Schatzberg 

13.40 JUKE BOX. Replica 

11.10 FOOTBALL AMERICANO 

19.00 JUKE BOX. (Replica) 

20.30 CALCIO. Coppe Uefa 

22.30 SPORTIME, Magarne 

23.15 BOXE. I grandi incontri del 
stona 

m 
13.00 IBYAN. Sceneggiato 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
15.00 SOUADRA SPECIALE AN-

TICRIMINE. Telefilm 
20.30 SABATO, DOMENICA E VE-

NERDI. Film con A. Celenteno 
23.00 COLPO GROSSO. Quiz 
23.45 AMORE O QUALCOSA DEL 

GENERE. Film 

jflj 
13.30 TODAY IN VIDEOMUSIC 

10.30 ON THE AIR 

19.30 GOLPIES AND OLOIES 

23.30 RUN DMO. Conceno 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 
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12.00 DOPPIO IMBROGLIO 
11.00 BATMAN. Telefilm 

11.00 COMPAGNI DI VIAGGIO. 
Film 

17.40 TV DONNA 
18.45 NATURA AMICA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 
21.45 GALILEO. Rubrica scientifica 
22.45 STASERA NEWS 

13.55 RITUALS. Telenovela 

15.45 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 IL PIATTO PIANGE. Film 

22.30 LA SIGNORA È STATA VIO­
LENTATA. Film con E. Monte-
sano 

0.15 LUISANA MIA. Telenovela 

m 
16.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
11.00 IL PECCATO PI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.26 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.15 VICTORIA. Telenovela 
22.00 Al GRANOI MAGAZZINI 

RADIO wmmmmunauamm 
RADIONOTIZIE 

« 30 GH2 NOTIZIE: 7 GR1:7.20 GR3: 7.30 
GR2 RADIOMATTINO: 8 GRI: B.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: 9.30 GR2 NOTIZIE: S.4i 
GR3, 10 GRI FLASH: 10 GR2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.45 GR3: 13 GRI 
FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RAD10GI0RN0.13GR1.13.30 GR2 RADIO-
GIORNO, 13.45 GR3. 15.30 GR2 ECONO­
MIA, 16.30 GR2 NOTIZIE. 1B.30 GR2 NOTI­
ZIE, 18.45 GR3: 19 GRI SERA. 19.30 GR2 
RADIOSERA. 20.45 GR3. 22.30 GR2 RA-
D10NOTTE. 23GR1. 

RAOIOUNO 
Onda verde 6 03. 6 56. 7 56. 9 56, 11.57. 
12 56, 14 57. 16 57. 18 56. 20.57. 22 57. 
9 Radio anch'io '88; 11.30 Dedwito alla don­

na; 12 03 Vie Asiago Tenda, 15.03 Oblò, set­
timanale; di economia, 10 II Pagmona, 17.30 
Radiouno lazz '88, 19 25 Audiobox. 20.30 
Napoli dm poeti: 23.05 La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27, 7 26, 8 26, 9 27. 11 27, 
13 26, 15 27. 16 27, 17 27, 18 27. 19 26, 
22 27 01 giorni, 9.35 F 0 F. 10.30 Radiodue 
3131; 12.45 Vengo anch'io?, 15 Cristo si à 
fermato a Eboli, 15.45 II pomeriggio, 18.30 II 
fascino discreto della melodia. 20.30 Fan ac­
cesi, 21.30 Radiodua 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde- 7 18. 9 43, 11 43 6 Preludio, 
7.30 Prima pagina, 8.30-11 Concerto del 
mattino, 12 Foyer, 14.00 Pomeriggio musica­
le, 15.45 Orione. 21 Concerto direno da Hein* 
neh Holbretser, 23.30 II jau. 

BnniouBnaBiB«BiuiiBiuBnuB!niiuBnttnnBnB«BiniiinBinsuinniBBiinnni! 
SCEGUILTUOFILM 

8 . 3 0 CENERENTOLA E IL SIGNOR BONAVENTURA 
Regia di Sergio Tofano, con Silvana Jechlno. 
Italia (1942) 
Segnaliamo questo film-favole ai bambini che fosse­
ro a casa da scuola. Non perché ce lo ricordiamo, ma 
perché vale la pena di lar conoscere la misura poeti­
ca e surreale di un grande attore narratore per i 
piccoli (e per i grandi che custodiscono II loro bambi­
no di dentro). E Cenerentole, oltre al suo Principe 
Azzurro, avrà in dono anche un biglietto de un milio­
ne (ma, al giorno d'oggi, non se ne fare quasi nien­
te». 
RAIDUE 

1 4 . 3 0 VENTO CALDO 
Regia di Delmar Daves con Troy Donanua a> 
Claudette Colbert. Usa (1961) 
Dall'autore di Quel treno per Yuma {1957) sì ha 
diritto di aspettarsi qualcosina di buono nella descri­
zione dei caratteri. E infatti abbiamo qui un film di 
intricate psicologie. Manca però une ispirazione ori­
ginale e alla fine la vicenda mostra la corda di una 
ispirazione letteraria tutta fumettistica. Dramma fa­
miliare con antagonismi fra parenti ricchi e parenti 
poveri, abbondanza di amori infelici a odi fraterni. Di 
tutto un po' fino alla battaglie conclusiva fra il buono 
e it cattivo. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL SIPARIO STRAPPATO 
Regia di Alfred Hitchcock, con Paul Newman • 
Julia Andrews. Usa (1966) 
L'incontro tra Paul Newman e Hitchcock non è stato 
tra quelli decisivi nella carriere di questi due grandi 
del cinema. Ma merita il massimo interesse. In que­
sta vicenda spionìstica da guerra fredda, infatti, non 
mancano i grandi momenti, nei quali la faccia di Paul 
può dare il meglio della sua innocente emerlcanità a 
la cinepresa dei Mago può folleggiare dentro e fuori 
dalle case, delle coscienze e... dai fornì a gai . Vede* 
re per credere. Come uccide Hitchcock non uccida 
nessuno. Paul e uno scienziato yankee che si fìnge 
convertito el comunismo per entrare in contatto con 
un grande fisico tedesco. La fidanzata Julie An­
drews, ignara, cerca di riportarlo sotto la sua bandìo-

RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 PER UN ANTICO AMORE 
Regie di Ron Satlof con Raymond Burr • Jean 
Simmone. Usa (19S7) 
E un film per modo di dire. In realtà è un telefilm»», 
nel quale Perry Mason difende il marito delia bellissi­
ma Jean Simmons da una accusa di omicidio. La 
donna si è data alla politica e vuole uscirne pulita. E 
chiaro che se ha dalla sua Perry Mason la carriera è 
salva. 
RAIDUE 

2 0 . 3 5 AUENS. SCONTRO FINALE 
Regia di James Cameron con Slgourney Wea­
ver. Gran Bretagna (1966) 
Ecco il seguito del grandissimo film di Ridley Scott 
Alien girato stavolta in Inghilterra. Non siamo ovvia­
mente al livello dei capostipite, ma neppure nella 
grigia routine. Il colpo allo stomaco, se possibile, è 
ancora più violento. Come ricorderete l'intrepida 
astronauta con gatto era l'unica sopravvissuta del 
traghetto spaziale Nostromo. Recuperata dagli uma­
ni, la beila viaggiatrice accetta di tornare sul suoi 
passi. E giù tremende avventure. Nel primo Alien 
erano prove dell'umano contro l'ignoto. Qui abbia­
mo l'eterna femmina contro il mostro, come da 
copione horror. 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alla Scala 
Un «Teli» 
su misura 
per la tv 
H MILANO. I Guglielmo Teli 
allestiti da Luca Ronconi per 
la Scala saranno non uno, ma 
due: oltre a quello che ve­
dranno i fortunati possessori 
dei biglietti per la prima e le 
repliche, ce ne sarà un altro 
ripensato per le riprese della 
Rai, una specie dì film-opera 
studiato per il pubblico televi­
sivo. Dice Sergio Escobar, as­
sistente al sovrintendente sca­
ligero: «Non ci sarà né la diret­
ta del 7 dicembre, né la sem­
plice differita dell'opera, cosi 
com'è realizzata per la rappre­
sentazione teatrale. Ronconi 
studierà sia dal punto dì vista 
tecnico che registico uno' 
spettacolo adatto al mezzo tv, 
registrato durante le prove e 
mandato in onda in data da 
stabilirsi, che sarà poi disponi­
bile anche su videocassetta». 
Quali saranno le correzioni e 
gli accorgimenti adottati dal 
regista per ora non si sa. Il 
senso dell'operazione della 
Rai e della Scala è quello di 
sperimentare una via nuova, 
rinunciando alla consacrazio­
ne via etere dell'evento mon­
dano del 7 dicembre, avviata 
nel 1976conl'Ore//o:«Siesce 
così dalla stretta per cui o lo 
spettacolo teatrale si adatta al­
la tv, snaturandosi, o le riprese 
si adattano allo spettacolo, 
con risultati insoddisfacenti», 
aggiunge Escobar. Proprio 
quello che era successo l'an­
no scorso con il Don Giovan­
ni, non mandato in diretta per 
non disturbare i giochi di luce 
di Slrehler e registrato durante 
le repliche, danneggiando il 
pubblico in sala con un'Illumi­
nazione supplementare. 

Nello specifico, l'impossibi­
lità della diretta per il Gugliel­
mo Teli è dovuta alla partico­
lare scenografia studiata da 
Gianni Quaranta, che prevede 
la proiezione su sette schermi 
di filmati e diapositive di pae­
saggi svizzeri. D PJti, 

Il festival 

Il Senegal 
e tutti 
i suoi film 

' • • ROMA Non è ancora il 
caso (per lortuna, forse) di 
parlare di moda, ma intorno ai 

, cinema africano qualcosa, in 
, Italia, si sia muovendo, Dopo 

il festival di Salerno e il sue-
' cesso a Venezia di Camp de 
1 Thiamye di Sembene Ousma-
, ne, tocca a Roma: va in scena 

l'ottavo Festival del cinema 
alricano, da oggi alla sala Avi-
la di corso Italia e al cineclub 
Labirinto, a cura dell'Ente del-

, lo spettacolo e della rivista Ni-
graia. Il (estivai quest'anno è 

* dedicato al Senegal, una delle 
' maggiori cinematografie del­

l'Africa nera. Ci saranno due 
, vecchi film di Ousmane (Le 

mandai e Xala) e una perso­
nale del regista Mousso Yoro 

1 Bathily, del quale verranno 
t presentati tre film, Cerlilicalo 
, d'indigenza, La circoncisione 

e Perite btancs.au manioc et a 
lasauce gambo. Saranno prò-

> posti film anche del registi 
Dlop Mambety, Sali Faye e 
Samba Felix N'Diaye. Doma-

' ni, alle 19, alla sala Avila, ci 
' sarà una tavola rotonda dedi-
! cata all'Incontro con il popolo 

africano attraverso la sua ci-
, nematografia. 

L'intervista 

La Wertmiiller, nuovo «commissario» del Csc, 
ha presentato ieri il suo programma 
Studenti al lavoro nelle troupe, veri e propri 
film, un rapporto più stretto col mercato 

Un Centro tutto da rifare 
Le scommesse di Lina 
Cinquantacinque studenti divisi in dieci corsi, un 
progetto triennale che dovrebbe prevedere la rea­
lizzazione di due film da distribuire nelle sale, un 
commissario (Lina Wertmuller) nominato da Car­
rara che dovrà proporre entro giugno dell'89 il 
nuovo statuto. Con questi dati (e con gli auguri di 
Fellini) si è aperto ieri a Roma l'anno accademico 
del Centro Sperimentale di Cinematografia. 

ALBERTO CRESPI 

Lina WertmUller ha grandi progetti per il Centro sperimentale 

M ROMA. Con gli auguri di 
Federico Fellini, in visita dì 
cortesia, è stato inaugurato ie­
ri l'anno accademico del Cen­
tro Sperimentale di Cinemato­
grafia. Un anno diverso dal so­
lito: perché ii Csc, per volontà 
del ministero dello Spettaco­
lo, è in gestione commissaria­
le. E il «commissario* Una 
Wertmuller ha aperto i lavori 
insieme al ministro Franco 
Carrara: entrambi sono stati 
accolti da cartelli poco augu­
rali che ricordavano le recen­
tissime polemiche sui tagli alla 
finanziaria e ammonivano: 
«Carrara e Wertmuller. attenti 
a come spendete il denaro 
pubblico». Firmato Cisl e Uil. 

L'inìzio delta conferenza 
stampa è stato all'insegna dei 
complimenti. La Wertmuller 
ha ringraziato Fellini, che a 
sua volta ha ricambiato: «Do­
vevo cominciare il mio nuovo 
film oggi - ha detto - ma un 
provvidenziale slittamento ha 
spostato l'inizio delle riprese 
al 28. Cosi posso essere qui 

fra i giovani, a respirare un po' 
d'ossigeno, e a far finta di non 
sentire lo scampanare a morte 
che da più parti si fa sul cine­
ma. Vi faccio una promessa, 
pur invitandovi a non tenerne 
gran conto: tornerò a trovarvi 
durante i corsi. Non per farvi 
delle lezioni, per carità. Solo 
per chiacchierare». 

Poi, in attesa di Carrara, Li­
na Wertmuller ha tenuto il 
proprio discorso di insedia­
mento. Prima molto generico, 
poi, alla presenza del mini­
stro, assai più circostanziato. 
«Mi sento come una persona 
che sta visitando una nuova 
casa: mi sto guardando attor­
no ma non posso essere mol­
to precisa sull'arredamento. 
Cambierò delle cose, questo è 
certo. Ma dovete darmi il tem­
po di valutare quali. Saranno 
comunque cambiamenti da 
•regista», non da funzionario». 
Ha «ufficialmente» chiesto a 
Fellini di assumerla come aiu­
to-regista e ha definito il Csc 
•la più grande scuola di cine­

matografia del mondo». A 
quel punto è arrivato Carrara. 
Fellini lo ha salutato, e se n'è 
andato fra gli applausi. E la 
Wertmuller, di fronte al mini­
stra socialista che ha chiama­
to lei, della stessa area, a que­
sto compito, ha cominciato a 
parlare di fatti: «Ho cambiato 
completamente i programmi 
del primo anno. Gli studenti, 
per un mese, seguiranno un 
ciclo di proiezioni e di incon­
tri con uomini di cinema, poi 
andranno in trincea. Tutti a la­
vorare nelle troupes vere, co­
me auditori o apprendisti. LA-
nica e i produttori mi hanno 
già assicurato il loro appog­
gio. Tutti gli studenti, dicevo, 
meno quelli del corso di reci­
tazione: quelli devono studia­
re. Dizione, portamento, dop­
piaggio, ne hanno di cose da 
imparare! Al secondo anno, 
quattro mesi di didattica in au­
la, poi si produrranno due 
film. Non due «saggi», ma due 
veri film, in cui gli studenti col­
laboreranno con professioni­
sti del cinema, e che dovran­
no essere degni di arrivare 
nelle sale e di puntare al mer­
cato. E dal terzo anno in poi 
voglio che il Csc stesso si met­
ta sul mercato, offrendo i pro­
pri servizi (studi, ecc.) e le 
proprie professionalità alla 
produzione commerciale. Ba­
sta con i debutti di gente che 
non ha mai studiato nulla. Io 
voglio che gli studenti de) 
Centro, una volta usciti di qui, 

il cinema lo facciano davve­
ro». 

Carrara, al suo fianco, an­
nuiva. E pur senza fare cifre, 
ha promesso che i fondi ne­
cessari si troveranno. Il Csc ha 
ricevuto dallo Stato 9 miliardi 
(più altri 2 per la ricostruzione 
degli studi bruciati due anni 
fa) nell'88, 10 e mezzo 
nell'87. Si resterà in quest'or­
dine di cifre. Ma il mandato 
della Wertmuller, valido sino 
a giugno '89, si concilia con 
un programma triennale? «Il 
programma - ha risposto Car­
rara - verrà realizzato indi­
pendentemente dalle perso­
ne. Il commissario ha il com­
pito entro giugno di proporre 
un nuovo statuto. Il ministero 
varerà questo statuto, e in ba­
se ad esso verrà nominato un 
nuovo consiglio d'ammini­
strazione». 

Carrara ha infine rilanciato 
il vecchio progetto socialista 
di accorpare tutti gli interventi 
statali per il cinema sotto l'egi­
da del ministero dello Spetta­
colo (attualmente il Csc di­
pende dallo spettacolo, altri 
enti come Cinecittà, Luce e 
Ente Gestione Cinema dipen­
dono dalle partecipazioni sta­
tali): «Quella attuale è una si­
tuazione non organica che va 
rivista. Sono riforme che ri­
chiederanno decisioni a livel­
lo sia governativo che parla­
mentare. È un discorso gene­
rale che non deve però bloc­
care gli interventi concreti, da 
fare subito». 

Primefilm. Hector Olivera rievoca un massacro 

Argentina 76, morire 
di tortura a sadici anni 

SAURO BORELLI 

La notte 
delle matite «pezzate 
Regia: Hector Olivera. Sce­
neggiatura: Daniel Kon, He­
ctor Olivera. Fotografia: Leo­
nardo Rodrlguez Solis. Musi­
ca: José Luis Castineiras. In­
terpreti: Alejo Garcia Pintos, 
Vita Escardo, Paolo Novarro, 
Leonardo Sbaraglia, Pablo 
Machado, Adriana Salonia. 
Argentina, 1986. 
Roma: Mignon 

• l Leggevamo tempo fa, in 
un reportage sulle prossime 
elezioni in Argentina, dell'af­
facciarsi sulla scena politica, 
in radicale contrasto col lea­
der democratico Alfonsin, 
d'un aspirante presidente pe-
ronista di grintosa, demagogi­
ca prestanza come l'avvocato 
Carlos Saul Menem. L'aspetto 
più inquietante del reportage 
risaltava soprattutto in quelle 
pertinenti notazioni che met­
tevano in evidenza ì gravi ri­
schi di un ritorno puro e sem­
plice alle spurie suggestioni 

dei dubbi splendori e delle si­
cure miserie del peronismo, 
coi catastrofici annessi e con­
nessi dolorosamente speri­
mentati in passato. 

Appunto in ordine a tali in­
fide prospettive, si argomen­
tava a ragione: «... i fantasmi 
del passato sono tornati a pas­
seggiare lungo le strade del­
l'Argentina, e il tempo ha per­
duto lo spessore che le trage­
die di questi anni - i morti di 
Ezeiza e Tucaman, i desapare­
cidos, i ragazzi gelati e storpi 
delle MaMne - sembravano 
avergli imposto... Più di tren-
t'anni e di trentamila morti ri­
schiano di essere cancellati 
via con un piccolo segno, un 
giorno di maggio, su una 
scheda elettorale di tenue co­
lor grigio». 

Di fronte a simile, paventata 
iattura l'tntelfighentsia argen­
tina non rimane certo inerte. 
Significativamente, Osvaldo 
Soriano, scrittore tra i più at­
tenti e sensibili al contraddit­
torio sviluppo della precaria 
situazione argentina, sottoli­
nea più che mai preoccupato: 

«... la crisi di questo paese è 
proprio durissima e ci si rifu­
gia nel mito». E specialmente i 
cineasti, già sul chi vive per 
tanti altri equivoci segni di in­
voluzione demagogica, hanno 
a più riprese prospettato peri­
coli e contraccolpi della storia 
tragica di appena ieri. 

Solanas, ripiegandosi, os­
sessivo e irriducibile, prima 
con Tangos, poi con Sur, su 
drammi, tragedie patiti da mi­
gliaia di argentini in balia del­
l'oligarchia militare, Puenzo, 
rovistando tra le infamie di 
aguzzini e persecutori fascisti 
attraverso l'intricato ordito 
della Storia ufficiale, hanno 
infatti fornito implicita denun­
cia della irrisolta questione 
dei desaparecidos, di tutte le 
mai risarcite ingiustizie e pre-
vancazioni perpetrate in anni 
neanche tanto remoti. 

Su questo terreno, anzi, He­
ctor Olivera, esperto cineasta 
di formazione e ascendenze 
borghesi, viene ad assumere 
ora col suo film-grido La notte 
delle matite spezzate la netta 
posizione di una sdegnata 
protesta contro chiunque, 
mosso dalle più pretestuose 

Un'Inquadratura del film «la notte delle matite spezzate» dì Hector Olivera 

motivazioni, tenda oggi a ri­
muovere quel grumo ango­
scioso che pesa come un ma­
cigno sulta coscienza d'ogni 
persona civile. 

La notte delle matite spez­
zate fa ricorso ad un episodio 
reale verificatosi nella città di 
La Piata nel 76, proprio il pe­
riodo in cui venne instaurata 
in Argentina una delle più 
abiette dittature militari. Sette 
studenti, responsabili esclusi­
vamente di una pacifica mani­
festazione di protesta per ot­
tenere agevolazioni scolasti­

che, furano prelevati notte­
tempo da squadracce al servi­
zio della polizia. Imprigionati 
all'insaputa di tutti in tetre pri­
gioni, quindi bestialmente tor­
turati, i giovani non fecero più 
ritorno alle loro case, ai loro 
genitori. Soltanto uno tra i set­
te ebbe fortunosamente salva 
la vita, Pablo Diaz. E fu lui a 
rivelare più tardi la tragica 
odissea dei suoi amici desapa­
recidos. 

La notte delle matite spez­
zate è prima di tutto un'accu­

sa terribile, poi un film di ser­
rato, efficace impatto dram­
matico. Hector Olivera rac­
conta, passo passo, l'ango­
sciosa vicenda e ciò che noi 
proviamo davanti allo scher­
mo è soprattutto un tumulto 
indicibile di sdegno e di pietà, 
di tristezza e di solidale com­
pianto. Sentimenti più che mai 
«necessari» oggi che, ancora 
una volta, nubi tempestose si 
profilano all'orizzonte dell'Ar­
gentina del presidente Alfon-

Buon compleanno, micidiali «Sturmtruppen» 
I suoi Otto, Karl, Heinz hanno invaso il mondo. 
Dalla Norvegia all'Africa occidentale, al Brasile, so­
no milioni i lettori di Sturmtruppen, le esilaranti 
truppe d'assalto tedesche di Bonvi. I soldatini com­
piono in questi giorni venti anni, e vengono celebra­
ti in molti paesi con un librone che sta per uscire 
anche in Italia. Ne abbiamo parlato con il creatore, 
che si autodefinisce egli stesso «Sturmtruppen»... 

VANNI MASALA 

' Bonvi 

• • BOLOGNA. Ormai è qua­
si una multinazionale: pupaz­
zetti, diari scolastici, edizioni 
in undici paesi del mondo 
con una diffusione in realtà 
molto più vasta. I capitanen, i 
tenenten ed i soldaten di 
Bonvi hanno fatto quello che 
l'esercito tedesco, di cui so­
no parodìa, non è nuscito a 
compiere- invadere il mon­
do. 

Ma, in effetti, I simpatici 
ometti su striscia potrebbero 
rappresentare l'esercito 
americano, quello italiano o 
chissà quale, poiché sono 
una satira sferzante verso il 
militarismo. Sulle Sturmtrup­
pen si sono fatti film, spetta­

coli teatrali, si è versato mol­
to inchiostro, ma non certa­
mente quanto ne ha versato 
il suo creatore in un venten­
nio di attività. 

Incontriamo Franco Bon-
vicini, in arte Bonvi, in un ru­
moroso bar-tabacchi nel 
centro della città «Le chiac­
chierate si fanno davanti ad 
un buon bicchiere, o no?», ci 
dice mentre sorseggiamo un 
ottimo frizzante. Apparente­
mente trasandato, biondi ca­
pelli a caschetto, Bonvi ag­
gredisce l'argomento inter­
calando la conversazione 
con risate di petto. 

Dunque le Sturmtnippen 

compiono venti anni... 
Già, proprio nel '68 vincevo il 
primo premio al Salone inter­
nazionale dei Comics di Luc­
ca, in una delle prime edizio­
ni della manifestazione. 11 
quotidiano Paese Sera, che 
insieme all'Olio Bertolli era 
uno degli sponsor della ma­
nifestazione, si impegnava a 
pubblicare per un mese le 
«stnps» del vincitore. 

Era questo U tuo primo 
prodotto «su carta»? 

Certo, non pensavo assoluta­
mente di continuare a dise­
gnare. Stavo per laurearmi in 
biologia, ma non dimenti­
chiamoci che era il '68: tutto 
si metteva in discussione. 

Ma come è nato questo esi­
larante esercito di soldati­
ni? 

È nato prima di tutto dalla 
mia esperienza militare. Ho 
(atto il servizio dì leva come 
carrista e per tutti quelli della 
mia generazione, nati nei pri­
mi anni Quaranta, la politica 
era tabù, poiché tutti i nostri 
padri in un modo o nell'altro 

avevano fatto politica con i 
mitra. 

La strip nasceva allora già 
compiuta? 

No, il bersaglio era sempre 
l'esercito ma era nata con i 
marines americani: però era 
venuta fuori una brutta copia 
di Bestie Bailey (personaggio 
di Mori Walker. ndr). Nel '68 
io curai la scenografia ed i 
costumi del film Flashback 
di Andreassi, ed il racconto 
narrava le traversie di un sol­
dato tedesco abbandonato 
sulla linea gotica. Diventai 
perciò un esperto delle uni­
formi tedesche, e così... 

Qual è 11 paese dove ven­
gono «consumate» più 
Sturai truppen? 

La Germania. 
Non ci sono mal state ma­
nifestazioni d'Intolleran­
za? 

Eccome! Il mio editore ha ri­
cevuto addirittura minacce 
di morte, cose molto sene. 
Ma col tempo il pubblico te­
desco si è affezionato ai miei 
soldatini ed ora lo disegnano 
e producono loro, con il mio 

permesso, proprio come 
succede in tutto il mondo 
con j personaggi di Walt Di­
sney. 

Ma come possono In Ger­
mania tradurre ti curioso 
linguaggio del tuoi omini, 
le desinenze In «en»? 

Sinceramente non lo so, e 
non voglio saperlo... 

È mal stata censurata una 
tua striscia? 

Delle Sturmtruppen no. Altre 
produzioni sì, come ad 
esempio il «Dopobomba» 
(fumetto sugli adolescenti 
sessantottini, ndr) che ha ri­
cevuto non so quante quere­
le. 

In quali paesi arrivi? 
Te li dico subito: Francia, 
Germania, Olanda, Danimar­
ca, Norvegia, Svezia, Spagna, 
Portogallo e tutta l'America 
latina. Addirittura ho un edi­
tore in Argentina, e nell'Afri­
ca occidentale arrivano le 
edizioni in lingua francese. 

Come viene celebrato 11 
ventennale? 

È già uscito un libro in diversi 
paesi d'Europa, che sta per 
essere edito anche in Italia. 

Conterrà strips Inedite? 
Nessuna striscia inedita, ma 
ci sono i miei primi disegni. 

Sei contento che la tua vita 
sta rimasta legata al tuoi 
personaggi? 

lo sono una Sturmtruppen! 
Sono una persona che va 
avanti a testa bassa, e la gen­
te che mi conosce ne sa 
qualcosa... 

Hai disegnato cinquemila 
strisce. Ti sarebbe piaciu­
to produrre di meno medi­
tando di più? 

Quando i legionari lasciaro­
no Algeri (episodio narrato 
da Gillo Pontecorvo nel film 
La battaglia di Algeri, ndr) 
non erano vinti, ma vincitori. 
E mentre andavano vìa can­
tavano: «No, io non rimpian­
go niente, né il bene né il ma­
le che ho fatto. Con i miei 
ricordi mi accendo una siga­
retta». Ecco, io sono così! E 
te lo dice un comunista del 
Sessantotto... 

Opera 1: a Roma 
bufera per 
il sovrintendente 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. L'ultimo pericolo 
l'ha corso Gaetano Donizetti: 
il suo Poliuto ha rischiato, sa­
bato sera, alla prima per gii 
abbonati, dopo l'inagurazione 
di beneficenza, di non andare 
in scena. A salvare la rappre­
sentazione, avvenuta con le 
luci di servizio e senza il cam­
bio di scena nel secondo qua­
dro, è stato il tempestivo inter­
vento del direttore artistico 
Bruno Cagli. Ma da anni, or­
mai, ogni serata rischia di fare 
la stessa fine nelle sabbie mo­
bili del Teatro dell'Opera di 
Roma. Programmi dimezzati, 
dirigenti in «prorogalo» da ol­
tre tre anni, le ultime due sta­
gioni senza direttore artistico 
dopo che se ne era andato, 
sbattendo la porta, Pierluigi 
Gelmetti. E sciopen improvvi­
si a raffica, nei bilanci una vo­
ragine di debiti, spettacoli di 
basso profilo. Tante ragioni 
che hanno convinto, la setti­
mana scorsa, ben tre consi­
glieri di amministrazione, Cor­
rado Morgia, Carlo Bensì e 
Mauro Bortolotti, a dare le di­
missioni. Al centro delle pole­
miche il sovrintendente, il so­
cialista Alberto Anlignani. 
«Antignani da anni mette una 
pezza al giorno alla crisi del 
teatro, ma alla fine il vestito si 
è strappato», ha commentato 
ieri durante una conferenza 
stampa del Pei Corrado Mor­
gia, spiegando le sue dimissio­
ni. 

La rappresentazione del 
Poliuto ha rischiato di saltare 
per un'improvvisa assemblea, 
a ridosso dello spettacolo, in­
detta da un sindacato autono­
mo, Ubersind-Cisal. Ma la cri­
si che oggi travolge il teatro 
lirico delta capitale ha vecchie 
radici. Presidente del teatro, 
per statuto, è il sindaco della 
città. Ma Nicola Signorello 
non si era mai visto; il suo suc­
cessore Pietro Giubilo, con 
vocazioni più «decisioniste», 

ha in pratica esautorato And' 
gnani dalle sue funzioni, avo* 
cando a sé tutte le delibere di 
una certa consistenza. «Se An­
tignani avesse un minimo di 
dignità - ha detto Morgia -
non dovrebbe pensarci due 
volte prima di dare le dimis­
sioni». Ma i socialisti, per il 
momento, non vogliono sa­
perne. Qualcuno comunque 
fa già circolare il nome del 
suo successore: quello dell'ex 
sindaco Signorello. Durante la 
conferenza stampa di ieri, alla 
quale hanno partecipato an­
che Renato Nicolini, il respon­
sabile per la cultura del Pei 
romano Sandro Del Fattore, e 
Claudia Tempestlnì detta Cgil, 
sono state presentate le cifre 
del disastro lirico nella capita­
le. Il bilancio '89 prevede già, 
su 60 miliardi, almeno 20 di 
deficit; l'anno scorso le rap­
presentazioni al Teatro dell'O­
pera, quelle al Teatro Bran­
caccio e quelle a Caracalta 
hanno avuto soltanto 162mila 
spettatori; prosegue il «meto­
do feudale» di gestione degli 
abbonamenti, che passano da 
decenni di padre in figlio e 
non vengono rimessi sul mer­
cato. In tutto questo, salgono 
le ore di straordinario, aumen­
tano il personale e il precaria­
to, si moltipllcano le voci di 
sprechi e favoritismi, mentre 
molti artisti di vaglia, maggior­
mente direttori d'orchestra, 
non vogliono saperne di esi­
birsi ali Opera di Roma. L'uni­
co dato positivo è stato la no­
mina, alia fine dello scorso 
anno, del maestro Cagli a di­
rettore artistico, «Impossibile 
andare avanti così - na detto 
Nicolini -. E necessario azze­
rare la situazione». Intanto la 
Cgil, con un comunicato, si di­
chiara contraria ad ipotesi di 
«commissariamento» ventilate 
nei giorni scorsi da ambienti 
del ministero dello Spettaco­
lo. 

Opera 2: a Genova 
metà stagione 
«TYoppi debiti!» 
B GENOVA. «La situazione è 
tragica.: ii sovrintendente de] 
Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova, Ternani, ha messo 
le mani avanti, presentando 
ieri il suo cartellone. Ma ha 
anche lanciato un grido d'al­
larme. «Il costo del nostro 
personale raggiunge i 24 mi­
liardi. Venti ce li dà lo Stato, 
gli altri arrivano dal comune e 
dagli incassi: per le produzio­
ni resta poco o nulla». Infatti, 
per le modeste produzioni di 
questa stagione è già previsto 
un deficit di sette miliardi. Ma 
vediamo i titoli in programma. 
Si inizierà il 20 gennaio con 
Tarandola Puccini diretta da 
Daneil Oren con Ghena Dimi-
trova, Cecilia Gasdia e Nicola 
Martinucci. Seguirà a febbraio 
Adriana Lecouvreur di Fran­
cesco Ciiea sempre diretta da 
Oren con Raina Kabaiavskaja 
e Giorgio Menghi. A marzo 
toccherà al Barbiere di Sivi­
glia dì Rossini diretto da Uriel 
Segai e interpretato da Lucia­
na Serra e Rockwell Blake. Si 
chiuderà ad aprile con L'elisir 
d'amore di Donizetti diretto 
da Stewart Kelloge interpreta­
ta da Pietro Ballo e Alida Fer­

rarmi. Insomma, quello che 
avrebbe dovuto essere un 
«grande cartellone* per 11 ri­
lancio del teatro (si pensava 
anche a un Simon Boccone-
grd) è stato ridotto a livelli fra 
i più modesti della travagliata 
storia del Comunale. Parte 
della colpa, ha spiegato Terra­
cini, è da ricercare anche nel­
la politica governativa nei 
confronti dello spettacolo, ol­
tre che nella difficile situazio­
ne finanziaria generale del 
Teatro. 

Questo passo indietro av­
viene proprio mentre Genova 
compie sforzi enormi per la 
costruzione del nuovo Teatro 
Carlo Felice che dovrebbe es­
sere inaugurato nel 1990. Pri­
ma della conferenza stampa 
abbiamo visitato il cantiere 
del teatro: ì lavori sono ormai 
oltre la metà e i tempi di con­
segna Cline 1989) dovrebbero 
essere rispettali. Il costo com-

Klessìvo sarà dì 150 miliardi. 
la come potrà funzionare 

questa meravigliosa «macchi­
na lirica, se mancano i soldi 
persino per fare I corsi di ad­
destramento per preparare il 
personale all'uso delle nuove 
tecniche? Q P.Sa. 

OGGI 22 NOVEMBRE, ORE 20,30 
a BOLOGNA 

Sala dei Notai, Piazza Maggiore 2 
Diego Novelli. Giancarlo Codngnani. Vittorio d'Anna. 

Giuseppe Morata, Giovanni Tamburino. Gian Pietro Testa 
presentano il «numero zen» dì 

AVVENIMENTI 
Intervistati da Aldo Balzanelli ('Repubblica»! 

Raffaeli! ('Resto del Carlino»), Gigi Marciteci (tl'L 
e Alfredo Pasquali (Radio Città 103) 

DOMANI presentazione a MESTRE alle ore 17,30, Circolo 
Olof Palme - VENEZIA alle ore 21, Circolo Arci «Mario 
Baratto» - FIRENZE alle ore 21, Salone Quattro Stagioni • 
Palazzo Medici - Riccardi, Via Cavour 

I Diventare azionisti di «Avve­
nimenti» è tacile, utile, Inte­
ressante. 

i Ogni azione costa lire 
100.000 

• Versate la somma (corrispon­
dente al valore di una e più 
azioni) sul c/c instali n. 
31996002, Intestato a «Vii. 
tritata - fondo azioni». 

Per informazioni tei. W4T4I638 • V. Farini 62, Roma 00185 

l'Unità 
Martedì 
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COSI IN TV Le quattro Dopo i cinque gol subiti dal Napoli 
della Zoff medita un diverso assetto 
Coppa Uefa tattico della Juve ma non farà nessuna 
—mm^mmmm_ rivoluzione. Lo stopper però... 

Per Liegi si cambia, fuori Brio 

Questo in linea di massima il programma televisivo delle 
partite di coppa che vedono impegnate le quattro squadre 
italiane negli ottavi di finale della Coppa Uefa Solo stamattina 
la Rai comunicherà ufficialmente gli orari e i canali 
Dinamo Dresda Roma Tv 1 diretta ore 17 
Liegi-Juventus Tv2 diretta ore 18 45 
Bavera Monaco-Inter Tv 1 diretta ore 20 
Bordeaux Napoli Tv3 differita ore 22 15 

L insostenibile leggerezza della difesa juventina ha 
tolto il s o n n o pure al flemmatico Dino Zoff II tecnico 
ieri ha tenuto a rapporto la squadra per oltre mezz o 
ra alla ricerca di una formula e degli uomini che 
possano impedire lo «show» di ogni domenica quel 
lo dell imperversare delle punte avversane Ma le n 
spos te non sono facili da trovare mentre domani per 
la Juventus si rinnova la paura cont ro i belgi del Liegi 

VITTORIO DANDI 

MI TORINO Non ci saranno 
rivoluzioni Lo ha affermato 
Zoff Semmai una piccola mo 
difica con Bruno che sostituì 
ra Brio cosi come ha fatto nel 
secondo tempo con il Napoli 
Per lo stopper trentaduenne il 
viale del tramonto fisico e 
vieppiù accelerato dalle follie 
di questa squadra che non ne 
sce più a mascherare le caren 
ze di chi sta dietro e annaspa 
in oceani di vuoto nei quali si 
fiondano comodamente gli 
avversari Brio potrebbe paga 
re per tutti glisinmproveradi 
non avere più lo scatto di un 
tempo (e cosi Carnevalo lo ha 
"bruciato» in occasione del 
primo gol del Napoli) e di 
non garantire più quella sicu 
rezza ruvida dello stopper abi 
tuato a fermare i migliori at 
laccanti del mondo 

Lui tace e dice pochissimo 
Si consola forse pensando 
che e in buona compagnia 
anche Cabnni e Mauro sono 

stati accandonati in fretta 
senza un bnciolo di nspetlo 
per il loro passato o di consi 
derazione per quanto potreb 
bero ancora dare nel presen 
te «Comunque se si vuole tra 
vare in me il capro espiatono 
posso accettare ho le spalle 
larghe Ma ricordatevi che si 
vince e si perde in undici» so 
stiene Brio Altre novità saran 
no saranno le sostituzioni di 
Zavarov e di Marocchi scelte 
imposte a Zoff dall indisponi 
bilita del sovietico che non 
può giocare le Coppe fino a 
marzo e dalla squalifica di 
Marocchi Senza di loro la Ju 
ventus viene a perder e molto 
e non soltanto in fase creativa 
Il posto di Zavarov o sarà pre 
so da Mauro che e sempre 
più incredulo della parte che 
gli viene falla recitare Va be 
ne per giocare in Coppa ma 
non in campionato considera 
lo che Io spediscono in tribù 

A Bordeaux 
è scattato 
l'allarme-Napoli 
La clamorosa vittoria contro la Juventus ha destato 
scalpore anche in Francia Su quasi tutti i maggiori 
quotidiani compaiono foto di Careca il grande 
protagonista della sfida di domenica scorsa, men­
tre Liberation titola «Il Bordeaux e avvertito» e il 
quotidiano sportivo L Equipe parla di ritmo euro­
peo Careca dopo il polemico silenzio di domeni 
ca sera e tornato a sorridere e a parlare 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPHIO 

• i BORDEAUX Una vittoria 
ad effetto che non è passata 
inosservata in Francia II Na 
poli straripante di Tonno ora 
mette paura ai blue» di Aimé 
Jacquet Sui giornali ci sono 
foto e titoli per la squadra par 
tenopea e articoli pieni di 
preoccupazione per il destino 
del Bordeaux nel torneo Uefa 
anche in considerazione del 
comportamento tutt altro che 
brillante tenuto fin qui dai gì 
rondini in campionato anco 
rati ad un modesto nono pò 
sto A complicare le cose ci si 
è messo anche Careca che 
con la sua tripletta alla Juven 
tus ha fatto scattare 1 allarme 
in casa francese Per il brasi 
liana e e pronto il nazionale 
Thouvanel uomo veloce e di 
grande temperamento E 
L uomo ideale per un attac 
rante come Careca» e il con 
stglio di Scifo assurto al ruolo 
di stella del Bordeaux dopo 
la deludente avventura Italia 
na Un consiglio di cui farà si 
curamente tesoro monsieur 
Jacquet il tecnico dei transal 
pini domenica spettatore in 
leressato al Comunale di Ton 

La ritrovata vena di Careca 
ha messo addosso allegria e 
coraggio a Tutta la «banda* na 
poletana tornata a credere in 
se stessa Ha sciolto anche la 
lingua al brasiliano dopo i si 
lenzi di domenica sera Ha 
parlato di se delle sue speran 
ze della sua voglia di giocare 
più con i piedi che con le pa 
role e della sue certezze Pn 
ma fra tutte quella di un Na 
poli vivo pronto a tuffarsi a 
capofitto nella lotta per lo 
scudetto dove per il momen 
lo non ritiene fuon gioco nes 
suna delle grandi favorite «In 
cidentì di percorso come 
quello di domenica del Milan 
sono fatti normali in campio 
nato Noi già ci siamo passati 
a Lecce nella seconda gior 
nata Sembrava che fosse la 
fine del mondo Invece ecco 
ci qua più vivi che mai» 

E che il Napoli sia vivo e 
vegeto nessuno lo mette in 
dubbio al di la della bella im 
presa di domenica pomeng 
gio Persino il suo allenatore 
Ottavio Bianchi appare più di 
steso e disponibile del solito 
Forse per lui è finito fi tempo 
delle grandi paure Ora la sua 
panchina è più solida e meno 
esposta alle pencolose cor 

renti interne e societarie So 
prattutto stanno per entrare 
definitivamente in archivio le 
polemiche di maggio Le om 
bre di quel maledetto periodo 
stanno sfumando grazie ai 
successi che hanno crealo 
una nuova liducia II giocatto 
lo insomma sembra rimesso 
a posto e di nuovo funzionan 
tr al meglio «Nello spoglia 
toio e tornata la serenità» in 
terviene De Napoli animo al 
legro della comitiva parteno 
pea E tra gli animi allegn in 
prima fila e e senz altro An 
drea Carnevale Non e esage 
rato dire che è stato I uomo 
della svolta 11 suo ingresso in 
squadra ha mutato il volto al 
reparto avanzato Pnmo be 
neficiano Careca «Con lui ac 
canto - spiega - e tutta un al 
tra cosa Ora siamo in due a 
colpire E io non ho più due o 
tre uomini addosso» «E con 
me accanto vincerà la classiti 
ca dei cannonieri» aggiunge 
Carnevale sempre solida 
mente attestato al vertice del 
la classifica dei tiraton scelti 
«Il mio e un beli exploit ma 
quello che può fare Antonio 
nessuno ancora lo sa Nean 
che noi E tutto questo in atte 
sa di Maradona A lui piace 
essere sempre il primo in tut 
to» conclude il centravanti 

Un Napoli dai complimenti 
facili pronto a tuffarsi anima e 
corpo nell avventura europea 
Maradona che zoppica per la 
botta al polpaccio rimediata 
domenica scorsa e convinto 
del Iris partenopeo Si affida 
ad un vecchio proverbio per 
dare maggior forza alle sue 
convinzioni Oltretutto nei 
suoi ncordi e è quell infausta 
serata di Tolosa che tre anni 
fa costo 1 eliminazione dalla 
Coppa Un ricordo che 1 ar 
gentino vuole cancellare di 
gran camera Naturalmente 
nel clan partenopeo si parla di 
Scifo I uomo che potrebbe 
con la voglia di rivincita nei 
confronti del calcio italiano 
creare più di un problema Ci 
scherzano sopra ma lo temo 
no Cnppa e Fusi sono i candì 
dati a finire sulla sua rotta Ma 
in venta 1 ex interista nei suoi 
discorsi evita di parlare di ri 
vincita A tutti ripete soltanto 
un concetto «Voglio dimo 
strare che non sono un bluff» 
Per Bordeaux Napoli ci sarà 
soltanto la diflenta Ma lui non 
pare scoraggiarsi «Parlerete 
bene di me sui giornali In Ita 
Ita è importante» 

na «Non capisco quello che 
succede - osserva - tutti mi 
elogiano per 1 impegno che 
metto nell allenarmi, e soltan 
to pochi mesi fa Zoff mi con 
vocava per I Olimpica segno 
che gli andavo bene Ma emù 
tile arrovellarsi quando vo 
gliono gioco altrimenti vado 

in tribuna tanto sono strapa 
gato lo stesso 11 vero proble 
ma e quello di chi perde il pò 
sto da un milione al mese» 

Per Marocchi l alternativa e 
tra Magnn e il sempre più fun 
bondo Cabnni il quale tutta 
via si accomoderà in panchi 
na anche questa volta Le indi 

cazioni infatii sono per Ma 
gnn Zoff ha paura del Liegi 
Lo «choc dei cinque gol subì 
ti dal Napoli st fa sentire an 
che a molte ore di distanza 
Da portiere gli era capitato 
una o due volte al massimo di 
subire simili rovesci e comun 
que mai con la Juventus Sono 

Una veduta 
del Sinigallia 
di Como con 
ben visibile 

£ £ uno 
striscione dei 
Viking che 
recita 
«Tranquilli 
oggi non vi 
picchiamo» 
Ogni 
commento e 
superfluo 

passati solo sei anni dal cam 
pionato vinto subendo 14 gol 
in trenta partite Oggi ì bian 
conen sono già a quota und ci 
in appena sei turni cifra enor 
me e spiegabile con un prò 
blema di uomini ma anche 
con le cartnze tattiche di una 
squadra che affronta le partite 

con Io spinto di certi incontri 
«scapoli ammogliati» se si se 
gna per primi si torna indietro 
a difendere cercando il con 
tropiede se segnano gli altri 
ci si butta tutti in avanti a far 
casino 

Certamente e una Juventus 
spettacolare e bisognerebbe 
benedire Zoff per la messe di 
emozioni che distnbuisce la 
sui squadra rispetto a quella 
di Marchesi Pero i latini dice 
vano che e e una misura nelle 
cose e ì bianconeri non ci 
sembra ne tengano conio II 
tecnico ha comunque ammes 
so che «troppe volte ci lascia 
mo prendere dalla voglia di 
strafare e saltano le geome 
tne Fin qui lutto era andato 
abbastanza bene contro il 
Napoli invece abbiamo subito 
troppi gol per poter ribaltare il 
risultato Comunque e un e 
spenenza che ci sarà utile Ma 
se dovessero ripetersi certe 
anomalie nelle prossime parti 
te dovrei modificare qualco 
sa Non si può nschiare sem 
pre cosi» E chiaro che man 
candogli rincalzi validi per la 
difesa Zoff dovrebbe davvero 
modificare il gioco della Juve 
rinunciando magari a Barros o 
Laudrup e perche no ad Al 
lobelli della cui presenza in 
campo ultimamente si sono 
accorti in pochi 

Neve, vento e freddo a Monaco dove una prova diffìcile attende i nerazzurri 

Un Bayem da marcia trionfale 
ma il Trap prepara un'Inter «pesante» 
Neve vento e freddo La capitale della Bavie­
ra imbacuccata con colbacchi e pastrani, ha accol to 
I Inter nel m o d o più glaciale Una neve secca e fine 
copre da ieri mattina la citta di un più che rispettabile 
manto di circa 30 centimetri Un paesaggio natalizio 
che pero sorpresa, ha manda to in tilt tutta la concia 
mata organizzazione teutonica Si spera comunque 
che per domani la situazione migliori 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

m MONACO len sera Mona 
co era nel caos file chilome 
Inche vigili impotenti sema 
fon bloccati e dove funzio 
navano automobilisti furbetti 
che passavano col rosso Una 
cosa comunque aveva fun 
zionato I aeroporto Latter 
raggio a dire la venta e stato 
un lamino avventuroso con 
un impatto che avrebbe im 
pensiento anche Indiana Jo 
nes Trapattoni e giocatori in 
vece non hanno battuto ci 
gito Loro hanno altri pensien 
per la testa e la neve visto che 
1 Olympiastadion e fornito di 
un efficiente (almeno si spe 
ra) impianto di riscaldamento 
per il terreno di gioco e solo 
un piacevole imprevisto lnuti 
le dire che nonostante il vaio 
re del Bayern nelle file neraz 
zurre regna il buonumore dei 
forti La squadra infatti anche 
senza bnllare in campionato 
macina punti con una esosità 

da far concorrenza alle bollet 
te della Sip Undici punti in sei 
giornate pnmato in classifica 
una ntrovala autorevolezza 
I Inter salta ogni ostacolo con 
una sicurezza impensabile so 
lo fino a un paio di mesi fa 

Adesso pero 1 ostacolo e 
un tantino più alto dei prece 
denti II Bayern di fatti oltre ad 
avere un curriculum (dieci 
scudetti 3 coppe dei Campio 
ni una coppa delle Coppe) da 
mettere in agitazione chiun 
que attualmente viaggia nel 
campionato tedesco in co 
stante corsia di sorpasso La 
squadra di Heynckes finora ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
vincendo ot o partite su quat 
tordici e restando imbattuta 
Una marcia monfale compiu 
ta con una facilita sconcertan 
te nonostante il gran nmesco 
lamento causato dalle cessio 
ni di Brehmo e Matthaeus 

len pnma della partenza 

Trapattom era alquanto in 
quieto Nessuna battuta n 
sposte evasive e silenzi diplo 
malici «Il Bayern non lo si 
scopre certo adesso E una 
squadra massiccia con grandi 
mezzi e una tradizione invidia 
bile Ha tutto tecnica agoni 
smo volontà I tedeschi poi li 
conosciamo non mollano 
mai e corrono per novanta mi 
nuli Sapppiamo anche che il 
tempo sarà inclemente quin 
di mt aspetto una gran batta 
glia» E qui il discorso di Tra 
pattom prendeva una piega 
epica lacrime e fango uomini 
forti grande determinazione 
e volontà bisogna aspettarci 
di tutto Roba insomma da far 
apparire Napoleone e Giulio 
Cesare come due pivellini 

Alla fine il tecnico neraz 
zurro senza poi più sbotto 
narsi diceva chiaramente una 
cosa farà delle modifiche alla 
formazione Quali7 A precisa 
domanda Trapattom si cuciva 
la bocca e allora non resta 
che andare per intuizioni Vi 
sto il terreno pesante e I ago 
msmo del Bayem la contro 
mossa più scontata e quella di 
un ntorno di Baresi spenmen 
tato faticatore di adeguata 
esperienza Al suo posto do 
vrebbe essere sacnficato 
Bianchi troppo teggenno e 
inesperto per un match di 
questo genere Altro optional 
e la sostituzione di Diaz con 

Il gol segnato da Serena 

Morello magan meno veloce 
ma più portato alla copertura 

Messo da parte il Bayem 
Trapattom ritornava al cam 
pionato «Si e un momento 
favorevole che ci da anche 
per questo appuntamento 
equilibrio e tranquillità Se sia 
mo in fuga7 Evitiamo queste 
parole Un calendario agevole 
ci ha permesso di mettere fie 
no in cascina noi pero abbia 
mo avuto il mento di non per 
dere colpi Una cosa non vo 
glio sentir dire che dobbiamo 
amministrare il vantaggio 
Troppo presto per fare questi 

discorsi adesso dobbiamo 
ancora vivere alla giornata 
Altro che amministrarsi' Gli 
avversari e quest anno ci so 
no anche Sampdona e Juven 
tus son li a due passi Contro 
il Como quando ci attaccava 
no mica vero che si ammini 
strava la partita la venta e che 
ci hanno messo in difficolta» 
Finale per Matthaeus II cen 
trocampista nerazzurro infor 
malo delle cntiche del tecni 
co Jupp Heynckes (« Mat 
(haeus in trasferta non attacca 
mai») ha risposto «Meneinfi 
schio di Heynckes io bado 
solo ai giudizi di Trapattom 

I primi calci non si scordano mai 
• i Domenica pomeriggio 
poco prima delle 14 e 30 Ro 
berto Mancini Ruggiero Rizzi 
telli e Roberto Donadoni era 
no pronti La loro giornata era 
una giornata particolare con 
un comune denominatore e 
alcune differenze sostanziali 
Mancini Rizzitelh e Donadoni 
ritrovavano in un pomenggio 
novembr no le squadre che in 
passato li lanciarono sulla ri 
balta nazionale quelle che in 
tempi in cui molto si parlava 
di «bandiera e poco di spon 
sor» si chiamavano senza re 
tonca «squadre de! cuore» La 
stona del calcio e piena zeppa 
di stone di «ex» e di altrettante 
«squadre del cuore» al punto 
che di lutto questo ormai non 
si parla più se non qualche 
volta in piccole realta di prò 
vincia dove ancora può capi 
tare che la realta si stempen 
nel sogno 

Dunque Mancini Rizziteli! e 
Donadoni erano pronti alle 
partite contro Bologna Cese 
na e Alalanta Ma in maniera 
diversa uno in campo uno in 
panchina e I altro in tnbuna 
Mancini non ntrovava il Bolo 
gna da 7 anni da quando la 

La storia de l ca lc io e p iena z e p p a di 
s torie di «ex» ta lmente p iena c h e o r 
mai I ex n o n r iesce più a far parlare di 
s e c o m e q u a n d o il suo ingresso in 
c a m p o e i a a c c o m p a g n a t o d a una 
so r ta di «odore di zolfo» Ma 1 e x n o n 
e neppure e pe r forza il mercenar io 
del football sopra t tu t to q u a n d o si 

trova con t ro la squad ra alla quale s o 
n o legati i ncord i della pr ima gioven 
tu Può essere il c a s o di Mancini Do 
n a d o n e Rizziteli) - a t tua lmente p rò 
tagonisti di un ca lc io c h e sfoggia lus 
s o sfarzo e plateali ta - m a c h e h a n n o 
por ta to c o n se la fantasia la semplici 
ta e I umiltà del la provincia 

società rossoblu dee se d pn 
varsi di lui 17enne per un pu 
gno di denaro e qualche an 
ziano come Sella o Galdiolo 
La vend la del gioiello marchi 
giano alla Sampdona fu una 
sorta di terremoto il presi 
dente Fabbretti cadde definì 
tivamente in disgrazia Radice 
lascio il posto di allenatore la 
squadra avrebbe conosciuto 
la prima retrocessione in B 
della sua glonosa stona Un 
autentico «crollo della Bali 
verna» via il ragazzo di Jesi il 
«dandy» che prefenva le belle 
donne e le belle moto a tutto 
il resto e soprattutto ai libn di 
scuola via il Bo'ogna dal cai 
ciò che con a Accadde tutto 

MARIO RIVANO 

in meno di un anno «Bologna 
e sempre nel mio cuore ave 
va detto alla vigilia della parti 
ta Dopo 4 minuti ironia della 
sorte propno lui ha segnato il 
pnmo gol a Cusin e a una 
squadra in cui ormai non e e 
più nessuno dei suoi veccry 
amici neppure Marocchi È 
uscito dal campo con al collo 
una sciarpa rossoblu Pero 
mi spiace - ha detto per 
questo Bologna che ha perso 
ancora » Sembrava sincero 

A San Siro Donadoni era n 
tnbuna non aveva voluto 
mancare alla partita con la 
«sua»Atalanta malgrado!pò 
slumi del grave infortunio 11 
ragazzo di provincia era li tra 

RiveraeGulht fratduesimbo 
li di 30 anni di storia rossone 
ra E non sfigurava Molti ora 
intrawedono nella sua forzata 
assenza dal campo una causa 
dei mancati successi milanisti 
Ma a Donadoni che Berlu 
sconi volle a tutti i costi mal 
grado il non completo gradi 
mento di Sacchi finendo per 
spendere nell 86 quasi 8 mi 
liardi forse domenica il cen 
moniale andava un pò stretto 
Piuttosto che starsene mento 
dato fra un onorevole e un 
Pallone d oro sarebbe andato 
magan a salutare Stromberg e 
Prandelli Gentile e Piotti A 
Bergamo è nato a Bergamo 
continua a vivere non soltanto 

con il pensiero 
Sione di «ex» storie di ri 

cordi non sempre e non sol 
tanto storie di rancori nm 
pianti o vendette A Cesena si 
e rivisto Rizziteli! che da que 
ste parti non e nato le sue 
origini sono pugliesi ma e 
come se lo fosse I ngazzini 
delle squadre giovanili per i 
quali Ceccarelli e Ammoniaci 
sono soltanto due foto mgial 
lite gli invidiano muscoli e 
fortune e Io rimpiangono spe 
eie quando in campo vedono 
Holmqvist Si saranno stupiti 
nel vederlo in panchina men 
tre in campo Voeller e Renato 
non combinavano alcunché 
di buono «Rizzo» ha giocato 
gli ultimi 6 minuti proprio co 
me Rivera nella sfortunata fi 
naie messicana ma non sap 
piamo con quale stato d ani 
mo nel piccolo stadio che gli 
ha regalato una fama ora leg 
germente appannata E ha 
portato fortuna al Cesena che 
ha saputo pareggiare proprio 
in quei convulsi 360 secondi 
conclusivi con un gol di Ago 
stini che altro non e se non 
1 immagine speculare del 
buon Rizzile ili il primo amore 
non si scorda mai 

Fulvio Collovati Ruggiero Rizziteli! 

La Roma contro la Dynamo 
con una sola punta: Voeller 

Per Rizziteli! 
una panchina 
da titolare 
Liedholm pensa che Voeller possa bastare per cer­
care di «pungere» i tedeschi della Dynamo Dresda 
e Rizziteli! nonostante la porta lasciatagli aperta 
dall infortunio di Renato, resterà ancora in panchi­
na Il brasiliano hanno detto i medici dovrà stare 
fermo per almeno venti giorni il referto parla di 
distrazione del gemello destro (un muscolo del 
polpaccio), tornerà in campo per la fine dell anno 

RONALDO PERQOLINI 

• • ROMA II vento gelido 
che spazza ì campi di Trigona 
serve anche a far svanire le 
nebbie della «baronale» pre 
tattica Liedholm come al suo 
solito ci prova a giocare con i 
suoi finti dubbi «Non so anco 
ra se giocherò con una o due 
punte» In realta ha già deciso 
da un pezzo Agli allenamenti 
riservati soprattutto a quelli 
che non hanno giocato a Ce 
sena non e è Rizzitelli La so 
cieta gli ha concesso una gior 
nata di permesso e per uno 
che dovrebbe giocare il mer 
coledi in Coppa e come dirgli 
stai tranquillo tanto non gio 
chi Lex cesenate si aggre 
ghera alla comitiva che partirà 
stamattina alla volta di Dre 
sda Una comitiva ristretta al 
l osso visti i forfait obbligati di 
Renato per infortunio di Man 
fredonia per squalifica di Fer 
rano e Massaro per il noto ve 
to Uefa imposto agli acquisti 
dell ultim ora A Dresda no 
nostante il freddo polare sul 
la panchina gtallorossa sarà 
«pnmavera quattro i giovani 
(Aiello Bianchi Cipelli e Sta 
tuto) che faranno compagnia 
ai «vecchi Peruzzi e Rizziteli! 
in panchina Liedholm con 
un mazzo di carte smezzato 
non può fare troppi giochi di 
prestigio ma forse non li 
avrebbe fatti lo stesso alme 
no in attacco Considerando 
lo strepitoso Bruno Conti di 
Coppa e la gara tattica che la 
Roma dovrà fare contro i te­
deschi 1 ex campione mondia 
le e certo più utile degli èva 
nescenti Renato e Rizziteli! 
Ed infatti se non ci fosse sta 
to lo strappo muscolare di Ce 
sena aveva già preparato una 
spiegazione plausibile per ac 
cantonare il brasiliano «Rena 
to non nesce a giocare con i 
tacchetti lunghi che si usano 
sui terreni pesanti» Per I altro 
brasiliano il contestatissimo 
Andrade invece e pronto a 
gettarsi nel fuoco Come si 
scalda il barone svedese 

3uando gli dicono che anche 
omenica il vellutato «maraja» 

si e increspato Si è vero non 
mi e maciuto Non è nuscito a 
trovare la posizione ma dite 
mi e e stato qualcun altro che 
ha giocato meglio di lui7» E 

quando pone I interrogativo 
to fa cosa singolare per il Ba 
rone a brutto muso Poi ntor 
na a suonare il suo consolida 
to spartito i tedeschi sono 
fortissimi meglio giocare la 
partita di andata in trasferta e 
magari segnare un gol E non 
mancano un paio delle sue 
proverbiali battute Che cosa 
pensate di tare a Dresda? «Vi 
siteremo la città ci sono tante 
belle cose da vedere » Il tee 
meo della Dynamo ha detto 
che teme molto la Roma 
sembra di sentire Liedholm 
«Vorrà dire che ho fatto scuo 
la anche ali Est* 

Se Liedholm alla fine ne 
sce sempre a trasmettere 
buon umore lo stesso clima 
non si respira a sentire Collo 
vati e Andrade Lex stopper 
della nazionale ritrova il posto 
in squadra ma non sembra far 
salti di gioia «Primo non mi fa 
piacere giocare solo perché 
devo sostituire un compagno 
infortunato secondo - ag 
giunge Collovati - mi sembra 
che qualcuno si sia dimentica 
to di come sono andate le co 
se I anno scorso» Interpretan 
do il Collovati - pensiero «con 
me e Signorini la difesa non 
era certo peggiore di quella 
attuale» 

Andrade invece conta sua 
anetta da scolaretto che ha ri 
mediato una nota sul registro 
di classe si difende come può 
con 1 aiuto dell allenatore in 
seconda Sorniani che gli fa da 
interprete avvocato «L intesa 
con Giannini non e ancora 
perfetta ciascuno di noi deve 
trovare il propno spazio in 
campo» Ma quando stavi nel 
Ramengo come andavano le 
cose? «Ho giocato dieci anni 
nel Ramengo e i nuovi arrivati 
dovevano abituarsi al mio gio 
co Qui devo essere to ad inse­
rirmi e ci vuole tempo » Chi 
non ha problemi è Bruno 
Conti Bruno allora contro il 
Dresda giochi tu Si mirarne» 
te il figlio Daniele che duran 
te I allenamento ha palleggia 
to alla pan con 1 illustre geni 
tore «Giochi pà » fa con i 
suoi stupiti occhi di ragazzino 
E il padre tranquillo «Così di 
cono» Ma tu Bruno questo 
Conti lo faresti giocare? 
«Obiettivamente si» 

BREVISSIME 
Quattro minorenni denunciati. Quattro minorenni residenti a 

hrenze sono stati identificati e denunciati a piede libero 
alla magistratura per danneggiamento di auto e oltraggio a 
pubblico ufficiale dopo Pisa Fiorentina 

Basket, GaUlnarl Ingessato. Vittono Gallman ala della Knorr 
non potrà giocare per un mese e mezzo Dovrà portare il 
gesso a causa della frattura alta mano sinistra-

Atletica, «caso Barra» La Federazione nazionale dingenti fun 
zione pubblica ha inviato al ministro Carrara un telegramma 
nel quale in mento alla sospensione dì Barra indivìdua da 
parte del «presidente del Coni un abuso in atti di ufficio» 

Malawf a luci spente II Malawi ha vinto la Coppa d Africa 
batterdo in finale lo Zambia 3 I Una protesta alla Federa 
zione era stata presentata dallo Zimbabwe contro il Malawi 
accusato di aver interrotto 1 illuminazione dello stadio per 
evitare di perdere la semifinale contro lo stesso Zimbabwe 

L'accoltellamento di Cesena. Per I accoltellamento di Maunzio 
Random di Forlì net dopo partita di Cesena Roma i carabi 
meri hanno identificato e denunciato I autore li diciottenne 
Alessandro Capuani di Manno e altri cinque ragazzi rama 
ni Andrea Colaiuta Paolo Ricci Lorenzo Gentile Alessan 
dro Matteucci ed Emiliano Pan 

Maradona stanco di essere divo «Dopo il 1993 quando mi 
scade il contratto con il Napoli non firmo per un mese di 
più me ne vado via perche voglio vivere come un uomo 
normale» questa ta dichiarazione di Diego Maradona nia 
sciata ad Elkjaer per una tv danese 

Hockey prato, riconfermato Melai Sergio Melai è stato ricon 
fermato alla p Fidenza della Federazione di Hockey su 
prato per il prossimo quadnennio olimpico 

Pallavolo, Recine onerato Stefano Recine 31 anni «capitano» 
della Carnet Zmella è stato operato a Bologna al ginocchio 
destro 

Sci, anticipo Coppa del mondo Le gare di slalom gigante 
maschile e femminile dette Alpi francesi valide per la Coppa 
del mondo di sci sono state anticipate Lo slalom femminile 
si svolgerà fi 28 novembre a Les Menuiras quello maschile it 
29 a Val Thorens 
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SPORT 

Da giovedì a domenica 
un voltafaccia che sconcerta 
per i rossoneri 
considerati i favoriti del torneo 

Ma Sacchi non sembra abbandonare 
le antiche certezze: 
«Ci mancano alcune individualità, 
ma abbiamo giocato dignitosamente» 

Il Milan degli sfracelli 
dura solo un quarto d'ora 
Il Milan non e più un piccolo sistema carico di certez­
ze la squadra per Sacchi e diventata simile ad una 
saponetta bagnata Nel giro di pochi giorni e capace 
di mutare pelle come tra il mercoledì ed il giovedì a 
Belgrado Domenica a San Siro addirittura due facce 
nella stessa gara, solo che il volto «del vero Milan» si 
e visto per 15 minuti Dove nascono gli altri 75 a cui 
e legata la prima sconfitta della stagione7 

GIANNI PIVA 

M MILANO Tra domenica 
sera e lunedi nella testa di un 
allenatore si infilano soprat 
tutto dei punti interrogativi 
pure in quella di Arrigo Sac 
chi anche se il suo è un parla 
re pieno di certezze In questo 
caso il tecnico dei campioni 
d Italia dà 1 impressione di sa 
pere cosa non funzioni «Il Mi 
lan deve giocare come nel pri 
mo quarto d ora contro I Ata 
tanta* Una cosa tutto somma 
to motto semplice da dire 
Tra I altro In questa stagione a 
cui il Milan pareva dovesse 
metter le briglie la cosa si è 
ripetuta molte volte Sacchi ha 
avuto molti ottimi scampoli da 
mostrare Scampoli però 

Come 15 minuti possono 

dilatarsi e diventare una intera 
gara? la ncetta è giù pronta 
«Il segreto e molto semplice 
ci vuote velocita capacita di 
pressare gli avversari una 
buona organizzazione di gio 
co Queste sono le condizioni 
per esaltare le individualità» Il 
problema naturalmente è 
passare dalle parole ai fatti 
che sono poco inclini a farsi 
piegare ai desideri La miscela 
collettivo individualità e stata 
la forza del Milan oggi tutto e 
finito nel cantuccio delle cose 
che potrebbero essere ma 
non sono Frustrante «Pren 
diamo le Individualità - dice 
Sacchi - Alcune ci mancano 
e fin qui tutto è chiaro Non mi 
interessa dare la colpa alle as 

Basket Aggredito Oscar 

«Su quel campo non si può 
giocare»: scoppia un caso 
tra Caserta e Livorno 

Oscar Schmid* della Snaidero Caserta 

LEONARDO IANNACCI 

M ROMA Ormai la violenza 
non risparmia neppure gli ac 
coglienti salotti del basket 
Anche lottava giornata del 
campionato di serie Al è stata 
turbata da un assurdo episo 
dio verificatosi al termine del 
la partita di Livorno che ha vi 
sto vittoriosa la formazione di 
casa dell Enichem sulla Snai 
dero Caserta Nel burrascoso 
dopo partita I ala brasiliana 
della formazione campana 
Oscar Schmidt ha subito un 
tentativo di aggressione da 
parte di alcuni teppisti appar 
tenenti alla frangia più esagita 
ta dei tifosi livornesi Secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti Oscar sarebbe stato assa 
lito da un gruppetto di malin 
tenzlonati mentre si dirigeva 
verso il pullman della Snaide 
ro parcheggiato vicino ali u 
scita degli spogliatoi La so 
cietà campana non ha perso 
tempo e ha emesso ieri un co 
municato con il quale denun 
eia il tentativo di aggressione 
subito dal suo giocatore più 
rappresentativo affermando 
senza remore che «da anni le 
trasferte a Livorno di qualsiasi 
squadra sono contrassegnate 
dalla necessità di doversi sob 
barcare sputi e insulti da parte 
dei soliti pseudo tifosi ali usci 
ta dell impianto di gioco sen 
za nessun intervento o assi 
stenza da parte della società 
ospitante» A dire la verità an 
che durante la partita gli epi 

sodi di intolleranza da parte 
della tifoseria locale avevano 
disturbato e non poco lo 
svolgimento della gara il giù 
dice sportivo della Federba 
sket intatti ha squalificato ieri 
un turno il campo dell Eni 
chem per un fitto lancio di 
monetine una delle quali ha 
colpito I arbitro Deganutti 

Questa deprecabile abitudi 
ne (comune a molti altri pala 
sport) ha raggiunto toni insop 
portabili «con il tentativo di 
aggressione ad un atleta -
prosegue la nota della Juve 
Snaidero - la cui unica colpa 
è stata quella di avere segnato 
48 dei 101 punti messi a se 
gno dalla sua squadra» «Sen 
za voler cr minalizzare la gran 
massa dei tifosi livornesi la 
Snaidero chiede I intervento 
deg i enti e delle istituzioni 
competenti per far si che sul 
campo di gioco labronico si 
possano continuare a disputa 
re partite di basket in condì 
zioni di equità competitiva» 

Un episodio che conferma 
ancora una volta come il prò 
blema della violenza abbia 
contagiato anche i palazzettl e 
il basket non sia più I oasi feli 
ce di qualche anno fa In que 
sto campionato altre due par 
tue avevano pagato lo scotto 
del «monetmaggio» e del sue 
cessivo giudizio federale 
Marr Rimini Annabella Pavia e 
Irge Desio Viola Reggio Cala 
brla E purtroppo siamo solo 
ali ottava giornata 

senze oppure mettermi a mi 
surare il peso della sfortuna 
Alcune individualità dunque 
mancano altre non sono in 
condizione lontane dalla for 
ma II problema è che è venu 
ta a mancare anche I orgamz 
zazione troppe cose in nega 
tivo C è la sconfitta si parla di 
questa si fanno i conti con i 
due punti persi Resta comun 
que un dato che a me mteres 
sa Anche domenica nono 
stante le cose che non sono 
andate come era auspicabile 
il Milan ha comunque sempre 
giocato in modo dignitoso» 
Che e una constatazione che 
non mette a posto nulla 

Più sconcertante mettere 
sullo stesso piano Belgrado e 
San Siro e chiedersi cosa e 
successo in dieci giorni per 
cambiare tanto Tanto del re 
sto era cambiato ma in me 
glio dalla domenica con la 
Lazio a quella dopo con la Ju 
ventus «E giusto chiederselo 
un Milan a Belgrado il giovedì 
un altro Milan con t Atalanta 
lo credo che troppe siano sta 
te le lodi per quella partita co 
me eccessive sono le cntiche 

ora» 
Eccessi bene II fatto è che 

nel mezzo resta il Milan in 
mezzo anche in classifica se 
domenica prossima dovesse 
perdere a Napoli cosa non 
impossibile e men che meno 
infamante Resta il problema 
di uscire da quei 15 minuti che 
potrebbero essere al tempo 
stesso consolazione e incubo 
«Certo di tutto questo dovre 
mo parlare tra noi e lo faremo 
Ho la fortuna di avere dei gio 
caton intelligenti e questo è 
un patrimonio che non svanì 
sce In questo caso anche una 
sconfitta può essere trasfor 
mata in una occasione per 
crescere può rivelarsi addint 
tura un evento utile» 

Pensien e parole dunque I 
pensieri nella testa di Sacchi 
non mancano forse litigano 
con le Idee che sono pure for 
ti Le parole seguiranno e sa 
ranno molte In mezzo al 
campo a Mi [anello ne corre 
ranno molte «Ci nprendere 
mo non dubito» Una pro­
messa ed un pò una scom 
messa «Credo che la cosa più 
inutile sia vivere la sconfitta 

contro 1 Atalanta come un 
dramma No nessun dramma 
solo una partita da capire Ci 
sono stati molti erron abbia 
mo sbagliato molto si tratta di 
partire da qui II Napoli è lon 
tano una settimana e in questi 
giorni non perderemo tem 
pò» 

Sette giorni in cui a Milanel 
lo dovranno tentare non solo 
di neueire le sottili trame che 
davano vita ad una organizza 
zione di gioco rara ma anche 
alla capacita collettiva di in 
terpretare la gara si dovrà poi 
anche ridare ossigeno ai mu 
scoli di molti La svolta di Bel 
grado ha certo colpito ma non 
e stata solo il frutto di una not 
te spesa bene Nella squadra 
che ha mentalo per lucidità e 
carattere la qualificazione non 
e erano due giocaton Ance 
lotti e Virdis che si erano nve 
lati 24 ore pnma assolutamen 
te inutili Sostituendoli non si 
sono solo innestati due giova 
ni pieni di energie ma ha gio 
cato in un altro modo un gio­
catore come Rijkaard Non 
solo parole quindi Sara cosi 
anche in questi sette giorni? 

Galli in ginocchio, Maldini con le mani nei capelli è la reazione 
sconsolata dopo l'autorete causata da Baresi 

L'anima ribelle 
del pallone 
M L importante è che non 
si dica che questo «è il cam 
pionato più bello del mondo» 
Pnma di tutto perché io slo­
gan è ormai privo di senso 
Secondo perché non aiuta af 
fatto nei rapporti di buon vici 
nato con quell Europa in cui 
questa volta ci sono addinttu 
ra sei squadre ancora in lizza 
Presidenti e megapresidenti 
farebbero bene a rammentar 
lo potrebbe essere più utile 
dei lamenti a posteriori su cer 
ti trattamenti «freddim» quan 
do ci si affaccia dalle parti di 
Zurigo (Uefa) e nelle designa 
ziom degli arbitri delle coppe 

Bello comunque questo 
inizio di stagione lo è davvero 
come «eccitante» è stata que 
sta domenica dove ha tnonfa 
to una vecchia regola di que 
sto gioco mai dare nulla per 
scontato Raccomandazione 
che potrebbe andare bemssi 
mo per 1 establishment rosso 

nero dove qualche peccato di 
presunta certezza è stato 
commesso ma che non è cer 
to riparato da affermazioni 
come quelle di Berlusconi su 
Massaro 11 mercato e la pò 
tenza di certi mercanti sono 
grandi e spesso decisivi ma 
non assoluti e nel conto van 
no messi anche i Bonacina 
per fortuna 

Quella di domenica e stata 
una domenica dove ha tnon 
fato I anima ribelle di questo 
gioco del pallone divertendo 
si a buttare ali aria tutto a co 
minciare dai verdetti gron 
danti certezza su questa o 
quella formula La Juve che 
ha subito una cinquina che fa 
record si difende o vorrebbe 
difendersi a uomo e non vale 
nemmeno prendersela con il 
numero delle punte schierate 
da una a tre si vede di tutto 
Forse ha ragione Al taf mi nul 
la è afferrabile riducibile a re 
gola ngida Per ora OGPt 

"——-1-——" A Milano si è parlato di doping. Sara Simeoni dice che... 
«Gli allenamenti non bastano più» 

E' un'atletica di stress e fermaci 
A Milano, in un convegno sulla medicina sportiva, 
si è parlato di doping con medici, giornalisti e 
atleti Si è scoperto che le idee restano purtroppo 
confuse e che le strategie per combattere questa 
moderna piaga della società non sono ancora state 
individuate E arduo districarsi nella marea delle 
parole e tuttavia sono emerse due vicende che 
devono far riflettere 

REMO MUSUMECI 

tm MILANO Piero Poli e un 
giovane laureato in medicina 
e un grande campione del ca 
nottaggio A Seul infatti ha 
conquistato - capovoga della 
barca era Agostino Abbagna 
le fratello di Carmine e Giù 
seppe - il titolo olimpico del 
quattro di coppia Ha raccon 
tato questa stona «Neil 83 
proposero I autoemotrasfu 
sione a un gruppo di 25 canot 
neri di interesse nazionale Al 
tn 25 che non sarebbero stati 
sottoposti a questa pratica 
avrebbero costituito il gruppo 
di controllo Devo dire che 
noi (ero tra i 25 del primo 
gruppo) nell autoemotrasfu 
sione vedevamo la soluzione 
di tutti i nostri problemi Le 
analisi e i confronti col grup 
pò di controllo dopo un certo 
periodo ci dissero che cera 
stato un miglioramento sul 
piano del consumo di ossige 
no ma non su quello delle pre 

GINO & MICHELE 

• • E sempre più Inter Sturm und 
Drang (Impeto e Assalto) Anche i 
wurstel e i crauti - ci perdoni Gianni 
Mura possono avere un sapore deli 
z oso A Milano si respira ana di Ger 
mania «Tu stronzo io tedesco» non 
I ha detto Brehme a Giunta dopo il 
provvisorio pareggio del Como ma 
almeno secondo il Corriere della Sera 
di giovedì scorso un turista in odore 
di multa a un ghisa certamente milani 
sta che 1 ha subito arrestato 

«Tu stronzo io tedesco» bella frase 
Certo il linguaggio e un pò spinto (or 
se non passera Ci rendiamo conto 
che con quel che è appena successo 
scrivere sull Unita una parola come 
«tedesco» sia osare mollo Ma che ci 
imporla I abbiamo imparato da Mao 
«ti calcio non e un pranzo di gaia» Il 
calcio e volgare Pensiamo soltanto al 
le provocazioni infrasettimanali del 

stazioni EI autoemotrasfusio 
ne fu abbandonata A Piedilu 
co il nostro centro federale 
ci spiegarono che non era im 
portante quel che era accadu 
to perche rei frattempo noi 
avevamo continuato ad alle 
narci E tuttavia - a quell epo­
ca ero studente in medicina -
ci sentimmo cadere il mondo 
addosso perché la famosa 
grande soluzione si era nvela 
ta inconsistente» 

Piero Poli campione del 
mondo senia scorciatoie è 
dunque la prova vivente che 
1 autoemotrosfusione non ser 
ve Lepisodo il giovane me 
dico atleta Io ha raccontato 
nel corso di una tavola roton 
da dal titolo suggestivo «La 
scienza amica e nemica dello 
sport» 

C erano Adriana Ceci Boni 
fazi vicepresidente della 
Commissione Affan sociali 
delia Camera Gianni Benzi e 

Antonio Dal Monte Cerano 
Piero Poli Pierluigi Marzorati, 
Carlo Massullo Beppe Saron 
ni Sara Simeoni Pierluigi 
Marzorali ha detto che per 
quanto lui ne sappia il basket 
è immune dal fenomeno del 
doping e la dichiarazione ha 
causato 1 intervento dell ono­
revole Adriana Ceci Bonifazi 
che ha raccontato un altra 
stona L Isef di Foggia ha svol 
to un indagine su 63 giocaton 
(60 dei quali di interesse na 
zionale) e su 14 giocatnci di 
basket E risultato che il 65 
per cento dei 77 atleti sanno 
cosa sia il doping e che lo 
stesso 65 per cento crede nel 
ta sua efficacia II93 percento 
ha fatto uso di farmaci mentre 
25 dei 77 ragazzi hanno fatto 
uso almeno una volta di prò 
dotti ntenuti doping il 44 per 
cento su suggenmento del 
medico sportivo e il 15 per 
cento su suggenmento del 
medico di famiglia 

Il professor Gianni Benzi 
farmacologo dell Università di 
Pavia ha sostenuto che se I a 
tleta ha una patologia e cioè 
se e malato ha diritto a tutto 
Se non lo e non ha dintto a 
niente Propone quindi di eli 
minare le liste di prodotti proi 
bili e di attrezzare i laboraton 
a rilevare ogni farmaco Vor 
rebbe proibire dunque I uso di 
qualsivoglia tipo di farmaco 

da parte di atleti sani L idea 
molto suggestiva ha una falla 
che sta nella certificazione dei 
medici delle malattie degli 
atleti Nascerebbe immediata 
mente un esercito di malati 
immaginari 

Adnana Ceci Bonifazi ha in 
fatti detto che gli atleti non 
badano alla farmacopea nel 
suo complesso E infatti sete 
zionano quel che gli serve 
L onorevole comunista ha 
espresso anche molta ama 
rezza per il fatto che dopo un 
anno di discussioni confronti 
polemiche e litigi si è fatta po­
ca strada e dubita che si possa 
avere una buona legge se gli 
atleti continueranno a essere 
reticenti E ha velatamente ma 
fermamente polemizzato con 
Sara Simeoni che aveva posto 
un quesito inquietante 
•Quando io ho cominciato si 
facevano dieci gare alt anno 
adesso se ne fanno tre per set 
umana Come si fa a reggere? 
Come si fa a sopravvivere a 
tanto stress7 E chiaro che per 
sopportare un atletica di que 
sto tipo gli allenamenti non 
bastano più» 

Come vedete si continua a 
discutere sulla definizione di 
doping e sull angoscia che 
tormenta I atleta dei giorni 
nostn continuamente solleci 
tato premuto e oppresso E 
dunque il problema continua 
a essere un problema 

A Seul 
Cavaliere 
italiano 
positivo? 
• I BERLINO Un cavaliere 
italiano sarebbe multato posi 
tivo al controllo antidoping a 
Seul ma il caso non sarebbe 
venuto alla luce per una difet 
tosa esecuzione del test Lo 
ha dichiarato lo svizzero Fritz 
Widmer segretario della Fé 
derazione internazionale de 
gli sport equestn (Fei) duran 
te il Concorso internazionale 
di Berlino 11 dingente ha pre 
cisato che ta prima analisi era 
risultata positiva e che pero 
sarebbero emersi erron nello 
sviluppo del test Nel dubbio 
non si e ntenuto di denuncia 
re il caso e di punire il cavalle 
re Widmer ha rifiutato «per 
correttezza» di farne il nome 
e non ha spiegato di quali er 
ron si sia trattato e tuttavia si e 
chiesto se i coreani non vor 
ranno fornire la loro versione 
sulla vicenda Va aggiunto che 
a Seul vi erano quattro cava 
lien italiani impegnati nel 
concorso completo Dino Co 
stanimi Ranien Campetto 
Francesco Girardi e Bartolo 
Ambrosione 

SINISTRO AL VOLO 

Biscardi deve rivelarci 
il sesso dei calciatori 

furbissimo e volganssimo Maradona a 
Zavarov II quale da uomo semplice 
chissà che voglia aveva di risponder 
gli Tu stronzo io russo» Ma non 1 ha 
fatto e lo stile Juventus quello che 
impone a tutti i bianconeri di girare 
con la Lancia Bela (anche Rui Barros 
che si domanda ancora perche mai gii 
abbiano regalato un pullman) e di 
scerdere in campo con i sospenson 
sopra i calzoncini secondo la scelle 
rata moda dell orologio dell Avvoca 
to Lo stesso «stile Juventus che ha 
fatto scegliere come allenatore quei 
signore distinto che e Dino Zoff uno 
che non si scompone mai un allenato 
re cosi taciturno che ha inventato la 
panchina con i sottotitoli La Juve si 
che non e volgare e infatti ne becca 5 
dal volganssimo Napoli Ma se Zava 
rov fosse stato libero di dire a Marado 
na «Tu stronzo io russo» chissà come 

sarebbero andate le cose Magari 
qualche giornale di provincia avrebbe 
ripreso la frase scrivendo secondo 
una vecchia prassi giornalistica «Tu 
slr io russo» O forse // Giornale di 
Montanelli assecondando i gusti de) 
suo direttore avrebbe optato per un 
«Tu stronzo lorus » Chissà Quel che 
e certo e che il calcio e volgare E 
allora peche nessuno ne parla7 II Pro­
cesso del Lunedi per esempio non può 
continuare a tacere deve tornare a 
occuparsi degli argomenti di cui i tifosi 
vogliono essere parlati Dunque non 
solo «il calcio e volgare?» ma anche 
«I arbitro e cornuto7» «gli juventini so 
no terroni7 La faccia finita con il vez 
zo di filosofeggiare sullo svincolo e sui 
parametri Biscardi deve gettare la ma 
schera tornare a fare il suo lavoro e 
dirci una volta per tutte se Platini co 
me tutti i francesi del resto era un pò 

culo oppure no A proposito compii 
menti ai tre tredici Siamo stati volgari' 
Ma e il calcio che e vitalmente volga 
re Prendiamo I organo ufficiale dello 
sport italiano la Gazzetta- ha fatto 
un inchiesta sugli atleti e il sesso Un 
sessuologo esperto del ramo ha di 
chiarato «Il calciatore non può avere 
più di due rapporti alla settimana il 
tipo basso e tarchiato può arrivare an 
che a tre» Capite7 Come dire che Ma 
radona col suo fisico può scopare 
anche nell intervallo QUesta forse era 
volgare davvero ma lo ripetiamo è il 
calcio a essere volgare e poi / Unita e 
un giornale aperto e moderno Co 
munque se dalla prossima settimana la 
nostra rubrica venisse relegata nelle 
pagine sindacali lettore ti preghiamo 
non abbandonarci Se no «Noi non 
so ma tu stronzo» Visto quant e voi 
gare il calcio7 

«Supermac» 
sbanca Detroit 
Alfonsin scrìve 
alla Sabatini 

John McEnroe (nella foto) si e aggiudicato il buo secondo 
torneo del «Grand Pnx» del l'jirt {jc il 72' di Ila iua carne 
ra) vincendo la finale del smgyhw maschile del «Lettile 
Ceaser s» di Detroit In finale -Supermac» ha battuto in due 
set con il punteggio di 7 5 6 2 Aaron Krickstein McEnroe 
si è dichiarato soddisfatto della sua prestazione ma ha 
riconosciuto che non sarà facile per lui tornare ad espri 
mersi ai livelli di qualche anno fa e inserirsi tra i primi dieci 
giocatori del mondo Intanto ta vittoria di Gabnela Sabatini 
nel «Masters» femminile di New York ha suscitato grande 
entusiasmo a Buenos Aires Prima di partire per I Italia il 
presidente Raul Alfonsin ha voluto congratularsi con ta 
giovane tennista argentina inviandole un messaggio in cui 
ha invitato la Sabatini alla «Casa Rosada» la residenza 
ufficiale del governo 

Àlysheba, 
un altro grande 
dell'ippica 
va in pensione 

Dopo «Tony Bin» anche 
1 altro grande fuoriclasse 
dell ippica I americano 
Àlysheba ha dato I addio 
alle corse per diventare uno 
stallone di razza II puro­
sangue più ricco delta sto* 

— • • - « - » — — — — r t a dell ippica ha sfilato nel 
tondino e in pista tra la settima e I ottava corsa ali •Historic 
Churchill Downs» (ippodromo di Louisville davanti a 
quattordicimila persone Àlysheba che tra le sue ultime 
vittone vanta il successo nel «Derby» del Kentucky del 
1987 e nella «Breeders Cup Classic» di quest anno ha tatto 
guadagnare ai suoi proprietari circa nove miliardi di lire 

«Fanno i turisti» 
La Tanzania 
vieta le trasferte 
ai suoi atleti 

Il governo della Tanzania 
ha sospeso per due anni gli 
impegni ali estero dei suol 
atleti affermando senza re 
more che «le nostre squa 
dre vanno ali estero solo 
per diporto e non ci sembra 
opportuno sprecare soldi 

perviaggi che non producono frutti» La misura decisa dal 
ministero dello sviluppo delia cultura della gioventù e 
dello sport che non si applica alla squadra calcistica di 
Zanzibar sarà disapplicata «quando gli atleti della Tanza­
nia mostreranno una buona condizione di allenamento» 

Ritrovato 
dopo 22 anni 
il corpo 
di Campbell 

È stato avvistato sul (ondale 
di un lago artificiale nella 
regione del Cumbria (In* 
ghilterra) il corpo di Do­
nald Campbell, il campione 
bntannico di motonautica 
scomparso ventidue anni ta 
mentre cercava dt battere il 

record mondiale di velocità 1) motoscafo «Bluebird» si era 
disintegrato e il corpo de) pilota non era stato più ritrovato 
Perfettamente preservati dall acqua gelida, ' lesti mortali 
di Campbell sono stati segnalati da due sommozzatori 
dilettanti La descrizione degli indumenti corrisponde alla 
tenuta con cui il motonauta guidò il «Bluebird» il 4 gennaio 
1967 giorno dell incidente alla pazzesca velocità di 430 
chilometn 1 ora 

La società 
lo licenzia 
e lui chiede 
130 milioni 

La squadra dell Apoel Ni-
cosia che era prima a pun­
teggio pieno dopo cinque 
partite del campionato di 
calcio cipriota ria licenzia 
to in tronco I allenatore per 
aver subito nove gol negli 

• ultimi due incontri II teni-
co I inglese Tom Cassidy, ha chiesto centomila dollari 
(130 milioni di lire) come nsarcimento danni preannun-
ciando \n azione legale contro alcuni dingenti della socie­
tà che 1 avrebbero anche diffamato Cassidy si è lamentato 
inoltre che i giocaton anche quelli più giovani si presenta­
no alle partite accompagnati dal manager personale e che 
gli allenatori delle squadre cipnote ormai «vanno in campo 
come i toreri nella corrida» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue Ore 15 30 Oggi sport 18 20 Tg2 Sport sera 
Raitre Ore 16 30 Hockey su pista Monza Reggiana 17 Trento 

Marcialonga 88 18 45Tg3 Derby 23 15 Pugilatooggieiert 
Tmc Ore 14 Sport News Sportissimo 23 Chrono tempo di 

motori 23 40 Stasera sport 
Capodlstrìa. Ore 13 40 Juke Box (replica) 14 10 Basket Nba 

Chicago New York 16 10 Football amencano New Or­
leans Los Angeles 18 15 Sci speciale coppa del mondo, 19 
Juke box (replica) 19 30 Sportime 20 Juke box 20 30 
Calcio Coppa Uefa Groningen Stoccarda (differita) 22 30 
Sportime magazine 22 45 Mon gol fiera 23 15 Boxe di not* 
te 24 Sport spettacolo 

Scultura 
di gruppo 
con giocatoli 
dì football 

Altro che Laocoonte! Quanto a 
drammaticità e plasticità la scul 
tura vivente realizzata nel corso 
dell incontro tra Patriota e Dol 
phins disputato domenica a 
Miami con Lorenzo Hampton 
che plana lieve sul groviglio di 
corpi dei difensori dei Patriota 
non è seconda a nessun altra 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unìpol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMPAGNA ABBONAMENT11988/89 

/Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

E. 2M.OO0 

1231.000 

£205.000 

£174.000 

£.131.000 

E. 96.000 

E 48.000 

6 MESI 

E 136.000 

1117.000 

E 103.000 

E 86.000 

C 66.000 

E 49.000 

t. 24.500 

3 MESI 2 MESI 

E69.000 147.000 

160.000 E41.000 

C 52.000 

1MESE 

£24.000 

E21.000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1.200.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

fUnità 


